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)AL NOSTRO CORRISPONDENTE lopo che Andreotti, quasi con lo stile di uno scippatore, ha 


BG ROMA — Andreotti non si 
arrende e andrà da Cossiga 
) Soltanto lunedì. Nelle ultime 
ore ha intanto preso consi- 
stenza la possibilità di un rin- 
Vio del governo Craxi alle Ca- 
mere. Questa eventualità, 


WLAÉÎ | | ipotizzata all’inizio della crisi 
I. RO dai socialdemocratici, ha tro- 
rni di Vato altri estimatori nelle ulti 
1a) di me ore ma ancor di più appa- 
o edi Te come la sola strada fin qui’ 
al 6.67 tracciata per evitare che la 
sbria) Crisi di governo sfoci nello 
Sciogliemnto anticipato delle 
1pple: Camere. 
Il presidente incaricato An- 
n pre dreotti, preso atto del falli- 
mento della possibilità di for- 
ve del Mare lui un governo penta- 
presso Partito, è intenzionato a ricer- 
snerdì Care comunque una soluzione 
€ sta lavorando per mettere 
fi d'accordo i cinque partiti del- 
sabato la coalizione sulla proposta 
srdi 0 Che possa essere una media- 
36 zione tra le rispettive posizio- 
/86, Ni. Questo non vuol dire che 
86. Sia riuscito nel suo compito , 
Ina che non si muove più com- 
bletamente al buio. 
INA Che la situazione fosse in 
OFIA Movimento lo si è capito fin 
DA: |. da ieri mattina. Andreotti ha 
SCA informato che il previsto in- 
Contro con il Presidente della 
RALE Repubblica Cossiga era rin- 


Pvila Viato a lunedì pomeriggio, 


7ag® Segno questo che qualcosa 
sette !! era ancora possibile fare sen- 
WLAB., | Zagettarela spugna. Andreot- 

ti si è recato lo stesso al Quiri- 
i di | nale, ma è stato un incontro 
a informale, ha probabilmente 
a OP informato dettagliatamente il 
tonno! Capo dello Stato. 


cl. de Per tutta la giornata il pre- 


uooet Sidente incaricato ha conti 
sKople Nuato a tessere la sua trama e 
HE da avuto incontri con Spado- 
scia lini, Nicolazzi, Altissimo e la 
ip Ve delegazione del suo partito. 
i gior ue sostanzialmente le resi- 
enica) Stenze che incontra il mini- 
TE, Stro degli esteri. La Dc non è 
ua Stata mai, almeno ufficial- 
loma: Mente, contraria a un rinvio 


ini di del governo alle Camere, ma 


meni: Con la condizione precisa che 
Mosca .losse indicato il termine di 
Viosca Scadenza. e che fosse certo 


Pimpegno di tutti a sostenere 
Subito dopo un governo gui- 
LE dato da un democristiano. I 


Bude: Socialisti non hanno escluso 
ope, Un rinvio del:governo alle Ca- 
Ra pere, ‘anche se avrebbero pre- 
scette | “ i8rito un reincarico pieno, la 
(solo Possibilità cioè di formare un 
iovedì | | Ruovo governo Craxi, ma la 
Rome Condizione vera è che non fos- 
de Sero posti dei limiti di tempo. 
inbul Queste posizioni contra- 
ibian® Stanti non sono state ancora 
SUperate anche se, stando alle 
na Di Voci, il punto di mediazione 
nen Sarebbe rappresentato dal- 
so l'impegno di tutti a condurre 
I, Ber a termine la manovra econo- 
Zag? Mica, i provvedimenti di legge 
Per evitare il ricorso al refe- 
Tendum sulla giustizia (e così 
o nei Una durata del governo fino 
all’inizio dell’87). 

abate La garanzia per il ritorno di 
nati Un democristiano sarebbe as- 
= Sicurata dai segretari dei par- 
3 titi laici e dallo stesso An- 
10 ‘eotti che, se riuscirà a por- 
SA tare a buon fine la sua azione 
{ «esploratore» (perché que- 
Sto in pratica è ormai il suo 
GI Compito), acquisterà un peso 
DI ancora maggiore sia nel go- 
14.26; Yerno che nel suo stesso parti- 
) (El to tanto che, a conclusione 
; dell'incontro tra il presidente 
9 (DÌ Caricato e la delegazione de, 
13.16 cuni esponenti democristia- 
119) hi hanno indicato con certez- 
2 Ph Za che sarà Andreotti il nuovo 
Presidente del consiglio 

Espresso dalla Dc. 
Certamente l'ipotesi su cui 
\Sta lavorando Andreotti, pri- 
a di tradursi in pratica, do- 


è Vrà superare non pochi osta- 
Coli ed è azzardato affermare 
Che la crisi sia risolta e che sia 
Superato il rischio di elezioni 
ANticipate, In una nota il gior- 
Nale del Psi, l'’«Avanti!», la- 
Menta la lentezza delle deci- 
Soni e avverte che il rischio di 
Elezioni anticipate è tutt'altro 
ne scongiurato: «In una cor- 
(te di equivoci, di equilibri 
Malfermi, di prospettive in- 
certe e claudicanti, di media- 
‘Oni che intaccano solo la 
Superfice dei problemi, le la- 
Cetazioni sono ‘destinate ad 
AgEravarsi». 

«Popolo» ammette che 
ane in piedi la possibilità 
È Un governo Craxi a termi- 
pei 2 patto però che questo 
Tmine sia garantito. Craxi 
Lerò difficilmente accetterà di 
taù are patti in cui sia prede- 
5 ‘minata la durata del gover- 
Sua questo proposito la ga- 
tit È botrebbero darla i par- 
Ni aici. Il segretario del Psdi, 
so azzi, ha spiegato, dopo 
et stato ricevuto da An- 
i che non si tratta di 
set teggiare il mese o la 
iccimana, ma di giungere a 
SRO che consenta di 
tura. ‘e per l’intera legisla- 
(RE Ogni caso a un certo pun- 
| LO se si troverà ora un 
0 do, sarà un democristia- 

°° & subentrare a Craxi. 

Giuseppe Sanzotta 


strappato al Presidente della Repubblica una proroga dell’in- 
carico di formare il nuovo governo, che è poi un rinvio del 
momento in cui dovrà rinunciare, viene voglia di ripetere una 
famosa frase di Churchill: la situazione è disperata ma non 


seria. 


Non si sa, francamente, di che cosa essere più sorpresi fra la 
anza del Capo 
dello Stato, al quale non soltanto il presidente del Consiglio 
incaricato, ma anche altri uomini politici e segreterie di partito, 
con l’aria di mediare, verificare, approfondire eccetera, stanno 
di fatto sottraendo la funzione di arbitro della crisi. 

Di Andreotti, per esempio, si è sentito parlare ieri da 
autorevoli esponenti politici come di un uomo che adesso 
starebbe lavorando come «esploratore» di soluzioni che tocche- 
rebbe poi ad altri realizzare: un nuovo governo Craxi, il rinvio 
del governo dimissionario alle Camere, un governo di cosiddet- 
ta decantazione presieduto da un laico o da un democristiano 


disinvolta ostinazione di Andreotti e la toll 


di secondo piano, e via dicendo. 


Ora, a parte il fatto che Andreotti non sembra proprio, 
anche per il suo passato, un uomo incline a lavorare per 
spianare volontariamente la strada ad altri, c'è da ricordare che 
egli ebbe l’11 luglio l’incarico non di esplorare ma di formare il 
nuovo governo. Un incarico di esploratore era già stato dato da 
Cossiga al Presidente del Senato, che l’aveva portato a termine 
indicando al Presidente della Repubblica non una ma più 
strade percorribili per la soluzione della crisi, fra le quali — 
peraltro — son sembra ci fosse quella del mandato ad An- 


dreotti. 


Essendosi la crisi impantanata nel fallimento del tentativo 
del ministro degli Esteri di ricostituire attorno a sé la maggio- 
ranza indicatagli dalla Dc, composta da democristiani, sociali- 
sti, socialdemocratici, repubblicani e liberali, l’unico modo 
logico, serio, limpido di uscire dalla situazione è la restituzione 
della crisi nelle mani del Capo dello Stato, il quale con.o senza 
nuove consultazioni dovrà aprire una nuova fase. 

Alle trattative sommerse e oscure, alle mediazioni ed 
esplorazioni improprie e misteriose dovranno succedere tratta- 
tive alla luce del sole con l’unico soggetto costituzionalmente e. 
politicamente valido: l’uomo al quale, dopo la rinuncia di 
Andreotti, il Capo dello Stato riterrà di affidare il nuovo 


incarico. 


Francesco Damato 


Non andrebbe lontano dalla 
verità chi attribuisse al Capo 
dello Stato la convinta opi- 
nione che questa crisi ha fatto 
saltare rivelandone tutta l’ob- 
solescenza — «l'antico model- 
lo ottocentesco della procedu- 
ra perla formazione dei gover- 
ni». E non darebbe una noti- 
zia falsa, esagerata o tenden- 
ziosa nemmeno chi prestasse 
a Francesco Cossiga la più 
viva ostilità verso quanti, dal- 
le parti più varie, premono su 
di lui «per ottenere che confe- 
risca alle loro ragioni politi- 
che, buone o cattive, veste e 
dignità di diritti costituziona- 
li garantiti». 

Probabilmente, è esatta la 
prima constatazione del Pre- 
sidente, come è fondato il suo 
rammarico. Proprio per que- 
sto, tuttavia, avendo sempre 
sostenuto che la presidenza 
italiana ha poteri assai più 
incisivi di quelli della Regina 
Elisabetta e che essa, oppor- 
tunamente apartitica, non de- 
ve però rattrappirsi in una 
«presidenza schifiltosa», pro- 
prio per questo dobbiamo ri- 
tenere normale e necessario 

‘ che il Quirinale si esponga. 

Un Capo dello Stato dal 


ruolo meramente onorifico e 
notarile, infatti, non va sog- 
getto a esami che non siano 
quelli del cerimoniale. Una 


Capo dello Stato imparziale 
ma costituzionalmente attivo 
e stimolante, come la Costitu- 
zione’ vuole e come Pertini 
seppe essere mirabilmente, 
necessita invece di verifiche e 
di controlli. 

Diremo allora che, così 
come fu costituzionalmente 
irreprensibile e anzi obbligato 
il «momento» procedimentale 
rappresentato dall’incarico 
ad Andreotti, in quanto 
espressione del. partito di 
maggioranza relativa, altret- 
tanto irreprensibile ci sembra 
dovrebbe essere ora per Fran- 
cesco Cossiga l’obbligato an- 
nullamento di quell’incarico, 
constatato che esso si è esau- 
rito nell’impossibilità di dar 
vita a un governo e a una 
maggioranza. La generale re- 
criminazione che colpì il pre- 
‘sidente Segni quando, in odio 
all’incipiente centrosinistra, 
negò scorrettamente ad Aldo 
Moro due giorni di prolunga- 
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degli scioperi 


Su e giù per le mitiche scale 


mento dell’incarico a formare 
il governo (e Moro rinunciò 
sdegnato) ci deve trattenere, 
per coerenza, da ogni ‘critica 
‘al Presidente Cossiga per la 
breve proroga ufficiosamente 
concessa ad Andreotti. 

Ma a parte che il governo 
era allora quasi fatto mentre 
qui siamo in altissimo mare, 
lascia perplessi la mutata na- 
tura giuridica (di fatto) del 
ministro degli esteri Andreot- 
ti. Il quale, da incaricato di 
formare un governo diviene 
ora incaricato di esplorare chi 
e come potrebbe, forse, forma- 
re un governo. Questo compi- 
to, che a nostro schietto pare- 
re è di esclusiva spettanza del 
Piesidente della Repubblica, 
potrà forse dare in pratica i 
suoi frutti. 

Ma al momento della rinun-. 
cia anche formale di Andreot- 
ti, il Capo dello Stato non 
potrà certo trascurare, a 
dispetto dei tanti costituzio- 
nalisti di complemento arruo- 
latisi volontari negli ultimi 
giorni, che esiste ancora un 
governo Craxi, reduce da una 
formale fiducia parlamentare 
conferitagli a scrutinio palese, 
poi battuto con un voto defi- 
nito dalla Costituzione del ge- 
nere che non comporta obbli- 
go di dimissioni. 

Silvano Tosi 


POCHE MULTE E MOLTE SORPRESE NEL PRIMO GIORNO DELLA LEGGE 


Chi è che non ha il casco? 


Pro 


‘ ROMA — Poche multe, 
qualche sequestro e molte 
sorprese nel primo giorno di 
applicazione della nuova leg- 
ge sul casco obbligatorio. Le. 
«vittime» delle nuove norme, 
almeno nella giornata di ieri, 
non sembrano infatti essere 
stati i motociclisti, i quali nel- 
la maggior parte dei casi han- 
no disciplinatamente indos- 
sato il casco protettivo, ma'i 
tutori dell'ordine, che avreb- 
bero dovuto garantire il ri- 
spetto della legge. 

I vigili urbani triestini del 
nucleo motorizzato sono ri- 
masti a piedi o sono stati 
costretti a spostarsi con le 
autovetture, perché sono 
sprovvisti dei caschi omolo- 
gati. Le moto di grossa cilin- 
drata dei tutori del traffico 
cittadino sono così rimaste in 
garage, in attesa dell’arrivo 
dei nuovi caschi che vengono 
loro forniti da una ditta di 
Busto Arsizio che li ha già 
pronti dal 1.0 giugno; non so- 
no stati però ancora control 
lati dall’Ispettorato della mo- 
torizzazione. Nel primo giorno 
dell'entrata ‘in vigore delle 
legge sul casco obbligatorio 
non potevano del resto essere 
proprio i vigili urbani a dare.il 
cattivo esempio... 

Per i vigili urbani*di Udine 
ciclomotoristi minorenni e 
Motociclisti senza casco sono 
considerati fuori legge da og- 
gi, come si sa, e non da ieri, 
ma polizia e carabinieri han- 
no effettuato già controlli, 
attenendosi serupolosamente 
a una circolare del ministero 
degli interni, elevando assai 
poche multe, 

A Napoli sono rimasti ap- 
piedati gli agenti delle squa- 
dre antiscippo, i cosiddetti 
«falchi», gli agenti in borghe- 


se che, camuttati da «panina- 
ri» o da «coatti», girano in 
moto per prevenire furti e ra- 
pine. Nessuno aveva pensato 
di dotarli in tempo di caschi. 
omologati. A Piacenza i vigili 
urbani motociclisti hanno la- 
sciato le moto nei garage su 
ordine esplicito del loro co- 
mandante, perché privi di 
caschi regolamentari e perché 
alcuni loro mezzi non erano 
stati ancora dotati di spec- 
chietto retrovisore. Analoga 
situazione si è verificata 
anche in altre città dove 
almeno una parte dei tutori 
dell’ordine ha dovuto rinun- 


(talfoto) 


ciare alla moto. 

A Milano i vigili urbani non 
hanno avuto ‘alcuna partico- 
lare raccomandazione di usa- 
re clemenza: «La legge da og- 
gi è in vigore e va applicata», 
ha fatto presente il comando 
dei «ghisa» di piazza Becca- 
ria. Nonostante ciò a metà 
giornata i vigili avevano con- 
testato solo 42 violazioni: 24 
per mancanza di casco 
(166.665 lire di multa), 18 per 
mancanza dello specchietto 
(12.000 lire di multa). Chi non 
aveva ancora casco 0 spec- 
chietti retrovisori ha preferito 
lasciare a casa la moto, anche 


rio loro, i vigili urbani 


perché in mattinata su Mila- 
no sì è scatenato un acquazzo- 
ne, preferendo prendere l’auto 
o i mezzi pubblici. 

Anche a Roma 'i meno in 
regola si sono rivelati i vigili 
urbani, il cui casco, si è sco- 
perto, non è omologato. In 
compenso non hanno infierito 
sui pochi non in regola. «Le 
istruzioni che abbiamo dato 
ai nostri uomini — ha spiega- 
to il responsabile dell’ufficio 
coordinamento dei vigili ur- 
bani, Romano Celli — tende- 
vano a frenare ardori repressi- 
vi e a suggerire prudenza, an- 
che per evitare spericolati in- 
seguimenti». 

Disciplinatissimi i motoci- 
clisti in Alto Acige dove non è 
stata elevata alcuna contrav- 
venzione e dove i pochissimi! 
trasgressori se la sono cavata 
con una romanzina. In Alto 
Adige sono però da tempo 
abituati a vedere sfrecciare i 
centauri austriaci e tedeschi 
conil casco. A Bolzano e negli 
altri centri è stata però notata 
una diminuzione della circo- 
lazione di motocicli. 

Anche a Torino pochissimi ì 
motociclisti in circolazione, 
non si sa per le nuove norme 0 
per il violento temporale che 
si è abbattuto sulla città. Due 
soli motorini sequestrati a mi- 
norenni, 19 multe soltanto a 
metà giornata, 15 delle quali 
per mancanza di specchietto. 
E’ sembrato comunque che i 
vigili e la polizia, in questa 
prima giornata, abbiano spes- 
so chiuso un occhio. 

A Genova bottino altrettan- 
to magro per i vigili urbani: 
alle 17 solo nove contravven- 
zioni a conducenti di moto, 
quattro a passeggeri senza ca- 
sco e tre per mancanza di 
specchietti retrovisori. 


La Fincantieri è fra le concorrenti europee 
alla gara internazionale bandita dal governo 
canadese per la realizzazione di dodici som- 
mergibili che dovranno avere un dislocamento 
di circa duemila tonnellate. Il valore di ogni 


battello è stato calcolato in 150 milioni di‘ 


dollari. 


Le condizioni del concorso prevedono :che 
la società vincitrice provvederà a realizzare 
uno solo dei sommergibili nei propri cantieri e 
quindi «esporterà» la tecnologia per realizzare 
gli altri undici scafi nei cantieri canadesi. 

Il governo di Ottawa ha avviato un pro- 
gramma di ristrutturazione della sua organiz- p 
zazione difensiva che, come noto, è inquadrata 
nella Nato, favorendo il potenziale delle sue 
forze subacque che attualmente sono ridotte a 
tre sommergibili. Si tratta di sommergibili 
della classe «Oberon» di provenienza britan- 


nica. 


Le esigenze di rinnovo della flottiglia su- 
bacquea hanno consigliato il governo canade- 
se di rivolgersi alla cantieristica europea per 
due ordini di motivi: la prima è che le industrie 
interessate e specializzate nel settore. appar- 
tengono tutte a paesi della Nato o a paesi 
orientati verso il blocco occidentale; i 
è che la costruzione di sommergibili conven- 
zionali a propulsione diesel-elettrica è ormai 
appannaggio soprattutto dell'Europa essendo 
gli Stati Uniti rivolti alle costruzioni a propul- 
sione nucleare e non avendo altri paesi la 
capacità di realizzare battelli subacquei ad 


alto contenuto tecnologico. 


Sotto questo profilo l’Italia, con la Fincan- 
tieri, è potenzialmente in grado di soddisfare 
l'esigenza canadese e pertanto la società è 
stata accolta in quella «short list» di concor- 


renti in cui compaiono tedeschi, svedesi, olan- 


desi, francesi e britannici. 


Si tratta di paesi che da tempo hanno 
avviato costruzioni di sommergibili per le 


ni navali. 


il secondo 


nadese. 


rispettive marine vantando anche sensibili 
successi nel campo dell’esportazione. In que- 
sto senso particolarmente agguerrita appare 
la concorrenza tedesca, mentre quella britan- 
nica ha sempre vantato una sorta di priorità 
nelle forniture ai paesi aderenti al Common- 
wealth. Di rilievo anche le realizzazioni dei 
cantieri svedesi e francesi, mentre gli olandesi 
con i nuovi sommergibili della classe «Wal- 
rus», sono diventati ormai importanti costrut- 
tori di questo tipo di unità. 


La Fincantieri ha già avuto contatti con gli 
esponenti canadesi per dettagliare la parteci- 
azione della società alla gara. L'inserimento 
dell’Italia in questo concorso di grande valore 
tecnologico è reso possibile dagli sviluppi che 
la costruzione dei sommergibili ha avuto con 
le realizzazioni a Monfalcone, unico cantiere a 
essere specializzato in questo tipo di costruzio- 


Dopo le larghe esperienze maturate negli 
anni precedenti la seconda guerra mondiale, il 
cantiere di Monfalcone è ritornato alla costru- 
zione dei sommergibili a metà degli anni 
cinquanta con la classe dei piccoli «Toti» 
(circa 500 tonnellate di dislocamento). Non sì è 
trattato di una ripresa di lavoro specializzato 
ma piuttosto di una esperienza del tutto inno- 
vativa di fronte alle esigenze tecniche dei 
moderni battelli subacquei. E stata così aperta 
la rotta alle realizzazioni successive con i 
quattro sommergibili della classe «Sauro» 
suddivisi in due serie (circa 1500 tonnellate di 
dislocamento). 

Attualmente il cantiere è impegnato nella 
costruzione di due altre unità del tipo «Sauro» 
terza serie. In questo modo la Fincantieri ha 
ottenuto quella capacità tecnologica produtti- 
va che le consente, oggi, di porsi in lizza nel 
tentativo di rispondere alla grossa offerta ca- 


UNO SCIOPERO DELLA FAME CONTRO LA SECONDA ESTRADIZIONE 


Pazienza vuole essere sentito 
anche sulla strage di Bologna 


MILANO — Francesco Pa- 
zienza protesta. Protesta con 
lo sciopero della fame comin- 
ciato ieri contro la seconda 
estradizione che gli Stati Uni- 
ti hanno concesso in relazione 
all’inchiesta romana sugli ap- 
palti dopo il terremoto dell’Ir- 
pinia. Il suo legale avv. Nino 
Marazzita ha reso noto a Mila- 
no le novità che il faccendiere 
aveva annunciato già giovedì: 


sciopero della fame e nessuna | 


richiesta di scarcerazione per 
protestare — questa la dichia- 
razione di Pazienza letta dal 
legale — «contro una situazio- 
ne in cui V'intrigo, il protago- 
nismo extragiudiziale e lo 
sfruttamento a fini politici 
hanno portato il caso al livello 
di fenomeno da baraccone e al 
di fuori del sacrosanto alveo 
della giustizia». 


Da ora in poi Pazienza cam- 
bia strategia processuale: «Il 
mio cliente — ha detto Maraz- 
Zita — mi ha chiesto di studia- 
re la forma con la quale essere. 
sentito anche dai giudici che 
indagano sul sequestro Cirillo 
e sulla strage di Bologna del 2 
agosto 1980». s 


L’avv. Marazzita ha' annun- 
ciato queste novità dopo un 
breve colloquio con il suo as- 
sistito in una pausa dell’inter- 
rogatorio, l’ultimo, che Pa- 
zienza sta sostenendo con i 
magistrati milanesi che inda- 
gano sul crak del Banco Am- 
brosiano. Il legale ha spiegato 
che la protesta di Pazienza è 
motivata «dalla singolare pro- 
cedura con la quale gli Stati 
Uniti hanno concesso la se- 
conda estradizione», Secondo 
il racconto dell'avvocato, in- 
fatti, la richiesta di estradizio- 
ne per l'inchiesta romana in 
cui Pazienza deve rispondere 


di alcune estorsioni è stata 
inoltrata l’11 febbraio 1985. 

«I legali americani di Pa- 
zienza — ha detto Marazzita 
— avevano chiesto al procura- 
tore distrettuale Denton di 
esaminare la richiesta. Il pro- 
curatore aveva rifiutato di- 
cendo.che le accuse erano im- 
motivate e l’estradizione non 
sarebbe mai stata concessa. 
Invece il provvedimento è sta- 
to preso come estensione del- 
la prima estradizione, per via 
burocratica e senza il vaglio 
della magistratura ameri- 
cana». 

La reazione di Pazienza è 
stata allora di decidere lo 
sciopero della fame e di non 
inoltrare domande di libertà 
provvisoria, «nonostante. — 


go delle Eolie. 


IL «NUOVO CORSO» DELLA SCUOLA ITALIANA 


Studiare meno, lavorare prima 


ROMA — La scuola italiana sta cambian- 
do, ma il rinnovamento è sotterraneo e irrego- 
lare. Sono queste le conclusioni cui giunge îl 
Censis (Centro studi investimenti sociali) nel- 
l’analisi annuale del sistema scolastico italia- 
no. I dati, presentati nel rapporto sulla situa- 
zione del paese del 1985, sono statî ora raccolti 
nel volume «Educazione Italia 1985: voglia di 
scuola». Lo studio del Censis registra un’inver- 
sione di tendenza nel rapporto tra giovani e 
istruzione. Secondo il Censis alla scuola non sì 
chiede più, come negli anni ’70, dì diventare 
promotrice di cambiamento sociale, ma di 
svolgere bene il suo ruolo primario, ovvero 
insegnare. 

I ricercatori del Censis non esitano a parla- 
re dî «nuovo corso» del sistema scolastico e 
indicano nell’aumento del tasso di scolarizza- 
zione nelle secondarie superiori la prova più 
evidente di quella «voglia di scuola» che attra- 
verserebbe il paese. Secondo î dati forniti 


‘| dall’istituto di ricerca gli iscritti alle seconda- 


rie sono infatti passati dal 51,4 per cento del 
1981 al 56,4 per cento del 1984 sul totale dei 
giovani in età scolare. Ancora più vistoso 
laumento rispetto al 1971, quando studiava 


solo il 43,1 per cento dei giovani trai 14 e 118. 

I giovani delle superiori sono sempre più 
interessati a un rapido inserimento nel mondo 
del lavoro e vogliono studiare meno anni 
possibile. Lo dimostrano ancora i dati del 
Censis sulla distribuzione degli alunni per tipi 
di scuola. Negli ultimi cinque anni le iscrizioni 
sono in costante aumento nelle scuole che 
danno una preparazione tecnica «al passo con 
itempi» mentre diminuiscono o sono staziona- 
rie negli istituti che hanno come sbocco natu- 
rale l'università. 

Lavorare prima.che si può sembra essere la 
parola d’ordine degli studenti italiani degli 
anni ‘80, e accanto al «boom» dei diplomi 
tecnici, il Censis registra un calo netto dei 
diplomatì che si iscrivono all’università. 

Sul fronte dell’innovazione — sempre se- 
condo lo studio del Censis — la scuola îtaliana 
è in movimento; ne sono testimonianza le 727 
sperimentazioni in atto nelle scuole seconda- 
rie che coinvolgono circa un istituto su dieci. 
«Qualcosa sta cambiando all’interno del siste- 
ma— conclude lo studio del Centro studi — ma 
è impossibile sapere se le novità si affermeran- 
no domani come realtà vincenti». 


dice Pazienza nella dichiara- 
zione letta da Marazzita — 
abbia già trascorso 504 giorni 
di detenzione e sia l’unico in 
stato di carcerazione di tutti i 
supposti coimputati». 
Connessa probabilmente a 
questo nuovo provvedimento, 
che dilata i termini di custo- 
dia cautelare, è anche la deci- 
sione sull’atteggiamento da 
tenere nelle tante inchieste in 
cui Pazienza è imputato o è a 
conoscenza di alcune circo- 
stanze. Un esempio è l’inchie- 
sta sul sequestro di Ciro Ciril- 
lo nella .quale però Pazienza 
figura solo come teste. Il fac- 
cendiere è invece imputato 
nel procedimento sulla strage 
di Bologna e la decisione di 
farsi ascoltare contrasta con 


La dedica a Ingrid 
distrutta a mazzate 


STROMBOLI — «No, quell’attrice per il suo passato di 
donna non poteva finire con quella dedica sulla parete della 
chiesa di Stromboli», e giù colpi di mazza per far fuori le frasi 
ispirate di un medico-poeta in ricordo di Ingrid Bergman, che 
con il film «Stromboli» di Rossellini, negli anni ’50, fece 
conoscere al mondo intero la vulcanica isoletta dell’arcipela- 


L'inizio della storia risale al novembre dell'85. Il dott. 
Nicola Santoro, su richiesta della stragrande maggioranza 
degli strombolani e con l’avallo dell’amministrazione comu- 
nale di Lipari, aveva fatto murare sulla parete della chiesa di 
San Vincenzo delle piastrelle bianche con la dedica-ricordo. 

Qualche turista «ben pensante» ha avuto evidentemente 
da ridire sulla targa-ricordo dedicato a una attrice dalla vita 
un po’ movimentata che era stata collocata proprio su una 
parete della chiesa e la protesta è arrivata alle orecchie del 
parroco, don Antonino Di Mattina, che, forse preoccupandosi 
dell'arrivo del vescovo fissato per il 3 agosto, ha invitato il 
medico Santoro a spostare altrove la dedica. Fatto sta che la. 
notte scorsa alcuni vandali, armati di scale e mazze, hanno 
fatto a pezzi, distruggendole completamente, le piastrelle. 


la linea finora scelta, quella di 
deporre solo come testimone, 

«Cercheremo un escamota- 
ge — ha detto il legale — 
perché Pazienza venga senti- 
to dai raagistrati. Caso mai 
come denunciante». Pazienza 
potrebbe dunque, secondo 
questa interpretazione, stila- 
re una denuncia in cui farebbe 
presente alla m: tratura di 
essere a Conosce di notizie 
utili alle indagini. 

La denuncia che Pazienza 
potrebbe presentare ai magi- 
strati bolognesi sarebbe per 
calunnia: in questo caso, se- 
condo una prassi \giudiziaria 
abituale, Pazienza. verrebbe 
sentito come teste in un pro- 
cedimento connesso. L'esten- 
sione dell’estradizione che ha 
provocato la protesta del fac- 
cendiere è un caso previsto 
dagli accordi in materia che 
esistono tra l'Italia e gli Stati 
Uniti, 

Sì tratta di un procedimen- 
to amministrativo che è stato 
usato in altri noti casi giudi- 
ziari come l'inchiesta sull’o- 
micidio di Giorgio Ambrosoli, 
liquidatore delle banche di 
Sindona, Robert Venetucci fu 
infatti estradato per il concor- 
so nell'omicidio con l’esten- 
sione del primo provvedimen- 
to che riguardava altri reati. 

Gli appuntamenti con i giu- 
dici di Milano di Pazienza so- 
no per ora conclusi. Quasi 50 
ore Pazienza ha colloquiato 
con i magistrati, esaminando 
tutti i risvolti, le operazioni 
finanziarie e le situazioni con- 
nesse al fallimento della ban- 
ca di Roberto Calvi, Un mate- 
riale istruttorio che consenti 
rà ai magistrati di continuare 
un lavoro di riscontri e accer- 
tamenti su questioni estrema- 
mente complesse. 


PER PREPARARE IL VERTICE REAGAN-GORBACEV ENTRO QUEST'ANNO 


A settembre incontro Shultz-Shevardnadze 


WASHINGTON — Dopo un 
lungo tira-e-molla Stati Uniti 
e Urss si sono accordati per la 
messa in calendario di un in- 
contro tra il segretario di sta- 
to George Shultz e il ministro 
degli esteri Eduard Shevard- 
nadze che serva da prepara- 
zione ad un secondo vertice 
tra Reagan e Gorbacev a Wa- 
shington entro la fine del 
1986. 

Stando a quanto si è saputo 
da fonti dell’amministrazione 
americana, Shultz e Shevard- 
nadze si incontreranno verso 
la fine di settembre a New 
York in margine ai lavori dél- 
l'assemblea annuale dell'Onu. 
Prima ancora dell’abbocca- 
mento tra Shultz e Shevard- 
nadze, sì deciderà con ogni 
probabilità a Ginevra nei 
prossimi giorni, al massimo 
nelle prossime settimane, se 
Stati Uniti e Urss riusciranno 


ancora a impostare un vertice 
tra i loro leader. 

Il portavoce della Casa 
Bianca Edward Djerejian ha 
infatti annunciato che il 25 
luglio cominceranno nella cit- 
tà svizzera i negoziati tra le 
due superpotenze — proposti 
dall’Urss — sugli esperimenti 
nucleari ‘sotterranei. Sempre 
a Ginevra, il 22 luglio, è in 
programma una riunione 
straordinaria del «comitato 
consultivo permanente» Usa- 
Urss pet fare il punto sul «Salt 
2». Shevardnadze sarebbe do- 
vuto venire a Washington a 
metà maggio per spianare la 
strada verso il vertice, ma an- 
nullò il viaggio per protesta 
contro il bombardamento 
americano della Libia. 

Da aprile ad oggi Usa e Urss 
non erano riuscite a rimettere 
in calendario un incontro pre- 
vertice a livello dei ministri 


degli esteri ma negli ultimi 
giorni molteplici segnali han- 
no indicato che si stava final- 
mente imboccando il binario 
giusto. 

Prima di partire ad agosto 
per le ferie nel suo ranch cali- 
forniano di Santa Barbara, il 
capo della Casa Bianca conta 
di rispondere alle ultime pre- 
se di posizione del Cremlino 
in tema di disarmo atomico 
che contemplano tagli del 
trenta per cento negli arsenali 
strategici in cambio però di 
drastici ridimensionamenti 
alle ricerche sulle «guerre 
stellari». 

Reagan ha lodato a più 
riprese la «serietà» delle pro- 
poste sovietiche pur facendo 
presente di non voler ridurre 
le ricerche su uno scudo anti 


bio» per tagli negli arsenali 
missilistici. Secondo il «New 


missile a «moneta di scam-' 


York Times», offrirà invece di 
limitare i test nucleari sotter- 
ranei in proporzione alla con- 
sistenza dei tagli negli arsena- 
li atomici. 

Pur di segno divergente, la 
replica di Reagan a Gorbacev 
dovrebbe propiziare i prepa- 
rativi per il vertice e un analo- 
go effetto è atteso dalle immi- 
nenti discussioni a Ginevra. 

Controverso rimane invece 
quello che dovrebbe essere 
l’obiettivo dei negoziati sui 
test nucleari: l'Urss vorrebbe 
arrivare alla loro totale proi- 
bizione, gli Stati Uniti — che 
hanno proceduto ad un’altra 
esplosione atomica sotto il 
deserto del Nevada — inten- 
dono invece definire rigorose 
procedure di verifica che ren- 
dano possibile la ratifica di 
due trattati degli anni Settan- 
ta sulla portata massima dei 
test nucleari, nient'altro. 
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i UN CULTO CONTRO LA VITA 
Giovani, sì 
ma non così 


Ho simpatia per i giova- 
ni, ma non approvo il culto 
dei giovani oggi così in 
voga. Mentre ha l’aria di 
celebrare il rigoglio della 
vita, è contro la vita. Que- 
sto culto ha in sé qualcosa 
di funebre. 

Per secoli e fino a poco 
tempo fa, i giovani erano 
soffocati da regole severe. 
Nel quadro dell'eterno in- 
sopprimibile antagonismo 
fra padri e figli, questi, per 
generazioni immemorabi- 
li, sono stati soggiogati dai 
primi. Da due decenni que- 
sto quadro è saltato. Ciò 
che caratterizza la società 
odierna è la scomparsa 
della figura del padre e, 
insieme l'affermazione dei 
giovani come classe emer- 
gente e rampante. 

Anche se parecchi anzia- 
ni parcheggiano nei piani 
alti dei palazzi, il rapporto 
di forze fra maggiori e mi- 
nori volge risolutamente a 
favore di questi ultimi. Il 
capovolgimento si. delinea 
a caratteri drastici, I padri 
storici erano oppressivi ma 
erano convinti (e magari 
gli era comodo esserlo) di 
agire per il bene dei loro 
rampolli. Oggi, liberato 
dalle pastoie secolari, 
quello che si staglia nel 
quadro sociale è un nuovo 
«popolo eletto» di giovani 
persuasi che il mondo è 
loro, che il carisma dell'età 
verde è il solo passaporto 
valido per tutti i poteri. 
Affetti da un inconsapevole 
narcisismo di classe — o se 
piace meglio, di fascia di 
età — essi considerano i 
grandi che non hanno an- 
cora avuto la buona educa- 
zione di mettersi fuori gio- 
co come. abusivi da fare 
fuori al più presto. 

Non c'è da scandalizzar- 
si di questo. C'è da imma- 
linconirsene. Il dispotismo 


Locazioni 
commerciali: 
il decreto 
del governo 
nella bufera 


ROMA — Il decreto legge 
sulle locazioni commerciali, 
in questi giorni all'esame del 
Senato, è nella bufera. Accol- 
to con parziale soddisfazione 
dagli «inquilini», commer- 
cianti e artigiani (ma è sem- 
pre una soluzione provvisoria 
e non rispondente pienamen- 
te alle richieste della catego- 
ria), è ora contestato dai pro- 
prietari. 

L'Uppi non si fida di quello 
che potrà accadere in Parla- 
mento e degli emendamenti 
che potranno essere approva- 
ti. Così Antonello Di Paolo, 
segretario nazionale dell’U- 
nione piccoli proprietari, ha 
rivolto ieri un invito a «mon 
tener conto del decreto alme- 
no fino al 20 settembre», data 
di scadenza del provvedimen- 
to. Contrariamente dunque a 
quanto si intende per decreto 
legge, una serie di norme ur- 
genti che entrano in vigore 
subito dopo l'emanazione da 
parte del governo, l’associa- 
zione dei proprietari intende 
aspettare fino a quando non 
ci sarà la definitiva approva- 
zione parlamentare. 

«Il testo originario — argo- 
‘menta Di Paolo — sta suben- 
do modifiche non marginali in 
Senato, per cui è consigliabile 
attendere la versione definiti- 
va». In effetti questo provve- 
dimento ha già subito due 
rilevanti modifiche nel corso 
dell'esame da parte delle 
commissioni giustizia e lavori 
pubblici del Senato, una a 
vantaggio degli inquilini, l’al- 
tra dei proprietari, 

Ma le pretese delle parti 
non sono state esaurite dai 
due emendamenti, tanto che 
alla fine del testo originale 
potrebbe restare ben poco. 


dei padri di una volta, la 
mancanza di riguardi dei 
figli di oggi, sono figure 
opposte di uno stesso ma- 
le: di un conflitto non risol- 
to, vorrei dire di un cattivo 
Edipo. Il buon Edipo, ov- 
vero la composizione ar- 
moniosa dell’antagonismo 
inevitabile, si ha quando il 
padre non castra il figlio, 
quando il figlio non cerca 
di strappare il bastone di 
comando prima del tempo. 
Il buon Edipo è quello in 
cui il passaggio dei poteri 
avviene per inevitabile leg- 
ge di natura, in amicizia, 
con il figlio che salva l'af- 
fetto per il padre destinato 
al declino, e di cui ha im- 
magazzinato il sapere. 

I giovani d'oggi capovol- 
gono a loro favore la logica 
onnipotente degli anziani 
di ieri. E va bene. L'oggi a 
me domani a te continua. 
Ciò che però mi sembra 
particolarmente inaccetta- 
bile è l'odierna soggezione 
sociale al mito giovanile. 
L'essere giovane; oggi, si 
va imponendo come un va- 
lore, anzi, come il massimo 
dei valori. In quello spec- 
chio dell'umore collettivo 
che sono i media, i messag- 
gi tesi a magnificare la 
qualità di qualsiasi pro- 
dotto usano a cascata l’ag- 
gettivo universale di giova- 
ne, la pelliccia giovane, 
l'automobile giovane, il 
dentifricio giovane, il pro- 
fumo giovane, la bibita 
giovane, : 

L'essere giovane non è 
più un passaggio, pieno di 
particolare fascino, su quel 
lungo arco delle età della 
vita. È il solo stato che 
conta, tutto il resto è da 
buttare. Ma un simile sot- 
tinteso, per il quale c'è una 
sola età e chi non ce l'ha è 
morto in piedi, svela la sua 
profonda ispirazione fun- 
zionalistica, biologica, mu- 
scolare, Il concetto di gio- 
vane come valore è legato 
direttamente ‘all'anagrafe, 
alla condizione fisica, al 
corpo inteso nella sua 
espressione materiale. 

La giovinezza è bella, 
certo. Ma un modo di pen- 
sare per cui la vita conta 
solo come splendore dell’e- 
tà verde e il resto niente, 
raccorcia terribilmente la 
vita. Riduce la vita alla 
pancia di una libellula. Chi 
crede che solo la giovinez- 
za vale, è già vicino alla 
fossa. 

La giovinezza, biologica- 
mente intesa, passa alla 
svelta, dura ben poco, 
mentre il percorso umano, 
se sì rispetta la salute, può 
essere molto lungo. A cento 
anni Prezzolini faceva bril- 
lare il fascino della sua 
prosa. 


Dico di no al culto maca- 
bro dell'età giovane e della 
bellezza del diavolo. Dico 
di no perché amo la vita. 
L'anima non ha età e la 
giovinezza non è solo quel- 
Ta che si misura dalla data 
di nascita. La giovinezza è 
anche uno stato di grazia 
immateriale, una condizio- 
ne della mente che può 
accompagnarci fino all'ul- 
timo giorno e per cui vale 
il detto di Clemenceau: 
«Quand on est jeunes c'est 
pour la vie». 

Alfredo Todisco 


BM ELICOTTERO SANITARIO — 
Da ieri è entrato in funzione il 
servizio di soccorso sanitario di 
emergenza a mezzo di elicotteri, 
affidato all’Automobile club di Ro- 
ma della Regione Lazio, con la 
collaborazione dell'Unità sanitaria 
locale Rm 16. L'elicottero Aci sta- 
zionerà stabilmente presso l’elisu- 
perficie dell'ospedale San Camillo 
di Roma, dalla quale decollerà per 
l'effettuazione delle operazioni di 
‘soccorso che si svolgeranno tutti i 
giorni, compresi i festivi e che 
avranno come area di intervento 
l’intero territorio regionale. 
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È STATO FIRMATO IERI SERA TRA SINDACATI E AZIENDE DEI TRASPORTI 


Operazione estate tranquilla in porto: 


ecco Il codice di autore 


Signorile: «Abbiamo 


ROMA — I sindacati Cgil 
Cisl-Uil, gli autonomi, le 
aziende dei trasporti e le asso- 
ciazioni datoriali del settore 
hanno firmato ieri alla presen- 
za del ministro Signorile il 
codice di autoregolamenta- 
zione del diritto di sciopero 
valido per le categorie dei la- 
voratori del trasporto ferro- 
viario, aereo, marittimo, urba- 
no e interurbano a gestione 
pubblica o privata, nonché 
del servizio di rifornimenti 
carburanti agli aerei. 

Tra le parti sono stati con- 
cordati i seguenti periodi di 
tregua sindacale: dal 17 di- 
cembre al 7 gennaio, dal 10 
agosto al 5 settembre, i perio- 
di concomitanti con i grandi 
esodi delle ferie che sono stati 
individuati nei giorni dal 27 
giugno al 4 luglio, dal 28 luglio 
al 3 agosto e dal 30 ottobre al 
5 novembre. Le cinque giorna- 


te che precedono e seguono la 


olamentazione 


abbandonato un sistema napoleonico per riferirci alle democrazie anglosassoni» 


Pasqua; la settimana che pre- 
cede e quella che segue sca- 
denze elettorali. 

I sindacati si sono impegna- 
ti inoltre a evitare gli scioperi 
in concomitanza con manife- 
stazioni «di importanza nazio- 
nale e internazionale». Infine 
scioperi già dichiarati saran- 
no «immediatamente sospesi 
in caso di avvenimenti ecce- 
zionali di particolare gravità, 

Oltre a evitare la proclama- 
zione di azioni di lotta in alcu- 
ni periodi dell’anno i sindaca- 
ti si sono anche impegnati a 
disciplinare le modalità degli 
scioperi in particolare per 
quanto riguarda la comunica- 
zione degli scioperi. 

La proclamazione dovrà 
essere data all'azienda con un 
preavviso di almeno 10 giorni, 
la revoca o la sospensione sa- 
rà comunicata alle aziende 
almeno 24 ore prima, 35 ore 
per i voli internazionali); la 


durata degli scioperi (il primo 
sciopero per qualsiasi verten- 
za non potrà superare la dura- 
ta di un'intera giornata di la- 
voro, quelli successivi e relati- 
vi alla stessa vertenza non 
potranno superare le due gior- 
nate); gli scioperi a scacchiera 
(per le vertenze che interessa- 
no uria o più unità produttive 
o profili professionali «sono 
esclusi scioperi articolati per 
unità produttiva o singola 
categoria o profilo professio- 
nale, i cosiddetti scioperi a 
scacchiera»). 

Il nuovo codice unico di au- 
toregolamentazione del dirit- 
to di sciopero, secondo un 
commento a caldo del mini 
stro dei trasporti Claudio Si- 
gnorile «sarà la base di riferi- 
menti nei prossimi anni per le 
relazioni industriali nel no- 
stro paese, così come in questi 
giorni è avvenuto per i servi- 
zi». Per il ministro dei traspor- 


ti con la firma di questo atto 
si abbandona un sistema di 
tipo napoleonico e si inaugura 
nelle relazioni industriali un 
confronto che si riporta a 
comportamenti legati più a 
democrazie anglosassoni. 

«In un paese che riesce a 
garantire regolari rapporti in- 
dustriali non attraverso leggi 
ma con patti sociali vi è — 
secondo Signorile — una sana 
democrazia. 

«Con la definizione di que- 
sto codice unico — ha com- 
mentato poi Luciano Manci- 
ni, segretario generale della 
Filt-Cgil — il movimento sin- 
dacale consolida le sue posi- 
zioni e toglie spazio ai tradi- 
zionali conflitti che fanno pa- 


+ gare agli utenti e non alle 


controparti le cause delle ver- 
tenze». 

Anche i sindacati autonomi 
hanno firmato l’accordo, pur 
ton una nota stonata da parte 


dei ferrovieri della Fisafs, che 
hanno firmato con riserve re- 
lative a tre punti. Gli autono- 
mi in particolare contestano il 
divieto di scioperare oltre le 
24 ore, gli scioperi brevi e 
quelli a scacchiera. 

Da parte sindacale Sergio 
Mezzanotte, segretario ag- 
giunto della Filt-Cgil, ha det- 
to che «il testo del nuovo 
codice sarà comunque sotto- 
posto al giudizio dei lavorato- 
ri attraverso un ampio dibat- 
tito che dovrebbe concludersi 
con un referendum. Sarebbe 
stato auspicabile un impegno 
più esplicito da parte delle 
aziende a non adottare prov- 
vedimenti unilaterali in coin- 
cidenza con i periodi in cui è 
prevista la sospensione degli 
scioperi. Tuttavia è importan- 
te che il ministro abbia assun- 
to l'impegno di garantire la 
correttezza dei comporta- 
menti». 


ze Erra 


CHIUSO A VENEZIA IL CONVEGNO INTERNAZIONALE DELL’ENEL 


Per gli esperti Chernobyl 
non inficia l’uso di centrali 


VENEZIA — Le due facce 
della medaglia sono apparse 
in tutta la loro inquietante 
chiarezza: la scelta dell’ener- 
gia nucleare è ormai irreversi- 
bile ma il «rischio zero», nel- 
l’uso di questa fonte energeti- 
ca, non esiste. Con questa ra- 
dicata convinzione i rappre- 
sentanti dei tredici paesi più 
«nuelearizzati»  dell’Occiden- 
te hanno chiuso il dibattito 
sulla sicurezza dell’energia 
nucleare, promosso dall’Enel, 
dopo tre giorni di confronto e 
di reciproca informazione. 

Dovremo, quindi, vivere 
con il terrore della radioattivi- 
tà? «No — assicurano gli 
esperti — a fronte degli enor- 
mi vantaggi di un’energia eco- 
nomica, e tutto sommato, tra 
le più sicure, il rischio di un 
incidente non è poi così dram- 
matico. E poi qualcosa si può 
fare anche per ridurre al mini- 
mo la soglia del rischio», 


E una prima iniziativa è 
emersa con precisione: per av- 
vicinarsi il più possibile al 
mitico e praticamente inesi- 
stente «rischio zero», è neces- 
sario non solo un impegno 
assoluto e costante dei singoli 
produttori e di quanti, nei 
vari paesi, sono incaricati dei 
controlli sulla sicurezza, ma 
soprattutto una cooperazione 
internazionale che riguardi 
sia lo scambio di informazioni 
sulla costruzione delle centra- 
li sia i successivi controlli sul 
loro funzionamento. 

È ancora utopistico, tutta- 
via, pensare che si possa arri- 
vare a una sorta di organismo 
sovrannazionale che abbia li- 
bero accesso in tutti i reattori 
del mondo (nei prossimi anni 
saranno almeno 500) per veri- 


ficarne strutture e sistemi. 
Certo, questo sarebbe un si- 
stema ideale, ma l’identità 
nazionale dei singoli è ancora 
troppo forte perché una simile 
soluzione possa essere prati- 
cata, senza contare che a quel 
punto scoppierebbero certa- 
mente le polemiche sulla li- 
nea di demarcazione fra «con- 
trolli» e «spionaggio». 

E con questo «tetto» ben 
presente davanti a tutti, è 
stato inevitabile che nel docu- 
mento conclusivo del conve- 
gno ci si tenesse molto sulle 


generali. Così ribadendo che 
«la chiusura delle centrali nu- 
cleari esistenti metterebbe in 
serio pericolo la disponibilità 
di una fonte energetica econo- 
micamente valida, nonché 
accettabile dal punto di vista 
ambientale», i «tredici» han- 
no assicurato di «continuare a. 
deidicare il massimo impegno 
in favore della sicurezza degli 
impianti nucleari attraverso 
uno sforzo tecnico, economi. 
co, umano e manageriale, co- 
me pure intensificando gli 
aspetti di cooperazione inte- 


«Mille scuse al Vaticano 
e al buon gusto offeso» 


CITTÀ DEL VATICANO — Il sindaco di Roma Nicola 
Signorello ha accettato e anzi fatto proprie le reiterate critiche 
vaticane allo spogliarello che ha inaugurato la prima «estate 
romana» della nuova giunta capitolina. Proprio sull’Osservato- 
re romano, il giornale che ancora ieri l'altro aveva duramente 
attaccato l’assessore repubblicano alla cultura Gatto, Signorel- 
lo ha attribuito ogni responsabilità alle «Effimere deviazioni» 
delle passate giunte a guida comunista. 

«Può accadere, come è accaduto — ha detto Signorello 
rispondendo a una domanda postagli dal quotidiano vaticano 
— che un episodio, al di là delle intenzioni della giunta e della 
commissione competente, finisca per esplodere come residuo di 
meccanismi del passato, indulgente a un clima peculiare di 
malintesa goliardia. In una città caratterizzata da un vivace 
pluralismo si possono avere giudizi differenti su tutto, ma credo 
— ha precisato il sindaco di Roma — che sul rifiuto del pessimo 


gusto siamo tutti d’accordo». 


Per quanto riguarda la situazione dei servizi/pubblici a 
Roma, altro «neo» che l’Osservatore romano aveva più volte 
contestato, Signorello ha replicato che la sua giunta è impegna- 
ta nel riparare, anche in questo settore, quei guasti operati 
dalle giunte rosse. «Abbiamo raccolto una eredità pesantissi- 
ma, abbiamo incontrato difficoltà, incomprensioni e ritorni di 
fiamma; tutto il nostro percorso, in quest'anno, si è svolto in 


salita e col vento contrario». 


ranzionale», 

E Chernobyl? Il vento del- 
YEst ha spirato in questi gior- 
ni su Venezia forse molto più 
pericolosamente di quanto 
non fece tre mesi fa, quando 
era carico di radionuclidi. 
Piuttosto ambiguo, infatti, si 
è rivelato il dibattito su que- 
sta vicenda. In certi momenti 
è parso quasi che i produttori 
d’energia occidentale volesse- 
to allontanare da sè e dai 
propri reattori l’ombra dell’in- 
cidente, forti della diversità 
tecnologica fta i due sistemi e 
quindi della asserita impossi- 
bilità di dover fare i conti con 
un disastro simile a quello che 
ha colpito l'Unione Sovietica. 

Una posizione che sì rin- 
traccia anche nel documento 
finale, in (cui l'incidente di 
Chernobyl è attribuito «a cau- 
se particolari, in un contesto 
specifico, che non inficiano, in 
linea generale, l’impiego del- 
Penergia nucleare». Non ap- 
pare casuale, a questo propo- 
sito, il fatto che nella stesura 
definitiva della risoluzione sia 
stata eliminata una frase rela- 
tiva «alle vittime di Cher- 
nobyl». 


Ma l’'«effetto Chernobyl» 
non avrà soltanto ricadute 
tecnologiche, Se ne sono resi 
conto in molti e questa parti- 
colare preoccupazione è sot- 
tolineata nel documento con 
Îl riconoscimento che «l’ac- 
cettabilità da parte dell’opi- 
nione pubblica dell'energia 
nucleare dovrà essere basata 
su ottime performance di' 
esercizio e su programmi di 
aperto dialogo e di informa- 
zione sistematica, nonché sul- 
la riconferma del ruolo dell’e- 
nergia nucleare nell'economia 


SARÀ ISTITUITO ALLA FINE DEL MESE 


Un ministero dell'ambiente 
a questa nostra povera terra 


ROMA — Riesame rapido 
della legge sul risanamento 
delle acque e del controllo 
degli inquinamenti; avvio del- 
le azioni amministrative per 
la bonifica delle discariche 
abusive, attuazione della di- 
rettiva comunitaria contro 
l'inquinamento atmosferico, 
identificazione (con le regioni) 
delle «aree ad alto rischio am- 
bientale», la prima delle quali 
potrebbe essere la zona di Na- 
poli; formazione, nella legge 
finanziaria 87, di un fondo in- 
vestimenti per l'ambiente: so- 


no le priorità della politica 
ambientale italiana che si 
possono attuare entro l’86 se- 
condo il ministro Valerio Za- 
none. 

Le ha elencate lo stesso mi- 
‘nistro per l’ecologia, che si è 
maggiormente impegnato ne- 
gli ultimi anni in questa bat- 
taglia, in una conferenza 
stampa all’Orto botanico, 
convocata in occasione della 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale della legge istitutiva 
del ministero dell'ambiente, 
che entrerà in vigore il'30 


Legge per il turismo: 
il Sudtirolo polemizza 


ROMA — Reazioni di tono diverso da parte delle regioni 
sulla sentenza della corte costituzionale che, respingendo i 
ricorsi presentati dalle regioni Sardegna, Emilia Romagna, 
Friuli-Venzia Giulia e dalle province autonome di Trento e 
Bolzano, ha stabilito che la legge quadro per il turismo del 1983 
non viola l'autonomia regionale. 

«La Corte costituzionale — ha rilevato l'assessorato regio- 
nale per il turismo dell'Emilia Romagna — ha dato risposte e 
motivazioni più che soddisfacenti. L’Emilia Romagna, unica 
delle regioni a satuto ordinario a ricorrere contro la legge, lo ha 
fatto in relazione all’articolo 5, che affida alle Camere di 
cormercio e non alle regioni la tenuta del registro dei titolari di 
imprese turistiche. Su questo la corte costituzionale sostiene 
che la norma in questione è valida fin quando «non sia 
intervenuta la disciplina generale». In pratica è stato ricono- 
sciuto su questo punto il ricorso della regione. 

Molto critico è stato, invece, il commento dell’assessore 
altoatesino al turismo, Franz Spoegler (Svp). «Non conosco 
esattamente la sentenza e aspetto che venga pubblicata. Devo 
‘comunque osservare che se una legge quadro dello Stato, nella 
quale è espressamente scritto «fatte salve le competenze delle 
province di Trento e Bolzano» viene a. colpire la nostra 
‘autonomia, che è garantita internazionalemente, in una mate- 
ria di nostra competenza primaria, allora questa nostra autono- 


mia non esiste più. 


SI RISOLVE IL CASO DI STEFANIA BRUNA E DEGLI ALTRI BIMBI NELLE SUE CONDIZIONI 


Adozioni: un regalo della Consulta 


Rendendo retroattiva la legge in vigore, la corte ha eliminato una discriminazione incongrua 


ROMA — Stefania Bruna, 
la bimba uruguayana che da 
quattro anni la madre natu- 
rale tenta, dopo averla ab- 
bandonata, di togliere a una 
coppia genovese cui è stata 
affidata, resterà in Italia. Con 
una sentenza di estrema im- 
portanza per il principio fis- 
sato la corte costituzionale ha, 
risolto în senso favorevole al- 
la bimba la questione giuridi- 
ca sorta sull’applicabilità o 
meno ai casi come il suo della 
nuova legge sulle adozioni. 

La corte ha fatto cadere 
l'art. 76 della legge n. 184 
dell’83 nella parte in cui non 
consente che il principio del- 
l'applicazione della legge ita- 
liana ai minori stranieri ab- 
bandonati nel nostro territo- 
rio introdotto dall’art. 37, ven- 
ga esteso ai procedimenti în 
corso alla data di entrata in 
vigore della legge. Con la con- 
seguenza che nel caso di Ste- 
fania Bruna, e neì molti altri 
analoghi, non può essere 
eccepita la mancanza di giu- 
risdizione del giudice ita- 
liano. 

I giudici di palazzo della 
Consulta hanno detto che vie- 
ne violato il principio di egua- 
glianza dei cittadini dinanzi 
alla legge. Il legislatore, han- 
no sostanzialmente afferma- 
to, è libero di scegliere tra la 
retroattività e irretroattività 
di una legge «in ordine ai fini 
che intende raggiungere», ma 
a patto che non siano con- 
traddetti principî e valori co- 
stituzionali. Il che è accaduto, 
invece, con la legge «184» poi- 
ché con la irretroattività del- 
l'art. 37 viene frustrato l’in- 
tento «di eliminare ogni incer- 
tezza, anche per îl tempo pre- 


cedente l’entrata în vigore 
della legge, sulla estensione 
della giurisdizione e legge re- 
golatrice italiana a minore 
straniero în stato di abbando- 
no în Italia». 

«La scelta del legislatore 
per l’irretroattività — hanno 
spiegato i giudici — appare 
incongrua e non coordinata 
con il fine del favor minoris 
cui pure essa è in ogni sua 
parte ispirata». 

La questione giuridica si in- 
centrava su due affermazioni 
della nuova legge sulle ado- 
zioni; da una parte (all’art. 
37) stabilisce che «al minore 
straniero in stato di abbando- 
no che si trovi nello stato sì 


applica la legge italiana în 
materia di adozione, di affida- 
mento, di provvedimenti ne- 
cessari în caso di urgenza», 
dall'altra (all’art. 76) che «al- 
le procedure relative all'ado- 
zione di minori stranieri in 
corso o già definite al momen- 
to dì entrata în vigore della 
legge continuano ad appli- 
carsi le disposizioni vigenti 
alla data medesima». 
Questa. distinzione tempo- 
rale — aveva în sostanza fatto 
osservare la Cassazione ai 
giudici costituzionali — non 
opera una discriminazione 
arbitraria e irrazionale? Do- 
ve va a finire il principio della 
scelta più favorevole al mino- 


re; cui sia la normativa prece- 
dente che la nuova sì ispira- 
no? Dove, nel caso dell'ab- 
bandonato, il diritto' alla fa- 
miglia degli affettiin mancan- 
za di quella del sangue? 


Questa discriminazione 
temporale, ha risposto la cor- 
te, non deve esistere poiché iîl 
principio costituzionale che 
riconosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell’uomo «è nor- 
ma di tutela non solo del citta- 
dino ma anche dello stra- 
niero». 


Conseguenza della senten- 
za dei giudici di palazzo della 
Consulta è, come detto, che 
Stefania Bruna resterà con la 


Facilitazioni concesse anche 
ai coniugi prossimi al divorzio 


Ù 


ROMA — La sentenza che interessa la 
piccola Stefania Bruna non è l’unica in mate- 
tia di adozioni depositata dalla corte costitu- 
zionale. Con un’altra.la corte ha fatto anche 
cadere l’art. 79 della nuova legge sulle adozio- 
ni, là dove, nella ipotesi di coniugi divorziati 
alla data di presentazione della domanda di 
estensione degli effetti dell'adozione, non con- 
sente di pronunziate questa estensione nei 
confronti degli adottati in base ad adozione 


ordinaria. 


Secondo la norma impugnata la nuova 
adozione può essere richiesta solo da «coniugi 
uniti in matrimonio da almeno tre anni; tra i 
quali non sussita separazione personale nep- 


pure di fatto». 


Ebbene i giudici della Consulta, pur am- 
mettendo che la scelta del legislatore appare 
«razionalmente fondata» sull’esigenza di inse- 

td 


rire il minore in una famiglia che dia sufficienti 
garanzie di stabilità, hanno detto che deve 
essere comunque salvaguardata l’esigenza di 
tener conto dei «positivi rapporti creatisi col 
tempo tra il minore e gli affidatari», dei legami 
di fatto instauratisi. 


Elementi, questi, che possono consentire 
una deroga al requisito generale dell’esistenza 
o persistenza di un rapporto di convivenza. 


Da tutto ciò la conclusione che «il diverso 
trattamento riservato agli adottati con adozio- 
ne ordinaria, cui è preclusa l'estensione degli 
effetti della adozione in caso di separazione o 
divorzio degli adottandi, rispetto ai minori in 


affidamento preadottivo, nei cui confronti è 


‘consentita l'adozione in caso di sopravvenuta 
separazione dei coniugi affidatari, appare pri- 
vo di razionale giustificazione». 


famiglia Tanzi. Vediamo co- 
me e perché attraverso una 
spiegazione giuridica del le- 
gale deî coniugi genovesi, 
avv. Enzo Adami: «La madre 
naturale della bimba, Ana 
Diazul Nogueira — ha ricor- 
dato illegale — sì era opposta 
allo stato dî adottabilità decì- 
so dalla corte di appello di 
Venezia, sostenendo che il 
giudice italiano non aveva 
competenza giurisdizionale. 
Questa corte, come prima il 
tribunale dei minorenni della 
stessa città, ha respinto l’ec- 
cezione. Sì è così finiti dinanzi 
alla corte di cassazione, che 
ha sollevato ìl quesito di costi- 
tuzionalità. ' 


«Ora — ha proseguito l’av- 
vocato — la cassazione dovrà 
prendere alto della pronun- 
cia della Consulta e respinge- 
re conseguentemente la tesi 
della mancanza di giurisdi- 
zione del giudice italiano. La 
pratica tornerà al tribunale 
per i minori di Venezia, al 
quale la corte di appello ave- 
va riconosciuto la competen- 
za a risolvere il caso. Avendo 
questo affidato la piccola Ste- 
fania Bruna alla famiglia ge- 
novese, appare scontato che 
gliela lasci definitivamente în 
adozione. 


«La causa è dunque în pra- 
tica vinta — ha aggiunto il 
legale — anche perché non va 
dimenticato che come vuole 
la legge (e per riconoscimento 
anche della cassazione) la 
bimba era effettivamente in 
stato di abbandono, premessa 
indispensabile per la dichia- 
razione dello stato di adotta- 
bilità». 


Il tempo che farà 


Al 


luglio. Zanone ha voluto così 
suggerire al suo successore; 
come ha detto lui stesso, le 
iniziative più urgenti da met: 
tere in atto, ora che la difes@ 
dell’ambiente uscirà dall’epi: 
sodicità dettata dall’emer- 
genza, per affrontare con ade: 
guate misure di prevenzione; 
tutela e risanamento la situa” 
zione ecologica complessiva 
particolarmente grave del no: 
stro paese. 

Il ministro sta intanto per 
consegnare al Parlamento 
una nota preliminare sullo 
stato dell'ambiente in Italia; 
in vista della relazione ché 
dovrà essere svolta dal nuov0 
ministero. Il quadro della Sl 
tuazione, ha detto Zanone, è 
molto grave; «I 50 milioni.di 
tonnellate annue di.rifiuti so- 
no smaltiti solo in minima 
parte in discariche autorizza: 
te (quelle abusive sono quasi 
quattromila); città come 
Milano, Firenze, Palermo non 
hanno un impianto di depura- 
zione; la rete di rilevamento 
della qualità dell’aria è insuf- 
ficiente. 


A dieci anni dall’introduzio- 
ne della legge Merli restano 
poi molto lontani dall'essere 
raggiunti gli obiettivi che ci Sl 
era prefissi per'il risanamento 
delle acque, mentre il sistema 
dei parchi nazionali è blocca” 
to da anni a cinque soltanto. 

A fronte di questa situazio” 
ne Zanone ha indicato in due! 
filoni attuativi della legge lun- 
go i quali il nuovo ministro 
per l’ambiente dovrà operare 
con urgenza, da un lato quello 
della prevenzione e del risana” 
mento ambientale e dall'altro 
la conservazione delle risorse 
naturali. 


Situazione: aria fredda prove- 
niente dal Nord-Europa alimenta 
il Mediterraneo centro-occidentale 
attraverso le porte di Carcassona. 
Le condizioni di instabilità che 
vengono a instaurarvisi interessa- 
no progressivamente le nostre re- 
gioni a iniziare dalla parte più 
occidentale. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni settentrionali, sulla Ligu- 
ria e sulle centrali tirreniche nuyo- 
losità irregolare a tratti intensa 
con precipitazioni a prevalente ca- 
rattere temporalesco più frequenti 
nelle zone interne. Tendenza ad 


lesche. 


Cagliari 17, 32, 


attenuazione dei fenomeni e della nuvolosità sulla parte occidenta: 
le. Sulle restanti regioni poco muvoloso ma con tendenza ad 
aumento della nuvolosità associata a locali precipitazioni tempora” 


Temperatura: in lieve diminuzione. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 21, 28; Bolzano! 
16, 30; Verona 20, 24; Venezia 19, 29; Milano 19, 23, Torino 17, 227 
Mondovì 16, 21; Cuneo 15, 21; Genova 20, 29; Imperia 20, 28; 
‘Bologna 19, 28; Firenze 17, 31; Pisa 17, 29; Falconara 16, 26; Perugia 
18, 26; Pescara 17, 27; L'Aquila 11,29; Roma Urbe 17, 31; Roma 
Fiumicino 17, 28; Campobasso 14, 24; Bari 19, 27; Napoli 18, 29; 
Potenza 14, 21; Santa Maria di Leuca 20, 26; Reggio Calabria 23, 28; 
Messina 22, 29; Palermo 23, 275 Catania 19, 30; Alghero 15, 27; 


TEMPO NEL MONDO 


(.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 13, 18; Berlino n. 18, 25; Bermuda p. 24, 29; Bogotà p.5, 
17; Bruxelles n. 10, 19; Buenos Aires s. 6,12; Dublino n. 12, 18; Francoforte 
n. 18, 28; Ginevra s. 15, 30; Gerusalemme s. 17, 26; Johannesburg s. 4, 16; 
Miami n. 23, 30; Montevideo n. 8, 10; Montreal n. 16, 22; Nuova York n. 20, 
33; Nicosia s. 19, 35; Oslo s. 14, 21; Parigi n. 14, 27; Perth n. 11, 15; Rio de 
Janeiro n, 14, 27; Singapore s. 27, 31; Stoccolma n. 16, 24; Sydney s. 9, 17; 
‘Taipei p. 26, 34; Tel Aviv s. 22, 28; Tokyo n. 20, 29; Toronto n. 20, 31} 
Vancouver n. 11, 20; Vienna s. 16, 31. 
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LA PAURA E GLI ARMAMENTI NEL POKER DELLE SUPERPOTENZE 


| Rodomonte contro Gradasso 


La nostra è un’epoca stra- 
| Na, senza pace e senza guerra; 
| Siamo abituati a vivere il no- 
Stro tempo come fosse una 
| fase di stallo, in attesa di chis- 
Sà quali eventi tremendi che il 
| futuro sta sviluppando nei 
| Suoi meandri misteriosi. I no- 
| Stri giorni di pace sono co- 
Stantemente sovrastati da nu- 
| Vole di minaccia, in cui echeg- 
giano le manifestazioni dell’e- 
| terna rivalità delle superpo- 
| tenze. 
| I due grandi della politica 
| Mondiale abbaiano in conti- 
| Nuazione e cercano anche, se 
{ Ron di mordere, almeno di 
| Crearsi reciprocamente fasti- 
| di, imbarazzi, difficoltà. Con- 
| tinuano a fare la faccia truce, 
| & mostrarsi i denti, a baloc- 
| Carsi con i loro sterminati ar- 
| Senali atomici, nella speranza 
| di intimorire l'avversario, E 
! l'avversario è pieno di paura, 
| In effetti; ma, più è spaventa- 
{ to, più cerca di assumere un 
| aspetto terrorizzante, per au- 
| Mentare il timore del nemico: 
| Come fanno certi animali, che 
| Fizzano il pelo o gli aculei per 
| Tendersi più paurosi. 
Non si sa più che frasi usare 
_ber definire l'atteggiamento 
dei due «big», che paiono due 
—&ttori di mediocre talento, 
Che abbiano imparato a reci- 
tare sulle ribalte del Grand 
Guignol. Nel loro gioco dî 
Istrioni ogni giorno rimbomba 
glo scoppio di una bordata a 
“Salve, che fa gran rumore, ma 
“éhe lascia le cose esattamente 
Come stavano prima. Ogni 
giorno abbiamo la prova che 
*Ognuna delle due superpoten- 
*ige vuole rafforzare il proprio 
» armamento, perché desidera 
SÌ patteggiare il disarmo, ma 
da «posizioni di forza», per 
la Costringere l'avversario alle 
-, Corde, e quindi trar vantaggio 
ni dalla trattativa. 
—; E un atteggiamento in pari 
‘Impo drammatico ed esila- 
Tante perché, dato che ambe- 
due covano lo stesso progetto, 
-} risultati di quel comporta- 
| mento vengono perpetua- 
— Mente annullati. Intanto gli 
‘ &tmamenti continuano a cre- 
“scere e gli arsenali militari 
«Sono strapieni di armi sempre 
‘Più sofisticate e fantascientifi- 
Che; ed è follia soltanto il 
“bensiero di poterle un giorno 
Usare davvero. 
Nu Si ha l'impressione che i 
“due «grandi» siano impegnati 
«n una sorta di partita a po- 
“\ Ker, in cui ognuno rilancia il 
e!oco con poste sempre più 
u\Vertiginose, nel tentativo di 
, Ipressionare Pavversario e 
indurlo ad abbandonare il 
(tavolo verde e a dichiararsi 
battuto. Ma anche un bambi- 


è 


' no capirebbe che nessuno lo 
farà, e che il rilancio continue- 
rà in eterno; nella sfida c’è 
qualcosa di infantile, di ster- 
minato, di nevrotico. Ambe- 
due i giocatori vogliono arri- 
vare dove non potranno giun- 
gere mai. Per rilanciare conti- 
nuamente la sfida stanno 
mettendo sul piatto risorse 
enormi. Per armarsi sempre 
di più, si stanno dissan- 
guando. 

Non ci sono paesi al mondo 
che dispongano di ricchezze 


naturali copiose come gli Sta- 


è pieno di affanno, e dietro di 
esso si possono intravedere 
gli spettri del collasso. E noto 
a tutti (salvo a quelli che non 
vogliono vedere la realtà delle 
cose e si ostinano a guardare 
il mondo con le lenti colorate 
dell’ideologia) che il sistema 
economico russo, burocratico 
e statizzato, sembra una mac- 
china creata apposta per fare 
che l'economia non funzioni. 
Ma c’è di mezzo anche la spe- 
sa ‘astronomica per gli arma- 
menti. In Russia, nell’alterna- 
tiva sintetizzata proverbial- 


ciano a risentire del pesantis- 
simo gioco di poker, nel quale 
continuano a rilanciare poste 
sempre più alte. 

Fino a pochi mesi fa si par- 
lava con insistenza del pro- 
getto dello «scudo spaziale», 
alla ricerca chimerica dell’ar- 
ma assoluta, che avrebbe do- 
vuto neutralizzare in volo i 
missili eventualmente lancia- 
ti dal nemico. Poi è comincia- 
ta l'epoca degli insuccessi 
spaziali, e di scudo adesso si 
parla molto meno. Così ora, 
dopo diciassette anni, si ri- 


ti Uniti e l'Unione Sovietica. 
La Siberia è così dotata di 
materie prime che gli scien- 
ziati l’nanno' definita uno 
«scandalo geologico», Essa 
possiede di tutto. Dispone 
d’incredibili risorse di carbo- 
ne, per estrarre il quale non 
occorre nemmeno scavare 
gallerie. Basta togliere il man- 
to erboso che lo ricopre. Pos- 
siede tanto petrolio che la 
vendita di esso all'Europa co- 
stituisce per la Russia una 
delle principali fonti di valuta 
pregiata. Possiede tali quanti- 
tà di gas naturale da poter 
costruire giganteschi metano- 
dotti con i terminali in Euro- 
pa. Nei suoi monti si estrae 
tanto oro che la produzione 
sovietica influisce sul prezzo 
di questò metallo nel mercato 
mondiale. 

Si potrebbe continuare per 
un pezzo. Tuttavia il sistema 
economico russo sericchiola, 


mente dalla frase «burro o 
cannoni», si son scelti da sem- 
pre i cannoni, perché essi «di- 
fendono le conquiste dello 
Stato socialista». 

Ma anche negli Stati Uniti 
si avvertono cigolii sempre 
più allarmanti per lo stesso 
motivo. Le spese per la difesa 
diventano sempre più stermi- 
nate. Gli States sono ricchis- 
simi perché non sfruttano sol- 
tanto le proprie risorse, ma 
anche quelle del Terzo Mon- 
do. A parole hanno sempre 
deprecato i regimi antidemo- 
cratici, a cominciare da quelli 
dell'America Latina. Ma in- 
tanto con i dittatori di ogni 
paese hanno sempre fatto de- 
gli ottimi affari, e hanno sem- 
pre prosciugato le miniere dei 
popoli sottosviluppati. Le ri- 
sorse del Terzo Mondo, unite 


‘alle proprie, costituiscono 


‘una ricchezza enorme, Eppu- 
re anche gli Stati Uniti comin- 


mette mano alle armi chimi- 
che. Ricordate il famoso gas 
nervino, della cui terribile pe- 
ricolosità si spaventarono 
anche coloro che lo avevano 
prodotta? Cosìlo stivarono in 
contenitori che. gettarono in 
fondo all'oceano. Ma da lag- 
giù esso continua a minaccia- 
re il futuro dell'umanità. 

A sentir riparlare di armi 
chimiche non crediamo alle 
nostre orecchie. Ci chiediamo 
se coloro che elaborano questi 
piani siano ancora sani di 
mente, o vivano ormai com- 
pletamente nell’irrealtà, che 
ha come coordinate la paura, 
l’assillo della superiorità, la 
nevrosi senza freni del potere. 
Poiché armamenti e ricerche 
dedicate ad essi sono estre- 
mamente costosi, le economie 
degli Stati più ricchi di risorse 
stanno entrando in crisi, An- 
che il sistema economico sta- 
tunitense comincia a risentire 


- dell’assurda gara senza fine. 


Anche là gli armamenti che 
costano troppo cominciano a 
rendere problematico il burro. 

L'America di Reagan sem- 
bra voler risolvere i problemi 
con trovate da Rodomonte. 
Essa si studia continuamente 
di dare prove di forza, per 
dimostrare il suo gigantismo 
in ogni campo, Far risalire il 
prezzo del dollaro in modi ar- 
tificiali, attirando gli specula- 
tori con l’allettaîimento di inte- 
ressi troppo alti, è stata una 
politica finanziaria che deve 
aver lasciato di stucco gli eco- 
nomisti di tutto il mondo. 
Sotto c'era non tanto una po- 
litica economica, quanto 
un’esigenza psicologica: biso- 
gnava dimostrare al mondo 
quanto fosse forte la moneta 
americana. Così l'operazione 
sortì questo singolare risulta- 
to: mise in ginocchio l’econo- 
mia di tre quarti del mondo 
(dato che tutti, per comprare 
all’estero, pagano in dollari), 
ma anche quella degli Stati 
Uniti. Essi compravano a 
prezzi inferiori, ma si dissan- 
guavano pagando tassi d’inte- 
resse artificiosamente alti, e 
castravano le proprie esporta- 


zioni. 

Sta di fatto che, a forza di 
gareggiare in atteggiamenti 
da Rodomonte e da Gradasso 
(purtroppo né Russia né Ame- 
rica hanno avuto un Ariosto), 
oggi le economie più floride 
del mondo non sono né quella 
americana né quella russa, 
mala giapponese e la tedesca, 
che si tengono ben lontane 
dalla folle partita di poker. Se 
la gara continuerà, potremo 
forse mettere nel numero an- 
che l’Inghilterra, la Francia, e 
persino... l’Italia. 


Il poker degli armamenti e 
della paura conduce pian pia- 
no alla rovina. I rapporti tra le 
due grandi potenze sono una 
stratificazione nevrotica, di 
diffidenza, paura, disprezzo, 
sospetto, incapacità di com- 
prensione dell’altro, ansia di 
supremazia. Ma tutte queste 
cose, mescolate insieme, por- 
tate a una temperatura di 
ebollizione, possono finire per 
diventare una miscela esplo- 
siva, e scoppiare in mano a 
coloro che continuano ad ali- 
mentarle. Il teatrale gioco di 
poker, con rilanci senza fine, 
potrebbe contenere, nelle sue 
sgradevoli dissonanze, nei 
suoi spari a salve, le campane 
del «dies irae» per il mondo 
intero, e l'annuncio di un’uni- 
versale apocalisse. Non ci 
vuole mica molto, Chernobyl 
sta lì a dimostrarlo. 


Carlo Sgorlon 


A FIRENZE UNA MOSTRA ILLUMINANTE E SPETTACOLARE 


Sfogliando 
le riviste 


» FOTOLOGIA 

la E uscito il numero 4 di 
\ìsFotologia», studi di storia 
lella fotografia a cura di Italo 
«gannier pubblicati nella col- 
ulana del Museo di storia della 
fotografia Fratelli Alinari di 
-irenze. Fra gli interventi se- 
.Enaliamo quello di Giuseppe 
‘oni sulla fotografia di sce- 
mha nel cinema italiano, quello 
NIdi Alfredo De Paz sulla socio- 
\logia dell'immagine fotografi- 
xa e quello di Italo Zannier su 
Massimo Sella (1886/1959), il 
Quale visse lungamente a Ro- 
 Vigno d’Istria (dal 1924 al ’45) 
Come biologo capo del Comi- 

tato talassografico italiano. 


GEODES 
i | Il dopo/Chernoby)], il degra- 
| {do di fiumi e laghi, l’eutrofiz- 
igazione del mare, disbosca- 
menti e rimboscamenti scrite- 
(Fiati, cave aperte come buchi 
Mel gruviera, l’aria satura di 
| {Bas di scarico e veleni indu- 
IStriali. Insomma, fino a che 
| Bunto l'Italia s'è guastata? 

Na risposta viene dal dossier 
| Plbblicato dalla rivista di 
Reografia «Geodes» (Gruppo 
| (Sditoriale Walk Over) nel nu- 
mero di luglio, che offre anche 
Un servizio etnografico sul 
Madagascar, l'isola africana 
Gove una natura esuberante 
| \Onvive con una realtà umana 
| Rivisa tra sogni di modernità 
| É fedeltà alle tradizioni. 


| i! NOSTRI CANI 


Qorme per l’abilitazione delle 
‘Unità cinofile che verranno 
impiegate nella protezione ci- 
bia e: ne dà notizia il periodico 
4 nostri cani», edito dall’Ente 
Mazionale cinofilo italiano. La 
| Vista dedica, inoltre, un am- 
lo servizio al campionato 
Sv nidiale dei. San Bernardo, 
AVoltosi a Dozza Imolese, in 
pile (che ha richiamato nel 
5 Atoresco borgo appenninico 
ere seimila visitatori, rima- 
affascinati da questi robu- 
€ preziosi cagnoni) ed elen- 
‘a ancora gli allori internazio- 
Conquistati dagli esem- 
Plari italiani, quali i pastori 
‘aremmano/abruzzesi. | 


Ì 
i 

| LO stRILLOZZO 

(n ba Tivista dedica alla Tosca- 
taz Un numero speciale, curato 
| tir nici della terra, Federna- 
| Si Italia nostra, Lega anti- 
{tr Isezionista, Lipu, Wwf e al- 
| enti protezionistici. La 
! Dubblicazi a 

Ì cazione s’incentra sul 
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î ; 
“| 2 erendum: contro la caccia, 


i Sotto, 


Not, Scritto, com'è ormai 
9, da oltre 900 mila cittadi- 
ci pilo Strillozzo» riserva al- 
+ TERE alle centrali nu- 
fi » Alle quali si oppone con 
nica, q PPC 


Sono state regolamentate le 


«No, assolutamente, il 
cancro non dev'essere con- 
siderato una malattia incu- 
rabile». Sembrava un ritor- 
nello, ormai, nella bocca del 
prof. Veronesi, fino a diven- 
tare assioma. Me lo aveva 
detto nella prima intervi- 
sta, me lo ha ripetuto — più 
convinto che mai — ogni 
volta che ci siamo incon- 
trati, 

L’enorme sforzo di ricerca 
— questo è vero — ha con- 
dotto a una progressiva cu- 
rabilità del male, che oggi 
permette il recupero totale 
del 45 per cento dei pazienti 
colpiti, beninteso se viene 
diagnosticato e aggredito in 
tempo. Un grande successo, 
indubbiamente, anche se 
non riesce a compensare del 
tutto l'aumento di inciden- 
ze della malattia. E, quel 
che conta, il significato di 
queste conquiste non è solo 
quantitativo, ma è sopratr 
tutto psicologico perché ha 
finalmente dato all’umani- 
ta la percezione e la consa- 
pevolezza che il cancro non 
è una malattia incurabile, 
cui è inutile tentare di 
opporsi. 


Ecco, è questo il concetto 
del nuovo libro di Umberto 
Veronesi («Un male curabi- 
le», Mondadori, pagg. 208, 
lire 18.000), la cui vendita — 
per desiderio dell’autore e 
dell'editore — contribuirà a 
finanziare l'Associazione 
italiana per «la ricerca sul 
cancro, da anni in prima 
linea per assolvere ai suoi 
compiti istitutivi. Questo di 
Veronesi, più che un libro, è 
una confessione e un docu- 
mento: una confessione de- 
gli anni giovanili, duri e dif- 
ficili, e di una realtà, a con- 
tatto con le sofferenze al- 
trui, a dir poco sconvolgen- 


. te. E un documento dei pri- 


mi passi compiuti nel labi- 
rinto del male, fino a pene- 
trare nelle sue intime pro- 
fondità prima di riuscire ad 
affermare che è «un male 
curabile». 

La pubblicazione (che è a 
cura del giornalista Guido 
Quaranta) sottolinea anzi- 
tutto che il tumore è un 
male antico, per cui è perlo- 
‘meno improprio definirlo «il 
male del secolo»: ne fanno 


fede testimonianze assire, 
babilonesi ed egiziane (for- 
me tumorali si possono ri- 
scontrare sulle mummie e 
sui resti umani rinvenuti 
nelle tombe etrusche). Cer- 
to che la sua diffusione, og- 
gi, sembra avere dell’inarre- 
stabile. 

Spiegazioni? Anzitutto 
l’uomo vive più'a lungo (in 
media oltre i 70 anni) e il 
numero delle persone colpi- 
te risulta più elevato. L’au- 
tore osserva che la correla- 
zione fra età e tumori è tale 
che se, per ipotesi, vivessi- 
mo in media cent'anni, il 
tasso di mortalità salirebbe 
del 50 per cento; se vivessi-. 
mo ancora più a lungo, 
ebbene allora tutti (o quasi) 
morirebbero di cancro. 

Vi sono naturalmente al- 
tre cause, che vanno ricer- 
cate in specifici settori che 
contaminano l’ambiente, 
nell’aumento del fumo di 
sigarette, nell'uso di cosme- 
tici che potrebbero essere 
cancerogeni, nell’abuso di 
alcuni ‘farmaci, forse an- 
ch’essi cancerogeni. E can- 
cerogene sono le sostanze 
usate da alcune industrie: il 
benzolo .può provocare la 
leucemia, certi coloranti il 
cancro alla vescica, E altre 
ipotesi ancora, che moltipli- 
cano i dubbi sulle cause 
della malattia. 

Hl quadro potrebb’essere 
sconfortante se non venisse 
illuminato dalla luce della 
speranza, che non è futuro 
ma riflette ormai una realtà 
‘attuale. Basta ripercorrere 
il cammino della ricerca, at- 
traverso le sue varie tappe, 
una delle quali riguarda il 
traguardo degli studi di bio- 
logia molecolare, che fino a 
questo momento consiste 
nell’identificazione — avve- 
nuta negli ultimi dieci anni 
— di un considerevole nu- 
mero di oncogèni, cioè di 
geni cellulari responsabili, 
specificamente, della tra- 
sformazione maligna e del 
comportamento maligno 
della cellula. 

Altre tappe ‘importanti 
sono stati i primi trapianti 
riusciti nella seconda metà 
del secolo scorso, che hanno 
avuto il grande merito di 
fornire una quantità di 


.tidiana. Veronesi lo auspi- © 


«UN MALE CURABILE» DI UMBERTO VERONESI i 


Fermate quel killer! 


Il cancro si può sconfiggere: lo ribadisce il noto oncologo 
in un libro che è insieme un documento e una confessione 


informazioni utili sulla cre- 
scita tumorale in genere, 
ma soprattutto di aprire la 
strada all’immunologia dei 
tumori. - 

E, ancora, tra le conquiste 
va ricordata quella degli an- 
ticorpi monoclonali, rivela- 
tisi dieci anni fa uno stru- 
mento rivoluzionario nella 
ricerca oncologica e non on- 
cologica. Essi avranno cer- 
tamente un ruolo di primis- 
simo piano nell’individua- 
zione di localizzazioni oc- 
culte di piccoli gruppi di 
cellule tumorali e perfino di 
singole cellule isolate, sfug- 
gite dal focolaio tumorale 
primario. Ed è evidente che 
un’altra grande direzione di 
ricerca tende a migliorare e 
anticipare la diagnosi dei 
tumori. 

Le. attuali ricerche nel 
campo della risonanza ma- 
gnetica nucleare sono solo 
Yinizio di un’esplorazione 
del corpo umano — Verone- 
si non ha alcun dubbio in 
proposito — destinata ad 
aprire grandi prospettive. E 
gli studi sui marcatori bio- 
logici — già utilizzati su lar- 
ga scala per i tumori al 
fegato, al testicolo e all’inte- 
stino — riserveranno molte 
sorprese nel prossimo fu- 
turo. 

La ricerca ha fatto grandi 
passi, ma l’uomo stesso è 
chiamato a collaborare in 
questa durissima lotta quo- 


ca, raccomandando anzi- 
tutto di informarsi, di cono- 
scere la malattia, di premu- 
nirsi psicologicamente, E di 
aiutare, anche con contri 
buti di modesta entità, ma 
soprattutto con un’attiva, 
partecipazione, lo sforzo 
che stanno compiendo le 
organizzazioni che si occu- 
pano del cancro in Italia. 
E, infine, di conoscere il 
decalogo che un gruppo di 
esperti della Scuola euro- 
pea di oncologia ha recente- 
mente preparato: decalogo 
che, naturalmente, viene ri- 
portato nel libro, con l’os- 
servzione che, se tutti se- 
guissero queste raccoman- 
dazioni, il rischio di contrar- 
re la malattia verrebbe sen- 
sibilmente diminuito. 
Ranieri Ponis 


| La rassegna dei libri 


Persia: furfanti ed eroi 


James Morier: «Le avventu- 
re di Hajji Baba di Isfahan» — 
Guida editori, pagg. 529, lire 
25.000. 

È da stupirsi che della Per- 
sia non emanino, queste pagi- 
ne, anche il profumo forte dei 
gelsi e delle uvette. Perché 
questo, più che un libro, è 
qualcosa di vivo e palpitante. 
Lo-si apre e pare che, come 
una scatola magica, si metta 
a suonare, di una musica poli- 
fonica e distorta. Vi si fondo- 
no invocazioni da minareto e 
banditure da bazar, i tinnuli 
delle cavigliere e le risatine 
delle perle preziose, che par di 
vedere sgranellate sui brocca- 
ti e i velluti dell'antica Ca- 
scian. Lo si sfoglia e par che 
dalla pagina ci sorridano, ma- 


‘ liziosi e ammiccanti, gli occhi 


di bistro delle giovani curde... 

E l'incantesimo delle fate 
orientali; e, dal tappeto volan- 
te dell’immaginazione, lo 
sguardo corre affascinato su- 
gli inafferrabili cromatismi 
dei giardini del Re, s’intrufola 
più oltre, nelle tende dei 
nomadi turcomanni, spia in- 
discreto fra i drappeggi dell- 
’harem, nei vapori dell’ham- 
man, fino a smarrirsi poi in 
vicoli e botteghe. 

A terra, a farci da guida, è 

Hajji Baba, giovane persiano 
che la paternalistica tradizio- 
ne colonialista del primo ’800, 
in linea con la lezione dell’«E- 
mile», non poteva che amare 
inconsistente, labile, leggero e 
un po’ furfante, al servizio di 
mille padroni ed eroe di al- 
trettante peripezie. 
' «Dove Hajji Baba, deciso a 
darsi alle ruberie, corre all’as- 
salto di Isfahan per salvare la 
propria pelle»; «Dove Hajji 
Baba è costretto a diventare 
portatore d’acqua»; «Solilo- 
quio di Hajji Baba che diven- 
ta venditore di fumo», ecc. 
ecc. Sono le tessere del più 
fantasmagorico mosaico di vi- 
ta orientale che sia mai stato 
scritto dopo le leggendarie e 
impareggiabili «Mille e una 
notte». O perlomeno di «quel- 
la» vita orientale che James 
Morier, chargé d'’affaires del- 
l'Impero britannico, ci vuole 
raccontare, 

A Teheran, presso la Corte 
di Persia, Morier si ferma, in 
tutto, quasi sei anni. Ci arriva 
da Londra, al seguito dell’am- 
basciatore persiano, prima, e 
di quello inglese, poi. Morier è 
di origine levantina: è nato a 


Smirne, in Turchia, nel 1780, 


ma ha ricevuto un'educazione 
europea. Poi, ha viaggiato 


molto in tutto l'Oriente, di cui 
dimostra una perfetta padro- 
nanza per quanto riguarda 
lingua, usi e costumi locali. 

Il lavoro di Morier rappre- 
senta di fatto un'opera lette- 
raria di valore esemplare nel 
l'ambito sia della letteratura 
inglese sia di quella persiana. 
Sir Walter Scott l'ha definito 
‘un autentico capolavoro della 
letteratura picaresca. Per l’o- 
rientalista De Gobineau, è il 
miglior romanzo di costume 
che sia stato scritto sulla vita 
musulmana. I critici iraniani 
hanno esaltato Morier come 
uno fra i più abili e dotati 
narratori dell’epoca. Per il 
grande pubblico europeo — al 
quale l’opera giunge in innu- 
merevoli riedizioni — «Le av- 
venture di Hajji Baba» diven- 
ta addirittura una specie di 
manuale d’introduzione alla 
storia e alla società dei persia- 
ni: un vero e proprio docu- 
mentario, insomma, 

Ora, la critica moderna pro- 
pone «Le avventure di Hajji 
Baba» nella rilettura più 
attuale e stimolante della sa- 
tira di costume. Alla berlina 
di Morier s’aggiogano corti- 

- giani e ufficiali, medici, princi 
pi e mullà, tutti ugualmente 
corrotti, opportunisti, faciloni 
e volubili. In una parola sola, 
tutti ugualmente manigoldi. 
Ma fino a che punto può esse- 
re considerata valida e obiet- 
tiva una tale generalizzazio- 
ne? Altrimenti detto, la Per- 
sia del primo ’800 era davvero 
così? Probabilmente, non pro- 
prio così. 

Tutta l’opera di Morier è 
caratterizzata dalla conflit- 
tualità del suo rapporto di 


amore/odio per l’Oriente. 
Troppo spesso spettatore 
snob di un popolo che pare 
voler considerare inferiore, 
egli fa del ristretto ambiente 


. della Corte, e quindi di un 


campione molto particolare 
di popolazione, un campione 
nazionale genericamente po- 
co realistico. 

Di fatto la magia del fiabe- 
sco orientale, il tratto carica- 
turale negativo; a ogni costo e 
troppo spinto, concorrono a 
fare di tutto un popolo una 
caratteristica macchietta. E 
anche quando, in piccoli det- 
tagli, Morier ammette l’one- 
stà del persiano medio, lo fa 
spesso con la spocchiosa ma- 
gnanimità dell’illuminato che 
accarezza lodevole la testa al 
Buon Selvaggio. 

Rimane peraltro inalterato 
il valore didattico dell’opera 
nella sua dimensione più 
strettamente documentaristi- 
ca, tanto. che per anni «Le 
avventure di Bajji Baba» è 
stato considerato una lettura 
indispensabile per conoscere 
le usanze, ma soprattutto la 
Storia dell'Oriente. 

Ed è in effetti la puntuale 
corrispondenza fra avveni 
menti reali e narrazione a fare 
de «Le avventure di Hajji Ba- 
ba» un’opera storica e di Mo- 
rier qualcosa di più (e di diver- 
so) di un orientalista. 

Loretta Marsilli 


Sopra, illustrazione di Wil- 
liam Strang per «Sinbad il 
marinaio & Ali Baba». 


LUCIANO 
SATTA 


FIRENZE — Sono variîi î 
motivi per salire al fiorentino 
Forte del Belvedere, che ospi- 
ta fino ai primi dì settembre la 
mostra dall’insolito titolo 
«Donatello e î Suoi»: a comin- 
ciare proprio dal Forte, splen- 
dida sede espositiva, già în 
precedenza collaudata, ma 
anche luogo d'eccezione per 
la veduta che se na ha, dî 
Firenze da un lato, delle colli- 
ne dall’altro, con una squisita 
tarsia di prati, boschetti e 


1 ville. 


Della mostra, dedicata alla 
«Scultura fiorentina del pri- 
mo Rinascimento», sì afferma 
il carattere di «scientificità», 
prevalente su quello della 
«spettacolarità», ed è certo 
vero se sì pone attenzione a 
tutti i problemi che vengono 
sollevati — il voluminoso ca- 
talogo lo attesta — da con- 
fronti, verifiche, spostamenti 
nelle attribuzioni, da tutto il 
lavorio di un agguerrito grup- 
po di studiosi. 

Ma la «spettacolarità» non 
pare negarsi al visitatore che 
procede di sala în sala, tro- 
vandosi di fronte a opere, che 
per la loro dislocazione mu- 
seale, non facilmente gli riu- 
scirà di rivedere. Occasione 
anche per una (ri) visitazione 
di Donatello, che ovviamente 
procede al di là-della mostra, 
‘per esempio al Museo del Bar- 
gello. 

Donatello e è Suoî: forse 
un'affermazione fin troppo 
«confidenziale», ma prendia- 
mone comunque atto, nel se- 
sto centenario la sua na- 
scita, come riconoscimento di 
una scena feconda di creativi- 
tà e di innovazioni quante 
altre mai nel campo dell’arte 
e nella quale la personalità 
dello scultore sì pone come 
polo radiante. N 

Chi sono î «Suoi»? Alan 
Phipps Darr, conservatore 
del «Detroît Institute of Arts», 
dal quale la mostra sî è trasfe- 
rita a Firenze, con alcune va- 
rianti e integrazioni, afferma 
che la rassegna indaga «su 
aspetti fin qui non del tutto 
conosciuti dello, stile, deì sog- 
getti, deì materiali e delle tec- 
niche della scultura fiorenti- 
na del XV secolo. Parte da 
Donatello per considerare î 
suoi colleghi, rivali e seguaci 
nelcampo della scultura, tra i 
quali vi sono importanti arti- 
sti come Jacopo della Quer- 
cia, Nanni di Banco, Brunelle- 
schi, Ghiberti, Michelozzo, Lu- 
ca della Robbia, Alberti, Vec- 
chietta, Filarete, Antonio Ros- 
sellino, Desiderio, Bellano, 
Bertoldo, Adriano Fiorentino 
ed altri...» 

* 
di 

Questo semplice elenco rie- 
sce appena a dare l’idea di un 
vastissimo territorio operati- 
vo e si comprende facilmente 
che ognuno di queî nomi com- 
pendia un capitolo a sé; ma 
qui, attraverso esempi signift- 
cativi, sì forniscono se mai 
îndicazioni di raccordo 0 an- 
che di determinante contra- 
sto, e cioè, in sostanza, propo- 
sizioni per una storia critica 
che sì viene scrivendo valen- 
dosì di strumenti e di sussidi 
n un tempo erano impensa- 
bili. 

Non so, tuttavia, fino a qual 
punto e in che misura îl visita- 
tore (parlo di chi è costretto 
da inevitabili limiti ditempo e 
di possibilità di documenta- 
zione) riesca a recepîre la 
«problematicità» che sì pone 
base della rassegna. Certo è 
che non gli sfuggirà il fulgido 
«ercursus» di questa grande 
Officina di artisti (con tutto un 
seguito dì valenti operatori di 
«bottega», rimasti nell’anoni- 
mato), che riempie per quasi 
un secolo raccolte pubbliche e 
private, chiese, edifici di go- 
verno e di confraternite, con 
una serie di «oggetti» d’argo- 
mento sacro e profano (e sono 
crocefissi, madonne col bam- 
bino,-reliquarii, pietre tomba- 
lì, ritratti, statue d’ogni gene- 
re, a far testo unitario con le 
architetture, stemmi, meda- 
glie; nelle tecniche e nell'uso 
deì materiali più diversi, dal 
marmo, dalla terracotta, al 
legno, al bronzo, all'argento). 

E, ancora, sarà gratificato, 
questo visitatore, dalla possi 
bilità di accostarsi come non 
maî a tali opere e di osservar- 
le da diversi punti di vista e, 
magari, di trovarsele di fronte 
in uno stupefacente accosta- 
mento; com'è îl caso del cro- 
cefisso del Brunelleschi, pro- 
veniente da Santa Maria No- 


‘vella, di quello donatelliano 


BADA COME PARLI 


Dall’esperienza dell’italiano 
giornalistico centinaia di consigli 


utili a tutti 


1° RISTAMPA 


onatello e i vicini 


Oltre al sommo scultore, la grande officina degli artisti del 400 toscano 


di Santa Croce e dell’altro, a 
Donatello attribuito, che si 
trova nel Convento del Bosco 
aî Frati, a San Piero a Sieve, 
oltre a quello, poco noto, di 
Michelozzo, in San Nicolò 
Oltrarno. Sono visioni che la- 
seiano persino sconcertati nel 
loro inedito convergere. 

«Ora avendo Donato in quei 
giorni finito un Crucifisso di 
legno, il quale fu posto in 
Santa Croce — scriverà il 
Vasari — volle Donato pi- 
gliarne parere con Filippo; 
ma se ne pentì, perché Filippo 
gli rispose, egli aveva messo 
un contadino in croce». Sfida- 
to il Brunelleschi da Donatel- 
lo a fare un’opera analoga, 
Filippo «condusse un Croci 
fisso della medesima grandez- 
za, di tal bontà e sì con arte 
disegno e diligenza», che Do- 
natello ne rimase profonda- 
mente ammirato e «lo predì- 
cava per miracolo». Episodio 
che, accettandone la veridici- 
tà e l’ovvia connessione con le 
concezioni critiche vasariane, 
vale soprattutto per il ricono- 
scimento donatelliano di una 
«diversità» da quanto egli 
andava: operando, 


* 
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Nel crocefisso di Santa Cro- 
ce noi riconosciamo per con- 
verso un profondo pathos e 
un vibrante naturalismo, ca- 
ratteristiche che si attenuano 
nell'opera proveniente da 
San Piero a Sieve, attribuita 
a Donatello dal Parronchi, 
ma che altri vorrebbero tra- 
sferire alla mano di Desiderio 
da Settignano. Ecco davvero 
la possibilità di una «lezione» 
sui testi, di un'osservazione 
che può prolungarsi e indu- 
giare su ogni minimo detta- 
glio, a chiunque offerta in un 
ambiente di alta suggestione. 

Molte appaiono in mostra le 
«attribuzioni», e dunque le 
paternità contestate dagli 
studiosi: vorreî ricordare i 
due angeli portacandelabri in 
bronzo (con tracce di doratu- 
ra), dal Musée Jacquemari- 
André di Parigi, che «oscilla- 
no» da Donatello a Luca della 
Robbia, stupendi per la loro 
gioîosa carnalîità; a prima 
vista, solo che sì pensi all’A- 
tys-Amorino del Bargello, 
vien da propendere per Dona- 
tello, ma agguerriti sono î so- 
stenitori dì Luca (fra ì quali 
l'autorevole Pope-Hennessy) 
che li vogliono destinati alla 
famosa cantoria del Della 
Robbia. 

«Attribuîto» a Desiìderio di 
Settignano è un delicato 
busto di bambino, apparte- 
nente a collezione privata, e 
se si guarda a un incantevole 
busto di fancìullo ridente, 
opera dì Desiderio e presente 
in mostra (dal, Kunsthistori- 
sches Museum di Vienna), tali 
sono le analogie stilistiche 
che non sembrerebbe esserci 
dubbio. Di siffatte questioni 
dà naturalmente ampio rag- 
guaglio il catalogo (Mondado- 
ri e La casa Usher editori), 
curato da Alan Phipps Darr e 
Giorgio Bonsanti e contenen- 
te le schede relative alle opere 
esposte, compilate da varii 
studiosi, oltre che brevi e otti- 
mi profili degli artisti. Cento- 
dodici illustrazioni în bianco 
enero e quaranta buone tavo- 
le a colori completano i testi. 


* 
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Altri libri sono fioriti nel- © 


l’anno di Donatello. Ne cito 
uno, che appartiene a una 
pregevole editoria (che defini 
rei d'amatore) attiva a Firen- 
ze, in questo caso le Edizioni 
d’arte Cantini: è un volume 
d’ampio formato, con testo in- 
troduttivo di John Pope- 
Hennessy (del 1968) e'‘una do- 
cumentazione fotografica su 
Donatello, veramente rimar- 
chevole, realizzata da Liberto 
Perugi. Gli apparati critici so- 
no di Giovanna Ragionieri. 

Le fotografie a piena pagi- 
na, i dettagli, l'illuminazione 
accurata in sede di ripresa, 
consentono di avvicinare le 
opere dì Donatello, di pene- 
trarne la scansione operati- 
va, di valutarne la trama (e 
ciò vale soprattutto peri rilie- 
vi bronzei di Padova, nella 
Basilica del Santo) in misura 
tale da contribuire ad un'ap- 
profondita e rinnovata cono- 
scenza dello scultore. 

Nel numero di gennaio/mar- 
zo della Nuova Antologia, Lu- 
ciano Berti a chiusura di un 
«Omaggio al centenario do- 
natelliano», sciolto e ricco di 
notazioni acute e vivaci, scri- 
veva: «Noi facciamo omaggio, 
1986, ad un artista che avreb- 
be la fibra anche per questo 
nostro mondo attuale, perché 
nel suo ”’stato nascente” per- 
sonale c'era un coraggio în- 
domito, una capacità fanta- 
stica illimitata. E sempre sen- 
za farsi alienare, disumaniz- 
zare», 

È un giudizio appassionato 
che va al di là, una volta 
tanto, della contenutezza 
d'ordine critico. Ma è difficile 
non condividerlo quando, nei 
modi che ci vengono varia- 
mente offerti, cì si accosta 
all’opera di Donatello e se ne 
comprende la forza, l’autenti- 
cità, il significato che supera 
senza sforzo alcuno'îl divario 
del tempo. 


Rinaldo Derossi 


Nelle foto, la Madonna delle 
Murate, attribuita a Donatel- 
lo, e (sotto) un angelo porta- 
candelabro (di Donatello o 
Luca della Robbia). 
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DALL'INTERNO 


UN ANNO FA LA TRAGEDIA — I MORTI FURONO 269 


C'era una volta Stava... 


TRENTO — Con cerimonie re- 
ligiose al mattino e un incontro 
dei familiari delle vittime con le 
autorità al pomeriggio, Stava 
ricorda oggi i 269 morti della 
tragedia avvenuta il 19 luglio 
delio scorso anno, quando, po- 
co dopo mezzogiorno, franaro- 
no i due bacini della miniera di 
Prestavel e una enorme massa 
di acqua e fango, precipitando’a 
valle, spazzò via alberghi, case, 
segherie, cancellando in. pochi 
attimi ogni forma di vita. 

Fu una tragedia che sconvolse 
l'opinione pubblica, anche per- 
ché molte di quelle vittime era- 
no villeggianti venuti un po‘ da 
tutta Italia, in particolare con le 
Acli di Milano, che a Stava gesti- 
vano l'albergo Miramonti, men- 
tre una ottantina appartenevano 
alla comunità locale. Ma soprat- 
tutto perché era risultato subito 
evidente che la sciagura non 
poteva addebitarsi a un qualche 
fortuito e imprevedibile evento 
naturale. 

La conferma: ufficiale che 
quella tragedia era prevedibile e 
poteva essere evitata è venuta 
proprio nei giorni scorsi dalla 
commissione ministeriale d'in- 
chiesta, che nella sua relazione 
conclusiva ha fatto pesanti rilie- 
vi sul modo in cui erano stati 
costruiti e gestiti gli impianti di 
Prestavel e sull'assenza di ade- 
guati controlli. 

Il momento ‘dolorosamente e 
comprensibilmente emotivo 
dell'anniversario ha così trovato 
una accentuazione che pare do- 
ver pesare anche sullo stesso 
programma della giornata. 

Mentre corale si annuncia la 
partecipazione ai riti religiosi, 
con la concelebrazione di una 
messa, alle 10,30, da parte del- 
l'arcivescovo. di Trento mons. 
Alessandro Maria Gottardi, e del 
vescovo ausiliare di Milano, 
mons. Giovanni Saldarini, viene 
messo in forse il previsto incon- 
tro del pomeriggio dei familiari 
delle vittime con il rappresen- 
tante del governo, ii ministro 
Zamberletti, e con i rappresen- 
tanti delle amministrazioni lo- 
cali. 


(Foto R. Pagnanelli) 


"Trento — Uno scorcio della Val di Stava immortaiato dall’obiettivo prima e dopo la disgrazia 


LA CASSAZIONE RISPONDE A TORTORA 


Perché il processo 
continua a Napoli 


ROMA — Non vi è dubbio 
che l'autonomia di pensiero e 
di volontà dei giudici napole- 
tani dinanzi ai quali si sta 
celebrando il processo d’ap- 
pello alla Nuova camorra or- 
ganizzata sia restata del tutto 
integra. E’ questa la risposta 
che la Corte di Cassazione ha 
dato ad Enzo Tortora, respin- 
‘gendo la sua richiesta per ot- 
tenere il trasferimento del 
giudizio in una sede diversa 
da quella di Napoli. 

Vari erano i motivi contenu- 
ti nell’istanza presentata il 16 
maggio scorso da Tortora. Nel 
ricorso si evocava un clima di 
animosità d’una parte dei 
magistrati napoletani nei suoi 
confronti e' si riportavano al- 
cune loro «dichiarazioni sin- 
tomatiche» pubblicate dalla 
stampa locale. 

Si metteva inoltre l'accento 
sulla «clamorosa presentazio- 
ne d’un memoriale autobio- 
grafico» del pentito Gianni 
Melluso e si sottolineava «il 
ruolo negativo svolto dai cro- 
nisti giudiziari di Napoli», che 
avrebbero promosso una vera 
e propria «campagna astiosa 
e martellante», tale da allar- 
mare la pubblica opinione e 
con «innegabili riflessi sull’a- 
nimo dei giudici». 

Secondo la Cassazione, tut- 
te le censure sono infondate e 
non vi è ragione per conside- 
rare la sede di Napoli inade- 
guata. E’ vero, ammette la 
Suprema corte, che alcuni 
magistrati hanno fatto dichia- 
razioni; ma esse non sono 
«sintomatiche», come le ha 
definite Tortora. 

Tali dichiarazioni, spiega la 
Cassazione, hanno perla veri- 
tà ad oggetto problemi di 
ordine generale riguardanti i 
pentiti, e sotto tale angolazio- 
ne, non appaiono suscettibili 
di incidere sull’attendibilità o 
sulla utilizzazione delle accu- 
se neì giudizio. Non si vede, 
quindi, come nel fatto si possa 
annidare il pericolo dello sca- 
dimento della imparzialità 
dei giudici napoletani. i 

«Perfino il preteso ruolo ne- 
gativo dei cronisti giudiziari 
di Napoli — aggiunge l’ordi- 
nanza — perde consistenza 
ove si consideri che essi, come 
riconosce Tortora, fungono da 
corrispondenti per tutta la 
stampa italiana che si avvale 
delle loro informazioni. Sic- 
ché, se il problema sussistes- 
se, si riprodurrebbe in ogni 
distretto giudiziario dello Sta- 
to. Ma in realtà negli articoli 
di stampa esibiti da Tortora si 
trova soltanto una puntiglio- 
sa raccolta di notizie con rife- 
rimento ad atti processuali 
depositati. Il che ben si spiega 
ove si tenga conto della riper- 
cussione sulla opinione pub- 
blica d’un processo che vede 
coinvolto un personaggio po- 
polare come Tortora». 

Può darsi, ammette la Cas- 
sazione, che qualche regola di 
costume non sia stata intera- 
mente osservata dalla stam- 
pa; «ma non'’pare che tale 


disfunzione, certamente non 
apprezzabile, abbia inciso sul- 
la serenità funzionale dei giu- 
dici napoletani». Al di là delle 
illazioni, conclude la Corte, 
quel.che conta è il fatto che la 
stampa si sia occupata di que- 
sta vicenda senza parzialità, 
dando risalto sia alle tesi con- 
tro Tortora sia a quelle in suo 
favore. 

Tortora, nell’istanza per ot- 
tenere il trasferimento del 
processo per legittimo sospet- 
to, aveva accennato alla «no- 
ta di indignazione» della com- 
missione giuridica del Parla- 
mento europeo, in seguito alla 
richiesta di autorizzazione a 
procedere avanzata nei suoi 
confronti per le reazioni rite- 
nute oltraggiose da lui avute 
durante il giudizio di primo 
grado. 

Anche su questo punto la 
Cassazione eselude che ciò 
possa turbare la serenità dei 
giudici, considerato che la do- 
manda di autorizzazione è 
stata formulata non dalla ma- 
gistratura di Napoli, ma da 
quella di Salerno. Quindi non 
esiste alcun pericolo di meno- 
mazione dell'ordine proces- 
suale. 


IL PICCOLO 


Sabato, 19 luglio 1986 


LA TESTIMONIANZA DI UNA MADRE AL PROCESSO DI PALERMO 


«Uomini d’onore, dovete dirmi 
perché me l'avete ammazzato!» 


Antonino Rugnetta fu trovato strangolato nel bagagliaio di un’auto 


PALERMO — «Mio figlio 
non era un delinquente, né 
spione e ho portato la sua 
fotografia perché lo vedano 
tutti e se sono onesti, ’uomini 
d'onore”, debbono dire per- 
ché me lo hanno ammazzato, 
strangolandolo». 


Lo ha detto, con voce rotta, | 


Vita Rugnetta, madre di An- 
tonino, ucciso durante la 
«guerra di mafia», parte lesa 
nel processo a «Cosa nostra», 
che si celebra a Palermo, Vita 
Rugnetta, ancora vestita a 
lutto, è l’unica madre parte 
civile. 

«Se vogliono uccidermi — 
ha proseguito la donna — pos- 
sono anche farlo, non mi inte- 
ressa molto; andrei a trovare 
mio figlio». Antonino Rugnet- 
ta fu trovato strangolato nel 
bagagliaio di una automobile 
abbandonata davanti alla ca- 
serma della Guardia di finan- 
za a Palermo. —. 

Sua madre ha detto ai giu- 
dici di non sapere perché le 
uccisero il figlio, ma ha ag- 
giunto di condividere quanto 
asserito dal «pentito» Vincen- 
zo Sinagra. Antonino Rugnet- 
ta — setondo Sinagra — fu 
eliminato per «vendetta tra- 
sversale», pagò con la vita 
l'amicizia per Salvatore Con- 
torno. 

Vita Rugnetta ha però 
osservato che il suo ragazzo 
non aveva particolari rappor- 
ti con Contorno né con altri 
presunti mafiosi. «Subito do- 
po la sua morte — ha detto la 
donna — feci anche un cattivo 
pensiero; proprio perché mio 
figlio non era un mafioso, s0- 
spettai persino che fosse stato 
ucciso dalla famiglia di sua 
moglie dalla quale era separa- 
to da dieci anni». È 

Prima di Vita Rugnetta, er: 
stata ascoltata Michela Bu- 


scemi, la sorella di Salvatore e 
‘Rodolfo, vittime della «lupara 
bianca», anche lei costituitasi 
parte civile. La Buscemi ha 
detto che il fratello Rodolfo, 
scomparso nel 1982, fu ucciso 
perché cercava di capire chi 
aveva assassinato sei anni 
prima il fratello Salvatore. 
Michela Buscemi ha ag- 
giunto che tre mesi prima del- 
la scomparsa; Rodolfo le con- 
fidò di essere ad una svolta 
nelle ricerche e di sospettare 
del boss Filippo Marchese (la- 
titante). La donna ha anche 
riferito che Rodolfo Buscemi 
ricevette un «avvertimento» 
da Vincenzo Sinagra, sopran- 


nominato «tempesta» e cugi- 
no dell'omonimo «pentito», 
che gli consigliò di smettere 
di indagare. — 

Francesco Peri, anziano pa- 
dre di Antonino, era con il 
figlio quando giunsero i killer. 
Ieri ha raccontato di nuovo le 
fasi dell’agguato: «L’automo- 
bile sulla quale viaggiavamo 
— ha detto — venne bloccata 
da un’altra; scese un uomo 
con la pistola in pugno e spa- 
Tò contro mio figlio, ucciden- 
dolo». Francesco Peri che ha 
chiesto ai giudici di «fare giu- 
stizia», non ha però saputo 
fornire particolari utili per l’i- 
dentificazione degli assassini. 


Gli altri 36 testi ascoltati 
ieri, tutti parenti di altrettan- 
te vittime, si sono limitati a 
confermare le scarne dichia- 
razioni fatte in istruttoria. 

Prima della fine dell’udien- 
za Leoluca Bagarella, ritenu- 
to uno dei luogotenenti del 
boss Luciano Liggio, ha chie- 
sto di essere interrogato dalla 
corte, perché le dichiarazioni 
di Buscetta e Contorno sul 
suo conto sarebbero «false». 

Il processo riprenderà mer- 
coledì prossimo: tra i testi 
chiamati a deporre, i familiari 
del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa e della moglie 
Emmanuela Setti Carraro, 


Scarcerato il generale Lo Prete 


TORINO — Il generale Do- 
nato Lo Prete, ex capo di 
stato maggiore della Guardia 
di finanza e imputato-chiave 
al, processo per lo scandalo 
dei petroli, ha ottenuto ieri 
dai giudici della sesta sezione 
del tribunale di Torino la 
scarcerazione per decorrenza 
dei termini. 

Già un mese fa il tribunale 
si era pronunciato favorevol- 
mente alla scarcerazione di 
Lo Prete, imponendo però 
come contropartita una cau- 
zione di due miliardi, che. il 
generale si era dichiarato im- 
possibilitato a pagare, tanto 
più che un’altra cauzione di 
due miliardi gli era già stata 
imposta dal giudice istruttore 
Mario Vaudano. 

Ieri si attendeva che il tri- 
«bunale si pronunciasse sulla 
possibilità di concedere al 


generale gli arresti domicilia- 
ri, ed eventualmente di ridur- 
re la cauzione. Lo Prete aveva 
fatto sapere attraverso il suo 


avvocato torinese, Liliana’ 


Longhetto, di poter far fronte 
con un fidejussione bancaria 
a una cauzione di un miliardo. 

Il tribunale ha ritenuto non 
idonea la formula degli arresti 
domiciliari, tanto più che per 
Lo Prete i termini di carcera- 
zione preventiva erano già 
scaduti da molti mesi, dopo 
‘una sentenza con la quale la 
Corte di Cassazione aveva di- 
chiarato valido, e quindi da 
calcolare, il periodo trascorso 
dal generale in un carcere 
spagnolo. 

Secondo i giudici della se- 
sta sezione, la cifra di un mi- 
liardo «è somma rilevante, e 
costituisce senz'altro una re- 
mora alla fuga maggiore di 


PARLA FRANCESCA PRIVITERA CHE FU LA PROTAGONISTA DI UN INTENSO SCAMBIO DI LETTERE 


«Quando fu dentro il carcere 
Vallanzasca aderì alla Nco» 


NAPOLI — Francesca Privitera, la detenu- 
ta catanese ritenuta la superpentita della Nco, 
ha deposto ieri davanti ai giudici della quinta 
sezione della corte d'appello di Napoli, nel 
‘processo alle 191 persone accusate di apparte- 
nenza alla Nuova camorra organizzata, in 
corso in una delle due aule appositamente 
costruite all’interno del carcere di Poggio- 


reale. 


L’interrogatorio della teste ha occupato 
gran parte dell’udienza. Capelli castani, cami- 
cia a fiori su pantalone celeste; grossi occhiali 
scuri che le coprivano gran parte del viso, 
Francesca Privitera, soprannominata «Patri- 
zia la minorenne», condannata a 24 anni e 
dieci mesi per omicidio, è comparsa in aula 


alle 11.30. 


«Mi chiamo Francesca Privitera, ho 26 anni 
e sono detenuta da sei anni — ha subito detto 
la donna ai giudici — sono sposata con Giu- 
seppe Buontorno e non ho mai avuto un 
amante e un cugino uccisi». Quest’ultimo 
particolare lo avevano dichiarato nell’udienza 
di giovedì i pluriergastolani Vincenzo 
Andraous e Mario Astorina, con i quali la 
donna sì scambiava lettere in carcere. 


«Sì, è vero, in carcere mi scrivevo con molti 
detenuti — ha risposto tranquilla alle doman- 
de del giudice a latere Morello — principal- 
mente con Astorina. Poi anche con Andraous, 
Roberto Cutolo, Renato Vallanzasca, Salvato- 
re Di Maio, Raffaele Velotto e Mangiapia». 

«Sono stata detenuta a Voghera, ora sono a 
Paliano — ha aggiunto la Privitera — per un 


periodo‘fui reclusa a Campobasso e mi incon- 
trai con Velotto e Mangiapia. Loro erano stati 
sistemati per misura di sicurezza nella sezione 
riservata ai minorenni che era proprio al piano 
superiore al nostro. Io ho fatto dei favori ai 
ragazzi della Nco. Nell’organizzazione mi in- 
trodusse nel 1981 Salvatore Mirabella, quando 
era detenuto ad Ascoli Piceno, io invece a 
Catania. Mirabella mi mandava delle lettere © 
che io poi passavo ad altre persone. I vari 
Andraous, Astorina, Faro, Vallanzasca e Mira- 
bella entrarono nella Nco per paura della 
situazione carceraria. creatasi». 

Ha poi aggiunto di aver appreso notizie 
sulla Nco ed i suoi affiliati anche attraverso le 
lettere che Astorina le inviava «tramite una 
persona non detenuta per evitare la censura, 
lettere che io ho consegnato al magistrato di 
‘Torino Saluzzo». 

La Privitera ha concluso l’interrogatorio 
intorno a mezzogiorno. Mentre si allontanava 
dalll’aula per salire sul furgone che l’ha poi 
portata al carcere di Paliano, rispondendo alla 
domanda di un giornalista ha detto sorriden- 
do: «Enzo Tortora non c’entra niente. Me lo 
hanno detto Velotto e Mangiapia. Il suo nome 
è servito per gonfiare il processo». 

La deposizione della Privitera non ha pro: 
vocato quindi alcun colpo di scena. È servita 
però all’accusa per dimostrare che il gruppo di 
Vallanzasca e degli altri pluriergastolani 
avrebbe fatto parte della organizzazione cuto- 
liana, a differenza di quanto da loro dichiarato 
negli interrogatori. 


ORIGINI E CURIOSITÀ RIGUARDO GLI ALBERI IN MINIATURA 


Dall’Oriente la moda del Bonsai 


ROMA —Una nuova mania 
percorre l'Europa: si chiama 
«Bonsai, arriva dall’Estremo 
Oriente e mette in moto un 
movimento d'affari per niente 
trascurabile. Ma rappresenta 
anche un fatto culturale. 

Seguire nella crescita un 
albero în miniatura, afferma- 
no gli appassionati, è sicura- 
mente un esercizio mentale, 
insegna a scandire su ritmi 
più giusti il tempo e a dargli 
un significato più vero. 

I Bonsai sono nati nella lon- 
tana Cina, ma nel paese del 
Sol Levante, con somma pa- 
zienza, î giapponesi hanno 
perfezionato le tecniche di 
coltivazione a tal punto da 
diventarne i veri padri. Ora, 
passando per l’Olanda, ven- 
gono importati anche in Ita- 
lia, dove però ne crescono di 
nostrani e di buona qualità. 

I più belli sì possono pagare 
tranquillamente 15 milioni e 
raggiungono età în Giappone 
— dicono î vivaisti — anche 
millenarie. Il Bonsai non può 
essere considerato tale prima 
che abbia raggiunto i 3/4 anni 
di vita — spiega Cipriani, del 
Centro Bonsai Natura di Ro- 
ma — e la pianta infatti non 
ha nessun valore prima che 
cominci ad assomigliare a 
quella în dimensioni reali. 

La sua bellezza dipende 


proprio da questo, è un sottile 
gioco di proporzioni, anche il 
contenitore o vasetto che sia 
ha una grande importanza, 
deve mettere in risalto la pia- 
na apparendo il più piccolo 
possibile pur contenendo la 
terra sufficiente. 

Chi volesse da oggi dedicar- 
si a questo rilassante hobby, 


può tirare un sospiro di sollie- 
vo: infatti, un albero piccolo 
piccolo da cui cominciare 
(non sì osì chiamarlo Bonsai) 
costa appena 30 mila lire. 
La tecnica per imparare a 
crescerlo — si fa per dire — è 
difficile e si basa suun lavoro 
di continua potatura, se non 
lo si fa regolarmente — spie- 


Agrigento: arrestato ex sindaco 


AGRIGENTO — L'ex sindaco de di Agrigento, Diego Di 
Caro, di 49 anni, è stato arrestato su ordine di cattura della 
procura della Repubblica, per truffa continuata e aggravata e 
altri reati. Lo stesso provvedimento è stato eseguito a Cerano 
(Novara) ‘a carico di Primo Bolzani, di 43 anni, per gli stessi 
reati. Sulla vicenda la magistratura tiene uno stretto riserbo. 

Di Caro fu sindaco di Agrigento dal 1974 al 1975 e assessore 
comunale alla polizia urbana fino al 1979. Ricco farmacista, ha 
attraversato dall’80 in poi una difficile situazione economica a 
causa di ingenti spese per cure mediche di un familiare 


sostenute anche all’estero. 


Secondo indiscrezioni, i reati contestati sarebbero da 
inserire in questo contesto, successivo, cioè al periodo in cui fu 


sindaco. 


Il dott. Di Caro l’anno scorso nòn fu rieletto al consiglio 
comunale e, venduta la farmacia, è stato assunto all'Unità 
sanitaria locale di Agrigento. Si occupava della farmacia 
dell'ospedale psichiatrico. Alla procura della Repubblica, i 
magistrati che hanno seguito le indagini preliminari si sono 
rifiutati di fornire informazioni sul caso. 


L’ex sindaco è stato arrestato dai carabinieri della stazione . 


di Cammarata, un paese della provincia, che sono stati incari- 
cati di eseguire l'ordine di cattura emesso contro Di Caro. 
L’arresto è avvenuto nell’abitazione dove Di Caro vive con la 


moglie e i tre figli. 


gano i vivaisti — si rischia di 
trovarsi un abete di quelli veri 
nel soggiorno. 

Per fortuna esistono delle 
scuole in tutta Italia, ma so- 
prattutto nelle grandi città. Si 
tratta di una ventina di centri 
che, oltre alla vendita, orga- 
nizzano dei corsi che costano 
intorno alle 80 mila lire per 10 
lezioni e sì svolgono in preva- 
lenza durante il periodo pri- 
maverile. 

Esistono anche deì manuali 
che possono guidare alla co- 
noscenza. dell’arte, non lì si 
paga più di 10 mila lire, ma se 
manca la pazienza — sostiene 
Cipriani — è inutile tentare. 

Coloro che, invece, non so- 
no pronti a dedicare il pro- 
prio tempo libero a quest'arte 
tutt'altro che effimera, po- 
tranno accontentarsi di am- 
mirare î Bonsai în uno dei 
numerosi vivai che li coltiva- 
no, 0 meglio ancora al-museo 
di zoologia di Roma, dove fino. 
al 30 settembre ne sono espo-i 
sti di tutte le qualità. La visita 
a quel museo è un hobby a 
buon mercato, solo 3 mila lire. 


HI STUPEFACENTI — La sezione 
della Guardia di finanza per la 
lotta ai trafficanti di narcotici ha 
arrestato a Palermo i pregiudicati 
Salvatore Di Pasqua, di 34 anni, e 
Paolo Maraventano, di 20, trovati 
in possesso di 120 grammi di eroi- 
na suddivisi in 239 bustine. 


i 


Napoli — Una fase dell’interrogatorio di Francesca Privitera 


Pittura: 
assegnato 

il Premio 
Oscar Signorini 


MILANO — Alla presenza 
della redazione quasi al com- 
pleto della rivista «D’Ars» 
(Pierre Restany, Dante Bighi, 
M.C. Spasciani, Pietro Favari, 
Lamberto Pignotti, Carmelo 
Strano, Grazia Chiesa) e della 
segreteria: (Manuela Nicolai, 
Letizia Pederzini) si è svolta 
la votazione per attribuire il 
premio Oscar Signorini 1986 
dedicato agli allievi di pittura 
delle Accademie di Belle Arti 
italiane. A parere della mag- 
gioranza il vincitore è risulta- 
to: Carlo Politi allievo dell’Ac- 
cademia di Belle Arti di 
Lecce. 

Gili allievi partecipanti con 
un dipinto, e 4 diapositive 
(scelti dal direttore delle ri- 
spettive accademie) sono: Va- 
lentino Barachini dell’Acca- 
demia di Carrara; Eva Belgio- 
vine (Foggia); Elide Cabassi 
(Firenze); Grazia Creaco (Ca- 
tania); Raffaella Danieli (Ur- 
bino); Silvia Caglio (Palermo); 
Marco Govoni (Bologna); Car- 
melo Minuti (Catanzaro); 
Gaetano Imbesi (Reggio C.); 
Elisabetta Lanzoni. (Raven- 
na); Tiziana Mariotti (Peru- 
gia); Roberto Marossi (Mila- 
no); Alessandro Pagliero (To- 
rino); Egidio Piccinni (Bari); 
Marta Pilone (Napoli); Carlo 
Politi (Lecce); Roberta San- 
ges (Roma); Davide Skerly 
(Venezia); Francesco Terelle 
(Frosinone); Leonardo Teren- 
zi (Macerata); Pasquale Ver- 
done (L’Aquila). 


Studentessa 


‘ chiede 


di poter 


cambiare sesso: 


PESCARA — Una studen- 
tessa in medicina, Sandra 
Cafferata, di 21 anni di Chia- 
vari (Genova), ha presentato 
al tribunale di Pescara trami- 
te il suo legale una richiesta di 
sentenza che sancisca anche 
per l'anagrafe il suo cambia- 
mento di sesso, da donna a 
uomo. «L’originalità del caso 
— ha detto l’avv. Pierluigi di 
Campli San Vito — sta soprat- 
tutto nel fatto che. Sandra 
Cafferata chiede il riconosci- 
mento del suo stato psicologi- 
co maschile, poiché solo nei 
prossimi mesi deciderà se sot- 
toporsi a Los Angeles alla co- 
stosa operazione di plastica 
agli organi sessuali». 


La giovane studentessa è 
giunta l’altro ieri a Pescara 
per cambiare la propria resi- 
denza e poter essere così giu- 
dicata dal tribunale del capo- 
luogo adriatico che, secondo 
quanto afferma l’avv. Campli 
di San Vito, è particolarmente 
attento ai problemi dei tran- 
sessuali. 


; Subito dopo aver sbrigato 
le pratiche burocratiche, San- 
dra Cafferata è ripartita per 
Chiavari, affidando al suo le- 
gale il compito di presentare 
l'istanza al presidente del tri- 
bunale, Giuseppe Romandini. 


L’avv. Campli di San Vito 
ha reso noto di aver chiesto ai 


giudici di fermarsi all'esame | 


psicologico del transessuale. 


quanto potrebbe esserlo una 
condanna per evasione». 


©Ora occorre attendere una 
nuova decisione del giudice 
Vaudano, che si pronuncerà 
nel giro di una decina di gior- 
ni. Ma le pendenze che vedo- 
no Lo Prete coinvolto in 
istruttorie ancora aperte ap- 
paiono secondarie, rispetto ai 
reati per i quali il generale è 
attualmente processato, ed è 
quindi probabile che anche la 
cauzione fissata dal giudice 
istruttore possa venir ridotta. 

Ieri il tribunale si è pronun- 
ciato anche su un’istanza del 
petroliere Bruno Musselli, at- 
tualmente piantonato in una 
clinica privata torinese, 

I giudici hanno risposto di 
no: il «rilevante rischio di fu- 
ga» dell'imputato è ancora 
attuale. 


"Ndrangheta: 
quattro 
condanne 


all'ergastolo 


VIBO VALENTIA — Con 
quattro ergastoli, tre condan- 


ne a 30 anni di reclusione e 65 - 


‘per associazione per delinque- 
re di tipo mafioso, si è conclu- 
so dopo nove mesi il processo 
nella corte d’assise di Vibo 
Valentia contro i presunti 
componenti della cosca ma- 
fiosa dei Mancuso. 

Il presunto capo della co- 
sca, Francesco Mancuso, di 57 
anni, per il quale il pubblico 
ministero Domenico Presti 
nenzi aveva chiesto 12 anni di 
reclusione per associazione 
per delinquere di tipo mafio- 
so, è stato condannato a sei 
‘anni. Luigi e Giuseppe Man- 
cuso, di 32 e 37 anni, sono 
stati condannati all’ergastolo 
quali mandanti della strage di 
Pizzinni, nella quale morirono 
in un attentato dinamitardo 
due bambini, Domenico e 
Bartolo Pesce, di fronte alla 
casa dei quali era stata messa 
per errore una bomba. 

Anche il presunto autore 
‘materiale dell’attentato, Na- 
zareno Pugliese, di 35 anni, è 
stato condannato all’ergasto- 
lo. Rocco Zumbo, di 48 anni, è 
stato condannato all’ergasto- 
lo quale esecutore materiale 
degli omicidi di Diego e Pa- 
squale Piserà, mentre i fratelli 
Carmine e Giuseppe La Rosa, 
di 4i e 46 anni, sono stati 
condannati a 30 anni quali 
mandanti dei due omicidi. 
Giovanni Audino è stato con- 
dannato a 30 anni quale com- 
plice di Zumbo negli omicidi 
di Piserà. 

La corte d’assise, presiedu- 
ta dal dott. Salvatore Trova- 
to, ha emesso la sentenza do- 
po nove giorni di camera di 
consiglio. La corte ha condan- 
nato a 26 anni Diego Mancuso 
per l’omicidio di Domenico 
Arena e Carmelo Soriano a 16 
anni per l'omicidio di Giasone 
Castagna. Il pubblico mini- 
stero, che aveva chiesto 25 
ergastoli, ha proposto appello 
contro la sentenza. 

Il pentito Pino Scriva, uno 
dei principali accusatori del 
clan, è stato condannato a 
quattro anni per associazione 
per delinquere di tipo mafio- 
so. Quindici degli imputati so- 
no stati assolti: uno, Luciano 
Marongiu, per non aver com- 
messo il fatto; tredici per in- 
sufficienza di prove, fra i quali 
Francesco Antonio Mondello 
(26) e Michele Vinci (23), arre- 
stati nel 1982 per la strage di 
Pizzinni; uno, Giuseppe Fur- 
ci, perché il reato è caduto in 
prescrizione. 

Francesco Mancuso, dive- 
‘nuto miliardario grazie ai pro- 
venti di una cava che forniva 
materiale inerte per la costru- 
zione del porto di Gioià Tau- 
ro, è ritenuto dagli inquirenti 
un elemento di spicco della 
«'ndrangheta, legato alle più 
potenti famiglie mafiose. Il 
presunto boss, nel 1982, men- 
tre era latitante, vinse le ele- 
zioni comunali a Limbadi (Ca- 
tanzaro) con una lista civica, 
ma il Presidente della Repub- 
blica Sandro Pertini sciolse il 
consiglio comunale per gravi 
motivi di ordine pubblico. 


Battelli 
«mangia alghe» 
ed elicotteri 
contro 
l’inquinamento - 
a Venezia 


VENEZIA — Tre battelli 
«mangia alghe», un elicottero 
e un piccolo esercito di una 
Itrentina di persone capeggia- 
to da un chimico e da un 
biologo: queste le «armi» del- 
la nuova offensiva dell’asses- 
sorato all’ecologia del Comu- 
ne di Venezia per combattere 


i un inquinamento della lagu- 


na che ha raggiunto ormai 
livelli gravissimi. 

I problemi principali — co- 
me ha spiegato ieri l'assessore 
all’ecologia Rosa Lamanuzzi 
Carbone, dando il via ufficiale 
alla «operazione» — sono es- 
senzialmente due; le alghe, 
che si moltiplicano in manie- 
ra incontrollata e la cui putre- 
fazione determina poi gravi 
carenze di ossigeno nell’ac- 
qua con conseguenti morie di 
pesci; e i chironomidi, quei 
fastidiosi piccoli insetti del 
tutto simili alle zanzare, ma 
che fortunatamente non pun- 
gono, che anche quest'anno, 
puntuali, hanno invaso a mi- 
liardi alcune zone della la- 
guna. 

«Il problema è. da tempo 
allo, studio: si è cercato di 
eliminare le fonti principali di 
inquinamento imponendo se- 
vere norme alle industrie, 
creando una rete di depurato- 
ri per gli scarichi urbani. e 
industriali sulla gronda lagu- 
nare, ma tutto ciò non È 
bastato in quanto permango- 
no, solo per fare un esempio, 
l'inquinamento «termico» 
delle aziende che versano ac- 
qua calda in laguna e quello 
derivante dall’uso di fertiliz- 
zanti e pesticidi in agricoltu- 
Ta, che finiscono per arrivare 
in laguna attraverso i nume- 
rosi corsi d’acqua. 

Quanto è stato fatto contro 
l'inquinamento, finora, pur ri- 
sultando estremamente utile, 
in realtà non ha dato alcun 
risultato concreto. Di qui la 
decisione di operare diretta- 
mente il laguna su due fronti: 
da un lato contro le alghe, 
dall'altro contro i chirono- 
midi. 
fece 


t 


Il 17 corrente si è spento sere= 
namente 


Giovanni Vivoda 


Lo annunciano con tanto do- 
lore la moglie GERIA, i figli 
ALDO con la moglie VIVIANA € 
MARA con il marito BRUNO, 1 
Nipoti DARIA, ELENA, AN- 
DREA, LORENZO, la nonna: 
bis e parenti tutti. 5 

I funerali SSRUESDIO oggi alle 
ore 13 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore per 
cimitero di Bagnoli della Ro 
sandra, 


Trieste, 19 luglio 1986 


Si uniscono i cognati NERI 
NA e DINO col figlio NEDO € 
nonna MARIA. 


‘Trieste, 19 luglio 1986 


Partecipa al dolore: fam: 
BUTTI. 


‘Trieste, 19 luglio 1986 
(Tr 


t 


Bruchi Nora 
ved. Carpentieri 


ci ha lasciati raggiungendo il 
suo caro BIAGIO. 

La ricordano a tutti coloro ché 
l’amarono il figlio CLAUDIO 
con la moglie OLGA, i nipoti 
CORRADO e CRISTINA con il 
marito PAOLO. 

Un particolare ringraziamet- 
to alla signora SONIA STEFFE 
che per lei ebbe tarite premuro- 
se cure, 

I funerali seguiranno lunedì 21 
luglio alle ore 10.15 dall’Ospeda* 
le maggiore. $ 


Trieste, 19 luglio 1986 


Vicini al cugino CLAUDIO 
per la scomparsa della mamma 


Nora Carpentieri 


i cugini DARIO e DINO DAPE- 
LO con le loro famiglie. 


‘Trieste, 19 luglio 1986 
ind 
A 
DON 
Oreste Miceu | 


il Presidente, il Consiglio di am. 
ministrazione e’ la Comunità 
tutta dell'Istituto «A. CERRÙ- 
TI» villa Russiz cui ha dedicato 
tanti anni per l’assistenza spiri- 
tuale. 4 

Gorizia, 19 luglio 1986. i 
i 

_' 

Nel X anniversario della 

scomparsa del nostro caro 


- Fioravante Viezzoli 
(Fiorello) 


i suoi cari Lo ricordano con. 
amore e nostalgia. Li 


"Trieste, 19 luglio 1986 
o_—P——m@_u_m—__î 
IV ANNIVERSARIO 
19.7.1982  — 19.7.1986 


Luigi Loi i 
Ti portiamo nel nostro cuore! 


con immutato affetto. Î 
% I familiari, 


‘Trieste, 19 luglio 1986 
(_ ———————’ 


MA IRE TE i PREIS PRE ENT 


IN 


))) 


Bi 


Sabato, 19 luglio 1986 


_REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


DAL PLI UNA SERIE DI PROPOSTE SULLA GOVERNABILITÀ CITTADINA 


Trauner: forse un sindaco laico 


otrebbe sbloccare la situazione 


«Almeno arrivare a una soluzione provvisoria per far passare il bilancio» 


-— Dall’impasse politica esce 
‘una voce. È quella dell’avvo- 
Cato Sergio Trauner, liberale, 
Tesponsabile nazionale del 
Suo partito per gli enti locali. 
Ta sua è una proposta di 
“Mediazione fra Dc e LpT con- 
Siderato che non sì riesce a 
concludere la trattativa per la 
Costituzione di nuove giunte 
Maggioritarie. I liberali in- 
Somma potrebbero incaricar- 
SÌ di esplorare la crisi, tentan- 
do di ricucire in extremis ciò 
Che pare destinato a non ri- 
Comporsi. E cioè l’incompren- 
Sione fra un pentapartito gui 
dato dalla De e Lista per Trie- 
Ste, incomprensione bloccata 
forse più che sulla messa a 
Punto di un nuovo program- 
Ma, dalla questione del sin- 
daco. 

n «La città sta vivendo un 
Momento delicato — racconta 
Trauner —. È arrivato'il Pac- 
Chetto, ma ora bisognerà ave- 
Te unità per attuare i suoi 
benefici. Nei prossimi sei- 
‘Sette mesi dovremo affrontare 
anche in termini di verifica 
Politica il confronto con l'Iri e 
l'ingresso dei privati nel 
Eloyd triestino. Sta poi rie: 
Sblodendo in questi giorni il 
Problema dell’Arsenale San 

‘arco, c'è quello dell’acqui- 
Sto ‘della. Total. Per quanto 
Tiguarda la parte scientifica 
‘abbiamo pure importanti sca- 
Uenze: a settembre finisce il 
Periodo di commissariamento 
dell’Area di ricerca. Molti so- 
Ro i nodi da risolvere infine a 
Îivello amministrativo fra i 
Quali il piano parcheggi. C'è 
Purtroppo in piedi una vasta 
broblematica — continua 
Trauner — per risolvere la 
Quale è essenziale la presenza 
di governi effettivi e non il 
Tifugio nel commissariamen- 
to, la variante sicuramente 
beggiore per portare avanti le 
istanze della città». 

— Qual è dunque la propo- 
Sta dei liberali? 

«Il nodo politico è costituito 
Sicuramente dal sindaco, un 
Rodo che si è aggravato con 
l’uscita di Giuricin dalla LpT 
e conle mancate dimissioni di 

archio alla Provincia. I laici 
hanno tentato sino a oggi una 
Mediazione per superare l’at- 
tuale chiusura, ma ciò non è 


stato possibile per l’irrigidi- 
mento della Lista e in certa 
‘misura della De che ha ritenu- 
to di guardare più alla conti- 
nuità che alla novità. Adesso 
dobbiamo trovare un qualco- 
sa che superi l’irrigidimento 
dei due partiti più forti in 
quanto noi liberali riteniamo 
che il quadro politico d’assie- 
me portato avanti dall’82 con 
‘un accordo fra laico-socialisti, 
Dee movimenti autonomisti 
abbia dato quattro anni di 
governabilità 

— Quel qualcosa che superi 
l’irrigidimento potrebbe esse- 
re un sindaco laico? 

«Dipende anche dalla Dc.e 
dalla Lista. Certo che se que- 
sto aiutasse a sbloccare prov- 
visoriamente l’impasse la 
strada sarebbe da verificare. 
Tanto più che all’interno del- 
la Lista c'è stato qualcuno 
che ha suggerito al movimen- 


to di Cecovini e alla Dc di 
rinunciare ai vertici dei due 
enti per agevolare la ricerca di 
giunte maggioritarie. Dobbia- 
mo tentare però di arrivare a 
‘una soluzione anche provviso- 


; ria per far passare il bilancio e 


non finire nella palude di un 
vuoto di potere immediato». 

— Ma come giungere con- 
cretamente a una fumata 
bianca visto che giovedì è già 
convocato il consiglio comu- 
nale? 

«Direi che bisogna uscire 
dalla ritualità delle riunioni 
allargate per tentare di verifi- 
care concretamente sulle co- 
se, in incontri a due, a tre, al 
massimo a quattro, partendo 
da ciò che non divide. Se 
accordo sul programma ci sa- 
rà e sostanzialmente a mio 
avviso su esso c’è accordo, 
non bisogna porsi il problema 
di chi gestisce questo pro- 


gramma. Insomma. bisogna 
approdare al più presto quan- 
to meno a soluzioni attuali 
che preparino altre maggiori- 
tarie a breve scadenza». 

— La possibilità dì elezioni 
come è vista dal Pli? 

«Noi siamo contrari e se 
alcuni si ritengono in campa- 
gna elettorale devono dirlo. 
Se nessuno vuole elezioni pro- 
viamo allora ad attenuare la 
litigiosità e non andare sem- 
pre alla criminalizzazione del- 
le responsabilità. Questa è 
sicuramente un’impasse che 
non si risolve ‘con il ricorso 
all’elettorato in quanto il qua- 
dro di riferimento combplessi- 
vo rimarrebbe più o meno 
analogo. Sul fatto che il sinda- 
co spetti poi al partito di mag- 
gioranza relativa non sono 
d'accordo perché la Costitu- 
zione non lo dice.. 

Fabio Cescutti 


RARA 
PUR NELLE LINEE DEL PROGRAMMA SANITARIO REGIONALE 


Nel piano salute dell'Usi 
concreta difesa del Burlo 


L'assemblea generale dell’Usl n. 1-Triestina ha 
approvato a maggioranza il Piano attuativo predi-. 
sposto in ottemperanza al Piano regionale sanita- 
rio per il triennio ’85-'87. Si conclude così il lungo 
iter della deliberazione che ridisegna la sanità 
triestina e prevede, fra l’altro, la definitiva riorga- 
nizzazione dei presidi ospedalieri sui tre poli di 
Cattinara, del Maggiore e del Santorio, oltreché 
l'avvio di un’efficace politica del territorio me- 
diante l'istituzione di una prima serie limitata di 


distretti socio-sanitari. 


Hanno votato a favore Dc, Psdi, Pri, Us, Lista 
Civica; contrari Pci, Psi, Pr; dei sette rappresen- 
tanti della LpT, presenti alla seduta, 5 hanno 
votato a favore, 1 astenuto ed 1 contrario. 

Numerosi sono stati gli emendamenti adottati, 
fra i quali di notevole importanza, per il suo 
significato politico, quello che fissa in 60 i posti 
letto per la pneumologia ed in 50 i posti letto per 
la tisiologia, rispetto ai 94 posti letto globalmente 


previsti dal piano regionale. 


In conclusione sono stati approvati due ordini 
del giorno presentati rispettivamente dal presi- 
dente Scarpa a nome della maggioranza e dal 
capogruppo della LpT Gambassini, Il primo ordi- 
ne del giorno riafferma le linee di fondo della 
politica sanitaria triestina e la necessità di proce- 


esame. 


dere gradualmente nell'attuazione del piano, an- 
che per non' compromettere i livelli qualitativi 
delle prestazioni sanitarie fin qui fornite alla città; 
rileva, poi, come, il Piano attuativo dell’Usì Trie- 
stina deve essere completato e raccordato con il 
programma che sta predisponendo l’Istituto 
scientifico Burlo Garofolo, di cui va preservata e 
valorizzata la funzione di presidio multizonale ad 
alta specializzazione, così come deve essere 
aggiornato in base ai contenuti della nuova con- 
venzione con l’Università di Trieste, la cui ridefini- 
zione è prevista in termini ravvicinati. Nell’ordine 
del giorno si chiede, inoltre, che venga garantito 
nei fatti l'intervento finanziario degli enti prepo- 
sti, a sostegno della fattibilità del piano stesso. 


Nell’ordine del giorno, presentato dalla LpîTl, 
l'assemblea impegna il Comitato di gestione e 
tutte le forze politiche alla solidale difesa del 
piano attuativo nel caso in cui da parte dell’asses- 
sorato regionale dovessexo scaturire interpreta- 
zioni ulteriormente restrittive rispetto ai contenu- 
ti approvati dall’assemblea stessa. 


La delibera ora passa al vaglio della giunta 
regionale, che entro sessanta giorni dovrà appro- 
varla oppure rinviatla all’Usl per un successivo 
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NEANCHE UNA CONTRAVVENZIONE MA FRA LE PRIME «VITTIME» I VIGILI URBANI 


E venne il giorno del casco. 
«Integrali», «jet» o «mini:jet», 
«enduro» e vecchi reperti sto- 
rici privi della necessaria 
omologazione fanno da ieri 
parte del panorama motori- 
stico cittadino. Nessun dram- 
ma, nessuna caccia all'uomo, 
niente multe a go-gò. La città 
si è adeguata al nuovo prov- 
vedimento come al solito. AU- 
stro-ungaricamente. Sbuffan- 
do, magari anche vergognan- 
dosi un po’ o addirittura invi- 
diando î ciclomotoristi a testa 
scoperta, î triestini si sono 
messì în riga. Distinti profes- 
sionisti in doppio petto e gio- 
vani in canottiera si sono af- 
fiancati ai semafori cittadini, 
affratellati dalla scomoda 
protuberanza. 

E în città, a conferma di 
un’osservanza delle leggi tipì- 
camente locale, i caschi stan- 
no diventando merce rara. 
Sono rimasti sul mercato in 
quantità solo î modelli inte- 
grali, e la notazione risponde 
a una sua logica. A meno che 
non si possieda una super- 
moto il «tutto-chiuso» diventa 
quasi inutile. Non a caso è 


praticamente impossibile in 
tutta la città trovare caschi 
deltipo «jet», quelli, per înten- 
derci, più leggeri e manegge- 
voli. Un normalissimo nego- 
zietto vicino al centro ne ha 
venduti l’altro ieri, in giorna- 
ta, più dî 500. 

C’è inoltre un’altra necessi- 
tà non meno importante: 
quella dell’antifurto. A meno 
di non voler trascinarsi sem- 
pre dietro lo scomodo fardel- 
lo, «clips» a chiave e compli- 
catissime catene sono prati- 
camente essenziali. Fidarsi, 
în questi casi, non è bene. 
Anche perché gli elmetti 
costano salati e sì sa per certo 
che i futuri «stock» în arrivo 
saranno ulteriormente ritoc- 
cati nel prezzo. Il «casco day» 
ha comunque fatto le sue pri- 
me vittime. 

Per non diventare i primi 
trasgressori della legge sul 
casco obbligatorio, infatti, ì 
vigili urbani triestini del nu- 
cleo motorizzato ieri sono ri- 
masti a piedi o sono stati 
costretti a spostarsi con le 
autovetture. Il motivo? Sem- 
brerà paradossale, ma non 


sono ancora arrivati loro î 
nuovi caschi omologati. «Non 
volevamo dare il cattivo 
esempio — ha affermato il bri- 
gadiere D’Accolti — e di con- 
seguenza le nostre moto sono 
rimaste in garage, în attesa 
dei nuovi caschi che cî vengo- 
no forniti da una ditta di Bu- 
sto Arsizio. Sono pronti già 
dal 1.0 giugno, e attendono 
solo di essere controllati dal- 
l’Ispettorato. 

Nella nostra città si è avuta 
l’impressione che centauri e 
vespisti si siano adeguati sen- 
za batter ciglio alla nuova 
disposizione ministeriale. «Ie- 
ri mattina — ha confermato il 
brigadiere D’Accolti — nono- 
stante i minuziosi controlli 
non abbiamo elevato alcuna 
contravvenzione per la man- 
canza del casco. Eravamo 
preparati a sferrare una mas- 
siccia offensiva, ma invece le 
nostre paure si sono rivelate 
infondate. Le multe salate che 
vengono comminate ai tra- 
sgressori sono un ottimo de- 
terrente. Chî non è riuscito ad 
acquistare ancora il casco 
preferisce non rischiare e la- 


Senza traumi il casco-da 


sciare per il momento la motc 
o la vespa ferma. 

«Abbiamo rilevato numero- 
se infrazioni — ha concluso 
D’Accolti — per l'assenza del- 
lo specchietto retrovisore. La 
contravvenzione in questo ca- 
so è di sole 12 mila lire. Pensa- 
vo che ieri si verificasse mag- 
gior disordine per l’applica- 
zione della nuova legge, ma i 


triestini hanno dimostrato di | 


possedere un alto senso di 
responsabilità». 

Si sono comunque intravisti 
în città anche i cosiddetti «ir- 
riducibili», ossia gli amanti 
delle emozioni violente che, in 
barba alle nuove disposizioni, 
viaggiavano in moto con le 
chiome al'vento, quasi voles- 
sero sbeffeggiare tutti coloro i 
quali avevano il casco. 

«I controlli e î servizi di 
pattugliamento — ha detto il 
capitano Rosi del Gruppo dei 
carabinieri di Trieste — sono 
stati intensificati. Non è però 
nostra intenzione almeno nei 
primi tempi, adottare una 
condotta repressiva. Ciò 
significa che fino a quando il 
motociclista non sarà entrato 


completamente nell’ordine dî 
ìdee di indossare sempre il 
casco e di essere munito degli 
specchietti retrovisori, sare- 
mo meno fiscali e più indul- 
genti. Dopo...». 

‘Anche per la polizia strada- 
le non sì è trattato dì un 
giorno di superlavoro. «Era- 
no praticamente tutti in rego- 
la», ci ha risposto un agente. 

A pochi minuti dall’entrata 
in vigore della nuova legge il 
diciassettenne Roberto Toffo- 
lutti abitante in viale D'An- 
nunzio 14 giovedì sera è rima- 
sto vittima di un incidente 
stradale in viale Miramare, 
dove è andato, per cause 
ancora da accertare, a sbat- 
tere con la sua motocicletta 
contro un albero, E stato rico- 
verato all'ospedale di Catti- 
nara în stato di agitazione 
con un trauma cranico e 
abrasioni al corpo. Passerà 
alla storia locale come l’ulti- 
mo motociclista che si è ferito 
alla testa perché non aveva îl 
casco. A quell'ora però non 
era ancora «fuorilegge». 

Furio Baldassi 
Maurizio Cattaruzza 


CALENDARIETTO 


Oggi: $. Simmaco - Il sole sor- 
ge alle 5.34 e tramonta alle 20.48; la 
luna si leva alle 19.42 e cala alle 
2.34. 

Maree: oggi, alta alle 10.01 con 
cm 27 e alle 20.44 con em 48 sopra 
il livello medio; bassa alle 3.13 con. 
cm 61 e alle 14.57 concem 7 sotto il 
livello medio. 

‘Normale orario di apertura del- 
le farmacie: dalle 8.30 alle 13 e 
dalle 16 alle 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Mazzini 43, via Tor San 
Piero 2, via Felluga 46, via Masca- 
gni 2. Sistiana, tel. 299751; Baso- 
vizza, tel. 226210; Aquilinia, tel. 
274630 solo per chiamata telefoni- 
ca. con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Mazzini 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Feiluga 46, tel. 390280; 
via Mascagni 2, tel. 820002; via 
Giulia 1, tel. 763223; via S. Giusto 
1, tel. 72436. Sistiana, tel. 299751; 
Basovizza, tel. 226210; Aquilinia, 
tel. 274630 (solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Giulia 1, via S. Giusto 1. Sistiana, 
‘tel. 299751; Basovizza, tel. 226210; 
Aquilinia, tel. 274630 (solo per 
chiamata telefonica con ricetta ur- 
gente). 

Pronto soccorso Cri; tel. 68888. 

Carabinieri: tel. 112. 5 

Soccorso pubblico: tell 113. 

‘Telefono ‘amico: 766866-766667. 


r 


MENTRE CONTINUA LA RACCOLTA DI FIRME E MUGGIA HA GIÀ DETTO DI NO 


Centrale: entro due mesi 


Sono già più di ventimila le 
firme raccolte dal «Comitato 
di garanzia della città» in 
opposizione alla realizzazione 
della centrale a carbone che 
l’Enel intende costruire alle 
Noghere (Muggia) o sull’area 
dell’ex Esso (Trieste). E non è 
finita: anche se i tavolini sono 
stati tolti dalle piazze, i pro- 
motori del comitato contano 
di raccogliere ancora consi- 
stenti adesioni battendo i vari 
festival di partito e le feste 
che pullulano d'estate. 

L'appuntamento finale in- 
fatti è per il 19 di settembre: 
entro quella data infatti la 
Regione e i Comuni interessa- 
ti dovranno raggiungere quel- 
l'intesa che vuole la legge in 
materia di localizzazioni di 
centrali. E se l'intesa non ci 
sarà? m quel caso la Regione 
avrà ancora due mesi a sua 


© CONTRO ANNUNOIATI LICENZIAMENTI 


CRUDELE SENTENZA DELLA TAC SUBITO EFFETTUATA IN RIANIMAZIONE 


Lavoratori Cartimavo| Cristina Zardi è arrivata a Cattinara 
in corteo per protesta Purtroppo non c’è più alcuna speranza 


(Sì è svolta ieri mattina una 
Manifestazione dei lavoratori 
ella Cartiera del Timavo per 
Protestare «contro un ulterio- 
Te ed immotivato, in quanto 
Ron supportato da nuovi inve- 
î Menti e innovazioni tecno- 
Ogiche, taglio occupazionale 
Circa 100 unità», come è 
[etto in un comunicato sinda- 
SEI La manifestazione ha vi. 
3 la partecipazione di più di 
0 lavoratori. 
fo 'ha delegazione sindacale 
a Tmata dalle segreterie regio- 
ali e provinciali Cgil-Cisl-Uil, 
| Categoria Flsi e del Consi- 
0 di fabbrica è stata ricevu- 
ò dagli assessori regionali 
arbone e Rinaldi, ai quali è 
ata richiesta, una posizione 
lell’Amministrazione Regio- 
Ro €, da concretarsi nel previ- 
0 incontro di mercoledì 


È Comprasi ORO: 
Gioielleria MARCUZZI 


È TRIESTE 
Vle XX Settembre 7 - Via del Toro 2 


prossimo con l’assessore 
Francescutto, che veda la Re- 
gione «quale soggetto attivo a 
garanzia degli accordi sotto- 
scritti in forza dei quali i fi- 
nanziamenti pubblici veniva- 
no erogati sulla base di preci- 
se garanzie dei livelli occupa- 
zionali». 

Inoltre è stato ribadito la 
necessità di un ruolo comples- 
sivo della Regione sui proble- 
mi occupazionali nel Friuli- 
Venezia Giulia, in particolare 
nel settore cartario che «vede 
massicciamente presente il 
‘Gruppo Burgo che ha di re- 
cente acquisito il pacchetto 
azionario della Cartiera di 
Tolmezzo e della Icci, dove 
ancora una volta mette in di- 
sceussione l'occupazione con 


la chiusura del reparto cellu- 


losa (140 lavoratori da licen- 
ziare)». da 

Un secondo incontro si è 
tenuto con ‘il viceprefetto 
dott. Mazzurco, al quale è sta- 
to richiesto un interessamen- 
to su questi problemi, quale 
rappresentante del Governo, 


Cristina Zardi da ieri si tro- 
va all'ospedale di Cattinara, 
nel reparto di rianimazione 
diretto dal prof. Mocavero. Il 
trasferimento dal nosocomio 
d’Isola d’Istria_a quello trie- 
stino è avvenuto a metà mat- 
tina. Un’autolettiga della Cro- 
ce rossa jugoslava, preceduta 
da una pattuglia della polizia 
locale, ha trasportato la gio- 
vane donna. Dentro l’ambu- 
lanza, oltre a Cristina e l’auti- 
sta, c'erano un'infermiera e 
un’anestesista che l'hanno as- 
sistita durante il breve tra- 
gitto. 

Prima di poter varcare il 
confine di Rabuiese, i poliziot- 
tijugoslavi a Capodistria han- 
no espletato con molta solle- 
citudine alcune formalità di 
carattere burocratico che si 
erano rese necessarie, dato 
che la sventurata era priva 
del lasciapassare. Nella tarda 
mattinata i sanitari d’oltre- 
confine hanno concluso il loro 
compito consegnando Cristi 
na nelle mani dei medici del 
reparto di rianimazione. 
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«Vorremmo. spendere una 
parola d’elogio — hanno detto 
i familiari della giovane — per 
il personale dell'ospedale di 
Isola d’Istria e per la polizia 
locale che si sono presi a cuo- 
re il caso di' Cristina, agevo- 
lando il suo trasferimento a 
Trieste». 

Si è avuta conferma che nel 
giorno successivo all’inciden- 
te stradale in cui ha perso la 
vita il marito Fabio Zardi, la 
giovane donna è stata sotto- 
posta a un delicato intervento 
chirurgico alla testa per lo 
svuotamento d'un ematoma. 

Il padre di Cristina, il signor 
Bruno, Giordano, ieri non ha 


STATO CIVILE 


NATI: Straniero Andrea, Mat- 
tessich Roberta, Rossetti de Scan- 
der Mariapaola, Orefice Pierluigi. 

MORTI: Gonano Sisto, di anni 
58; Bassanese Aldo, 42; Vivoda 
Giovanni, 81; Antoni Margherita, 
51; Stopar Vittorio, 75; Bruchi No- 
ra, 81; Sever Maria, 55; De Martin 
Gino; 75; Fumis Antonia, 87. 


pagato una lira per poter por- 
tare a Cattinara la figlia. 
L'amministrazione dell’ospe- 
dale di Isola d’Istria gli ha 
detto che il versamento della 
somma di 10 milioni potrà 
effettuarlo con calma la pros- 
sima settimana. 

La Tac effettuata ieri a Cri- 
stina purtroppo sembra fru- 
strare ogni speranza che la 
poveretta possa riprendersi. 
Le sue condizioni sono gravis- 
sime. In termini medici il prof. 
Mocavero si è così espresso: 
«La paziente — ha spiegato — 
ha subìto un grosso trauma 
cerebrale. È ancora in vita, 
ma il «silenzio cerebrale» è 
irreversibile. Nei prossimi 
giorni potrà seguire solo un 
arresto cardiaco. Purtroppo 
non si possono fare miracoli». 
Come dire che il cervello di 
Cristina è ormai irrimediabil- 
mente leso e che la sua sorte 
sembra segnata. 

In serata i genitori di Cristi- 
na si sono dichiarati disponi- 
bili a un espianto di organi: le 
condizioni della giovane, pe- 


rò, non permettono che que- 
sto atto di grande solidarietà 
umana possa compiersi. 


La biblioteca 
del popolo 
chiusa da. lunedì 
al 2 agosto 


«La direzione della bibliote- 
ca statale del popolo di Trie- 
ste comunica che — ai sensi 
dell’art. 44 del regolamento 
organico delle biblioteche 
pubbliche statali — le sedi 
della biblioteca saranno chiu- 
se al pubblico da lunedì 21 
luglio a sabato 2 agosto 1986, 
per le annuali operazioni di 
riordino, 
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disposizione per decidere la 
localizzazione autonomamen- 
te. Se poi neanche dalla Re- 
gione dovesse venire una ri- 
sposta, il potere di imporre la 
centrale in una zona piuttosto 
che in un’altra passa — sem- 
pre secondo la legge — nelle 
mani del Cipe, Comitato in- 
terministeriale per la pro- 
grammazione economica. 

A far scattare le procedure è 
stata la lettera inviata dal 
Presidente della Regione 
Adriano Biasutti ai sindaci 
dei due Comuni interessati, 
Trieste e Muggia. La racco- 
mandata è datata 16 giugno 
ma è arrivata tre giorni dopo: 
e da quel momento il crono- 
metro è scattato. 

Come risponderanno i due 
Comuni? Trieste sta attraver- 
sando un non facile momento 
politico per cui c’è il rischio 
che si arrivi al termine del 19 
settembre senza che il consi- 
glio comunale abbia affronta- 
to, la questione: così almeno 
teme il Comitato di garanzia 
che nei giorni scorsi ha dira- 
mato un appello ai partiti af- 
finché provvedano — almeno 
— a far sapere come la pen- 
sano. 

Per Muggia invece tutto è, 
almeno sulla carta, più sem- 
plice. Il 24 giugno infatti il 
‘consiglio comunale, con la so- 
la astensione del missino Mo- 
relli, ha approvato un lungo 
documento in cui è detto che 
l'assemblea della cittadina 
«delibera 1) di esprimere pare- 
re negativo definitivo e irrevo- 
cabile nei confronti della loca- 
lizzazione di una centrale ter- 
moelettrica a carbone nella 
Valle delle Noghere e di espri- 
mere al contempo parere ne- 
gativo nei confronti dell’altra 
localizzazione in ambito pro- 
vinciale, la prospettata "area 
ex-Esso”; 2) di preannunciare 
ogni futura tutela e opportu- 
na azione nelle sedi ammini- 
strative e giurisdizionali per 
impedire il verificarsi di tanto 
danno per Muggia». 


Il piccolo comune dunque 
ha dato la risposta definitiva: 
per quanto lo riguarda, non 
c’è possibilità di intesa con la 
Regione. Intesa che peraltro 
— sostiene il sindaco Bordon 
— la Regione non ha mai 
voluto cercare: gli unici passi 
sono i pochi atti ufficiali, ma 
nessun passo «politico» è sta- 
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Un servizio puntuale 

per risolvere l'esigenza 

di un pranzo con gli amici... 
«basta una telefonata 


\VIA DONADONI 8/B 


GREMATERIA 


to fatto per vedere se la parti- 
ta poteva avere un esito posi- 
tivo. 

A questo punto Bordon spa- 
ra tutte le cartucce che ha. Ad 
esempio, riferendosi alla lette- 
ra di Biasutti con cuì si comu- 
nica che la fase delle consulta- 
zioni Regione-Comuni è uffi- 
cialmente aperta, muove il se- 
guente rilievo. Nella lettera, 
dice, due sono le aree indicate 
come possibili siti: Noghere 
ed ex-Esso. Ebbene, dell’ex- 
Esso è la prima volta che 
sentiamo parlare in modo uffi- 
ciale, e vorremmo sapere co- 
me si potrà prendere una 
decisione in proposito visto 
che — per ammissione della 
stessa Regione —l’unico stu- 
dio a disposizione è la relazio- 
ne della commissione presie- 
duto dal professor Brambati 
che però riguarda dichiarata- 


una risposta alla Regione 


mente solo l’ipotesi di una 
localizzazione alle Noghere. 
Come dire che, se si volesse 
veramente esaminare l’alter- 
nativa «ex-Esso», quantome- 
no si dovrebbe affidare a una 
commissione «Brambati bis» 
un nuovo studio. 

E a proposito di nuovi studi, 
c'è da registrare il lavoro svol- 
to dal professor Ferdinando 
Gobbato, direttore dell’istitu- 
to di medicina del lavoro, che 
ha svolto un’indagine epide- 
miologica relativa alla centra- 
le. La relazione è nelle mani 
della giunta regionale, e porta 
a conclusioni che sconsiglia- 
no la costruzione di un im- 
pianto del genere in provincia 
di Trieste. Un altro mattone 
su ‘uno dei due piatti della 
bilancia, quella che dovrebbe 
pesare i costi benefici, 
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IL PICCOLO 


Sabato, 19 luglio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONCLUSO AL COLLEGIO DEL MONDO UNITO IL SIMPOSIO DI BIOLOGIA MOLECOLARE 


n} 


SEQUESTRATO DAI CARABINIERI HASHISH PER UN MILIARDO E OPERATI NUMEROSI ARRESTI 


Alla caccia dei «geni del cancro» Organizzazione di spacciatori 
operava tra Padova e Trieste 


A Duino il punto sulle ricerche 


Si cominciano a comprendere i meccanismi genetici dei tumori - Brutte notizie sul vaccino anti-Aids 


Si è concluso ieri, nella foresteria del Collegio del Mondo 
Unito dell’Adriatico, il simposio sul tema «Oncogèni e virus 
tumorali». Otto giorni di lavori organizzati da un gruppo di 
ricercatori triestini che formano il «Centro per la promozione e 
lo sviluppo di studi e ricerche in biofisica e biologia molecolare» 
(più semplicemente, in sigla, Ce.pro.bi.mol.) d’intesa con la 
Società italiana di biofisica e biologia molecolare e con l’Uni- 
versità di Trieste. La quale figura tra i finanziatori del simposio 
assieme alla Regione Friuli-Venezia Giulia, al Commissariato 
di governo, all'Associazione italiana per la ricerca sul cancro, al 
progetto finalizzato «Ingegneria genetica e basi molecolari 
delle malattie ereditarie» del Cnr e ad alcune industrie produt- 
trici di materiali di laboratorio. 

L'iniziativa a Duino è al secondo anno, confermandosi così 
un importante appuntamento per le nuove leve della biologia 
molecolare in Italia e nei paesi vicini. Al simposio hanno preso 
parte infatti 45 giovani medici e biologi (con qualche chimico) 
in buona parte .in fase di dottorato di ricerca, con una folta 
rappresentanza di esponenti dell'Alpe Adria, oltre che di 
numerose città italiane. Ventitré i docenti, parte italiani e parte 
provenienti dall’estero: Stoccolma, Glasgow, Nizza, Parigi, 
Heidelberg, Bethesda, sede dei prestigiosi National Institutes 
of Health, il più avanzato centro di ricerche biomediche 


d’America. 


Tutto ebbe inizio nel no- 
vembre del 1982, quando sul 
settimanale scientifico ingle- 
se «Nature» comparve un arti- 
colo destinato a fare epoca. A 
seriverlo erano stati i membri 
di due équipe provenienti da 
altrettanti capisaldi della 
scienza americana quali il 
Massachusetts Institute of 
Technology e i National Insti- 
tutes of Health, guidate ri- 
spettivamente da Robert 
Weinberg e Mariano Bar- 
bacid. 

L’articolo descriveva le ri- 
cerche che avevano condotto 
a identificare un frammento 
di materiale genetico (detto 
oncogène, da «oncos», tumo- 
re) la cui mutazione innesca i 
meccanismi. legati all’insorge- 
re d’un tumore, vale a dire la 
crescita incontrollata di cellu- 
le anomali che entrano in 


Giancarlo Vecchio 


competizione con quelle vi- 
cine. 

In sostanza, i ricercatori 
americani avevano scoperto 
— lavorando su materiale ge- 
netico derivato da carcinoma 
della vescica — che il tumore 
nasce dalla modificazione an- 
che di un solo componente 
(nucleotide) nella sequenza di 
Dna dell’oncogène: la conse- 
guenza è la formazione di una 
molecola proteica con un ami- 
noacido alterato. Basta in- 
somma questa minima diffe- 
renza per dare il via a un 
processo capace di trasforma- 
Te una cellula normale in una 
cellula cancerosa. Una sco- 
perta subito definita come la 
più importante novità sui 
tumori dell’ultimo decennio, 
capace di avvicinarci come 
mai prima d’ora era accaduto 
agli intimi meccanismi mole- 
colari responsabili della ma- 
lattia più temuta — un terribi- 
le e affascinante puzzle biolo- 
gico. 

Gli oncogèni, questi male- 
detti «geni del cancro» che si 
annidano nei nostri cromoso- 
mi, sono stati i protagonisti di 
primo piano al seminario che 
si è tenuto al Collegio del 
Mondo Unito. Un seminario 
che ha avuto numerosi ospiti 
di riguardo, a cominciare da- 
gli americani Stuart A. Aa- 
ronson e Steven Tronick, dei 
National Institutes'of Health. 

Dice Aaronson, direttore 
del Laboratorio di biologia 
cellulare e molecolare del Na- 
tional Cancer Institute degli 
Nih: «Fino adora c’è evidenza 
di dieci-dodici oncogèni 
responsabili di forme di tumo- 
ri nell'uomo. Un'altra dozzina 
sono stati trovati negli anima- 
li. Di questi geni tumorali co- 


Si intensifica 
il «davoro» 

dei topi 
d’appartamento 


I «topi» d'appartamento si 
guardano bene d’andare in 
vacanza in estate quando nu- 
merosi alloggi sono abbando- 
nati per due o tre settimane. 
Ignoti ladri, per esempio, so- 
no penetrati in un’abitazione 
di via San Francesco 18 for- 
zando la porta d'entrata con 
un cacciavite. I «topi» appro- 
fittando dell’assenza della 
proprietaria, Silvia Basiacco 
di 27 anni, hanno messo a 
soqquadro tutti i vani del lo- 
cale, riuscendo ad arraffare 
solo la misera cifra di 100 mila 
lire. 

A sollecitare l'intervento di 
una pattuglia della squadra 
volante è stata giovedì sera la 
stessa proprietaria non appe- 
na ha visto la porta d’ingresso 
aperta. Pare che gli stessi la- 
dri abbiano tentato di fare 
irruzione nell’appartamento 
adiacente di proprietà di Giu- 
liana Stiliano, ma forse per- 
ché «disturbati» da qualche 
casiliano, hanno desistito dal 
loro intento. 


LA LEGGE SULLA VENDITA AL MINUTO 


nosciamo la localizzazione sul 
Dna, conosciamo le funzioni 
del gene in forma normale 
(detto. proto-oncogène) e in 
parecchi casi anche il mecca- 
nismo di attivazione che lo 
trasforma in gene tumorale. 
Che può essere una mutazio- 
ne (provocata da radiazioni, 
dal fumo, da particolari 
stress) o un diverso arrangia- 
mento spaziale della molecola 
di Dna». 

Abbronzato, disponibile, 
estroverso, 44 anni, california- 
no di nascita, da quasi ven- 
t'anni agli Nih, Aaronson è 
uno dei riconosciuti leader 
mondiali nel campo degli on- 
cogèni. «Queste ricerche — 
spiega — stanno avendo un 
forte incremento, accumulan- 
do nuove decisive conoscen- 
ze. Tanto che non è azzardato 
ipotizzare che tra breve sarà 
forse possibile impiegare gli 
oncogèni per la diagnosi pre- 
coce di certi tipi di tumore. 
C’è un fatto, però, da notare: 
l'assenza di specificità tra 
oncogène e tumore. Il medesi- 
mo oncogène è stato rinvenu- 
to in forme tumorali diversis- 
sime: polmoni, colon, mam- 
mella, tiroide, leucemia... 
L’oncogène, comunque, rap- 
presenta soltanto un passo 
nella trasformazione della cel- 
lula normale in cellula tumo- 

‘ rale, non è detto che sia l’ele- 
mento decisivo». 

Intanto sta assumendo im- 
portanza sempre maggiore il 
ruolo dei virus. Gli scienziati 
ormai concordano sul fatto 
che il dieci per cento di tutte 
le forme tumorali conosciute 
siano di origine virale, provo- 
cate dai cosiddetti «retrovi- 
rus», o virus a Rna (alcuni 


= 


Steven Tronick 


Bilance da rivedere 


entro il 25 agosto 


Entro il 25 agosto 1986 — lo ricorda la Confesercenti — le 
bilance che hanno una portata non superiore a 5 chilogrammi, 
utilizzate nella vendita al minuto dei prodotti alimentari, 
debbono adeguarsi alla legge sul peso netto del 5 agosto 1981 n. 
441 (art. 6, primo comma, D.M. 21 dicembre 1984). La vendita 
delle merci, il cui prezzo è fissato per unità di peso, deve essere 
effettuata a peso e al netto della tara ricordando che la legge 
intende per tara «tutto ciò che avvolge o contiene la merce da 
vendere o è unito ad essa e con essa viene venduto» (art. 1, 
secondo comma, legge 441]81). 

Gili strumenti metrici utilizzati per pesare devono consenti- 
re la visualizzazione diretta e agevole per l’acquirente. Ad 
‘ulteriore chiarimento è intervenuta la circolare ministeriale n. 
191792/85 ad esplicitare che il possesso é l’uso degli strumentiin 
discorso sono richiesti nei casi in cui si tratta di vendere merci 
il cui peso venga determinato ‘all'atto stesso della domanda 
d’acquisto o di consentire al consumatore di verificare il peso 
dichiarato di un prodotto «posto in vendita in un imballaggio o 
in una composizione che lo avvolge integralmente o parzial- 
mente, senza essere a chiusura ermetica o sigillata». 

Tali disposizioni riguardano, come specifica l’art. 2 della 
legge, «la vendita al minuto ed a peso delle merci allo stato 
sfuso da chiunque effettuata» compresi i pubblici esercenti 


(gelaterie e pasticcerie). 


Per i trasgressori, l’art. 5 della legge prevede la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da lire 150.000 a 
lire 600.000 e sanzioni penali ove i fatti che concretano 
l'infrazione costituiscano reato con la conseguente applicazio- 
ne dell’art. 514 del Codice Penale disciplinante la ipotesi di 


frode in commercio. 


Francesco Blasi 


tumori che colpiscono gli or- 
gani genitali sono addirittura 
al cento per cento addebitabi- 
li ai virus). 

Il virus interferisce con il 
materiale genetico della cellu- 
la: può essere l’elemento sca- 
tenante per la trasformazione 
del proto-oncogène in oncogè- 
ne e può avere anche in sé dei 
tratti di materiale genetico 
contenenti l’oncogène, «cat- 
turati» a una cellula ospite e 
capaci così di portare avanti 
l'infezione. I cromosomi delle 
cellule umane contengono da 
30a 50 mila geni; visto il ritmo 
di scoperta degli oncogèni, si 
ritiene che non più di qualche 
decina siano suscettibili di 
trasformazione tumorale. 

«Ora c’è però un fatto nuo- 
vo», avverte Giancarlo Vec- 
chio, direttore del seminario 
triestino, titolare della catte- 
dra di patologia generale alla 
seconda facoltà di medicina 
dell’Università di Napoli, una 
piccola «fucina» di biologi 
molecolari. «Da un po’ di tem- 
po in qua cominciamo a iden- 
tificare degli oncogèni squisi- 
tamente cellulari, una catego- 
ria di oncogèni nuova, di cui 
non si trova controparte nei 
virus. Si tratta evidentemente 
di oncogèni finora mai incor- 
porati in un virus. Sono; per 
‘adesso una decina: sarebbero 
almeno in parte correlati a 
forme di linfomi, di tumori 
delle ghiandole linfatiche», 

Intanto si cominciano a sco- 
prire anche dei geni soppres- 
sori, capaci di bloccare l’azio- 
ne di questi geni tumorali. Del 
resto, l’uomo si è abituato a 
convivere con i virus da milio- 
ni di anni: deve pure aver 


Elargizioni 


In memoria di Ferruccio Bertol- 
di nel IV anniversario (19/7) e di 
Emilio Bieker nel I anniversario 
(20/6) da Luisa e Anita 100.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria di Augusto Bressi 
(19/7) dalle figlie Elda e Luciana 
20.000 pro Centro tumori Lovenati, 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Renato Crosara 
nel IX anniversario (18/7) dai suoi 
cari 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Luigi Dick nel 
XXXVI anniversario (19/7) dalle 
famiglie Dick e Gerini 20.000 pro 
‘Soc. San Vincenzo de’ Paoli (chie- 
sa di Roiano). 

In memoria di Silvio Mauro nel 
VI anniversario (Roma 18/7) dalla 
sorella Fedora 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Ernesta Fontanot 
ved. Degrassi nel XX anniversario 
(19/7) dalla figlia Tea e Tullio Affa- 
tati 10.000 pro Cri, 10.000 ‘pro Chie-. 
sa di S. Rita, 

In memoria di Pietro Gioria nel 
XVI anniversario (19/7) dalla mo- 
glie e figli 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 30.000 pro GEERD 30.000 
pro Uildm. 

In memoria di Giordano Gio- 
vannini (18/7) dalla moglie e figli 
30.000 pro Astad. 

In memoria di Luciano Komel 
nel III anniversario (18/7) dal fra-‘ 
tello e cognata Angela 10.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo (cerebro- 
patici). 

In memoria di Carlo Selisca (19/ 
‘7) dalla moglie 50.000 pro Associa- 
zione amici del cuore. 


. sono detti infatti anche anti- 


messo in atto dei meccanismi 
di difesa efficaci. Questi geni 
soppressori che controbatto- 
no l’azione degli oncogèni 


oncogèni. E potrebbero in 
futuro consentire magari del- 
le applicazioni terapeutiche. 

Ma non si è parlato solo di 
oncogèni, durante le giornate 
di Duino: bensì anche di virus 
responsabili di forme leucemi- 
che, dell’epatite B, del mici- 
diale Aids. A proposito del 
quale si è osservato come l’at- 
tuale «corsa al vaccino» po- 
trebbe anche non dare i risul- 
tati sperati: le glicoproteine 
di superficie del virus. del- 
l'Aids sarebbero infatti sog- 
gette a frequenti mutazioni, 
sarebbero estremamente in- 
stabili, come quelle del virus 
dell’influenza, per il quale non 
è possibile predisporre un 
vaccino realmente affidabile. 
Non è davvero una buona 
notizia. 


Fabio Pagan 


Un altro duro colpo per i 


' trafficanti di droga che opera- 


no sull’asse Padova-Trieste. 
Un'operazione del nucleo ope- 
rativo dei carabinieri di Trie- 
ste, coordinati dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Staffa ha portato sinora 
a 44 arresti e al sequestro di 60 
kg di hashish particolarmente 
pregiato, il cui valore com- 
‘merciale si aggira sul miliardo 
di lire. Le indagini, tuttora in 
corso, hanno permesso di ac- 
certare che sì stava cercando 
di ricostituire localmente una 
rete distributiva, dopo i 
«blitz» delle forze dell’ordine 
negli ultimi anni. 
L'inchiesta è partita da una 
caserma cittadina. I carabi- 
nieri avevano avuto sentore 
che al suo interno veniva 
spacciato dell’hashish. Secon- 
do le prime notizie raccolte, vi 
erano coinvolti alcuni giovani 
militari di leva provenienti in 
massima parte da paesi del 
Padovano. In breve tempo è 
stato accertato che lo spaccio 
riguardava solo marginal- 


mente l’edificio militare, arri- 
vando invece ad abbracciare 
intere zone cittadine. oa 

Si è proceduto così ai primi 


DOPO L'AULABUS ALTRE INIZIATIVE PROMOZIONALI 


L'Act punta soprattutto 


Nel corso di una conferenza 
stampa, Paolo de Gavardo, 
presidente dell'Azienda Con- 
sorziale Trasporti e France- 
sco Rotondaro responsabile 
delle pubbliche relazioni, han- 
no fatto il punto sulle iniziati 
ve promozionali recentemen- 
te intraprese dall'Azienda e 
su quelle di prossima realizza- 
zione. Particolarmente felice 
è stato il primo anno di servi- 
zio dell’«Aulabus», aula viag- 
giante attrezzata, sponsoriz- 
zata dalla Cassa di Risparmio 
di Trieste, grazie alla quale 
oltre 1300 alunni delle Scuole 
elementari dell'intera Provin- 
cia hanno potuto effettuare, 


al rapporto con i 


come diffusamente illustrato 
nello «stand» allestito in oc- 
casione della recente Fiera 
Campionaria, un interessan- 
tissimo itinerario lungo le 
strade di Trieste cogliendone 
i principali spunti storici e 
visitando alcune importanti 
entità lavorative locali. 

Ci si augura che l’iniziativa 
possa avere un seguito nei 
prossimi anni scolastici. 

Restando sempre nel cam- 
po dei giovani verrà distribui- 
to agli studenti delle medie 
inferiori un volume destinato, 
attraverso la realizzazione di 
‘un programma da svolgere a 
scuola, a favorire un maggior 


Scadenze concorsi lacp 

Il Sicet — Sindacato inquilini casa e territorio — informa: il 
termine per la presentazione delle domande o delle conferme 
per il Bando di Concorso Iacp n. 3/86 per via Molino a vento è 
prorogato al 31 agosto 1986; il termine per la presentazione dei 
ricorsi in merito alla graduatoria del Bando di concorso Iacp n. 
3/85 Don Bosco scade il 10 agosto 1986. Tutti gli interessati 
possono trovare nella sede del Sicet di via S. Francesco 4, con 
orario 9-12, 16-19 escluso il Sabato, ogni informazione e tutta 


l'assistenza necessaria. 


iovani 


senso di responsabilità nei 
ragazzi che usano l’autobus e 
maggior simpatia ed interesse 
da parte di quelli che non lo 
‘usano mai. 

«La città ed il tram», ha poi 
detto de Gavardo, è il tema di 
‘un concorso fotografico, sem- 
pre destinato alle medie infe- 
riori, che propone ai ragazzi di 
esprimere attraverso le imma- 
gini, le esigenze, il comporta- 
mento ed il rapporto con il 
servizio che l’A.C.T. offre in 
tutte le situazioni della vita 
quotidiana. 

Assieme ad ancora altre ini- 
ziative, ha concluso Rotonda- 
ro, particolarmente importan- 
te sarà la predisposizione in 
via sperimentale presumibil- 
‘mente nell'ottobre prossimo, 
di un numero telefonico diret- 
to grazie al quale l’utente po- 
trà mettersi in immediato 
contatto con l'Azienda per ri- 
chieste di informazioni od 
eventuali reclami. In altri ter- 
‘mini una «segreteria telefoni- 
ca» per creare quel contatto 
tra utenti ed Azienda che que- 
st’'ultima vuole instaurare 


dei lettori 


Inmemoria di Giuseppe Giurge- | 
vich nel I anniversario (18/7) dalla 
moglie Paola 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 2 i 

In memoria di Giulia Silizio (19/ 
7) da Ferruccio Silizio 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Adolfo Giuseppe 
Spagnolli nel XVII anniversario 
da Maria Luigia Bacci 80.000 pro 
Piccole suore Assunzione, 20.000 
pro Unitalsi, 50.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

In memoria di Carla Volchi nel 
trigesimo (19/7) da Liana e Giulia- 
no Chittero 20.000 pro Associazio- 
ne italiana ricerca sul cancro; da 
Maddi Maietta 20.000 pro Aia spa- 
stici. 

In memoria di Francesco Ber- 
tocchi da Pierina e Silvano Svara 
10.000 pro Assoc. italiana ricerca 
sul cancro. 

In memoria di Pino Busico dalle 
famiglie Malabotta 100.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria dell’ing. Mario Bel- 
trame da Lucia e Laura Beltrame 
100.000 pro Aire. 

In memoria di Nerina Benedetti 
da Paolo 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Francesco Castri- 
‘gno dalla ditta Labor 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Aldo Co- 
lautti dalla famiglia Mezzetti - 
Braico 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Guido Colautti da 
Rosanna Falzari 20.000 pro Istitu- 
.to Rittmeyer. 


In memoria di Lucia Anghelone 
Morpurgo dai condomini di via 
Solitro 15 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Gemma e Gio- 
vanni Baldas (Tarvisio) da Maddi 
Maietta 50.000 pro Aia spastici. 

In memoria di N. D. Luisa Batti- 
gelli dalla famiglia Iaut 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo; da Maria 
Gefter Wondrig 20.000 pro Croce 
Rossa Italiana. 

In memoria di Italo Delrio dalle. 
famiglie Terzi - Beretta 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Angela Fantoni 
da Cornelia Derossi e Adriana Pez- 
zolato 20.000 pro Agmen. 

In memoria di Valeria Farnetti 
dai nipoti Ida e Claudio 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Emilia Filippini 
ved. Domancich da Giuliano Ra- 
busin 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Flora 
da Carlo e Licia Alberti 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vittorio Focardi 
da Giorgina Levi 100.000, dai con- 
domini di via Fabio Severo n. 21 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti, da Magda ed Oscar Ribari 
20.000 pro Enpa. 

In memoria di Antonia Kavalic 
Race dalla famiglia Vitali 10.000 
pro Cooperativa Ala integrata; 
dalla famiglia ‘Vittorio Luglio 
10.000 pro Cooperativa Integrata 

a. 

In memoria di Marcello Lipos da 
Adelia Covi 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 


In memoria di Antonietta Con- 
tento dalla cognata Itala 25.000 
pro Ass. «Amici del cuore», 25.000 
pro Voce di «San Giorgio». 

In memoria di Salvi De Gioia da 
Dory e Oreste 50.000 pro Astad. 

‘In memoria di Iolanda delle Gra- 
zie da Ada Mandich Morpurgo 
100.000 pro Ospedale Santorio 
Santorio I Geriatria prof. Curri; da 
Maria e Piero Dolzani 50.000 pro 
Agmen. 

In memoria di Antonia Dolce 
ved, Segalla da Bruna e Anita 
Manetti, 30.000 pro LOS Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Rita Eder ved, 
Cralli da Anna Krauss ved. Valli 
20.000 pro Chiesa Madonna, del 
Mare. 

In memoria di Sebastiano An- 
dreassi dalla moglie e figlia 50.000 
pro Centro mastectomizzate. 

In memoria di Bruna Bertamini 
da Igino Bertamini 50.000 pro Di- 
visione oncologica. 

In memoria di Rina Bratassevec 
da Nerina e Francesco Schromek 
50.000 pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini, 


L'elargizione di L. 20.000 pro Pro 
Senectute pubblicata su «Il Picco- 
lo» del 18/7/86 fatta da Enrica Per- 
nar deve intendersi versata in me- 
moria di Mario Pernar nell’anni- 
versario. 

L'elargizione di L. 15.000 pro 
Centro emodialisi pubblicata su 
«Il Piccolo» del 18/7/86 fatta da 


x Aurelia Gris Zanier deve intender- 


si versata in memoria del cap. 
Pietro, Zanier nell’anniversario. 


fermi, riguardanti una venti 
na di triestini e un pordenone- 
se. Dei nostri concittadini si 
conoscono solamente quattro 
nomi, quelli del ventenne Lu- 
ciano Nenaz, Roberto Straro- 
poli, 21 anni, Alessandro Si- 
gnoretto, 20 anni e Giuliana 
Gerzeli, 24 anni. Gli altri gio- 
vani provenivano da Padova, 
Venezia e Montegrotto. Gli 
accertamenti, e forse anche 
qualche provvidenziale «pen- 
timento», permettevano di ri- 
costruire un primo organi- 
gramma della rete. Si risaliva 
così a Francesco Diaferio, di 
Montegrotto, già militare a 
‘Trieste. Secorido gli inquiren- 
ti sarebbe stato. il «number 
one» locale dello spaccio, se- 
guito da Roberto Moratto, pa- 
dovano, uno dei principali for- 
nitori della merce. 


Che Padova sia un canale 
privilegiato per l’inoltro della 
droga nell’area triestina lo di- 
mostrano gli sviluppi succes- 
sivi dell’indagine. In un casci- 
nale nei pressi di Abano veni- 
vano fermati lo stesso intesta- 
tario, tale Roberto Dressino, e 
‘un’altra persona. Una perqui- 
sizione della casa portava alla 
scoperta di 60 kg di hashish di 


vario tipo. Particolare curiosis, 
tà destavano dei pani a forma 
di sigaro. Marocchino nero, 
della migliore qualità, che si 
può piazzare sul mercato 
anche a 10-15000 lire il gram- 
mo. La droga arrivava dall’A- 
frica passando attraverso ld 
Spagna. Veniva quindi inol 
trata verso il nostro Paese 
probabilmente a mezzo di 
barche. 

Gli sviluppi dell’indagine 
hanno portato all'estensione 
dei controlli in buona parte 
del-Nord Italia. Altri grossi 
spacciatori di. Padova e din- 
torni sono finiti in trappola 0 
stanno per. caderci. ‘E stato 
accertato che la droga rag= 
giungeva la nostra città in 
quantitativi che arrivavano fi- 
no al mezzo chilo a spedizio- 
ne. L’hashish veniva occulta 
to nei fari di una macchina. 

Il Diaferio, nell’esercizio 
della sua «attività» triestina; 
è anche incorso in una brutta 
avventura, assieme a un so- 
cio. Ha subito infatti un’ag: 
gressione da parte di alcuni 
noti pregiudicati di Borgo 
San Sergio, venendo in prati- 
ca «sequestrato» e trascinato 
a bordo della macchina dei 
teppisti. Il suo amico è stato 
anche sfregiato alla guancia 
con un colpo di coltello. UR 
episodio oscuro, che sì presta 
a varie interpretazioni. Forse 
si è trattato di una «lezione» 
per aver fornito della mercé 
non di prima qualità, ma non 
si può escludere un’altra ipo- 
tesi, non meno suggestiva. 
L'intraprendente veneto p0- 
teva dar fastidio a qualche 
piccolo «boss» locale, ed è 
così partito l’avvertimento: 


Le indagini continuano, e po- | 


trebbero culminare in nuov! 
arresti. 
F. B. 


Hi POSTEGGI — Otto nuovi po- 
sti macchina personalizzati per 
veicoli di minorati fisici sono stati 
istituiti in via Giustiniano 8, via 
‘Alpi Giulie 1, via Cassa di Rispar* 
mio 12, via Pascoli 18, via Grandi 
13, via Giotto 7, via Buonarroti 22 
e via Fabio Severo 59. I veicoli in 
sosta abusiva saranno pale 
d'autorità. 


TROTA 


Con la JULIA VIAGGI a 


MEDJUGORIE 


DAL 29 AL 31 AGOSTO 


VIA PAGANINI 4 
Jeltiagi 


(I piano) 
TEL.61040 - 60484 


PHILIPS novità” 
Lettore 
COMPACT - DISC! 


PORTATILE 
IN CASA, IN AUTO... 
DOVE VUOI! 


AGE: 495.000: 


| UNIVERSALTECNICA 


MONFALCONE 


Sf MIUDIO 
iMMOBILIARE 
Rag. BENEDETTO BRIGUCCIA 


Via Galilei 93/C - 


ist 
4 


ELLESI 


Tel. 0481/731139 


UNA SOLUZIONE 
TURISTICA E ABITATIVA 
ALLE PORTE DI TRIESTE 


Nella stupenda cornice della Baia‘di Mirama- 
re, proponiamo degli appartamenti di esclusi- 
‘va bellezza e razionalità, curatissimi nelle 
rifiniture, riscaldati autonomamente e di gran- 
de abitabilità estesa a tutto l'arco dell'anno. 


(O DI 
Tre tipologie di appartamenti di varie dimen- 
sioni con comode terrazze fronte mare; posti 
auto e accesso al mare con ascensore. 


© A, 


‘Interessanti modalità di pagamento e mutuo fondiario. 


UDINE 

Zona industriale 

Viale Palmanova, 615/A 
Telefono 0432/602339-602469 
Telex 451050 


MONFALCONE 

Agenzia per Trieste e Gorizia 
Via Giacomo Matteotti, 19 
Telefono 0481/798130 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


Dibattito sul «fare cultura» a Trieste 


Il Pri sugli «arzigogoli» del Psdi 


«Più si discute 
più lo stadio 


Dalla segreteria provincia- | vincolistico, omette comple- | coperto sempre funzionante. " 5 
{ s a wu le repubblicana riceviamo la | tamente di tutelare in modo | Avendoli il cambiavalute a SI restringe» 
) 5 seguente replica alla Segna- | adeguato i liberi professioni- | Sua volta acquistati a 3, sui 
A lazione del 17 corrente firma- | sti che devono rilasciare l’im- dinari a me venduti a 3,60 ha Care Segnalazioni, segu 
ii | ta dal Psdì: mobile a seguito della recente realizzato un compenso di lite | con molto interesse sull 
- La segreteria del Psdi repli- | sentenza della Corte Costitu- 6000, corrispondente al 20%. | stampa le notizie riguardo } 
n  "’ ’  _ TTTIT.._à— ele I III ca con Aa. precaria al | zionale. Infatti dalle recenti Il che è indubbiamente esa- SOSTUZONE del muoo stadi 
a sus O . n Di ° ° comunicato di lunedì scorso | notizie di stampa emerge che isiri SES che Trieste necessita né pi 
i | Ospitiamo gli interventi del Club Rosselli, della segreteria del Psi e della responsabile culturale del Pli | sei repubblicani di cui dopo | provvidenze na cer Redi gmrato Oval ioni Indico E ino dial opens E 0h 
: | la cronistoria della crisi al | ste solo a favore di alcune | do i dinari acquistati a 40 | interessa una grossa fetta € 
e: Dal Club Rosselli rice- | il tema della formazione cul- | strutture professionali e com- | tecnica. Per tutte le attività di ad essi impropri. Comune e alla Provincia, pro- | categorie di lavoratori auto- | venivano rivenduti a 42 con utenti. Dopo tanti progetti 
) Viamo: turale al centro della organiz: | merciali, pubbliche e private, | formazione permanente e ar- Per quei progetti tendenti | vocata dalle dimissioni del | nomi con aumento dell’inden- | un guadagno del 5% o addirit- SEO pare finalment 
i L'interessante dibattito svi- | zazione sociale. Ecco perché | contemporaneamente river- | ricchimento delle singole per- ad ammodernare e rendere Psdi e Pli, si auspicava la | nità di avviamento commer- tura a 41 con un guadagno del cioe PRO Do TSI 
{ luppatosi sulle pagine de «Il | 12 politica dell'offerta, caso | savano sul mercato. L’aver | sonalità dei cittadini. Per le multifunzionali i circuiti cine- | realizzazione di condizioni di | ciale e soprattutto con contri- | 2,50%. 6 ctadio St TERESA 
} Piccolo» sul «fare coltura» | PET Caso, di questo o di quel | scelto, come terreno privile- | aree dei settori di intervento | matografici teatrali e musica- | governabilità e si rafforzava | buti per acquisto di nuovi lo- Ho rilevato, inoltre, che in Deco funzionale sarà o 
i nella nostra città, mi invoglia prodotto, artistico, teatrale, | giato dell'intervento proprio | meno coperti dall’industria | li oggi in grave crisi di obsole- tale concetto con la conside- | cali. ARE tati quello stesso giorno il cambio | ifinseona del LR 
A quale rappresentante ‘del | musicale o di altro genere che | quello degli spettatori di più | culturale e dalle attività | scenza o insufficienza cronica razione che la città non avreb- L'Associazione liberi profes- | per comperare dinari all’Uffi- | non si tiene conto delle es 
+ | Club Rosselli, a svolgere alcu- | SPESSO a Trieste si è persegui- | largo consumo, ha consentito | imprenditoriali private. Per | per le esigenze nuove. be apprezzato una futura crisi. | sionisti, nel condannare tale | cio Aci di Rabuiese era 3,50 | genze del pubblico e tant 
| ne puntualizzazioni Mi limi- | t0 ha aggiunto ben poco al | un’apparentemente grande ri- | tutte le esperienze capaci di Tenendo conto di questi cri- | perragioni di parte inluogo di | sistema discriminatbrio, chie- | controi3,60delcambiavalute | meno dell’affluenza di qui 
si | terò ad un discorso di caratte. | contesto preesistente e non | sonanza ed adesione, ma una | generare nuove professionali- | teri, è possibile immaginare | una scelta di governo. de alle forze politiche che in | privato. st'ultimo in caso di ma 
È Te generale che; a mio giudi- ha prodotto risultati visibili e | totale mancanza di caratteriz- | tà, moderne e produttive e | anche a Trieste uno scenario Il tono e l’inconcludenza | sede di conversione del decre- Mi domando perché tale dif- | tempo. 
i ì Zio, si specchia perfettamente permanenti. Anche nei casi | zazione specifica ed inciden- | nuove occasioni di lavoro e di | in cui il ruolo dell’ente locale della nota non meriterebbero | to legge siano estese idonee | ferenza fra due cambiavalute, Doveva essere un impiant 
nella situazione triestina, | PIÙ clamorosi, per quantità | za. Si pone dunque, nella no- | produzione di ricchezza. Per | non sia umiliato in episodi | replica, malo stupore per l’at- | provvidenze anche a favore | situati nella stessa zona di | di almeno 40.000 posti e par 
A dlando per scontato che- sui | dell’offerta ed amplificazione | stra città, il problema di ride- | tutto quanto favorisce il de- | con offerte di prodotti più o | tacco sconsiderato di un par- | dei liberi professionisti. confine a distanza di 80 metri | si arriverà sì e no a 30.001 
a dati drammatici ed eclatanti pubblicitaria, nessuno può | finire un possibile ruolo degli | centramento dei luoghi del | meno qualificati, con metodi | tito a cui ci legano positive Lettera firmata l'uno dall'altro. E perché i | l'anello sarà ridotto rispett 
a Come quelli recentemente sol- illudersi di ritrovare a distan- | enti locali nel settore della | consumo culturale, disinta- più o meno clientelari, ma si | esperienze di governo comune cambi dei dinari offerti dai | alprogetto iniziale, quindi in 
Ni levati dagli Amici dei Musei e | 78» anche di poco tempo, trac- 4 cultura e dei beni artistici. sando i centri storici e vitaliz- | esaltiin una ragionata ipotesi | € 2 cui tra l’altro è stata data Cc biavalute: predetti operatori non colli- | pianto più piccolo, gradini i 
i da altre associazioni sull’at: | ©© materiali o immateriali ri- Le grandi direttrici su cui | zandole periferie. Per tutte le | di sviluppo delle attività e | solidarietà al momento trau- am Ue: mano mai con quelli ufficiali | cemento (anche questi pi 
a tuale stato di degrado delle | conducibili agli interventi fat- | operare sono ormai abbastan- | iniziative che nei settori tradi- | della produzione culturale, matico della scissione dell’as- | costi troppo diversi indicati nella rubrica «Merca- | stretti rispetto al progetto in 
5 strutture e delle istituzioni ti e alle risorse utilizzate. za definite e richiedono un | zionali, in particolare dello | sia come domanda che come | Sessore regionale Vespasiano to della lira» sulla pagina | ziale) anziché seggiolini e ult 
5 culturali cittadine, nulla si Il motivo evidente: per | netto e deciso privilegio per | spettacolo, abbiano un'auto | offerta, valorizzando i beni e di tutti i consiglieri provin- Venerdì 11 corrente luglio il | «Economia e finanza» de «Il | ma perla la non copertur 
i bossa obiettare e rimanga so. | quanto l'intervento del Co- | alcuni indirizzi. Innanzi tutto | noma e solida propria base esistenti, esaltando la creati- ciali di Udine, amareggia. —| cambiavalute privato del | Piccolo»? A che servono allo- | dell'impianto. Questo vor 
lo da parte degli enti interes- mune o della Provincia possa | per strutture stabili come | imprenditoriale e finanziaria. | vità delle giovani generazioni, Resta il fatto che in quasi | blocco di Rabuiese mi ha for- | ra? Vorrei, inoltre, sapere chi | dire che in caso di maltemp 
1 Sati e in particolare delle am- | ©SSeT® stato massiccio, esso è | strumenti di attivazione di | Per l'affidamento alle istitu- creando e non distruggendo | Quattro anni di collaborazio- | nito a richiesta diecimila di- | controlla la regolarità delle | l'affluenza sarà scarsa come : 
} Ministrazioni cittadine la pos- |' PUT sempre stato, per ovvi | iniziative anche private. Per | zioni culturali locali di compi- | ricchezza, producendo lavoro | Ne al Comune nelle giunte che | nari nuovi al prezzo di 36 mila | operazioni e dei prezzi fissati | vecchio Grezar. 
A sibilità di pronunciare un motivi, incommensutabil- | la diffusione e per la cono- | ti di gestione, che èvitino che | e occupazione. si sono succedute con la De, lire, pari cioè a quello pratica- | dai cambiavalute? Personalmente mi reco all 
à pubblico «mea culpa» e auspi mente minore di quanto le | scenza della scienza e della | gli assessorati assumano ruoli Alessandro Perelli Lista per Trieste, Pli, Us, Pri e to alla borsa nera del mercato S. M. stadio con la famiglia, però i 
i cabilmente di iniziare ad atti- Psi sul piano programmatico caso di pioggia sono costrett 
hi Varsi te te su alcuni e dell’attività giuntale il Psdi ù a lasciare a casa moglie 
: Gbietuvi prioritari ur U, 1 il; H T| I = itt di mai ha espresso posizioni di IP figlio, pio che si. TIGRE 
i obietivi prestati. cine | UA risorsa per rilanciare l'economia cittadina tica correre He, promossi a erdan | so: re nuero impiea 
Ò iS specifici si sono dissociate ogni So ci posti. Quan 
i ; TT) 
È Parte del suo futuro sviluppo Dalla segreteria proviciale del Psi rice- © la ristrutturazione del Filodrammatico e _ istituzioni scientifiche internazionali, e Teagenoo Ia conuno ascelte | prima commissione: » .| Alessandra 38, Maffei Elena CEE 0I i al mio ER 
A Al settore turistico, non riesca | Viamo: ) 4 va ricercato un rapporto stretto con la. questo centro potrebbe diventare il nu- niiPnaoni Sio oinontna Alfè Dario 42, Golinelli Toma- | 56, Manzato Roberto 45, Pi- È PREMI Sar 
A 20 avere un atteggiamento In questo momento è assolutamente Biennale di Venezia. Ma in generale il cleo portante del Museo della Tecnica. | aderito allo schema dell’area | 5° 36, Leuzzi Franca 38, de | stamiglio Marco 40, Stella An- Difesa d'ufficio 
si Tazionale ed equilibrato nei | prioritario per il futuro sviluppo della recupero della struttura delle istituzioni = i; ì 5 - lai DIA ali n ti Luyk Alessandro 50, Marino | tonella 46, Tremul Franco 36, degli istriani 
è confronti dei massimi attrat- | città definire alcune precise priorità nel culturali degradate in modo ormai dram- E da rilevare, altresì, come l'espressio- | laica e socialista ero odi | Alessandro 46, Mezzaroba An- | Trento Paolo 52. egli IStriai 
d tori del fiusso dei visitatori: i | settore culturale e operare concretamen- | matico, come recentemente sollecitato 56 bene culturale abbia recentemente | fondere i ruoli di governo e di | na Cinzia 36, Oselladore Mo- | Sezione F: Care Segnalazioni, più ch 
na Monumenti, i musei, il centro te per arrivare a sanare alcune situazioni anche dalla totalità delle associazioni BOSIO SASDELIO RE SORONZEnE N) io nica 36, Ostoich Marco 52, A ono] Deve 42, Dai o, Di Igino RO Taste 
i ittà i ili i triesti "esi o 3 nnin i jec Luca 36, Ban- ra che ella città : 
Si Storico della città, le bellezze | Non ulteriormente prorogabili nelcampo culturali triestine, rappresenta un’esi. monio storico artistico. Ciò è determina- | autonoma scelta e che com- Pe 0 Laura 48, Petronio fano, DERE lo eee dico Fo 


A LO La DO RETE 


Naturali. Tutto ciò, oggi, a 
Trieste, da parte delle ammi- 
Ristrazioni non viene quasi 
Mai visto come un bene da 
Proteggere, valorizzare e met- 
tere a profitto, investendo ri- 
Sorse, ma schizofrenicamente 
come oggetto di un culto pa- 
Vido e paralizzante che impe- 
disce quasi il contatto fisico 


delle strutture artistiche, proprio in un 
periodo in cui è necessario offrire a Trie- 


ste prospettive di ripresa. 


Secondo il Psi, che in questo senso ha 
presentato nel corso delle trattative sul- 
l'assetto amministrativo precise propo- 
ste programmatiche, nel campo cultura- 
le va garantita oltre alla ristrutturazione 
del teatro Verdi e del Politeama Rossetti, 


sua economia. 


genza prioritaria, considerato che è fatto 
largamente acquisito che questo settore 
costituisce un forte polo di attrazione per 
il turismo, una delle risorse che Trieste 
deve saper sfruttare per il rilancio .della 


Inoltre va prevista la realizzazione di 
un centro di scambio di informazioni nel 
centro della città, fra la città stessa e le 


to dal crescente interesse che nell’opinio-. 
ne pubblica hanno assunto le problema- 
tiche del settore in relazione anche agli 
sbocchi occupazionali che si possono 
presentare in questo campo alle nuove 
generazioni e che anche a Trieste è 
necessario ricercare e favorire. 


L'ufficio staf@pa 


portavano giustamente valu- 
tazioni contrastanti. Per 
quanto attiene all’individua- 
zione dell’area in cui il Pri si 
colloca ecc. ecc. lasciamo ai 
bizantinismi altrui tali eserci- 
zi di topografia politica. 

Le coerenti e costanti scelte 
di campo del Pri al Governo 


Eugenio 40, Pettirosso Tama- 
ra 36, Pocecco Fabio 40, Van- 
zo Alessandro 42, Baldassare 
Alessandro 38, Huez Maria- 
grazia 38, Lauri Giulio 46, Le- 
govini Piero 38, Maltoni Bru- 
no 38, Mezzetti Barbara 36, 
Moscolin Fabio 39, Orsini 
Alessandra 36, Pampalone 
Stefano 46, Perrone Lorena 


Edoardo 36, Basile Alessan- 
dra 36, Beltrame Roberto 45, 
Bertuzzi Donatella 50, Bertuz- 
zi Lorenzo 36, Bianco Sandra 
36, Paoli Antonio 37, Trevisa- 
ni Matilde 56, Umari Tanja 44, 
Venier Andrea 40, Vianelli Do- 
nata 55, Visintin Michela 44, 
Vitrani Claudia 40, Zeriali 


trato. In questi ultimi tempi 
tutto un fiorire di dozzinali 
volgari battute all’indirizz 
degli istriani. 

E' tanto estesa questa ami 
na abitudine che se ne trov 
tracce ‘persino sulle colonn 
sportive; dove l’istriano vien 
prima legato ai «sogni di gl 


(gi ; alla Regione e nelle ammini- ria» della Triestina, ed or 
con l'uomo e come fastidiose PASSI Psr 46, Petrucco Alessandra 50, | Paolo 41. n i 
breesistenze da tollerare o da strazioni locali ci esimono da | Pocecco Roberto 48, Rebelli | Sezione G: ì Cn Este RCOnDCO del torne 


Sfruttare senza ritegno. Sono 
infatti rari gli amministratori 
Che considerano correttamen- 
te investimenti produttivi i 
Soldi spesi in questi settori, 
Piuttosto che fastidiose ne- 
(Cessità da rimandare il più 
Possibile nel tempo. 
Discorso analogo, nelle con- 
‘seguenze se non nelle premes- 
iSe, si può fare per il settore 
{dello spettacolo e degli audio- 
Visivi. Quali sono i poteri reali 
(di un ente locale per invertire 
Questa tendenza? Natural 
‘mente variano a seconda del- 
la dimensione e della vocazio- 
;Ne storicamente determinata- 
SÌ caso per caso, ma sostan- 
@ialmente appaiono notevoli 
“Se si passa da una logica di 
Sestione ad una di promo- 
Zione, 
‘ Anche nella realtà triestina, 
la cultura non è più assimila- 
bile a fatti occasionali e di- 
Scontinui che si possano offri- 
Te «una tantum» ai cittadini; 
Nella organizzazione sociale 
\edeconomica contemporanea 
(essa è un flusso permanente 
in cui ciascuno è immerso, da 
(Cui ciascuno assorbe, con cui 
Ciascuno interagisce modifi- 
Candosi continuamente. La 
Quantità di dati, nozioni, 
fnformazioni, sensazioni che 
Un individuo ha oggi a dispo- 
Sizione tramite i mass media, 
Îl migliorato tenore di vita, la 
‘Maggiore possibilità di viag- 
‘are, è tale da avere collocato 


GRUNDIG 
HI-FI Mod. 1850 


Sì all’intervento dei privati e a un ’«azienda» 


Dalla responsabile del set- 
tore culturale del Pli rice- 
viamo: 

Trieste non sa credere nella 
cultura. Riflettere sugli inter- 
venti pubblicati, con grande 
sensibilità, dal Piccolo mi ha 
portato a questa amara con- 
‘clusione. in verità, il quadro, 
più che amaro, è tragico. 
Come si può definire, se non 
tragica, la constatazione che 
le istituzioni culturali pubbli- 
che «sono vicine al punto di 
non ritorno», quando a fare 
questa constatazione è chi, in 
questi anni, avrebbe dovuto 
garantirne il funzionamento? 

Lo stesso assessore che, an- 
‘cora recentemente, dichiara: 
va pubblicamente un errore il 
fatto -.che anche i. teatri, il 
Verdi in particolare, non di- 
pendessero - dall'Assessorato 
alle istituzioni culturali? Co- 
me se l'Assessorato non aves- 
se già sufficienti oneri? 

Oggi l'assessore Rossi pro- 
pone di dare il via ai privati. 
Bene. E chiaro che, come libe- 
rale, non posso che essere fa- 
vorevole all’intervento dei 
privati anche nella gestione, 
ad esempio, dei musei: anzi, 
esiste a questo proposito, pro- 
prio una proposta di legge 
liberale (Battistuzzi) che pre- 
vede che, ogni qualvolta lo 
Stato non sia in grado di ge- 
‘stire un museo, questo possa 
‘venir affidato alla gestione 
privata. Tuttavia mi chiedo 
quali! possano essere questi 


stra, pubblicata recentemen- 
te dal Piccolo, ha un difetto, 
ed è la premessa. La cito: 
«considerato che è fatto larga- 
mente acquisito che i Beni 
Culturali costituiscono una 
forte polo di attrazione per il 
turismo...» Acquisito da chi? 
Certo non dalla classe politica 
che ha retto la città in questi 
ultimi... 40 anni, non dai re- 
sponsabili della economia cit- 
tadina, forse non abbastanza 
neanche dai singoli cittadini 
che sottovalutano, credo, il 
patrimonio culturale della 
città. 


Soggiorno per anziani 


Il Comune di Duino Aurisina or- 

ganizza dal 22 settembre al 6 
ottobre a Montecatini ‘Terme un sog- 
giorno climatico per anziani residenti 
nel Comune allo scopo di offrire 
un'occasione di svago, socializzazio- 
ne e riabilitazione psico-fisica unite 
alla possibilità di usufruire delle varie. 
cure termali. Per informazioni rivol- 
gersi alla casa di riposo «F.Ili Stupa- 
rich», ufficio assistenza, Sistiana 132 


Corso di rilassamento 


Il «D&D» studio di consulenza 

psicologica di via San Nicolò 11 
organizza nei mesi di agosto- 
settembre un corso di rilassamento 
nell'acqua rivolto a persone tese 0. 
con problemi vari. Per informazioni 
telefonare 224105 orario 8-9. 


Entra da Noemil! 


ORE DELLA CITTA’ 


Ho in mente, in questi gior- 
ni, l'incomprensione (0, me- 
glio, l’ironico. disprezzo) che 
circondava Svevo nella sua 
veste di letterato. Ma forse la 
Trieste di allora, ricca di traf- 
fici, città di cantieri e porto, 
città di botteghe e magazzini 
di mercanti, poteva permet- 
tersi di disprezzare la cultura. 
Oggi non può. Perché niente e 
nessuno possono far rivivere 
quella Trieste. Tutti lo sanno. 
Pure a questo sembra che i 
triestini non vogliono rasse- 
gnarsi. E tutta l’attenzione e 
l’azione degli uomini politici 


Nozze d'oro 


Giusto Ferluga e Antonietta Ra- 
gazzo festeggiano oggi il cinquan- 
tesimo anniversario di matrimonio. 
‘Tanti cari auguri dalla figlia Elda con 
il marito Oscar e il nipote Federico. 


La Mela saldi 


Sconti dal 20 al 70%. Calzoni L. 

25.000. Camoscio 20% di sconto. 
Via del Ponte 4 (dietro la Portizza). 
Tel, 68300. Com eff. 


sono rivolte in quell’antica di- 
rezione con risultati quasi 
sempre deludenti. 


Bisogna allora rassegnarsi 
alla morte di questa città? No, 
bisogna credere in altre possi- 
bilità ‘economiche: bisogna, 
prima di tutto, credere che 
cultura è denaro, è lavoro, è 
ricchezza per Trieste. Finché i 
cittadini di questa città non 
crederanno nella cultura, non 
si troveranno «privati» dispo- 
sti a sponsorizzare iniziative, 
né, tanto meno, ad impegnar- 
si in operazioni complesse e 
difficili quali, ad esempio, l’a- 
zienda perla cultura proposta 
dall'assessore alle istituzioni 
culturali. Perché l’Azienda 
per la cultura può essere inte- 
ressante solo se veramente 
autonoma nelle idee gestiona- 
li e nelfunzionamento: e come 
farlo senza l'apporto dei pri- 
vati? I privati investiranno 
solo in presenza di chiari 
sbocchi remunerativi, diretti 
o indiretti. 


Perciò la città, cioè la sua 
classe politica, deve scegliere. 
Scegliere di credere nella cul- 
tura (e quindi nel turismo) 
vuol dire considerare priorita- 
rie le scelte culturali, vuol dire 
confrontarsi a livello politico, 
per quel che riguarda le istitu- 
zioni culturali, sulle linee di 
intervento immediato mentre 
si vara un programma di in- 
tervento a lungo termine, 
vuol dire investire nel «pro- 


ulteriori commenti. Continue- 
remo a batterci per chiare 
scelte programmatiche con 
sforzi propositivi su temi con- 
creti. Le indicazioni‘ del Pri 
per il comparto industriale 
per l’urbanistica e per la cul- 
tura e le prese di posizione 
quotidiane sui maggiori pro- 
blemi della città costituisco- 
no il nostro modello operativo 
a cui non verremo meno per 
correre dietro ad arzigogoli di 
basso profilo. 
Lettera firmata 


Funziona il consolato 


italiano a Varsavia 


Caro direttore, durante un 
mio recente soggiorno a Var- 
savia, sono stato costretto a 
procurarmi dei speciali per- 
messi in quanto era incorso la 
visita di importanti autorità 
sovietiche. Dopo paurose, in- 
terminabili e inutili peregri- 
nazioni da ufficio a ufficio, da 
‘un burocrate all’altro, in pre- 
da ad un comprensibile pani- 
co, mi sono rivolto alla nostra. 
rappresentanza consolare. 

La competenza e l’abilità 
dei nostri funzionari, in bre- 
vissimo tempo, hanno risoltoi 
miei problemi. Quindi deside- 
ro ringraziare e segnalare il 
nostro incaricato d'affari in 
Polonia dott. Pavessi e la di- 
‘pendente polacca del consola- 
to Dobrodziej Grazyina per- 
ché grazie al loro supporto e 
amicizia il mio soggiorno si è 
trasformato da una bolgia 
dantesca in qualcosa di piace- 
vole e indimenticabile. 

Sergio Fabian 


Sergio 36, Sallusti Roberto 52, 
Sorini Elena 45, Varini Ric- 
cardo 42, Vekic Marco 56, Au- 
ria Laura 46, Bon Pierpaolo 
40, Bran Enrico 46, Carini AL 
berto 50, Centuori Susanna 
42, Cesa Marco 40, Covacich 
Lorenzo 36, Giacomelli Marco 
42, Gittardi Corrado 44, Inno- 
cente Elisabetta 48, Macor 
Federica, 42, Perelli-Rocco 
Marco 42, Policastro Silvia 46, 
Poniz Paola 40, Redivo An- 
drea ‘42, Vecchioni Luca 38, 
Vercon Massimo 36, Zanetti 
Emanuela 52, Zigante Serena 
46, Apollonio Fulvio 60, Arich 
de Finetti Martina 42, Benci- 
na Cristina 38, Boccia Oliver 
Matteo 50, Bonat Igor 39, 
Bontempi di Roccaspada Ste- 
fano 40, Cerasari Stefano 48, 
Ceste? Teresa 40, Comauri 
Paola 54, Corsi Alessandro 60, 
Diminich Massimo 48, Fabian 
Loriana 40, Giraldi Pierpaolo 
48, Zaro Daniela 42, Zhok An- 
drea 57. 

Seconda commissione, sezio- 
ne C: Bertocchi Bruno 42, 
Drioli Adriano 43, Giarratano 
M. Teresa 40, Gregorio Anna 
50, Klima Raffaella 52, Kuhar 
‘Tatiana 36, Millo Elena 36, 
©Oppenheim Giuseppe 41, Plet 
Paola 56, Prenz Monica 56, 
Sain Paola 50, Santorini Mar- 
co 45, Spanu Massimiliano 36, 
Stalio Stefano 41, Stok Ro- 
berto 55, Sustersich Marco 40. 
Sezione E: 

Bossi Stefano 36, De Monte 
Raffaele 40, Di Matteo Silvia 
38, Diviacco Paolo 42, Giaco- 
mich Paola 36, Gregori Marco 
37, La Licata Giuseppe 38, 


Bossi Valentina 40, Breccia 
Lucia 57, Bucher Massimo 52, 
Burla Cristiana 40, Cafagna 
Michele 38, Carchidio Michela 
39, Carniel Piero 36, Corgiat 
Bondon Claudia 52, Cosulich 
Marina 55, Dallegno Ercole 
42, Danek Giorgia Maria 50, 
Finder Daniela 42, Forzate 
Cristina 38, Frezza Gabriella 
57, Giacomin Dorina 52, Lute- 
rotti Michele 38, Pennino Pao- 
la 44, Sutter Marco 42. 


STABILIMENTO 
TRIESTINO — 

DI SORVEGLIANZA 
E CHIUSURA 


34133 Trieste 
Via S. Francesco, 22 
Tel. 730065 - 569885 


Non indagherò sugli auto 
di tali ed altre «opere», anch 
se mi sembra che molti di es 
traggano linfa e incoraggi: 
mento da chi vede nell’istri; 
no una scomoda testimoniar 
za. Elevo un appello a ques 
pataccari della battuta pe 
ché facciano ricorso a quanti 
spero non poco, possano av‘ 
re in serbo per metterlo 
frutto in miglior causa. 


Claudio Grando 


® Centrale operativa 24 su 24 

® Pronto intervento con guar- 
die giurate 

® Ronda 

e Servizi di antirapina ed antin- 
cendio 
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doppio a cassetta con carica 
frontale, sistema Dolby e. GIRADI- 
SCHI e ALTOPARLANTI e MOBILE 


Lire 986.000 
i UNIVERSALTECNICA 


Trieste, via Ghega 13 


tura. 

Infatti la proposta di inter- 
venti prioritari avanzata così 
opportunamente e concreta- 
mente, dalle associazioni 
Amici dei musei E Italia No- 


Eccezionale da Vog 2... 


Bellissime camicie da L, 20.000 in 
Poi. pantaloni cotone da L. 26.000. 
in poi e mille altre proposte per la 
vostra estate. Vog 2 boutique via 
delle Torri 2 (Comm. eff.). 


ne Trieste. Dal 10/7 al 7/8/1986). 


Gucci promozionale 
con lo sconto del 30% sulle colle- 
zioni primavera-estate ’86. Gucci 
Corso Italia 21 (Com. com, 18-6-86). 


Finché mancherà questa fidu- 
cia nelle possibilità anche 
economiche della cultura, tut- 
te le proposte, anche le mi- 
gliori, resteranno lettera 
morta. 
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L'Associazione liberi profes- 
sionisti, pur essendo favore- 
vole ad un regime di totale 
libertà delle locazioni, prende 
atto che il Governo, nel conti- 
nuare a mantenere un regime 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


Tel. (040) 764573 - 764379 


TELEVIGILANZA PER IMBARCAZIONI / PORTE CORAZZATE 
CASSEFORTI / TELEFONIA / CANCELLI AUTOMATICI 


IL PICCOLO | Sabato, 19 luglio 1986 S 


a cura della SPE 


abbigliamento 
periltempo libero 


abbigliamento 
sportivo 


Con la serietà di sempre «Linea» avverte ||| ® 
l'affezionata clientela che continua la 


VENDITA DO 
—_— || PROMOZIONALE | - 
SALDISSIMI || «ac 20* #80* |. 


NeruymMode riguardanti l'abbigliamento maschile I i 1 


trieste largo barriera 16 femminile e di ortivo 


Com. al Com. 3/7/86 
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GALTRUCCO 


TRIESTE - PIAZZA GOLDONI, 1 
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nella 


VENDITA 
“ PROMOZIONALE 


propone un nuovo grande assortimento 
di tessuti cotone, seta, lino e lana ‘ 
delle migliori marche di tessuti per 
UOMO e DONNA 


EI i ETTARO IAS AAII TINI 


PELLETTERIE 


TRIESTE - GALLERIA TERGESTEO con 
Promozionare || SCONTI | 
- sino al ni 
“con sconti fino al 50% ia 


anche sui capi di VALENTINO, 
. GARBIERI, FILIPPO ALPI, 
JSEL e le tute di GALLIENI 


| 50% i 
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COM. EFF. 


bosultî 


TRIESTE - BARRIERA VECCHIA 6 - TEL. 728023 


z 
Fa | 


% 


Sabato, 19 luglio 1986 


IL PICCOLO 


DALLA REGIONE 


IN COMMISSIONE IL PROVVEDIMENTO CHE PREVEDE 45 MILIARDI DI FINANZIAMENTI 


Anche Biasutti sollecita la legge 


er il sostegno delle aziende Iri 


Esaminati e discussi il progetto della giunta e quello del gruppo comunista 


Sta diventando un «caso» 

la notevole valenza politi- 
0a il disegno di legge relativo 
all'intervento regionale nelle 

Ziative delle partecipazioni 
Statali nell’area giuliana. 

Lo stfumento legislativo 
Drevede in particolare finan- 
Ziamenti per un totale di 45 
Miliardi nel triennio 86-88. Il 
documento, che è in questi 
Siorni all'esame della quarta 
Commissione referente è 
Oggetto infatti, di ampia di- 
Scussione tra le forze politi- 

e. Le prime perplessità, 
Com'è noto, sono state espres- 
Se l’altro giorno dal socialista 

anfagnini. Nel suo interven- 
tol’esponente del Psi ha detto 
in sostanza che il disegno di 
legge in esame non dovrebbe 
Venire approvato, «affrettata: 
Mente» dal consiglio regiona- 
€, ma essere.rinviato all’au- 

‘nno prossimo, in concomi- 

fa con lo svolgimento del- 

a conferenza sulle partecipa- 
Zioni statali. 

Alla base di questa richie- 
Sta ‘risiederebbe, secondo 

anfagnini, la necessità che il 
Provvedimento costituisca 
un reale e forte elemento di 
contrattazione nei confronti 
dell’Iri e delle finanziarie di 
Settore a garanzia del mante- 
Rimento dell'esistente, sul 


quale è PIri e solo l'Iri che 
deve fare la sua parte». 

La presa di posizione è stata 
accolta con non troppo entu- 
siasmo da quanti, sindacati in 
testa, hanno più volte ribadi- 
to l’urgenza di ‘arrivare a una 
rapida approvazione del do- 
cumento. Lo stesso assessore 
socialista Francescutto, che 
ha elaborato il documento as- 
sieme agli assessori Carbone e 
Rinaldi, è rimasto preso visto- 
samente in contropiede dalle 
affermazioni del compagno di 
partito. Sull'argomento ha 
voluto intervenire ieri anche il 
presidente della Giunta, 
Adriano Biasutti, con una di- 
chiarazione che sembra sup- 
portare la tesi dell’urgenza. 

«Sì tratta di un provvedi- 
mento importante — ha detto 
— che la giunta ha predispo- 
sto onorando un impegno a 
suo tempo assunto e che va 
”concretizzato” per creare 
condizioni di nuovo sviluppo 
nelle aree nelle quali operano 
già le partecipazioni statali». 
«Non si è perso tempo — affer- 
ma Biasutti — in quanto l’as- 
sessore all'industria France- 
scutto ha verificato, con un 
lavoro approfondito, tutte le 
possibilità che un provvedi- 
mento come questo può susci- 
tare. La giunta però non 


intende chiedere un consenso 
acritico ed'è disponibile ad 
accettare le modifiche che 
possono migliorare lo stesso 
provvedimento». 

«E peraltro importante — 
sostiene Biasutti — che ci si 
renda conto dell'opportunità 
di far risultare operative con 
urgenza queste provvidenze, 
che non possono essere ‘’ag- 
giuntive” ad altre già erogate, 
per verificare la reale disponi- 
bilità delle partecipazioni sta- 
tali ad avviare nuove iniziati- 
ve produttive. 

«L'apertura dell’indotto 
sull'intero territorio regionale 
— dice ancora Biasutti — con- 
ferma un orientamento volto 
a sostenere tutto l'apparato 
produttivo del Friuli-Venezia 
Giulia in un momento nel 
quale si vanno completando 
‘massicci interventi di innova- 
zione e di consolidamento fi- 
nanziario con il concorso de- 
terminante delle risorse regio- 
nali». Biasutti ha concluso: 
«Sono certo che in sede consi- 
liare prevarrà la volontà di 
analisi e di confronto costrut- 
tivo». 

Il lavoro della commissione 
è proseguito ieri con l'esame 
dei due progetti di legge esi- 
stenti sull'argomento, quello 
giuntale e quello presentato 


dal gruppo comunista. Dalla 
riunione è emersa la necessità 
di un breve aggiornamento 
per approfondire i risultati 
delle udienze conoscitive, so- 
prattutto per quanto concer- 
ne l'atteggiamento del rap- 
presentante dell’Iri. I lavori si 
concluderanno quindi marte- 
dì prossimo, dopo la seduta 
del consiglio regionale. 

Nella discussione che ha vi- 
sto gli interventi dei consiglie- 
ri Giorgio Cavallo (DP), Bru- 
no Longo (Dc), Alfio Morelli 
(Msi-Dn) e Enzo Scampolo 
(Pci), sono emersi finora pare- 
ri e posizioni anche differen- 
ziati. Dal dissenso sulle pro- 
poste che dovrebbero rientra- 
re nella logica delle aree debo- 
li; alla presenza nelle due pro- 
vince interessate di altre age- 
volazioni (pacchetto Altissi- 
mo, Fondo Trieste, ecc.); dalla 
difficoltà nell’area giuliana 
delle grandi industrie pubbli- 
che e dell’esistente, per le 
quali ci deve essere l’interven- 
to diretto delle partecipazioni 
statali mentre gli interventi 
regionali devono sostenere 
iniziative nuove nel campo 
delle ‘piccole e medie indu- 
strie, all’opportunità di 
approfondire aspetti e metodi 
soprattutto verificando gli 
impegni dell’Iri. 


C'È IL TIMORE CHE LA CITTÀ STIA PERDENDO DI NUOVO QUOTA 


Solo guardando al futuro 
Gorizia uscirà dalla crisi 


Il consiglio comunale 


Pur in una posizione «stra- 
tegica» dal punto di vista in- 
ternazionale, Gorizia soffre 
per un’eccessiva marginalità 
economica e industriale; la 
formula dell’antidoto è stata 
individuata — a livello regio- 
nale — nel cosiddetto «riequi- 
librio», su scala nazionale nel- 
la conferma di agevolazioni 
ormai storiche, quali la Zona, 
franca, ma anche innovative e 
ben più consistenti, il pac- 
chetto «Altissimo» che riguar- 
da anche Trieste.‘ 

Resta però la grande preoc- 
cupazione di fondo di dover 
continuamente far sentire la 
voce della città, riaffermare 


‘un ruolo, non subire il fascino 


e il richiamo di una sudditan- 
za Verso Udine come verso 
Trieste. E l’equidistanza in ef- 
fetti, è un atteggiamento diffi- 
cile da gestire. 

Una situazione, questa, del- 
la quale si è avuta ampia eco 
a Gorizia in occasione della 
tornata, conclusa l’altra sera, 
che il Consiglio comunale ha 
dedicato all'esame e vall’ap- 
provazione del bilancio di pre- 
visione 1986, di quello plurien- 
nale 86-88 e del consuntivo 
1985. I documenti contabili 
sono stati approvati coni voti 
della maggioranza di penta- 
partito, l'astensione del Parti- 


IL DIRETTIVO DELLA UILM-UIL SUI PROBLEMI DEL SETTORE 


«No all'orario di sei giorni 
Nei cantieri navali triestini» 


T lavoratori dei cantieri na- 
Vali triestini considerano 
“mnaccettabile» la distribuzio- 
Ne dell'orario settimanale di 
‘lavoro nell’arco di sei giorni: 
eventualmente, e solo per le 
liparazioni navali, si potrà 
Accettare di lavorare il sabato 
Urché sia riconosciuto lo 
Straordinario. 
n Questa la principale os- 
vazione fatta dal direttivo 
So Uilm-Uil di Trieste, pre- 
leduto da Carlo Fabricci, nel 
Corso dell’incontro col segre- 
‘ario nazionale Giulio Lattan- 
@ al quale i sindacalisti della 
amera confederale del lavo- 
È hanno rivolto anche una 
calda, raccomandazione; e 
10è di premere per il rinnovo 
el contratto dei navalmecca- 
icima contemporaneamente 
1 adoprarsi affinché la classe 
igente assuma i suoi impe- 
Eni nei confronti di un settore 
Che a Trieste sta per tirare le 
Cuoia, 


Lo diconole stesse cifre rese 


note dalla Uil: il capoluogo 
giuliano registra un decre- 
mento demografico di 2400 


‘ unità all’anno e la bellezza di 


12 mila lavoratori senza occu- 
pazione: in questa situazione 
— secondo il direttivo della 
Uil — le industrie metalmec- 
caniche a partecipazione sta- 
tale potrebbero svolgere an- 
cora un ruolo ancora determi- 
nante, purché .i nodi e i pro- 
blemi vengano rapidamente 
affrontati. Vediamoli in sin- 
tesi. 

Arsenale triestino San 
Marco, Sceso a un organico di 
905 unità insufficienti — dice 
il sindacato — a far fronte a 
eventuali commesse impe- 
gnative, è l’ultimo baluardo 
della cantieristica nel capo- 
luogo giuliano. Ed è anche 
l'azienda che soffre di più. E i 
segnali che arrivano dal go- 
verno, dice la Uil, non sono 
incoraggianti: per i cugini di 
Sestri Levante si investono 
diecine e diecine di miliardi 


Inizia nel Pordenonese 
la sistemazione idrica 


nni consorzio di bonifica Cel- 
‘a Meduna si occuperà di 
ne ia la gestione e sistemazio- 
e idrica della provincia di 
o denone. Il consiglio dei de- 
Vajali infatti, ha deliberato 
3 to giorno di estendere la 
ua attività anche nella bassa 
Ordenonese, avviando l’iter 
bag Ocratico che porterà fra 
eve all'estensione ufficiale 
©lla giurisdizione del consor- 
‘0 (ora ristretto alla monta- 
pb © all’alta pianura) con un 
E posito decreto del presi 
‘nte della giunta regionale. 
Stata la stessa Regione a 
ledere che il Cellina Medu- 
ar Occupasse della sistema- 
bare idraulica e agraria della 
Sa pordenonese, già nel 


1967. Da allora sono stati 
compiuti molti studi, volti a 
superare alcune difficoltà 
burocratiche con la vicina re- 
gione Veneto, per armonizza- 
te gli interventi sul territorio, 
e per mettere a punto un pia- 
no di intervento. 

‘Piano che prevede un pro- 
getto globale del costo di 325 


miliardi di lire da spendere in ‘ 


quarant’anni (6/7 miliardi al- 
l’anno) per sistemare adegua- 
tamente i fiumi della zona 
(Taglio, Sile, Fiume e Reghe- 
na); per portare l'irrigazione 
in circa 20 mila ettari di cam- 
pagna e per risolvere l'annoso 


‘problema delle esondazioni. 


U. S. 


e 
LI consorzio 
i Monfalcone 
dragherà 
© 
il bacino 
n ° 
ber la Micoperi 
TI Consorzio i 
perlo sviluppo 
Industriale di Monfalcone 
E zzerà lavori di dragag- 
golf del bacino interno del 
na 9 di Panzano, per un im- 
tto di un miliardo e mezzo, 
Dee di consentire l’allesti- 
foro in mare della piatta- 
cost a Micoperi, in corso di 
Fuzione nello stabilimen- 
‘cantieri. Il contratto di 
a 
ipalto dei lavori, coni quali 
metri ‘ale verrà portato da 9 
mei € mezzo a 10 metri e 
l 33) è stato siglato ieri nel- 
stria] e del Consorzio indu- 
tanti €, presenti rappresen- 
tieri dell’ente, della Fincan- 
iù ‘e della ditta esecutrice. 
pera, utile per migliora- 
porta Ne l'accessibilità al 
esser di Monfalcone, dovrà 
bre ‘e completata entro otto- 
le ni consentire un agevo- 
ri.ll fp timento della Micope- 
di ara Nnanziamento dei lavori 
Fino, aggio, sollecitati dalla 
sibi eri, è stato reso pos- 


© grazie all’i 
della Regione, all’intervento 


contro i duemiladuecento mi- 
lioni destinati agli impianti di 
Trieste. Ma di tutto questo si 
parlerà più diffusamente nella 
conferenza di produzione che 
il consiglio di fabbrica sta or- 
ganizzando. 

Isotta Fraschini. Secondo i° 
metalmeccanici della Uilm, la 
Fincantieri vorrebbe «estin- 
guere» l’attività della fabbri- 
ca di Trieste convogliando i 
300 dipendenti alla GmT, che 
già per conto suo ha grossi 
problemi di commesse che po- 
trebbero comportare nuovi e 
massicci ricorsi alla cassa in- 
tegrazione. 

Terni. Anche qui urgono s0- 
luzioni rapide e precise: la 
messa a regime dell’altoforno 
n.2, quello che produce ghisa, 
non basta infatti a garantire 
un futuro tranquillo per la 
vecchia Ferriera, che devé 
puntare anche su prodotti ag- 
giuntivi e sull’attività — dice 
Ja Uilm — del terminal rinfuse 
in autonomia funzionale. 

In conclusione, il direttivo 
della Camera confederale del 
lavoro indica ancora due stra- 
de da battere per affrontare i 
problemi della crisi. 

Anzitutto, dice in una nota 
diffusa dalla segreteria, oltre 
al risanamento dell’esistente. 
bisogna puntare ai settori 
nuovi, quali l’informatica e la 
ricerca scientifica. 

Ma al tempo stesso insiste 
affinché si faccia la centrale 
Enel a carbone «perché — fat- 
ta salva la tutela ecologica — 
porterebbe un grosso rilancio 
occupazionale (circa mille la- 
voratori) e darebbe lavoro 
particolarmente, ma non solo, 
all’Atsm». 

L. Mi. 


I CONCORSO — La Gazzetta uf- 

ficiale del 2 luglio riporta che il 
diario, la sede e le modalità di 
svolgimento delle prove scritta e 
pratica professionale del concorso 
pubblico a diciotto posti di pro- 
grammatore di centro elaborazio- 
ne dati dell’amministrazione civile 
dell'interno, indetto con decreto 
ministeriale 18 aprile 1985, vérran- 
no resi noti mediante avviso. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Un sabato sotto le nuvole 
Ma domani andrà meglio 


VENTO 


MODERATO. 


(ur, 
\y Forte 


Motto FORTE 


MARE 


MA poco, mosso 


A mosso 
PESO 


FENOMENI 


Nebbia 
Pioggia 
rovesci 
‘temporali 
granaine 


Sulla nostra regione la pressione è in diminuzione a causa dell’arri- 
vo di una perturbazione atlantica che ci interesserà più direttamente 
nella giornata odierna ma che verrà alimentata anche domani da 
correnti fresche ed instabili provenienti dall'Europa Nord-orientale, 

Per oggi sono previste condizioni di cielo da nuvoloso a molto 
nuvoloso con precipitazioni sparse anche a carattere temporalesco più 
frequenti in prossimità dell’arco alpino. Temperatura in leggera dimi- 
nuzione. Venti deboli o moderati da Sud-Ovest tendenti a ruotare ad 


Est. Mare da poco mosso a mosso. 


Nella giornata di domani sì dovrebbe registrare un miglioramento 
pur perdurando le condizioni di instabilità per cui sono previste 
condizioni di nuvolosità variabile con qualche residua precipitazione. 
Venti moderati orientali. Temperatura in diminuzione. Mare mosso. 


«Tengono» 

i traffici 

allo scalo , 

di Portorosega 


Nei primi sei mesi del 1986 i 
traffici a Portorosega, lo scalo 
marittimo di Monfalcone, 
hanno registrato una sostan- 
ziale «tenuta», rispetto allo 
stesso periodo dell’anno scor- 
so, secondo il giudizio unani- 
‘me degli operatori allo scalo. 

Da gennaio a giugno, tra 
sbarchi e.imbarchi, sono state 
manipolate a Portorosega 
merci pari a 742 mila tonnella- 
te, con una diminuzione del 16 
per cento circa rispetto alle 
888 mila nei primi sei mesi del 
1985. Ma il calo è stato deter- 
minato quasi completamente 
dal minor arrivo di carbone 
per la centrale dell’Enel, pas- 
sato da 412 a 301 mila tonnel- 
late. 

Stazionarie sono invece le 
altre merci tradizionalmente 
‘manipolate a Portorosega, e 
in particolare il legname, di 
cui lo scalo'isontino ha il pri- 
mato nazionale per quanto 
riguarda gli sbarchi (166 mila 
tonnellate nei primi sei mesi), 


affronta i nodi di politica economica irrisolti 


to liberale e il «no» delle altre 
opposizioni vere e proprie, 
Pci, Msi-Dn e Lista Verde. 
Il dato politico di tutta la 
discussione — al termine del- 
la quale il sindaco Antonio 
Scarano ha svolto un’ampia 
replica ha registrato, sia nella 
maggioranza sia nelle opposi- 
zioni, la constatazione che for- 
se Gorizia sta perdendo di 


nuovo quota su scala regiona- ; 


le e ché quindi è necessario 
impostare un’azione di stimo- 
lo e di richiamo. 
- Tanto più, la città e la.sua 
classe politica devono fare la 
propria parte fino in fondo 
portando a compimento pro- 
grammi di ampio respiro. 
Così — come ha riassunto lo 
stesso Scarano — la viabilità 
deve essere migliorata e. po- 
tenziata sia nella direttrice 
friulana sia in funzione del- 
l’asse confine-porto di Monfal- 
cone-aeroporto di Ronchi, 
mentre è ‘fondamentale che 
da Prevallo, in Slovenia, si 
stacchi un troncone dell’auto- 
strada da Lubiana che darà 
un reale senso alla stazione 
confinaria di Sant'Andrea, al- 
l’autoporto, al collegamento 
autostradale per Villesse, 0s- 
sia per Venezia e il Centro- 


Sud. 
Ancora, sul piano produtti- 


vo, va perfezionato il piano di 
risanamento del polo tessile. 

Il quadro di riferimento re- 
sta l’unità regionale e, con più 
forza del solito, il sindaco Sca- 
rano ha voluto ripetere que- 
sto concetto: sono troppe le 
componenti etniche, culturali 
e storiche goriziane perché ci 
si possa permettere il lusso di 
pendere da una parte rispetto 
all’altra, anche se è vero che i 
partner regionali devono dare 
maggiori segnali — ha fatto 
intendere il sindaco — di di- 
sponibilità. Un esempio? 
All’Isontino spetterebbero 7 
consiglieri regionali: per i 
marchingegni elettorali non 
riesce a esprimere mai più di 
5, e certo questo non è molto 


giusto. Antonino Barba 


LE TEMPERATURE DI IERI 
201 219 
1831 


Trieste 


Gorizia 
Monfalcone 20,9 29,9 


195629 
18,7 329 


Pordenone 
Udine, 


| MOVIMENTO NAVI 


ci 


ARRIVI 
Deta | Ora [ Nave Provenienza Ormeggio 
18/7. 15.00  KOMPOZITOR K. K. Baku 21 
18/7 20.00. KLISURA Borgas 44 
18/7. 20.00 DONNA BRUNA Porto Nogaro Terni 
18/7 21.30 TIEPOLO Durazzo 26 
19/7 1.00. JADRAN EXPRESS Capodistria rada 
19/7. 06.30 C.R. KOBE Genova 49 (9) 
19/7 06.30 BIOKOVO Montreal 51 (15) 
197. pom.  SOCARTE Monfalcone 45 
19/7 06.30 VANIL Monfalcone 40 
PARTENZE 
Data| Ora Nave '| Ormeggio [ Destinazione 
18/7 pom. SAJO rada —1Ravenna 
18/7 18.00 KOUNTOURIATIS Siot 4 * Sidi Kerir 
18/7 sera HAE WOO FRONTIER 39 Bengasi 
18/7 sera  ANEMOS 51, (15) ordini 
18/7 20.00 NERONE S, Si °° Venezia, 
19/7 11.00 TIEPOLO 26 Venezia 
19/7 12.00 BIOKOVO 51 (15) Capodistria 
19/7. sera, JADRAN EXPRESS 51 (15) Bar 
19/7 sera KLISURA 44 ordini 
19/7 sera ‘ KOMPOSITOR K. K. 21 ordini 
19/7 20.00 CAIRO SEA Siot 3 ordini 
19/7 24.00 GOLDEN SUNRISE Siot 1 ordini 
MOVIMENTI 
Data | Ora [ Nave [ da ormeggio | a ormeggio 
18/7 pom.  SOCARQUATTRO 54 53 
19/7 pom.  JADRAN EXPRESS rada 51 (15) 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

ADRIA (inoperoso) 

APULIA (inoperoso) 

Punto franco nuovo 

FEDOR PODTELKOV (sb. ferraccio) 

SOCAR 101 {inoperoso) 

BLUE ALBACORE (inoperoso) 

SOCARSEI (inoperoso) 

HAE WOO FRONTIER (sb. tubi) 

SOCARCINQUE (inoperoso) 

PRESIDENTE RAMON S. CASTIL- 
LO (attesa merce) 

ANEMOS (sb/imb.conten.) 

SOCARQUATTRO (inoperoso) 

Scalo legnami 

DEMIRCI MEHMET (inoperoso) 

KARADENIZ 3 (inoperoso) 

Siot 2 

GOLDEN SUNRISE 

Siot 3 

CAIRO SEA 

Siot 4 

KOUNTOURIOTIS 

Frigomar 

ENA MARU (sb. tonno congelato) 

Ars. Tr. San Marco 

TAGANROGSKIY ZALIV 

WOLWOL 

DOCK EXPRESS 

Sidemar 

TRIESTE 

PINGUIN 

SERENA 

GIANNIESSE 

Rada 

SAJO 


Ilvino é come un bambino... 


Se lo hai visto nascere, 
se gli hai insegnato a‘“pa 
se lo hai visto maturare 


sotto i tuoi occhi, allora sì, 
puoi garantire per lui. 


vini 


)la Delizia. 


cantina sociale casarsa 


a cura. della 
SPE 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI 


È UNA GRADEVOLE SORPRESA [ aes 


TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 
TELEFONO 733336 


‘a 
© 
Gi 

ES) 
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ora | 
in via XXX Ottobre 6/a i 


TEL nat 


[O /TUDIO i 


progettazione dintemi galera ferie 2, inerte tl UO/TTR 


moda in prima pagina 
IN - 
‘IN 
UN MARE DI OCCASIONI 


TRIESTE 
PASSO SAN GIOVANNI 1 (PORTICI) - TEL. 62237 


PIAZZA DELLA BORSA 
VENDITA PROMOZIONALE — 
SCONTI : 


FINO AL 30% 
TROVIAMOCI .. 


tommaS 


Boutique, sport, camping, jogging, 


montagna, tennis, sub, calcio 
OCCASIONI IN. TUTTI | REPARTI 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37/39 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


Sabato, 19 luglio 1986 


CI SCRIVONO SULLA CONDIZIONE MILITARE 


Forze armate e consenso 


Soluzioni diverse se le carenze sono interne o esterne alla vita nelle caserme 
Interventi «orizzontali» e non dall'alto - Chi deve riequilibrare il sistema 


Hanno suscitato attenzione e interesse nell’ambiente milita- 
re gli interventi del «Piccolo» volti ad affrontare in modo 
diverso i problemi della «condizione militare» che ricevono 
riflesso anche dalla situazione dei giovani di leva. Seppure 
esistono responsabilità e incisività diverse fra quadri perma- 
nenti e ragazzi inquadrati per un breve periodo della loro vita, 
tuttavia le diversità entrano a comporre un quadro comune che 
disegna la realtà militare, il suo stato morale e, in definitiva, 
l'efficienza del complesso. 

In questa pagina intervengono, singolarmente, le categorie 
‘più rappresentative, dal generale come Giovanni Bucciol, che da 
pubblicista affronta il tema con la filosofia dell’esperienza e con 
la visione complessiva dei problemi, ai ragazzi da poco chiamati 
sotto le armi, a un giovane sottufficiale che desidera difendere la 
struttura in cui opera dopo la denuncia di alcune disfunzioni, 
forse suggerita più da un atteggiamento politico che realistico. 


Si sta sollevando in questi giorni un gran polverone sulla 
condizione militare, ma coloro che sono destinati a saltare in 
aria, come al solito, sono i consueti «poveri stracci». I latenti 
sospetti e le antiche prevenzioni contro le istituzioni militari 
stanno riprendendo tutta la loro virulenza, cercando di rigua- 
dagnare lo spazio perduto durante la spedizione in Libano, 
possibilmente con gli interessi maturati nel lasso di tempo in 
cui sono stati «in sonno»., 

Questo stato di cose m’induce ad introdurre nel discorso un 
criterio di analisi che è di uso comune nella scienza medica. È il 
criterio eziologico, secondo il quale, come ho già scritto, si 
distinguono le terapie capaci d’incidere sulle cause agenti di un 
fenomeno da tutte le altre meramente «supportive» o «coadiu- 
vanti», che rafforzano solo le resistenze generali dell'organismo 
affetto dal fenomeno. Il progresso della terapeutica in tutti i 
campi, specie in quello medico, è dovuto in larghissima parte a 
quello della «eziologia». 

Applicato al problema in esame, il criterio eziologico 
aceredita una precisa tesi circa l’efficacia dei provvedimenti in 
atto e di quelli in fieri. Le prospettive di successo che si 
dischiudono a tali provvedimenti appaiono molto diverse a 
seconda che lo squilibrio denunciato, per noi «la condizione 
militare», sia dovuto a fattori prettamente militari o, invece, 
dipenda da carenze socio-politiche. Nel primo caso, le autorità 
militari possono ricostituire le condizioni necessarie per la 
rimozione della causa specifica dello squilibrio: i loro interventi 
sono quelli «eziologici». Nel secondo, esse possono solo mano- 
vrare le forze in modo da «favorire» il superamento, forse 
ritenuto temporaneo, dello squilibrio. 

Entriamo, ora, «intus et in cute» nel problema e procedia- 
mo per ipotesi. Se le cause dell’attuale condizione dei coscritti 
fossero solo militari, credo che in 40 anni di Repubblica la 
terapia sinora applicata sarebbe stata efficace per ristabilire 
l’equilibrio perduto. I comandanti, quelli che si sono preparati 
nell'arte del comando nel corso di 4 anni —2 se sottufficiali — di 
studio e di applicazione nelle Accademie, organizzandosi una 
mente speculativa, specie gli ufficiali, di livello assimilabile a 
quello dei comuni professionisti, da sempre hanno adeguato ai 
tempi, nella tradizione, la loro azione di comando, improntan- 
dola alle esigenze di più spinta attualità, come ho più volte 
scritto. 

Ciò significa che sino.a quando persiste l’azione negativa 
dei fattori socio-politici, le autorità militari possono solo porre 
condizioni favorevoli per un riequilibrio, ma non quelle neces- 
sarie all'eliminazione delle cause dello stesso squilibrio: i loro 
interventi, allora, sono solo «supportivi» o «coadiuvanti». 

I sospetti e le prevenzioni in questi giorni hanno preso una 
insolita «magnitudo» per il gran numero di genitori che hanno 


loro'gli scritti dei figli in armi, sia per la martellante propagan- 
da di questi giorni, che nell'intento di sensibilizzare le coscienze 
su un determinato problema ritenuto scottante, finiscono 
addirittura per dare un'immagine favorevole alla istituzione, 
come il Tg2 dell’altra sera, sia perché componenti di una 
opinione pubblica cattolica, recentemente interessata da mes- 
saggi su obiezioni fiscali e di coscienza vari. Nell'ipotesi, quindi, 
che siano tutte cause militari, sta ai comandanti di applicare la 
terapia eziologica per rimuoverle, continuando nel cammino da 
sempre percorso, col supporto dei politici. 

Se le cause del persistente malessere fossero solo di natura 
socio-politica, le terapie andrebbero rivolte nei rapporti con le 
popolazioni conviventi con le comunità militari e sulle forme 
del servizio militare e sulle sue leggi. Nel primo caso, è 
necessario intensificare i contatti e gli accordi con gli enti 
locali, chiedendo anche il concorso delle strutture cattoliche, 
tenendo, tuttavia, presente che il soldato in libera uscita non 
vuol sopportare alcuna limitazione per interventi di natura 
assistenziale, organizzati «verticalmente», che considera pur 
sempre un'imposizione: egli vuol gestire direttamente la sua 
libertà, considerando tutt’alpiù proposte di provenienza «oriz- 
zontale», originate, cioé, da suoi parigrado. 

Nel secondo caso, ritengo importante riflettere a fondo. In 
merito all'esercito di mestiere, in cui, peraltro, vanno aumenta- 
te le percentuali di volontari, meglio sarebbe sopprimere lo 
strumento e cercare vie alternative alla difesa dell’italico suolo, 
che non estendere il professionismo, del resto costosissimo, alla 
base. Sulla ‘regionalizzazione, poi, andrei cauto, sia perché 

‘ presuppone una ridistribuzione delle unità nel territorio nazio- 
nale, sia perché, accoppiata alla libertà di uscire in abito civile 
— e mi domando «come» si coricano la sera i miei soldati: 
psichicamente in civile o in uniforme — essa, per chi ne fruisce, 
provoca un inavvertito «disarmo» nel giovane militare, danno- 
so al suo morale ed all’efficienza dell’istituzione stessa. 

Sulla legislazione, infine, oltre a ritoccare la legge sulla 
disciplina del 1978, in accordo con l'articolo di Fulvio Fumis 
sulla condizione militare, darei certezza ai profili di carriera 
degli ufficiali, migliorerei l'assistenza e la previdenza dei quadri 
permanenti, recupererei la categoria dei sottufficiali, specie per 
funzioni di comando, garantirei il dopocongedo dei militari di 
truppa. î 

Ma ciò che manca alle forze armate sono il consenso e la 
partecipazione dell’opinione pubblica, da creare giorno dopo 
giorno con una informazione di stampa e radiotelevisiva 
costante sui «produttori di sicurezza» in turno annuale di 
preparazione. Per riequilibrare il sistema colpito da cause 
socio-politiche, allora, è il potere legislativo, unitamente ai 
governi nazionali e locali, a dover applicare la terapia eziologi- 
ca, col supporto dei comandanti. 

Ma appare evidente che il riflesso sulla condizione militare 
è misto: operano cause interne e cause esterne alle mura di 
caserma. Comandanti e politici, allora, debbono assieme trova- 
re il giusto compromesso tra la necessità di mantenere efficien- 
te lo strumento militare, da una parte, e di salvaguardare al 
massimo i diritti costituzionali e la dignità dell’uomo, appar- 
tenga esso ai quadri permanenti o alla leva, dall'altra. 

All’istitùzione militare, sempre in accordo con Fumis, 
fanno male sia la «mera retorica» — tanto simile a quella 
espressa nell’infausto ventennio, in cui veniva fatto di tutto per 
presentare le forze armate, ed in particolare l’esercito, come la 
glorificazione cel regime — sia la «gratuita denigrazione». 
Fanno bene soprattutto consenso e partecipazione del popolo, 
che è sensibile ed attento «sovrano» autentico della vita 


fatto sentire la propria voce sia per l'emozione che suscitano in 


nazionale. 


Giovanni Bucciol 


L’ordinario 
Bonicelli: 
tornare 

ai valori 
morali 


ROMA — «Senza coscienza 
dei valori morali in gioco, la 
vita militare diventa uno 
spreco e un. non senso». Lo 
scrive l’arcivescovo Gaetano 
Bonicelli, ordinario militare 
per l’Italia in alcune rifessioni 
sulla rivista cattolica «Pro- 
spettive nel mondo» a propo- 
sito della recente serie di sui- 
cidi nelle caserme. 


Dopo avere esaminato i dati 
ufficiali del ministero della 
Difesa sulle morti ‘violente fra 
militari, mons. Bonicelli rile- 
va che il tasso dei giovani 


. suicidi in Italia procede paral- 


lelo e in molti anni è superiore 
a quello dei militari. 


«Non si tratta solo di sca- 
gionare — scrive l’arcivescovo 
— le Forze armate da molte 
responsabilità che si colloca- 
no più a monte. Ma credo che 
si debba chiedere alle Forze 
armate nel loro insieme e nei 
loro responsabili di avere co- 
scienza del ruolo nuovo che la 
società affida loro, sia pure in 
modo indiretto, ma non meno 
importante. 


Esse esistono per la difesa 
della pace e questo solo fatto 
diventa una ‘provocazione a 
comprenderne il valore. Non 
si può pretendere giustizia, 
libertà e sicurezza, che sono 
poi il midollo della pace, solo 
a spese degli altri». 

Secondo l’ordinario milita- 
re, dunque, «l’addestramento 
che resta l’obiettivo primario 
del servizio militare non è 
possibile oggi senza una pa- 
rallela preoccupazione educa- 
tiva, diciamo umanistica». 
Mons. Bonicelli ricorda infine 
che «viviamo in un tempo do- 
ve giovani e adulti hanno per- 
so o stanno perdendo il senso 
dei valori, religiosi o laici che 
siano». 


DA ALBENGA E DA PORTOGRUARO LETTERE AL NOSTRO GIORNALE 


Sottufficiale 
replica 

in difesa 

del suo lavoro 


Mi riferisco alle accuse sulla 
vita interna della caserma 
«Capitò» di Portogruaro che 
hanno suscitato polemiche e 
interventi politici. Come sot- 
tufficiale che da anni presta 
servizio presso la suddetta ca- 
serma e che in essa ha pure 
assolto ‘gli obblighi di leva, 
ritengo doveroso intervenire 
in merito alle false accuse ri- 
volte alle condizioni di vita 
nella caserma stessa. 

Per motivi di servizio ho 
avuto molteplici occasioni di 


‘ visitare la maggior parte delle 


caserme del Friuli-Venezia 
Giulia ed in piena coscienza 
posso affermare che la caser- 
ma «Capitò», in quanto a 
strutture, condizioni ambien- 
tali e di vita, non è inferiore a 
nessuna, anzi, è sicuramente 
alla pari delle migliori caser- 
me dell'Esercito italiano. La 
«Capitò» offre ai soldati di 
leva infrastrutture efficienti, 
una biblioteca, un’area tempo 
libero per la lettura e l'ascolto 
della musica e attrezzature 
sportive d'avanguardia. 
Certo è che la convivenza 
può creare, talvolta,. alcune 
piccole disfunzioni, ma gran- 
de è l'impegno dei sottufficiali 
e degli ufficiali di ogni singolo 
Teparto per ovviare ad essi. 
La volontà di fare ciò esiste 
enon è un fatto di mere paro- 
le, bensì di sacrifici, di duro 
impegno e di risultati che si 
vedono, non certo di illazioni 
prive di fondamento. La ca- 
serma «Capitò» non è una 
sperduta roccaforte ai confini 
del nulla o: del vuoto esisten- 
ziale che porta a gesti dispera- 
ti, è invece un impianto mili- 
tare ben inserito nel tessuto 
sociale di Portogruaro. 
L'amore e i sacrifici profusi 
in questi anni per essere vici- 
no ai soldati negli inevitabili 
inconvenienti della naia, il 
tempo speso a lavorare per 
creare e crescere assieme, non 
possono che sciogliersi nell’a- 
marezza vedendo come con 
poche, superficiali parole si 
possa travisare una realtà che 
è ben diversa da quella 
descritta. Rimane comunque 
il conforto dell'opinione pub- 
blica concorde nel condanna- 
re siffatte affermazioni; dei 
sottufficiali, degli ufficiali e 
della maggioranza dei militari 
che hanno invece trovato nel- 
la caserma «Capitò» un luogo 
perfettamente «vivibile», 
: Sergente maggiore 
Cosimo Di Palma 


Sei bersa 


glieri dicono che... 


«Gentilissima Redazione, 
come giovani ventenni, vor- 
remmo dire la nostra per 
quanto riguarda il servizio mi- 
litare. Per questo vorremmo, 


‘ senza criticare o opporci a 


situazioni che si verificano in 
altre caserme, che sicuramen- 
te non conosciamo, riportare 
la nostra esperienza di milita- 
ri. Gradiremmo che questa 
nostra lettera trovi un posto 
nel Vostro giornale. Nel rin- 
graziarVi per l'apporto che da 
sempre date all’informazione, 
ammirati Vi salutiamo», 

Siamo un gruppo di militari 
del 14.0 battaglione bersaglie- 
ri «Sernaglia» di stanza ad 
Albenga, sulla Riviera Ligure. 
Abbiamo da poco letto insie- 
meunarticolo, l’ultimo diuna 
lunga serie, sul servizio milì- 
tare, articoli che alla luce de- 
gli ultimi fatti, putroppo tristi 
e angosciosi, tendono a scre- 
ditare le Forze armate e tutte 
le istituzioni dello Stato. Stia- 
mo tutti attendendo, il risulta- 
to delle indagini che da tempo 
sono în corso per far luce sui 
fatti oscuri che hanno portato 
dei giovani militari al suici- 
dio; vorremmo che i loro geni- 
tori parlassero con noi, vor- 
remmo aiutarli, ma non pos- 
siamo e forse non servirebbe a 
nulla, l’unica cosa che gradi- 
remmo fare, è portare la 
nostra testimonianza, la testi 
monianza di giovani. 

La nostra caserma ospita 
ogni mese circa 1200 giovani, 
che vengono assistiti e prepa- 
rati a raggiungere i reparti 
operativi prevalentemente in 
Friuli-Venezià Giulia; alcuni 
di loro restano a far parte di 
questo battaglione, a collabo- 
rare connoî al buon funziona- 
mento delle strutture e ad ac- 
cogliere i giovani che verran- 
no în seguito. Non sappiamo 
come si trovino î nostri amici 
nei reparti operativi e non 
vogliamo azzardare ipotesi; 
invece, ci sentiamo di riporta- 
re onestamente, la nostra 
esperienza. 

Ad Albenga siamo stati ac- 
colti complessivamente me- 
glio di quanto ci aspettavamo 
e cì siamo convinti che è în 
atto un continuo $forzo per 
superare al massimo la clas- 
sica diffidenza, tipica tra 
mondo civile e mondo milita- 
re. Probabilmente sì sta ope- 
rando una trasformazione 
dell’organizzazione della ca- 
serma, intesanon come oasi a 
sé stante, ma come struttura 
aperta e dinamica, în sintonia 
con la realtà circostante; si è 
cercato di ricostruire l’am- 
biente che i giovani hanno 
dovuto lasciare, e in questa 
prospettiva si cerca di lavora- 
Te insieme e di maturare. 

Si comprende che gli sforzi 
operati in precedenza hanno 
portato dei frutti: l'edicola, 
che diventa crescita culturale 


e aiuta chi non ha mai letto a 
capire la bellezza e l'utilità 
dell’informazione; il cinema, 
Che ci permette di ospitare 
conferenze, di animare serate 
insieme e di guardare la tv e 
ascoltare musica; la pizzeria, 
da sempre luogo di ritrovo 
per i giovani, e ancora: il 
centro culturale, la sala asco- 
lo musica, il campo sportivo, 


per questo meno importante, 
la cappella, ma soprattutto il 
sacerdote che è stabilmente in 
caserma. * 

Credeteci, anche a noi è 
costato partire, eravamo un 
po’ prevenuti e timorosi ma 
adesso siamo convinti che il 


la palestra. Ultima, ma non 


giovane alle armi ha con il 
suo comportamento un’im- 
portanza notevole e chi vale è 
giustamente apprezzato. Cre- 
diamo di non essere gliunicia 
godere di questi privilegi, co- 
menon siamo gli unici a lavo- 
rare serenamente con i nostri 
superiori, per questo vorrem- 
mo che il servizio militare fos- 
se un vero servizio e un mo- 
mento veramente importante 
e formativo per î giovani di 
leva. > 

Non godremo certamente di 
licenze premio, poiché i nostri 
superiori non sanno di questa 
‘missiva, che è indirizzata alla 
gente comune, a quei ragazzi 
a cui la fatidica «cartolina» 


deve ‘ancora arrivare. Vivete 
serenamente questo anno. È 
l’augurio di un gruppo di ra- 
gazzi che leggendo la Carta 
costituzionale ha trovato nel- 
l'articolo 52, al 3.0 comma: 
«L'ordinamento delle Forze 
armate si informa allo spirito 
democratico della Repubbli- 
ca» cioè la corrispondenza 
tra il dettato costituzionale e 
la realtà militare, e convinti 
di questo, lavorano serena- 
mente. > ; 

C.m. Giuseppe Vingiani 

C.M. Valerio Principi 

C.le Sante Peroni 

bers. Raffaele Russo 

bers. Daniele Begarini 

bers. Marco Graglia 


UN ARCHEOLOGO AMERICANO È CONVINTO: L’HO TROVATA 


Non sarebbe sulla cima ma su un pendio del monte Ararat - Analisi 


delle rocce - Il 


ANKARA — Un archeologo 
americano ha scoperto, forse, 
i resti dell’Arca di Noè in Tur- 
chia, presso il monte Ararat. 
Ma i guerriglieri potrebbero 
impedirgli di raggiungerla. Il 
decano dei ricercatori dell’Ar- 
ca, Ronald Wyatt, di Nashvil- 
le nel Tennessee, 55 anni, ha 
formato una squadra di cin- 
que appassionati. Devono ve- 
rificare la fondatezza della 
sua teoria, secondo cui una 
strana forma su un pendio 
dell’Anatolia orientale è la 
biblica nave. 

Nel 1985 il governo proibì 
agli scalatori di andare sull’A- 
rarat, presso i confini con l’'I- 
ran e con l’Urss: i guerriglieri 
‘curdi avevano rapito quattro 
gruppi di alpinisti stranieri. 
Anestesista di mestiere, 
Wyatt non ha gran fretta. Spe- 
ra che le autorità daranno il 
permesso almeno a lui e colla- 
boratori. Per lo più cristiani 
fondamentalisti dell'Europa e 
del Nord America, già infiniti 
cercatori dell'Arca tentarono 
di rintracciarla. Ma Wyatt è 
fiducioso: «Sono sicuro al 100 
per cento, l'abbiamo trovata. 
Sembra un’imbarcazione: è 
probabile che lo sia davvero». 

La maggior parte delle spe- 
dizioni cercava presso la vetta 
innevata dell’Ararat, 5165 me- 


vero pericolo è 


tri: la più alta della Turchia. 
Ma Wyatt pensa che sbaglias- 
sero. La sua presunta Arca è 
circa 32 km a Sud della vetta, 
e 3208 metri più in basso. Per 
la prima volta la vide nei foto- 
grammi presi dall'aereo, nel 


lare, ma privo di importanza». 
Ma, sottolinea Wyatt, le anali- 
si chimiche indicano: «contie- 
ne legno e ferro. Non il ferro 
naturale, ma ferro lavorato 
dall’uomo. E’ lunga 155 metri, 
larga in media 38, corrispon- 
1959, da un cartografo turco. | denti alle misure in cubiti da- 

La prima emozione passò | te dalla Genesi. Questa Arca è 
quando una spedizione turco- | troppo lontana dall'acqua per 
americana disse: «E' un grup- | essere stata lasciata da un 
po di rocce, di aspetto singo- | mare o da un lago». 


Devono in cinquemila 
la vita al seggiolino 


ROMA — C'è un’associazione alla quale nessun pilota di 
aereo vorrebbe appartenere in linea di principio, ma dopo 
‘esserne stato ammesso è ben lieto di farne parte. L’associazio- 
ne raggruppa, infatti, tutti i piloti che sono riusciti a salvarsi 
la vita grazie al seggiolino eiettabile, il dispositivo inventato 
quarantant’anni fa, il 24 luglio 1946 dall’inglese James Martin. 
Grazie ad esso, fino a oggi sono state salvate oltre cinquemila 
vite umane. 

Fu l’insuccesso del progetto di un nuovo aereo a spingere 
la società di Martin, la «Martin Baker», a dedicarsi alla 
realizzazione del seggiolino «salvapiloti», su ordine della 
Royal Air'Force. L’era del motore a getto, con le altissime 
velocità sviluppate, rendeva infatti impossibile continuare a 
servirsi del tradizionale paracadute. Dopo aver sperimentato 
con scarsi risultati un sistema a catapulta, Martin pensò di 
utilizzare cariche esplosive in grado di «sparare» verso l’alto 
il pilota saldamente legato al sedile dell’aereo. 


costituito dai guerriglieri curdi 


L’Arca, dice la Genesi, ven- 
ne a fermarsi sulle montagne 
dell’Ararat, dopo il diluvio 
mandato da Dio per punire le 
cattiverie dell’umanità. 
Sopravvissero solo Noè € 
familiari, con gli animali che 
popolavano l’Arca. Il terreno 
è difficile, l'ideale per i guerri= 
glieri curdi. L’anno scorso da- 
mes Irwin, ex-astronauta, do- 
vette quasi cancellare il suo 
quarto tentativo di raggiun- 
gere l’Arca perché il governo 
turco decretò il divieto: solo 
per lui lo attenuò, ma gli per- 
mise di portarsi una scorta 
ridotta, e gli impose 30 soldati 
turchi a protezione. Non sì 
videro guerriglieri. Ma la spe- 
dizione fu abbandonata quanr 
do uno scalatore si ammalò. 

Con l’Apollo 15 nel 1971 Ir- 
win andò a passeggiare sulla 
Luna. E’ difficile che torni sul- 
l’Ararat, ma dice: «Cercavo 
nel posto giusto, il versante 
Nordest». John MacKintosh. 
scienziato, fa parte dell’attua- 
le gruppo di Wyatt, e dichiara: 
«Nel 1985 fummo intercettati 
da otto guerriglieri, con armi 
automatiche. Ci trascinarono 
fuori dalle tende, picchiarono 
a lungo la nostra guida, e pol 
ci obbligarono a sederci e 2 
ascoltare una conferenza sul 
nazionalismo curdo». { 
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IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


OTTIMISTI E PESSIMISTI A CONFRONTO SULLE PROSPETTIVE DEL PAESE 


) Dove va l'economia italiana? 


n- ROMA — Se sia un malato | d’altra parte siamo seduti tut- 
ne »‘vero o immaginario, o sempli- | ti su una montagna di carta, 
10 cemente un candidato a per- | fatta di colossali debiti tra 
le dere presto la salute, ancora |, paesi e all’interno dei paesi 
a. non si può dire con esattezza; | stessi. Concludere che i guai 
e fatto sta che attorno all’eco- |. sono solo rinviati mi sembra 
ne Nomia italiana vanno a con- | più che logico». 
no © fluire le attenzioni e i pareri di Sugli Usa che premono 
si esperti economisti, di indu- | 1’Europa per un abbassamen- 
a ‘istriali, di maghi della finanza. | ‘to del tasso ‘di sconto, l’inge- 
E S Neanche a Slo spp, qua: | ‘gnere di Ivrea ha commentato 
»si nessuna, tra diagnosi o.pre- È î 
n° visioni, coincide con le altre. | CHStÈ ina Fac ORD 
no UiMa intanto la vera malattia 


lche finora può essere accerta- : 


«ita con sicurezza è la preoccu- 
‘’pazione: alcuni ‘segnali giun- 
‘igono anche oggi, da oltre 
‘oceano, dove uno dei più noti 
economisti del Mit, Lester C. 
-NThurow, avverte che tutto il 
mondo industrializzato (e 
quindi anche l’Italia) sta sci- 
volando «quasi senza render- 
‘‘isene conto» sull'orlo di una 
uvrecessione. 
St A pensarla diversamente 
ui.sono, per esempio, Carlo De 
Benedetti e Corrado Fiacca- 
. vento, che nonostante i rap- 
‘porti cauti e preoccupati del- 
L’Isco, concordano con lo stu- 
‘dio reso noto da «Nomisma» 
c.(società bolognese di ricerche 
i»economiche) sulle rosee pro- 
spettive della nostra econo- 
mia, Tempo una settimana, 
inoltre, conosceremo anche il 
rapporto che il Censis presen- 
terà il 24 luglio sull'Italia: 
«Come è stata e come sarà», 
«Nomisma» da Bologna fa 
sapere che ci stiamo prepa- 
tando a tagliare il traguardo 
di un triennio davvero ecce- 
zionale. A cominciare dai 
margini di profitto, che pur 
non avendo registrato punte 
come quel +8,7% dell’84, han- 
; no raggiunto ragguardevoli ri- 
sultati con un +4,1% nell’85. 
Nel biennio 84-85 il reddito 
pro-capite in termini reali dei 
dipendenti del pubblico im- 
piego è aumentato dell’1,6% 
annuo, contro un aumento 
dell’1,2% per il complesso del- 
l'economia e dell’1,3% perl’in- 
dustria. La produttività indu- 
striale, poi, continua la sua 
scalata essendo passata da 
+3,3% dell’82 al +8,2% dell’84 
e al +7,1% nello scorso anno. 
Per l’86 «Nomisma» prevede 
un’ulteriore crescita della 
produttività, soprattutto gra- 
zie alla «continuazione dei 
progetti di ristrutturazione». 
Per De Benedetti, il numero 
uno della Cir; tranquillità 
assicurata per almeno altri 
16-18 mesi. «Certo sul ’’dopo” 
mi aspetto molti problemi, 


Washington stia facendo mol- 
ta polvere in questa vicenda». 
Infine.la Borsa: De Benedetti 
osserva che lui, la fine della 
«grande follia», l'aveva previ- 
sta da tempo. «Ora però mi 
sembra ridicolo tremare. I ti- 
mori di crolli sono ‘esagerati 
perché le aziende vanno bene, 
gli interessi scendono, il ri- 
sparmio aumenta e la gente è 
diventata consapevole». 


Per Fiaccavento, segretario 
generale della Programmazio- 
ne, vi sono certamente tensio- 
ni sui mercati finanziari inter- 
nazionali, dovuti a una cadu- 


ta brusca dei prezzi del petro- 
lio, «ma credo che gli squilibri 
creatisi verranno gradual- 
mente assorbiti, e quindi mi 
pare eccessivo pensare che ci 
‘sia una recessione come quel- 
la del ’29 dietro l’angolo». 

Ancora oggi, per Fiaccaven- 
to, le prospettive di arrivare a 
un’inflazione del 4% tenden- 
ziale, fino a oggi sono valide. 
Certo, ha ammesso, in assen- 
za «di un piano di risanamen- 
to della finanza pubblica e di 
‘una manovra per l’87 avremo 
crescite tendenziali del deficit 
preoccupanti. 

L’Isco, nel suo consueto bol- 
lettino sulla congiuntura in- 
ternazionale, sottolinea come 
«la situazione rifletta. evolu- 
zioni più incerte e contrasta- 
te, mentre anche le previsioni 
a breve tendono a farsi in 
qualche caso più caute». 
Responsabili il crollo del 
greggio, che indirettamente 
limita i mercati di sbocco e i 
flussi dell’interscambio com- 
merciale, e il deprezzamento 
del dollaro. 


erti non c’è accordo 


Inflazione verso il 4,5% 


ROMA — Quest'anno l'aumento dei prezzi al consumo sarà 
contenuto entro il 4,5% e nell’87 al 2,8%. La previsione questa 
volta è stata fatta dalla Confcommercio che, nel suo consueto 
rapporto previsionale analizzando l’attuale scenario economi- 
co, ha prefigurato gli effetti indotti che, a bocce ferme, ne 
deriveranno. In particolare, un’apprezzabile crescita del pro- 
dotto interno lordo «non in grado, però, di alleviare significati- 
vamente il problema della disoccupazione»; un miglioramento 
del saldo della bilancia commerciale nell’86, ma non nell’87; 
‘una ripresa dei consumi e un buon andaménto degli investi- 
menti; un alleggerimento dell’indebitamento delle amministra- 


zioni pubbliche. 


A fine biénnio — sì legge nel rapporto — la crescita del valore 
aggiunto nel terziario sarà inferiore a quello dell’industria: il 
primo guadagnerà in produttività e continuerà ad assorbire 
occupazione (450mila nuovi posti), la seconda ridurrà ancora gli 
addetti. Si riaprirà — dice il rapporto — la forbice tra prezzi 
all'ingrosso e al consumo: perché la deflazione importata 
inciderà sulla produzione più che sulla distribuzione, e perché 
la crescita del costo del lavoro per unità di prodotto sarà meno 
rapida nell'industria che nel commercio. 


La confeommercio continua dunque a respingere ogni re- 
sponsabilità sul mancato adeguamento dei prezzi al consumo a 
quelli all'ingrosso, ma polemiche sui prezzi a parte, la maggiore 
organizzazione dei commercianti ritiene che occorra puntare al 
rilancio dell’intero sistema economico. 


GLI SPINOSI 


NODI DEL PROCESSO DI PRIVATIZZAZIONE 


Ormai alla stretta finale 
sulla Sme e l’Alfa-Ford 


ROMA— Se non è calda dal punto di 
vista climatico, questa seconda quindici- 
na di luglio rischia dî essere surriscalda- 
ta per le Partecipazioni statali e, soprat- 
tutto, per due importanti settori dell’Iri 
da tempo al centro dell’attenzione: la 
Sme e l'Alfa Romeo. Per la finanziaria 
alimentare che da più dì un anno è 
oggetto di un contrastatissimo progetto 
di cessione ai privati è attesa per oggi la 
sentenza del tribunale civile di Roma sul 
ricorso promosso dalla Buitoni. Pe Alfa 
Romeo dovrebbe essere definita entro 
luglio l'offerta presentata dalla Ford e 
che ha come alternativa «l'ipotesi tecni- 
ca» avanzata dalla Fiat. Una proposta 
che il gruppo dì Corso Marconi conside- 
ta «congelata» rifiutandosi di effettuare 
ogni trattativa parallela fino a quando 
non sarà accertata la reale consistenza e 
validità. dell'eventuale accordo con. il 


colosso statunitense. 


Il primo nodo che giunge al pettine è, 
dunque, quello della Sme. La sentenza 
del presidente della prima sezione del 
tribunale civile di Roma, Filippo Verde, 
dovrà stabilire se era fondata 0 meno la 


[ Brevi finanza 


i 


Cir chiede 556 miliardi 


TORINO — L’86 sarà per la «Cir» di Carlo De Benedetti un 
anno record: lo ha affermato agli azionisti lo stesso amministra- 
tore delegato il quale ha anche precisato che l’utile netto sarà 
superiore a quello dell’anno precedente, Gli azionisti hanno 
approvato un aumento di capitale, in parte gratuito, che farà 
affluire nelle casse della società, 556 miliardi di lire. 


Acqua Marcia: Bastogi 

MILANO — L'Acqua Marcia ha consolidato, la propria 
presenza nella Bastogi, ‘raggiungendo la maggioranza nel 
nuovo consiglio di amministrazione della finanziaria milanese e 
avviando l'operazione che porta la sua quota dal 25 al 58,4% del 


capitale Bastogi. 


Approvata anche la fusione 


per incorporazione nella Basto- 


gi di due subholding controllate al 100% dall'Acqua Marcia, la 
Sofigim (settore immobiliare) e la Sotecom (telecomunicazioni 
e spettacolo), conferite dalla controllante a copertura dell’au- 
mento di capitale da 130 a 236,5 miliardi, al termine del quale 
l’Acqua Marcia avrà la maggioranza assoluta. 


2_J pi 
Cornigliano: firmato accordo 
GENOVA— A dieci giorni di distanza dalla sigla dell’accor- 
do, l'ingresso dei privati nella Cogea di ‘Cornigliano è stato 
formalmente ratificato ieri sera nella sede della nuova Italsider. 
L'accordo prevede per i gruppi Leali, Lucchini e Riva, una 
partecipazione iniziale pari al 48,52% (che potrà salire al 61%) 


nel Cogea, mentre una quota del 19,07% 


è riservata agli 


imprenditori Bellicini, Regis e Sassone. La quota residua in 
mani pubbliche è così ripartita: 14% Dalmine, 12,41% Nuova 
Italsider, 6% Deltasider. Il ritiro delle quote di prodotto — 
Ultimo scoglio sul lungo cammino della trattativa — è stabilito 
in misura proporzionale alla partecipazione dei soci nel con- 


sorzio. 


Veneziana Vetro (Efim) 


ROMA—E' stato siglato con le organizzazioni sindacali un 


«| accordo per la ristrutturazione della Veneziana Vetro Spa di 


Porto Marghera (gruppo Efim) che prevede in particolare la 
sostituzione dei vecchi forni di vetro «tirato» con un forno perla 
RioGUZioNe di vetro piano a tecnologia float. L'iniziativa — 

forma un comunicato — comporterà un investimento di 100 


Miliardi. 
Fiera di Nairobi 


Il programma promozionale 1986 dell’Ice prevede la parte- 
cipazione ufficiale italiana alla Fiera di Nairobi, con una mostra 
collettiva a carattere semiprivatistico, in programma dal 30 
Settembre al 4 ottobre. Tale mostra si svilupperà su un'area 
complessiva di mq 800 in padiglione e mq 1000 all’aperto, I 
Settori merceologici interessati sono ì seguenti: macchine e 
Attrezzature agricole di piccole dimensioni; macchine e attrez- 
Zature peril florovivaismo; impianti per irrigazione; ‘macchine e 

pianti per panificazione; piccoli impianti per conservazione e 
trattamento latte; macchine per imballaggio; veicoli industria- 
li; attrezzature per autofficine; macchine stradali e per V’edili- 
zia. Eventuali richieste di superficie da parte di ditte operanti 
in settori diversi da quelli sopra menzionati saranno prese in 
Considerazione in caso di disponibilità residua di area espositi- 
Va. Le ditte regionali interessate a partecipare possono richie- 
dere notizie dettagliate all’Ice di Trieste (via Milano 17, tel. 


040/60861-62790). 


Fiera di Teheran 


Il programma promozionale ufficiale dell’Ice prevede la 
Partecipazione italiana alla Fiera di Teheran con una mostra a 


Carattere semiprivatistico. L'area espositiva lorda sarà di circa 
ma 1400 di cui 700 all'aperto. I settori merceologici interessati 
Sono i seguenti: macchine utensili lavorazione legno, metalli e 
Plastica; macchine tessili; macchine per l'imballaggio e il 
Confezionamento; telecomunicazioni; macchine edili; macchi- 
RE edattrezzature per l'agricoltura; equipaggiamenti per autof- 
e Le ditte regionali interessate a partecipare possono 

chiedere notizie dettagliate all’Ice di Trieste (via Milano 17, 
tel. 040/60861 - 62790). 


richiesta della Buitoni di dare valore 
contrattuale e conseguente immediata 
applicazione all’accordo per la cessione 
della finanziaria alimentare che il presi- 
dente dell’Irì Prodi e il presidente della 
Buitoni De Benedetti raggiunsero nell’or- 
mai lontano 29 aprile dell’85. 

La suprema corte nel marzo scorso 
stabilì che per il perfezionamento della 
vendita non era necessaria. alcuna «pro- 
cedura autorizzativa» da parte del mini- 
stero competente (cioè le Partecipazioni 
statali), ma lo stesso ministro Darida ha 
giudicato non convincente questo orien- 
tamento e sì è costituito parte nel proce- 
dimento presso il tribunale attraverso 
l'Avvocatura dello Stato. Così come 
ancora interessato agli sviluppi della 
vicenda è il consorzio Iar (Barilla- 
Ferrero-Fininvest-Conserve Italia) che è 
pronto a rilevare la Sme e ha confermato 
anche ierì ta sua disponibilità. Ma è 
difficile che il verdetto del giudice Verde 
chiuda la vicenda. 

«Qualsiasi decisione del tribunale di 
Roma sulla Sme — ha osservato De 
Benedetti — non risolverà il problema 


perché l’una o l’altra parte sfavorita 
dalla sentenza farà ricorso în appello. 
Questo vuol dire che l'acquisizione della 
Sme non sarà risolta in sede legale e 
bisognerà ricorrere ad un accordo di 
altra natura con l’Iri». Il presidente della 
Olivetti e della Cir ha aggiunto: «Abbia- 
mo in mente in tempiì brevì di rilanciare 
un progetto di polo alimentare in Italia 
poiché riteniamo che le condizioni ci 
siano, ma se ì fatti non ce lo permetteran- 
no andremo a farlo da un’altra parte». 
Ben diverso per l'istituto guidato da 
Prodî è il problema Alfa. Più volte lo 
stesso Prodi e î dirigenti della Finmecca- 
nica hanno sottolineato che non c’è pos- 
sibilità di risanamento dell’Alfa se non si 
percorre la strada degli accordi con altri 
gruppiî. Ma quale strada? I responsabili 
della Holding a partecipazione statale e 
della finanziaria che controlla la casa 
del biscione non hanno sinora fatto mi- 
stero delle loro propensionîi per l'offerta 
della Ford sia perché salvaguarda l’uni- 
tà e l’immagine dell’Alfa, sia perché con- 
sentirebbe una grande possibilità di pre- 
senza sui mercati internazionali. 


‘OCCORRE UNA RADICALE REVISIONE DELL'ASSETTO NORMATIVO 


Altissimo sulle fiduciarie 
«Insufficienti i controlli» 


ROMA — Per il ministro 
dell'industria, on. Renato Al 
tissimo, i controlli sulle socie- 
tà fiduciarie sono insufficien- 
ti, per cui è necessario arriva- 
re in tempi brevi a una disci- 
plina dell'intero settore del- 
l’intermediazione. 

Lo ha ribadito nel corso di 
una intervista rilasciata al 
‘mensile «Fondi» che compare 
nel numero di agosto. «Dire 
che la legge n. 1966 del ’39 
regola l’attività delle fiducia- 
rie è un eufemismo» afferma il 
ministro. 


«La legge infatti si limita a 
prevedere alcuni requisiti 
soggettivi e oggettivi» prose- 
gue Altissimo, «per lo svolgi- 
mento dell'attività di ammi 
nistrazione della vigilanza 
sulle società da parte del 
ministero dell'industria e 
quello di grazia e giustizia». 
Tutto qui. 


«Tale strumento legislativo 
è divenuto, data l'evoluzione 
dell’attività fiduciaria, sem- 
pre più inefficace, Per questo 
— Altissimo puntualizza che 
— nell’attuale assetto norma- 
tivo un semplice cambio di 
consegna sui controlli sareb- 
be insufficiente». 

Altissimo ricorda che tanto 
il governatore della Banca 


d’Italia, quanto il ministro 
delle finanze Bruno Visentini 
non si riferiscono a tutte le 
attività svolte dalle società 
fiduciarie. ; 
Ma in particolare, secondo 
Altissimo, le perplessità del 
ministro Visentini poco han- 
no a che fare con gli argomen- 
ti di diretta competenza del 
ministro delle finanze. 


PINI age 
Più crediti in sofferenza 

ROMA — Continua inarrestabile la crescita dei crediti in 
sofferenza per l’intero sistema bancario, che nel mese di marzo 
sono ammontati a 17.760 miliardi di lire contro i 17.336 del mese 
precedente e 14.616 miliardi del marzo del 1985. Le accettazioni 


‘bancarie, dopo aver conosciuto tempi assai migliori (398 


miliardi nel dicembre 1983 per arrivare poi gradualmente ai 40 
miliardi del febbraio 1985), hanno toccato il suo livello minimo 
proprio nel marzo ’86 con 7 miliardi. E' dunque in fase di 
esaurimento la funzione di questo strumento, ed anche in 
questo caso il motivo sembra da attribuirsi alla diminuzione 
degli‘impieghi in lire, con il crescente ricorso ad altre forme di 


finanziamento. 


GAUSA LA MAGGIORE RIGIDITÀ DEL NOSTRO SISTEMA 


La liberalizzazione dei mercati Cee 


creerà problemi alle banche italiane 


ROMA — La «minaccia» 
della concorrenza estera che 
incombe sul sistema bancario 
italiano appare per il momen- 
to di dimensioni ridotte, na il 
«momento’ della verità» 
potrebbe avvicinarsi a passi 
più rapidi del previsto. Le 
banche straniere operanti in 
Italia con proprie filiali sono 
solo 36, per un totale di 55 
sportelli. 

Attratte, in particolare nel 
corso degli anni '79, nel nostro 
paese soprattutto dall'elevata 
propensione dei cittadini ita- 
liani a risparmiare, questo 
piccolo esercito (cui si aggiun- 
gono 19 istituti che dispongo- 
no di dipendenze e 54 che 
hanno uffici di rappresentan- 
za in Italia) è pronto ad 
avvantaggiarsi di una prossi- 
ma liberalizzazione dell’atti- 
vità bancaria nell’ambito del- 
la Cee per conquistarsi spazi 
maggiori in Italia. Per il mo- 
mento però, secondo dati for- 
niti dall’Abi, le banche estere 
hanno una presenza esigua, e 
pari ad appena lo 0,16% del 
mercato in termini di massa 
fiduciaria contabile, mentre 


per quanto riguarda gli impie- 
ghi di cassa, esse giungono 
soltanto al 3,8-4,0% del totale. 
> Mentre la liberalizzazione di 
questo mercato — prevista 
per il 1992 —inrealtà stenta a 
prendere il via, una recente 
proposta della commissione 
Cee potrebbe accelerare note- 
‘volmenteé i tempi. La commis- 
sione si appresta anzi ad af- 
frontare martedì in particola- 
re la questione della liberaliz- 
zazione del credito fondiario. 

Quanto alla recente propo- 
sta, si tratta, come ha annun- 
ciato il presidente dell’Abi 
Giannino Parravicini, di. in- 
trodurre il principio del «rico- 
noscimento reciproco», sulla 
base del quale ciascuna ban- 
ca potrebbe operare negli al- 
tri paesi Cee rimanendo vin- 
colata soltanto alle norme 
giuridiche in vigore nel pro- 
prio paese. Il sistema penaliz- 
zerebbe ovviamente — anche 
all’interno del proprio merca- 
to — le banche soggette ai 
regimi meno liberistici, e tra 


. queste vi sono quelle italiane. 


Entro l’autunno il sistema 
bancario italiano dovrà pron- 


cunciarsi, tramite ‘l’Abi, in: 


proposito. Toccherà poi alla 
federazione bancaria europea 
esporre alla commissione Cee 
il proprio parere, tenendo 
conto ovviamente del giudizio 
avanzato dalle singole asso- 
ciazioni. Favorevoli alla pro- 
posta sono soprattutto paesi 
come Germania, Inghilterra e 
Olanda, che già operano sulla 
base di regimi liberistici. La 
banche italiane si oppongono 
strenuamente all’introduzio- 
ne di questo principio per 
quanto riguarda proprio il 
credito fondiario e il credito a 
medio termine, mentre sono 
più possibilmente per quanto 
concerne il credito d’esercizio 
‘e i conti correnti, 


Intanto, rispecchiando alla 
perfezione l’andamento del- 
l'intero sistema bancario (di 
cui costituiscono del resto, 
con circa il 30% della raccolta, 
una componente decisiva) le 
casse di risparmio italiane 
hanno registrato nei primi 
cinque mesi del 1986 una fles- 


sione leggera dei depositi nei 


confronti del mese di aprile 


BORSE E MERCATI. 


Continua la fase positiva: +1,92% 


MILANO — Continua la buona 
vena del mercato azionario di 
Milano, che ha iniziato il mese 
borsistico in denaro e ieri ha 
confermato al rialzo (indice mib 
a +1,92%), con una certa riani- 
mazione degli scambi. La do- 
manda ha spaziato un po’ in 
tutto il listino, spinta anche dal- 
l'intervento dei fondi: e sullo 
slancio ha fatto segnare prezzi 
di scambi in tensione anche nel 
dopolistino. 

Montedison, dopo aver chiu- 
so a 3282 lire (+2,08%), hanno 
migliorato di qualche lira, scam- 
biate fino a 3290 lire, mentre 
Fiat dopo aver messo a segno 
un progresso del 2,28 per cento, 
nel titolo ordinario a listino, nel 
dopoborsa sono state scambia- 
te fino a 13170 lire (+3,46%). Lo 
stesso dicasi delle privilegiate, 
che nel dopoborsa hanno porta- 
to il vantaggio dal 2,79% al 
3,25%. Naturalmente si tratta di 
prezzi non ufficiali, perché è il 
prezzo di listino che fa testo, ma 
tuttavia ‘indicativi della ten- 
denza. 

Ifi priv. hanno fatto un balzo 
del 6,69%, Fidis sulle posizioni, 
Gemina migliori del 2,65%. Co- 
mau a oltre il 4% del drappello 
di titoli che fanno capo a Foro 
Bonaparte, iniziativa Meta gua- 
dagnano l’1,35% e qualche poco 
nel dopolistino, Farmitalia Carlo 
Erba segnano un +1,46%, Mira 
Lanza tengono le posizioni, co- 
me Fidenza Vetraria, Pierrel re- 
cuperano 1,11% nel titolo ordi- 
nario, ma si flettono del 6,99% 
nelle risparmio. Ben tenute Paf. 

‘Anche gli assicurativi che fan- 
no capo a Fondiaria segnano 
progressi: la capogruppo del 
3,72%, per. poi salire fino a 
88000 lire, Italia mette a segno 
un +7,31%, invariate Milano, 
+4,10% Previdente. Bene anche 
gli altri titoli del settore assicu- 
rativo, con Generali in progres- 
so anche nel dopolistino 
(+2,33% in chiusura, +2,65% 
nel dopo), Ras a +2,95%. Exploit 
delle Sai, che segnano +7,98, 
sempre sulla scorta di voci di 
ipotetiche operazioni che coin- 
volgerebbero la società di Ligre- 
sti; sulle posizioni le Toro, Del 
gruppo Pesenti, bene ltalmobi- 
liare +3,49%). Tra i finanziari in 
luce Acqua Marcia che segnano 
+9,32% dopo l'ingresso ufficiale 
della società come azionista di 
maggioranza nella Bastogi. An- 
che Bastogi sale dell'1,57%. 

Del gruppo Olivetti, ben tenu- 
te le capogruppo, le Cir (+1,57), 
limate Cofide, +5,61% le Tekne- 
comp. Tra i bancari, brillanti 
Mediobanca che dopo aver 
chiuso a +1,97%, sono state 
scambiate fino a 226000 lire. 
Rinviate per eccesso di rialzo, 
Buton hanno poi. chiuso a 
+4,84%, Buitoni di risparmio ri- 
spettivamente a +12,70% e 
+8,28% le Godimento 1 luglio 
185, î 

Tra le matricole che hanno 
debuttato în borsa, Fimpar a 
quota 2580, Camfin a 3300 e 
Vianini, già quotata a Roma, ha 
segnato un prezzo di 31000 ll 

Questo l'andamento dei titoli 
più capitalizzati: Generali 
+2,33%, Fiat +2,28, Stet +1,29, 
Fiat priv. +2,79, Olivetti +1,87, 
Montedison +2,08, Alleanza 
—0,08, Ras +2,95, Comit +2,20, 
La Fondiaria +3,72, Mediobanca 
+1,97, Sip +1,16, Credit +0,61, 
Nba +1,28, Snia Bpd —0,06, Fi- 
dis +0,15, Farm, Erba +1,46, Sai 
+7,98, Banco Roma +0,62, Ge- 
mina +2,65, Meta +1,35, Toro 
+0,51%. 


Dollaro 
in picchiata 


a New York 


NEW YORK — Dollaro in pic- 
chiata a New York dove ieri sera 
veniva scambiato a 1465 lire e 
intorno a 2,1295 marchi. La va- 
luta americana ha quindi rotto i 
freni che l'avevano sostenuto 
nel corso della giornata euro- 
pea, durante la quale era parsa 
abbastanza stabile facendo re- 
gistrare una quotazione ufficiale 
di 1476,825 lire in Italia e 2,1505 
marchi al fixing di Francoforte. 

L'umore nero che pesa sul 
dollaro è stato alimentato dalle 
notizie relative alle pesanti per- 
dite della Bankamerica per il 
crollo dei prezzi petgpliferi e 
dalla bancarotta dellà*Ltv, un 
colosso dell'acciaio, secondo 
solo alla Us steel in America, 
che è entrata in amministrazio- 
ne controllata, prima azienda di 
tale portata a dover ricorrere a 
tale procedura negli Stati Uniti. 

| due eventi hanno rafforzato 
le convinzioni che l'economia 
americana stia per affrontare un 
periodo di crisi e l'umore del 
mercato ha subito un colpo defi- 
nitivo quando Merrill Lynch ha 
fatto sapere di aver rivisto nega- 
tivamente le proprie previsioni 
sull'andamento dell'economia 
americana nel secondo seme- 
stre. dell'anno. L'autorevole fi- 
nanziaria di Wall Street parla 
adesso di crescita zero per la 
seconda metà dell'anno mentre 
le previsioni precedenti oscilla- 
vano fra una crescita compresa 
tra il 2 e il 3% su base annua. 

Intanto a Wall Strett, anche il 
mercato azionario ha fatto regi- 
strare un calo, ieri sera intorno 
all'1%. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
froy (31,103 gr) e relative variazioni: 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


187 127 187 177 
Alimentari e agricole Buton 3250 3100 
Alivar 9560 9560 Gir 12290 12100 
Bonifiche ferraresi 32680 32500 Cir risp. 11600 11575 
Buil 7120 7200 Cirrisp. ne. 5851 5828 
Buitoni risp. 3550 3150 Cofide 5000 5001 
Eridania 4900 4840 Eurogest 2680 2635 
Perugina 4700 4600 Eurogest risp. 2520 2500 
Perugina risp. 2210 2150. Eurogest risp. n.0. 1550 1600 
Buitoni priv. CE) — Euromobiliare 11950 11900 
Buitoni risp. priv. 3150 3050 Euromobil risp. 5270 5300 
Fidis 19630 19600 
A Assicurative ZIA 9680 9400 
leanza Assicuraz. 60900 60940 Finrex 1341 
Comp. Ass. Milano 37900. 37900 Fiscambi E a 
C. Ass. Milano risp. 25950 24800 sli E, 5000 
Comp. Latina ROSA e TAO CID Raz arno 
Comp. Latina priv. pra EH GamINa i 2G20 00/2455 
Firs "E SE Bca Gemina risp. 2192 2192 
Firs risp. = = n ca 10700 TORO 
n im risp. 440 
Gorni pi ARBAGO ZOO pr, SEO 22870 
alia Assicurazioni 22000 20501 ifil 7099 
L'Abeille Italiana 104500 104200 ig ri 7030 DO 
La Fondiaria 7000 1 BA750N 34803: 
PIEVASRIEÌ 97900 75900 Mic. Me. TA. 21010 20730 
gina 15850 5oeoo IM Me T.A. risp. ne ti1bo 11300 
0 ftalmobiliare 117500 
Ras 48800 47400 > 121600 
o done psooo Mitel_ ‘3800 3600 
Sap. Gi °° Part. Finan. 3850. 3847 
Tolo Assicurazioni | (p7980. 27210) Lula Cos TAGTRRISRO 
gin 27990 1gsoo © Pirelli Co. risp. 4100 4260 
È Reina 21490 22800 
Reina risp. 16700 15000 
Banca agric. dec: EER 94009250 
È SERE, Sabaudia 2590. 2500 
lanca agric. priv. 3000 3000 Sabaudia risi nc. 1465 
BNL risp. 23950 24000 n SN 
Banca Catt. Veneto 5720 Sohiapparelli i204. 1199 
È 5780 0 Sem 1920 
° È ‘2000 
Banco Lariano 3860, 3820 Sem risp s Li 
Banco di Roma 16200 16100 Sori POR O 
Banca Comm. Ital. 23200 22700 &j pioo 
on ita 5675 5560 
Cr. Fondiario 4750 4450 Sifa risi 5125 
Credito Italiano 3920 3300 Snia Dc 
Credito Varesino Baron Sme do 2300 2280 
È 7 1835 ‘Smi metalli 49 3460 
Credito Varesino risp. 2490 . 2490 Smi metalli ri 2949) 
Interbanca priv. 29600. 29400 Sumgn 3009 3000 
Mediobanca 220600 Rana 200 
224950 Sopaf risp. 600 1651 
NBA 3560 3515 300 
ASS Stet 5120 5055 
DE 2401 2350 stetri 
5 isp. 5000 4955 
Cr Commerciale 6310 6150. Terme Acqui 4790 4780 
Banca Toscana 10290 9440 Tripcovich 7500 7400 
Cartarie ed editoriali Agricola pr. 3520 3470 
Binda De Medici 3810 3750 Kemel 1220 1199 
Burgo 10060 10060 . Stet Warrant 2955. 2975 
Burgo priv. 7620 7510 Paf ris. 5097 5098 
Burgo risp. 9975 9949 Paf 2120 2010 
Espresso 17520. 17510 
Mondadori 14650 14650 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori priv. 7675 7700. Aedes J1400 10750" 
Cemento sceniche Attività imm. 7420 7320 
Cementir 2950 2825 Sogetar 6070 6010 
POSSI S67 869 Iv. immit 4200 3990 
Festo 326 316 Iv. Imm. It risp. 4050 3955 
Italcementi 72400 7i700° Risanamento. 15150 15200 
ari Seéoo 37500 Risanamento risp. 11010 11800 
Unicem 22950 22950 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 14450 14500. Aturia 3010 3060 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Aturia risp. 2795 2795 
Boero! 5895 5900 Danieli 8600 8600 
Caffaro 1300 1300 Faema 3575 3501 
Caffaro risp. 1210 1210 Fiar 16000 15500 
Eme 3500 3200 Fiat 13020 12730 
Farmit C. Erba 13900 13700 Fiat priv. \ 7915 7700 
Fidenza Vetr. ioeso 10605 Fiat Warrant 11720 11400 
Italgas 3184 3150 |. Fiat Warrant priv. 6725 6550 
Manuli 3600 3500 Fochi 3450 83350 
Mira Lanza 45100 45000 Gilardini ‘25000 24480 
Montedison ‘peo 3215 Franco Tosi 25000 24800 
Perlier 19550 18500 Magneti 3880 3900 
Pierrel 3549 3510 Magneti risp. 36753720 
Pierrel risp. 5130 2290 Necchi 4900 5100 
Pirelli spa 5025 4960 Necchi risp. 4850 4750 
Pirelli risp. 5120 5010 Olivetti 15995 15700 
‘Hocordali 11900 11700 Olivetti priv. 9010 8910 
Rol 2939 2950 Olivetti risp. 15450. 15280 
Saffa 8890 8890 Olivetti risp. n.c. 8910 8775 
Saffa risp. geso 8870 Saipem 5390 5290 
Siossigeno 32000 31200 Sasib 15499 15020 
Snia Bpd 4947 4950  Sasib priv. 14600 14480 
Snia Bpd risp. 4745 4790 Sasib risp. n.0. 8850 8750 
Sorin 17100 17100 Teknecomp. 3390 3210 
Uce 2140 2130. Westinghouse 86500 38000 
Pirelli ris nc ‘2915 2900 Worthington 1850 1830 
Montefibre l'2525 2448 Gilardini risp. 16210 16170 
Secco 2900 2970 
Cecasi pron dr e Minerarie-Metallurgiche 
Rinascente priv. Gio 587 Cantieri Metal. 5500 5500 
Rinascente risp. 597 soo Dalmine 530 526 
Silos di Genova 2170. 2075 Falck 9010 9450 
Standa 1750 11650 Falck risp. 8450 8500 
Standa risp. 8580 8600 Dea Viola 1860 1830 
li lagona 7720 7700 
È a Comunicazioni Sl 3150 3050 
Alitalia priv. . 1055 1029 Falck risp. priv. 10200 10200 
Ausiliare 7190. 7110 Tessili 
Aut. Torino-Milano 8490 8100 
Italcable 23850 23725 Cantoni 12400 12400 
Italcable risp. 22880 22810 Cucirini 1915 1900 
Sip ‘3400 3361 Eliolona 1880. 1780 
Sip risp. 3110 3i00 Fisse 15200 14900 
Sip warrant 3730 2750 Fisso risp. 14700 15100 
Sinti 10050 9775 linificio — 2150 2055 
Alitalia 1130 too  Uinificio risp. 19501889 
Aeritalia 4290 4185. Marzotto 5550 5500 
Marzotto risp. 5300 5160 
Elettrotecniche Olcese 310 300 
Selm | 3780 3785 Rotondi 20000 20300 
Selm risp. 8801 3900 Zucchi 4240 4150 
Tecnomasio 1590 1580 Sim ‘8900 6740 
toa 1350 1350 Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 2710 2760 
Acqua Marcia ,2990 2785 Acq. De Ferrari risp. 1765 1765 
‘Agricola 3710 3620 Condotte To 5200 5200 
Bastogi 630 620,25. Ciga 4490. 4415 
Bon Siele 37900 38150 Jolly Hotels 9500, 9450 
Bon Siele risp. 22510 22510 Jolly risp. {0100 10700 
Brioschi 1230 1226 Pacchetti 


309,75 299 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE "al COMMERC. T_sanconoTE [ MEDIE UIG 
Dollaro USA TG 1476,90 1482,25° 1476182 
» USA TP 1450, = 
Marco tedesco 686,92 684,50 686,96 
Franco francese 212,70 212,50 212,70 
Fiorino olandese 609,50 608,25 609,50 
Franco belga 33,30 32,90 33,30 
Lira sterlina 2210, 2230, 2210, 
Lira irlandese 2047,60 2135, 2047,30 
Corona danese 183,45 182,80 183,47 
Ecu 1461,70 SS 1461,75 
Dollaro canadese 1074, 1060,— 1074,25 
Yen giapponese 9,40 9,28 9,40 
Franco svizzero 845,50 843, 845,40 
Scellino austriaco 97,65 97,50 97,67 
Corona norvegese 197,50 197,77 
Corona svedese 208,60 209,32 
Marco finlandese 290, 291,14 
Escudo portoghese 12: 9,96 
Peseta spagnola 11,15 10,78 
Dinaro (Milano) TG 4,75 
» (Milano) TP 4,40 
» (Roma) 4:3,50 
» (Trieste) = 3,20-3,10 
Dracma greca TG 10,67 10,80 
» greca TP Lain 123 
Dollaro australiano 942,40 930, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, 


calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 


1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 60,66 (50,65); delle valute Cee 61,34 
(61,39); di tutte le valute 61,64 (61,66). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 16550-16750; argento 245250-251300; sterlina ve 124000-129000; sterlina nc 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

18/7 16/7 
Generali* 128550 122200 
Lloyd 23600 21000 
Ras 48800. 45480 
Montedison* 3300 3165 
Pirelli 5025 4880 
Pirelli risp. 5120 4850 
Pirelli risp. n.c. 2915 . 2850 
Snia BPD* 5010.4855 
Snia BPD risp.* 4980 4870 
La Rinascente 1016 ‘985 
La Rinascente priv. 610 577 
La Rinascente risp. 597 587 
Gerolimich & C. 250. 250 
Gerolimich risp. 150 150 
G.L. Premuda 2500 2500 
G.L. Premuda risp. 2000. 2000 
Sip* 3370 3380 
Sip risp.* 3120 3080 
Warrant Sip* 3820 3850 
Bastogi Irbs 630 555 
Fidis 19600 19000 
Finmare SOsp. Sosp. 
Finsider SOSp. SOSp. 
Sme 2300. 2250 
Stet* 5065 5000 
Stet Warrant* 2990 2940 
Stet Warrant 9 2190 2200 
Stet risp.* 4970 4920 
D. Tripcovich 7500 7550 
Attività immobil. 7420 7250 
Gen. imm. Sogene sSOSp. Sosp. 
Fiat* 13180 12340 
Warrant Fiat ord.* 11800 10800 
Fiat priv.* 7960 7465 
Warrant Fiat priv.* 6800 6550 
Gilardini 25000 23500 
Gilardini risp. 16200 16150 
Dalmine 525 510 
Lane Marzotto 5550 5300 
Lane Marzotto priv. 5300 5100 


Patriarca sosp. 


sosp. 


* Chiusure unificate. mercato nazionale 


Terzo mercato 


lccu 1000 
So.pro.zoo 1000 
Banca del Friuli 18500 
Carnica Ass. 14500 
Tripcovich risp. 3500 
Certificati 


di credito al Tesoro 


C.C.T. lug. 88 sem. 6,85% 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,35% 
C.C.T. set. 88 sem. 7,45% 

(C.G.T. ott. 88 sem. 7,55% 

C.C.T. nov. 90 sem. 7,55% 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 
C.C.T. gen. 91 sem. 6,85% 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,35% 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,20% 


È set. 91 sem. 7,05% 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,15% 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,15% 
C.C.T. dic. 91 sem. 6,60% 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 
C.C.T. giu. 95 ann. 13,05% 
(C.C.T. lug. 95. ann. 12,35% 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 13% 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% 
(C.C.T. ECU 83/90 ann. 11,50% 
C.C.T. ECU 84/91 ann. 11,25% 
C.C.T. ECU 84/92 ann. 10,50% 
(C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,75% 
Buoni del Tesoro 
poliennali 

.P. ott. 86 ann. 13,50% 

. gen. 87 ann. 12,50% 
. ott. 87 ann. 12% 
. feb. 88 ann. 12% 
. mar. B8 ann. 12% 
ì. mag. 88 ann. 12,50% 
. lug. 88 ann. 12,50% 


1000 
1000 
18500 
15000 
‘3800 


102,45 


* 102,10 


101,65 
102— 
103,70 
103,80 
103,40 
102,90 
101,35 
101,65 
102, 
102,25 
101,05 
100,75 
100,60 
100,90 
100,85 
100,55 
100,25 


Obbligazioni convertibili 


Generali 1981/88 12% 890, 
Gerolimich 1981/88 13% 100, 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 330,50 
Tripcovich 84/89 14% 184, 
I FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
PREZZI 

Fonditalia doll. 63,62 = 
Interfund » 31,38 i 
Int. Sec. Fund.» 24,00 = 
Italfortune » 36,58 se 
Italunion » 20,78 Ser 
Multinvest » 31,59 = 
Capital Italia» 29,69 E 
Mediolanum » 34,23 37,19 
Rominvest » 31,62 33,52 
Robeco fior. 90,30 = 
Rolinco » 83,00 = 
Rastund lire 38.867 = 
Fondo TreR. lire 9: 


35.926 
Indice Studi finanziari 
82=100) 336,96 rispetto al 


(31/12/ 
giorno 


precedente: +0,80; rispetto all'anno 


precedente: +62,86, 


Francoforte 347,95 (+ 0,22) 
Hong Kong 347,20 (— 0,50) 
New York * 852,80 (+ 4,85) 
Londra 347,90 (+ 0,90) 
Milano 350,42 (+ 0,09) 
Parigi 348,29 (— 0,44) 
Zurigo 347,75 (+ 0,70) 


* New York: la ‘quotazione del 17/7/86 
corrisponde alle 12 ora locale. 


(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 510000- 
550000; 50 messicani 610000-650000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
svizzero 108000-112000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 97000-114000; 
marengo francese 105000-114000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.633 
Arca BB 19.142 
Arca RR 11.319 
Aureo 15.136 
Azzurro 16.988 
BN Multifondo 12.142 
BN Rendifondo 11.008 
Capitalcredit CI 9.845 
Capitalfit 11.408 
Capitalgest 13.740 
Cash Management Fund 12.381 
Corona ferrea 10.280 
Epta Bond 10.128 
Epta Capital 10.070 
Euro Andromeda 15.658 
Euro ‘Antares 12.529 
Euro Vega 10.130 
Euromob. Capital Fund 9.978 
Fiorino 20.586 
Fondattivo 13.673 
Fondersel 24,706 
Fondicri 1° 11.370 
Fondinvest 1° 11.707 
Fondinvest 2° 14.138 
Fondo centrale 13.659 
Fondo Professionale 25.938 
Genercomit 16.188 
Gestialle B 10.009 
Gestielle M < 10.319 
Gestiras 15.923 
Imicapital 23.061 
Imirend 14.145 
Interb. Azionario 17.930 
Interb. Obbligaz. 12.712 
Interb. Rendita 12.170 
Libra 15,802 
Multiras 16.324 
Nagracapital 13.817 
Nagrarend 11.765 
Nordfondo 12.145 
Primecash 12.252 
Primerend 18.260 
Primecapital 25.069 
Rendicredit 10.368 
Rendifit 11.403 
Risparmio Italia bilano. 16.576 
Risparmio Italia reddito 12.195 
Redditosette. 14.171 
Sforzesco 12.117 
Verde 11.566 
Visconteo 15.629 
Fondo Ina 1.763,125 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 176,19 (+ 0,53%) 
Azionari 214,92 (+ 0,84%) 
Bilanciati 180,46 (+ 0,66%) 


‘Obbligazionari 133,19 (+ 0,07%) 
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D.M. 4/278393 del 24/6/85 


4° PREMIO 
Lavatrice Indesit Mod. 2091 


°  16°-25° PREMIO 


Barbecue Grill 
mod. 306/GI/SM/R 
- Ditta Zorzini (UD 


Tony Binarelli 


IL PICCOLO Sabato, 19 luglio 1986 


ECCO | MAGICI PREMI IN PALIO 
® PER VOI OGNI SETTIMANA. 


E'CINQUANTA VOLTE GRANDE! 


1° PREMIO 
FIAT UNO 45 3p. 


41°-50° PREMIO 


_ Borsa viaggio 
Ditta Leone - Firenze 


SUPERPREMIO FINALE FIAT REGATA 70 


nu 


IRR LIS MARTE 


Sabato, 19 luglio 1986 


ESTERI 


IN FRANCIA 


Un «pirata» 
manipola 

il computer 
della difesa 


PARIGI — Uno sconosciuto 
è riuscito ad avere il segretis- 
Simo codice di accesso del 
«Cray One», il supercalcola- 
tore dî cui si servono tra gli 
altri il ministero della difesa 
@ dell’industria spaziale fran- 
Cese, e che era ritenuto «su- 
Derprotetto»: è quanto sostie- 
ne, con un titolo di scatola in 
Prima pagina il giornale filo- 
Socialista «Le Matin», preci- 
Sando che l’«incredibile» fat- 
to è avvenuto nel week-end 
di Pasqua. 

Nella notte tra il 30 e il 31 
Marzo — scrive il giornale — 
Usando il codice segreto di 
Cui era misteriosamente ve- 
Muto a conoscenza, lo scono- 
Sciuto «pirata» ha violato il 
Supercalcolatore, che si trova 
A Palaiseau — venti chilome- 
trì a Sud di Parigi — e che, 
Aggiunge il giornale «costa la 

agatella di dieci milioni di 
dollari», ed è capace di com- 
Piere «fino a.250 milioni di 
Operazioni al secondo». 

Il «pirata», aggiunge il quo- 
tidiano, ha avuto modo di 
Scoprire vari segreti riguar- 
Qanti la difesa francese, e an- 
the altri organismi, come la 

ione meteorologica na- 
Zionale e il Consiglio nazio- 
ale della ricerca scientifica, 
si servono anch'essi del 

Supercalcolatore. 

Fino a oggi, scrive «Le Ma- 
tin», non è stato possibile 
Accetrare come lo sconosciu- 
to sia riuscito a entrare in 
Dossesso del codice del «Su- 
bercalcolatore», o meglio del 
talcolatore più piccolo che, a 
Sua volta, fornisce il lavoro 
Al «supercalcolatore». 

Il giornale aggiunge che gli 
Americani, fornitori del «su- 
Dercalcolatore» violato "— 
Che si trova nel sottosuolo 
della scuola politecnica di 

alaiseau — sono molto 

Dreoccupati perché temono 
che i segreti carpiti al «super- 
Calcolatore» finiscano per es- 
Sere conosciuti dai paesi del- 
l'Est europeo, 

Il ministero francese della 

fesa, serive «Le Matin», ha 
tentato di minimizzare tutta. 
la vicenda, ma la «violazio- 


. le» del «supercalcolatore» ri- 


Mane, e le inquietudini chel 
fatto solleva anche, conclude 
il giornale. 


MR MANDELA — Nelson Mandela, 
leader dell’«African National Con- 
Eress» («Anc», fuori legge in Sud 
ica) ha compiuto ieri 68 anni in 
prigione di Città del Capo 
dove sta scontando una condanna 
All’ergastolo. 


MM ‘FRECCE» — La pattuglia 
acrobatica nazionale (Pan) «Frec- 
©e tricolori» è a North Bay, nella 
Provincia: canadese dell'Ontario, 
dove domani darà il via a una serie 
manifestazioni internazionali. 


IL PICCOLO 


‘ DEROGA SENZA PRECEDENTI ALLO STATUTO DEL PARTITO DI GOVERNO 


Prolungato il mandato a Nakasone 
sull’onda del trionfo elettorale 


TOKIO — Dopo la vittoria 
nelle elezioni generali del 6 
luglio scorso, il primo mini- 
stro giapponese Yasuhiro Na- 
kasone ha ottenuto un altro 
successo personale: continue- 
rà a guidare il partito di mag- 
gioranza assoluta liberalde- 
mocratico e il governo oltre la 
scadenza del suo mandato, 
fissata per iîl prossimo ot- 
tobre. 

La decisione è maturata în 
questi giorni în seno al Pld e 
prevede che Nakasone sarà 
primo ministro almeno fino 
alla metà del prossimo anno e 
molti non escludono che pos- 
sa restare in carica per tutto 
il 1987. 

«La grande maggioranza 
degli elettori ha detto sì alla 
politica di Nakasone. La voce 
del popolo è più forte di qual- 
siasi voce o regola di partito», 
ha affermato in una conferen- 
za stampa, il segretario capo 
di gabinetto Masaharu Goto- 
da, în riferimento alla vittoria 
elettorale, che ha fruttato ai 
liberaldemocratici la conqui- 
sta di ben 300 dei 512 seggi 
della Camera dei deputati. 


È la prima volta nella storia 
del Giappone che un primo 
ministro ottiene una deroga 
allo statuto liberaldemocrati- 
co, che fissa a un massimo di 
due mandati biennali la cari- 
cadi presidente del partito e 
di capo del governo. Nomina- 
to premier nelnovembre 1982, 
Nakasone è già da ora il terzo 
primo ministro politicamente 
più longevo del dopoguerra, 
dopo Eisaku Sato e Shigeru 


PECHINO —Ilcorrispondente del «New York Times» dalla 
Cina; John Burns, 41 anni, è stato arrestato per aver visitato 
una zona vietata agli stranieri. 

Il giornalista americano è stato fermato all'aeroporto di 
Pechino giovedì scorso, mentre assieme alla sua famiglia stava 
per partire per una vacanza da Hong Kong, negli Stati Uniti e 
in Canada. È stato interrogato per tutta la giornata e infine a 
mezzanotte autorizzato a fare ritorno nella sua abitazione. 

Alle 4 di venerdì, però, la polizia ha invitato la moglie del 
reporter ad accompagnarlo nel carcere di Paozhu nella capita- 
le, dove si trova ancora trattenuto. 

Non sono ancora state rese note le accuse a carico di Burns, 
ma all’inizio di questo mese il giornalista cittadino britannico 
si recò in motocicletta nella parte occidentale del paese in 
compagnia di un altro straniero e di un cinese. I tre viaggiarono 
dall'antica capitale di Xian, nella provincia di Shaanzi, e a 
Sichuann. 

Ai confini di questa zona («off limits» per i non cinesi) 
furono bloccati per parecchi giorni, ma infine poterono far 
ritorno a Pechino dopo aver sottoscritto una «autocritica». | 

A.M. Rosenthal, direttore del. «New York Times», ha 
precisato che lo scopo del viaggio era «puramente giornalisti- 
co», come altri già effettuati in Cina da Burns, che in questo 
paese ha già lavorato per il «Toronto Globe». In precedenza, è 
stato inviato in Africa e Unione Sovietica. Ù 

Nel frattempo, dopo'quasi 25 anni un giornale sovietico ha 
di nuovo un ufficio di corrispondenza a Pechino. Si tratta del 
«Trud», l’organo dei sindacati dell’Urss, che pubblica il primo 
servizio del suo corrispondente Stanislav Kuznetsov. 

All’inizio degli anni Sessanta, quando in seguito ai noti 
contrasti ideologici i rapporti fra Cina e Urss si ridussero 
praticamente a zero, anche i giornali chiusero i propri uffici di 
corrispondenza nelle due capitali. 


Yoshida. 

La scena madre della ricon- 
ferma di Nakasone è avvenu- 
ta l’altra sera, quando î tre 
maggiori contendenti alla. 
successione del premier han- 
no rinunciato, almeno per il 
momento, alle loro ambizioni: 
nel corso di un incontro con- 
viviale in un tipico ristorante 
giapponese della capitale, îl 
‘ministro degli esteri Shintaro 
Abe, îl ministro delle finanze 
Noboru Takeshita e il dirigen- 
te di partito Kiichi Miyazawa, 
hanno firmato un comunicato 
comune che dice «sì» al pro- 
lungamento del mandato del 
premier. 

È stato il primo atto pubbli- 
co congiunto dei cosiddetti 
«nuovi leader», sebbene tutti 
etresoprai60annidietà, che 
ha coinciso singolarmente 
con una dichiarazione di re- 
sa. Nakasone è sempre più 
forte, questo il commento di 
tutti i giornali, e l’unica que- 
stione riguarda ora quanto 
resterà ancora în sella. 

Ufficialmente, nessuno par- 
la dî unterzo mandato dì due 
anni. «Sî tratta solo di un 


Iran: presa 


prolungamento — ha detto il 
capo della commissione isti 
tuzionale dei liberaldemocra- 
tici, Hajime Tamura — e non 
c'è, quindi, alcun bisogno di 
modificare lo statuto». 

La maggior parte degli 0s- 
servatori, tuttavia, ritiene che 
Nakasone guiderà il paese 
fino all'approvazione di tre 
importanti riforme: la priva- 
tizzazione delle ferrovie dello 
stato, la riforma fiscale e la 
riforma del sistema scolasti- 
co. «Compiti — hanno detto 
fonti liberaldemocratiche — 
che richiederanno forse più di 
un anno». 

Nakasone vuole ora mano 
libera per proseguire senza 
intralci î suoì programmi di 
riforme e di internazionaliz- 
zazione del paese: «Soluzioni 
pasticciate e ambigue — han- 
no detto — non rispetterebbe- 
ro la più che chiara volontà 
degli elettori». 

, Nel frattempo il Giappone 
ha deciso di partecipare all’i- 
niziativa di difesa strategica 
degli Stati Uniti (Sdi), nota 
comunemente come «scudo 
stellare». 


DOPO UN VIAGGIO IN MOTOCICLETTA NELLE PROVINCE OCCIDENTALI | 


Corrispondente del «N.Y. Times» 
fermato per spionaggio in Cina 


una «spia» 


con passaporto italiano 


TEHERAN — Il presidente 

del Parlamento iraniano ha 
annunciato l’arresto, da parte 
dei servizi di sicurezza, di una 
«spia degli Stati Uniti con 
passaporto italiano». 
« Nel corso del sermone tenu- 
to in un incontro con gli stu- 
denti dell’università di Tehe- 
ran, Ali Akbar Hashemi Raf- 
sanjani ha denunciato «un 
complotto occidentale per ri- 
durre il prezzo del petrolio e 
lasciare l’Iran a mani vuote, a 
fronteggiare l’Iraq nella guer- 
ra del Golfo». 

A riprova dell’esistenza del- 
la macchinazione contro «la 
stessa società e la rivoluzione 
iraniana», Rafsanjani ha an- 
nunciato l'avvenuto arresto 
della spia, di cui peraltro non 
ha fornito il nome, Ugualmen- 
te ha taciuto sul momento in 
cui sono entrati in azione i 
servizi di sicurezza iraniani. 


SEGNALI INCORAGGIANTI PRIMA DELLA PAUSA STAGIONALE 


Clima d’ottimismo a Stoccolma 
all’assise sul disarmo europeo 


STOCCOLMA — Ancora 
Una sessione, l’11.a, della con- 
ferenza di Stoccolma sulla si- 
©urezza, la cooperazione e il 

lsarmo in Europa, è giunta al 

Tmine e lo ha fatto ieri in 
Un’atmosfera di grande otti- 

smo, visti i progressi realiz- 

tì nella stesura preliminare 
del documento finale che, se 

tto andrà come si deve, a 
Settembre dovrà venire firma- 

da ognuno dei partecipanti 
tele le nazioni europee (con 

Secezione dell’Albania) più 

Stati Uniti e il Canada. 

La conferenza, forse non 
tanto pubblicizzata ma deci- 

ente importante per la 

‘Ace, soprattutto europea, è 

ata nel gennaio 1984 ed è 
dotata avanti tra speranze e 
sioni. La sessione ora ter- 
Ò ata era cominciata male, 
a la Nato e il Patto di Var- 
Pai molto fermi sulle rispet- 
n € posizioni, mentre gli stati 
EUtrali e non allineati cerca- 
o inutilmente di gettare 
Miti tra le due parti in modo 
& giungere a compromessi. 
Na situazione piuttosto 
AVE, visto che Stoccolma è 
0 dei pochi punti fermi, ove 
‘Ue superpotenze veramen- 

SÌ parlano. S 
sedi ‘A fine di giugno però, le 
no (Ci nazioni della Nato han- 
t o accettato di venire incon- 
er Precise richieste sovieti- 
lex; € Altrettanto decisi desi- 
a Ti dei neutrali) che riguar- 
sulla particolari disposizioni 
a denuncia preventiva 
"© attività militari. ©“ 0° 
ri Cuesto ha sbloccato i lavo- 

* Perché, subito dopo il Pat- 
Posfe arsavia ha colto le pro- 
relati Nato (e dei neutrali) 

Ve a determinate ispe- 

sr Sul posto. 
ASI si è potuto andare 
due la scorsa settimana si 
O un nuovo accordo 
Punto © alle attività aeree, 
Versn e ssai delicato e contro- 
ora risolto, mentre la 


piccola Malta, ben nota per 
dare fastidio ai grandi, visto 
anche che il suo voto vale 
come qualunque altro ha con- 
sentito a mettere da parte 
una serie di richieste relative 
alle attività marittime. 

Si tratta, nel complesso, di 
sottili giochi di «dare e avere» 
per i quali sia i politici che i 
militari vogliono dire la loro 
nell’interesse nazionale speci- 
fico e siccome la conferenza di 
Stoccolma ha come fattore 
inderogabile che tutti i tren- 
tacinque stati presenti siano 
d’accordo, il districarsi, tra un 


problema e l’altro, non è dav-. 


vero semplice. 

Appunto per questo, tempo 
fa si era persino pensato di 
dimezzare le ferie (da ieri al 19 
agosto), lavorando a tutto 
spiano pur di riuscire a chiu- 
dere definitivamente i lavori 
per la data prevista del 19 
settembre, ma, evidentemen- 
te non ce n’è poi stato 
bisogno. 

Prendendosi, quindi, la 
pausa prevista (che significa 
anche rapporti dettagliati ai 
rispettivi governi), i trecento- 
cinquanta delegati della con- 


ferenza possono pertanto sen- 
tirsi soddisfatti: hanno fatto 
parecchio lavoro e il traguar- 
do dell’accordo appare assai 
vicino. 9 

L'ultima sessione potrà 
venire dedicata alla stesura 
del documento finale e se non 
ci saranno intoppi, nella se- 
conda metà di settembre le 
trentacinque nazioni firme- 
ranno il documento che per la 
gente del vecchio continente 
dovrebbe significare tranquil- 
lità e fiducia reciproca per il 
prossimo avvenire. 

Marcello Bardi 


in 


Svezia 


Ù . 


STOCCOLMA — Cinque gitanti in moto- 
scafo hanno avvistato presso Hudiksvall, sulla 
costameridionale della Svezia, due sottomari- 
ni stranieri. I gitanti — riferisce il quotidiano 
Aftonbladet — hanno seguito per una ventina . 
di minuti, a 500 metri di distanza, un misterio- 
so periscopio la cui fotografia — secondo 
esperti militari del giornale — rivela. che si 
trattava di un sottomarino straniero. Poco 
dopo, era comparso un secondo sottomarino e 
le due unità si erano allontanate: _ S 
Uno dei gitanti ha raccontato che, inizial- 


«Ci sembrava 


topo». 


state sorprese 


mente, il motoscafo era stato seguito dal 
sottomarino in immersione, il cui periscopio 
aveva tenuto inquadrata l’evoluzione del na- 
tante quando questo aveva invertito la rotta. 


— ha raccontato lo svedese — 


che giocassero con noi come il gatto con il 


La zona dell’avvistamento è vicina a 
impianti segreti della Marina svedese. Nella 
telefoto Ap: l’accesso «off-limits» alla base 
navale di Musko, dove tre spie polacche sono 


giovedì scorso. 


«Seguendo questa pista ab- 
biamo preso un agente degli 
Stati Uniti che lavorava in 
Iran con passaporto italiano, 
da cui abbiamo appreso del- 
l’esistenza di una congiura di 
grandi proporzioni» è stato il 
suo racconto. «E questi fatti 
verranno resi di pubblico do- 
minio al momento opportuno. 
da parte dei funzionari del. 
nostri servizi di sicurezza». 

Quanto alla guerra che sì 
prolunga nel Golfo, l’Iraq ha 
annunciato ieri la settima in- 
cursione in una settimana 
contro un «obiettivo navale» 
nelle acque a poche miglia 
dalla costa iraniana. 

Radio Bagdad informa che 
bersaglio del raid, operato po- 
co dopo la mezzanotte ora 
locale, è stato un «obiettivo 
navale di grandi dimensioni» 
(una espressione che solita- 
mente indica una petroliera). 


Gonzalez: 
appello 


all'unità 
nazionale 


MADRID — A 50 anni dal 
«pronunciamiento» militare 
del generale Francisco Fran- 
co, il governo spagnolo ha 
espresso ieri il suo desiderio 
che l’anniversario della guer- 
ra civile segni «definitivamen- 
te la riconciliazione tra gli 
spagnoli e la loro irreversibile 
integrazione nel progetto ini- 
ziato con il ristabilimento del- 
la democrazia». n 

«Il governo ricorda — affer- 
ma il comunicato dell’esecuti- 
vo — i cinquant'anni di un 
avvenimento tragicamente 
decisivo della storia naziona- 
le, una guerra che ha segnato 
la coscienza dei contempora- 
nei e delle generazioni poste- 
riori». Ora «la guerra civile è 
definitivamente storia, parte 
della memoria degli spagnoli 
e della loro esperienza collet- 
tiva». 

Il primo ministro socialista, 
Felipe Gonzalez, non ha in- 
tenzione di cambiare molto 
rispetto alla compagine gui- 
data nella scorsa legislatura, 
perché «il popolo spagnolo ha 
votato perla stabilità». Lo ha 
affermato lo stesso Gonzalez, 
all'uscita del colloquio con Re 
Juan Carlos, durante il quale 
è avvenuta la sua ridesigna- 
zione. 

Il sovrano spagnolo ha con- 
dotto un giro di consultazioni 
con i massimi leader politici 
spagnoli di tutti i partiti — 
meno il partito Democratico 
popolare di Alzaga, uscito 
dalla coalizione popolare e 
passato al gruppo misto, e 
Herri Batasuna, coalizione 
definita «braccio politico del- 
TYEta» — e ha in serata dato 
J'incarico al leader del Psoe 

Riguardo ai possibili cam- 
biamenti, Gonzalez è stato 
molto parco di dichiarazioni. 
Nonostante ciò ha detto: «Ci 
sono molti cittadini che desi- 
derano stabilità e votano sta- 
bilità. Le linee politiche deb- 
bono essere tenaci e stabili. Vi 
sono alcune linee di attuazio- 
ne — ha proseguito il presi- 
dente del governo — che deb- 
bono essere mantenute, come 
è quella economica e quella: 
per la lotta antiterroristica». 


Premier per tutto l'87? - Decisa l'adesione di Tokio allo «scudo stellare» americano 


Lo hanno reso noto fonti 
governative, precisando che 
una riunione di gabinetto ha 
virtualmente dato ieri il «nul- 
la osta» all’adesione del 
Giappone al progetto ameri- 
cano con una formula analo- 
ga a quella della Germania 
occidentale. 

Secondo le fonti, la decisio- 
ne formale sarà annunciata 
prossimamente dal nuovo go- 
verno Nakasone, la cui for- 
mazione è prevista la prossi- 
ma settimana. Dopo Gran 
Bretagna, Germania federale 
e Israele, il Giappone sarà 
così il quarto paese dell’Occi- 
dente a partecipare ufficial- 
mente all’iniziativa di difesa 
‘strategica. 

Stando alle fonti, l'accordo 
fra Tokio e Washington, at- 
tualmente in fase di definizio- 
ne, prevede la partecipazione 
delle imprese private e di enti 
dî ricerca pubblici legati ai 
ministeri della difesa e dell’in- 
dustria e commercio, ma 
esclude qualsiasi finanzia- 
mento del governo giappone- 
se alla realizzazione dei pro- 
getti. 
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FILIPPINE: DOPO LE SUORE, LIBERO ANCHE L’AMERICANO 


Rilasciato il missionario 


Manila — L'abbraccio della moglie Sue Ann al pastore Brina 
Lawrence, il missionario protestante rilasciato dai guerriglie- 
(Tel. Ap) 


ri musulmani che l’avevano rapito 


IL TRAVESTIMENTO DA DONNE POLIZIOTTO 


Diana ammette: vero 
lo scherzo con Sarah 


LONDRA — La principessa 
Diana ha finalmente sciolto 
l'enigma che ha tenuto tutta 
Londra con il fiato sospeso. 
Erano proprio lei e Sarah Fer- 
guson le due «donne- 
poliziotto» che martedì sera, 
quando ormai gli orologi se- 
gnavano le ore piccole, hanno 
sorbito champagne in uno dei 
locali più alla moda della 
città. 

«Sì, eravamo noi» — ha det- 
to Diana agli ospiti di un 
«party» tenuto giovedì pome- 
riggio nei giardini di Buckin- 
gham Palace. «Avete visto 
‘che: ‘scalpore abbiamo: crea- 
t0?», ha chiesto la princi. 
pessa. 

«Sono loro», «non sono lo- 
to». I giornali popolari — or- 
mai in preda alla febbre del 
matrimonio di mercoledì 
pomeriggio tra il principe An- 
drea e Sarah Ferguson non 
sapevano più chi inseguire 
per avere una conferma sia 
pure indiretta. 

Giovedì :pomeriggio — ma 
la notizia è trapelata solo mol- 
to tardi — la principessa Dia- 
na ha sciolto ogni dubbio. 


Chiudi 


con il passato. 


Entra 


nel mondo BMW. 


Sali 


oggi in una 316. + 


Con la nuova 


formula 


finanziaria BMW. 


«Non mi sento molto a mio 
agio in quella divisa — ha 
detto — la parrucca mi dava 
fastidio, faceva un caldo terri- 
bile e le scarpe mi facevano 
un male da morire. Erano di 
due numeri più piccole». 

L'idea di Diana e Sarah, due 
ragazze che, secondo i giorna- 
li popolari, adorano fare 
scherzi, era quella di una «ir- 
ruzione» nella festa di ‘addio 
al celibato che il principe An- 
drea aveva organizzato quella 
stessa serata di martedì. 

«I giornalisti sapevano dove 
si teneva questa festa e allora 


--abbiamo' rinunciato», ha det- 


to la principessa Diana. È per 


Silurato per Chernobyl 


questo che Diana e «Fergie» 
hanno deciso allora di andare 
a bere un bicchiere da «Anna- 
bel’s», il locale notturno più 
«in» di Londra. 

Il direttore di «Annabel’s» 
‘ha detto ai giornali che non le 
aveva certo riconosciute e che 
tutte quelle donne in divisa 
hanno creato «un certo disa- 
gio». Un imprenditore immo- 
biliare, invece, quando ha vi- 
sto Diana e Sarah avvicinarsi 
al bar le ha abbordate offren- 
do loro da bere. Ma stando a 
quanto scrive oggi il «Daily 
Mirror» Diana ha rifiutato. 
«Non possiamo bere quando 
siamo in servizio». 


MOSCA — Il disastro di Chernobyl ha fatto la vittima più 


illustre sinora a livello dirigenziale: il Soviet supremo, come 
riferisce telegraficamente la «Tass», ha esonerato dall’incari- 
co Yevgeny Kulov, dall’83 responsabile della commissione 
nazionale per la sicurezza dell’energia atomica. 

Non vengono forniti i motivi all’origine del provvedimen- 
to, né viene reso noto se a Kulov, 5% anni, è stato assegnato a 
altro incarico. 


MANILA — Il missionario 
protestante americano Brian 
Lawrence è stato liberato ieri 
dai suoi rapitori dopo cinque 
giorni di detenzione, grazie ai 
buoni uffici di una principessa 
islamica, secondo la quale 
nessun riscatto è stato 
pagato. 

Lawrence, che ha 30 anni ed 
è originario di Madison, nel 
Wisconsin; era stato rapito 
nella notte di sabato scorso 
da un gruppo di insorti mu- 
sulmani che aveva fatto irru- 
zione con le armi in pugno 
nella sua casa di Marawi, nel- 
l'isola meridionale di Min- 
danao. 

«Sono contento di aver riac- 
quistato la libertà, ma debbo 
dire che i miei rapitori mi 
hanno sempre trattato bene», 
ha dichiarato il missionario 
dopo il ritorno a Marawi. Law- 
rence appariva stanco e scos- 
so dalla sua avventura, ma in 
buone condizioni fisiche. 

Il suo rilascio è avvenuto 24 
ore dopo la liberazione di die- 
ci monache carmelitane che 
erano state rapite, anch'esse a 
Marawi, da un altro gruppo di 
insorti musulmani. La libera- 
zione di tutti .gli ostaggi è 
stata negoziata dall'ex gover- 
natore della regione, la princi- 
pessa Taharta Alonto Luc- 
man, un personaggio tuttora 
molto influente. 

Mentre nessun riscatto è 
stato pagato per il missiona- 
rio, in cambio della liberazio- 
ne delle monache ai loro rapi- 
tori sono andati 200 mila pe- 
sos due fucili automatici M-16 
e‘due ricetrasmittenti porta- 
tili. 

Marawi è la sede del quar- 
tier. generale del Fronte di 
liberazione nazionale moro 
(Mnlf), l’organizzazione irre- 
dentista islamica che da 14 
anni si batte per ottenere l’in- 
dipendenza di Mindanao dal 
governo centrale di Manila. 

Con un accordo firmato a 
‘Tripoli nel 1976, il governo 
dell’allora presidente Ferdi- 
nando Marcos aveva concesso 
l'autonomia politica a 13 pro- 
vince dell'isola a prevalenza 
musulmana, ma si era tratta- 
to di un’intesa con scarso ef- 
fetto, che il Fronte moro ave- 
va subito definito una «farsa». 
Il fronte, che rivendica la tota- 
le autonomia di Mindanao e 
di alcune altre isole meridio- 
nali, ha chiesto al governo 
Aquino di avviare negoziati in 
tal senso, minacciando altri- 
menti di riprendere la lotta 

Si apprende intanto che Ar- 
turo Tolentino, il seguace di 
Marcos, dopo aver diretto un 
tentativo di colpo di stato una 
settimana fa, ha annunciato 
ieri che non presterà il giura- 
mento di fedeltà alla costitu- 
zione chiestogli da Corazon 
Aquino. 

Marcos, da parte sua, ci ha 
ripensato e ha fatto capire che 
non restituirà alle autorità del 
suo paese i fondi trasferiti al- 
l’estero. 


BMW 3162 porte. 

Vernice metallizzata, pneumatici 
. maggiorati e messa in strada. 

L. 18.730.000 IVA inclusa. - 
Garanzia triennale BEST su tutte 
le parti lubrificate. 


25,2% di anticipo. 

24 rate da L. 257.000 al mese. 
Da noi, fino alle vacanze, 
un’eccezionale offerta 
esclusiva, che vi permetterà 
di scoprire tutte le qualità 
della prestigiosa BMW 316, 
la berlina senza confronti 


Condizioni analoghe 
per il modello BMW 316 4 porte 
e per tutti gli eventuali 
accessori forniti con la vettura. 


@ facoltà al termine dei 2 anni 
di perfezionare l'acquisto 
versando il 50% 
del prezzo iniziale. 

* Previo benestare BMW Italia S.p.A. 


Siamo a vostra disposizione 
per maggiori informazioni, 


a tato 


nella sua classe: per illustrarvi la formula per 
) ® TS pari al 25,2% regimi fiscali fo ti, 
» 3/0 3 
. del prezzo, con possibile per prove su strada. 
ritiro dell’usato; TRIESTE 


® 24 rate mensili da 
L. 257.000 
(per versione 2 porte); 


GIENNE AUTOEST- Via del Cerreto 4/A - Tel. 040/44181 


GORIZIA 
ATIGAR AUTOEST - Via Trieste 145 - Tel. 0481/867159 


TAVAGNACCO - UDINE 
FRIULAUTO UDINE - Via Nazionale 17 - Tel. 0432/680750 


Ù, 
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«SUPERBINGO ESTATE»: CI SONO GIÀ QUINDICI VINCITORI PER IL GIOCO NUMERO DUE 


IL PICCOLO 


Conosce stelle del cinema 
il barman superfortunato 


Luciano Tomini, «mago degli aperitivi», racconta i personaggi che ha incontrato lavorando 


Il wind-surf carota del coni- 
glietto SuperBingo procede a 
gonfie vele: è la seconda setti- 
mana dall’inizio del grande 
concorso del Piccolo, e per il 
gioco numero due sono già 
quindici i nuovi superfortuna- 
ti. Ecco l'elenco completo: 


Trieste. Giorgio Sambo, Lu- 
ciano Tomini, Rosanna Sco- 
pelliti in Matiazzo, Diego 
Ghersevich, Maila Gigante 
(Aquilinia), Fabio Ruzzier, 
Adele Zugan-Barnaba, Ljubi- 
ca Gomzi, Livio Coleschi, Ma- 
ria Gropaiz, Olga Matiasic. 

‘Pordenone. Salute Corazza. 

Gorizia. Rosa Martinelli 
(Monfalcone), Orietta Zin 
(Belvedere di Aquileia) Maria 
Caretta. 


Intanto alla centrale del Su- 
perBingo si lavora il doppio: il 
coniglietto, Cristina e Ales- 
sandra stanno organizzando 
una grande festa a Trieste, 
dove verranno consegnati tut- 
ti i premi assegnati ai trenta 
vincitori della prima settima- 
na di gioco (il numero uno). 
Tutti gli amici del SuperBin- 
go che vorranno venire, passe- 
ranno sicuramente una serata 
indimenticabile. L’appunta- 
mento è al «Mandracchio» 
martedì, alle ore 20. 

Ed ora conosceremo i super- 
Binghisti che il coniglietto è 
passato a trovare oggi. 


Il Gran Prix Superbingo di 
tennis sta vivendo ore di feb- 
brile attesa. Oggi pomeriggio 
si disputa infatti la finalissi- 
ma del torneo in corso sui 
campi del Tennis Club San 
Vito di San Vito al Taglia- 
mento. 

Alle 15 avrà inizio la finale 
per il terzo e quarto posto, 
‘mentre alle 16.30 prenderà il 
via la finalissima, quella che 
ci dirà il nome del terzo com- 
ponente la squadra de «Il Pic- 
colo». Ed è quasi superfluo 
aggiungere che sarà una bat- 
taglia all’ultimo.a colpo. 

Che i concorrenti rimasti in 
gioco ce la mettano tutta per 
vincere lo si è già visto nei 
giorni scorsi; in particolare 
giovedì pomeriggio, quando 
due dei quattro incontri dei 
quarti di finale hanno supera- 
to le due ore di durata. Sala 
ha faticato per ben tre set 
prima di riuscire a battere 
Casagrande; incontro che si è 
concluso con il risultato di 
6-2, 2-6, 7-5. 

Altra «maratona» la partita 
tra Sain e Novello; anche in 
questo caso sono stati neces- 


Luciano Tomini, barman in 
un noto albergo della città da 
oltre trent'anni, è una perso- 
na simpatica ma anche di- 
screta. In tanti anni di servi- 
zio brillantemente prestato, 
ha ascoltato confidenze di nu- 
merosi divi del piccolo e gran- 
de schermo, e ha conosciuto 
grossi cantanti di passaggio a 
Trieste. Li descrive volentieri, 
ma in quanto a raccontare 
qualche indiscrezione al coni- 
glietto, niente da fare. 


«Joan Crawford è la perso- 
na che mi ha più colpito in 
assoluto, accanto a Silvana 
Pampanini — racconta Tomi- 
ni —. È arrivata per un conve- 
gno di lavoro della società che 
dirigeva, tutta vestita di nero, 
con un cappello a tesa larga, 
elegantissima. Montgomery 
Clift a sua volta aveva molto 
stile, ma era sempre molto 
malinconico. Silvana Pampa- 
nini, che bella donna! Molta 
esuberanza temperata da 
molta classe. Loredana Berté 
è anche lei affascinante ma 
certo diversa... Se Renato Ze- 
ro è stravagante, cosa dire di 
Ivan Cattaneo? Morandi e 
Grillo, quando sono a Trieste 
vengono sempre da me, li con- 
sidero quasi degli amici. Gril- 
lo è veramerite divertente, 
Tognazzi anche, ma Tognazzi 
non capisco mai se scherza o 
fa sul serio». 


sari tre set, alla fine dei quali 
Sain è riuscito a spuntarla per 
6-2, 4-6, 6-1. Gli altri due in- 
contri dei quarti di finale si 
sono invece risolti in due set; 
Tagliapietra ha battuto Bar- 
buio per 6-2, 7-5 e Simeoni ha 
avuto la meglio su Alt per 6-4, 
6-2. 

Sala, Sain, Tagliapietra e 
Simeoni sono quindi i quattro 
tennisti che hanno disputato 
la semifinale, giocata ieri po- 
meriggio. Semifinale che il 
giudice arbitro Adriano Mat- 
teotti ha così fissato: Taglia- 
pietra-Sala e Simeoni-Sain. 

Come si vede le previsioni 
che davano Tagliapietra e Si- 
‘meoni tra i più forti di questo 
torneo sono rispettate. Resta 
ora da vedere se entrambi 
sono riusciti a passare la se- 
mifinale, per accedere alla fi- 
nalissima; quella dalla quale 
uscirà il vincitore. 


. gli elettrodomestici 


-l'radid e TV 


. HI-FI e videoregistratori 


. . . frigoriferi 
. + « lavatrici 


.. cucine, solo delle. migliori marche 
in via Muratti 4, tel. 768725 


in via Vidali 9, tel. 763563 


— la qualità che si può 
vedere, sentire, 
gustare e udire 


pe 
DA 


di 


È 


LISTE MATRIMONIALI 


Insomma Luciano Tomini 
ha incontrato proprio tutti. 
Ora tra le sue conoscenze può 
vantare anche il coniglietto 
SuperBingo! Vincere, è stata 
una vera soddisfazione per il 
nostro amico barman. Ed en- 
tusiasti sono anche la consor- 


Un certo margine di incer- 
tezza c’è nei riguardi di 
Simeoni, il quale contempora- 
neamente sta disputando un 
torneo di C, giunto ai quarti di 
finale. È certo che due incon- 
tri al giorno, ciascuno dei qua- 
li si protrae al terzo set, posso- 
no incidere sulla freschezza di 
un atleta pur ben allenato. 
Il pubblico continua a se- 
‘guire questo torneo con gran- 
de passione; fino a tarda sera 
affolla i campi del Tennis 
Club San Vito, sui quali paral- 


lelamente si disputa, come di- 


cevamo, un torneo di catego- 
ria C. Un insieme di partite 
che crea un'atmosfera festosa 
e vivace, con il Tennis Club 
San'Vito alla ribalta del ten- 
nis regionale. 

Nel frattempo il coniglietto 
del SuperBingo si prepara a 
distribuire i ricchi premi che 
andranno ai primi classificati 
di questo torneo. Premi che la 
mascotte del SuperBingo ha 
distribuito anche nelle prece- 
denti tornate del Gran Prix di 
Tennis, il più allettante dei 
quali è la macchina fotografi- 
ca Fuji che andrà al vincitore. 


te, signora Norma, i figli Gian- 
carlo detto «Cippo», Macrì, e 
la più piccola della famiglia, 
Titti di quindici anni. 
Giorgio Sambo ha un sacco 
di amici, soprattutto tra i col- 
leghi di lavoro alla Cassa Ma- 
rittima di Trieste. Infatti, ri- 


"_—- 


_. 


preso' nella foto, in basso a 
sinistra con la cartellina, è 
attorniato dai compagni d’uf- 
ficio». È un ragazzo simpati- 
cissimo — dicono di lui — si 
meritava questa fortuna —. 
Naturalmente, il coniglietto è 
perfettamente d'accordo. 


. Di 


. 
i. 


«O 


"e 


D.M "41278393 del 24:6/85 


Sabato, 19 luglio 1986 


. 


i 
S 


nare ai numeri 


766937 - 


SUPERBINGO 
Per chi invece volesse telefonare per 
avere notizie, chiarimenti, informazio- 
771741 


ni sul gioco e sulle cartelle può telefo- 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
mente, va fatto il prefisso 


040 


Amici binghisti, la centrale del coniglietto è a vosta disposizione, 
però c'è un orario ben preciso per le vostre chiamata: dalle ore 9 ‘alle ore 


9 

AI coniglietto, e naturalmente alle sue superaiutanti, Cristiana e 
Alessandra, dispiacerebbe molto non entrare in comunicazione con voi 
soltanto perché telefonate prima o dopo questo orario. 

Un'altra raccomandazione importante: conservate sempre le copie 
del Piccolo di tutte le settimane in gioco. Le copie vi serviranno 


comunque, anche se non avete vinto prima, per l’estrazio 


finale. Alla 


scadenza delle dodici settimane di gioco, infatti, il quotidiano pubbli- 
cherà un tagliando, lo compilerete e concorrerete al Superpremio, una 


splendida Fiat Regata! 


Nelle favole tradizionali 
erano gli «specchi magici» a 
dare titoli tipo «la più bella 
del reame». Biancaneve ne 
sapeva qualcosa in proposito 
.. Oggi può essere realmente 
la protagonista di una fiaba 
moderna coleî che verrà scel- 
ta da una «giuria in carne ed 
ossa» come «la ragazza più 
bella d’Italia», E il grande 
concorso di bellezza organiz- 
zato dall’amministrazione 
provinciale di Milano, che sì 
avvale della collaborazione 
dei maggiori quotidiani, 

Il Piccolo sta cercando le 
candidate per il Friuli- 
Venezia Giulia. E come nelle 
favole, alla reginetta di bellez- 
za capiteranno regali favolo- 
si: auto, pellicce, premi perun 
totale di trenta milioni, 

Per partecipare è necessa- 
rio: essere trai 18 ei 24 anni; 
essere alta tra gli 1,69 e 1,74 
metri; pesare tra î 48 e î 56 
chili; avere una taglia tra la 
40 e la 44. Se avete «tutti î 
numeri» per aderire a questo 
concorso compilate e spedite 
la scheda a fianco, 


più bella 
ragazza 
d’Italia 


LUOGO di NASCIÌtA ....................uine Data dl MASCÎTA ........... 00, 


COGNOME ........................ FRESE da 


Il coniglietto le ha portato fortuna! 


«È vero: il coniglietto mi ha 
portato fortuna» — Paolina, 
la splendida ragazza nella fo- 
to, pochi giorni dopo aver co- 
nosciùto il SuperBingo ha 
sbaragliato agguerrite rivali, 
ed è diventata «Miss Trieste 
1986». L’avevamo intervistata 
al mare, mentre, con alcune 
amiche, giocava al grande. 
concorso del Piccolo, munita 
di giornale e cartelle. 

Naturalmente il coniglietto 
non sapeva che Paolina aveva 
deciso di provare alla gara 
bellezza ma da buon portafor- 
t le aveva augurato la 
realizzazione dei suoi più vivi 
desideri. Lo scettro di bellez- 
za, a Trieste, la nostra amica 
l’ha proprio ottenuto. 

Ora Paolina dovrà conti 
nuare il concorso.che prose 
gue a livello nazionale. «Co- 
munque sono già molto soddi- 
sfatta» — ha confidato a SU 
perBingo. La «bellissima» 
che ha soltanto vent'anni, 


pensa di iscriversi alla facoltà _ 


di lingue dell’università di 
Trieste; nel frattempo si gode 
la sua vittoria e ... l'estate. 
Ancora complimenti dal coni- 
glietto . 


Specchio delle mie brame: chi è la più bella...? 


Indirizzare la scheda: Concorso «LA PIÙ BELLA RAGAZZA D'ITALIA» 


C.P. 1679 BOLOGNA CENTRALE 


SCHEDA DI ISCRIZIONE ALLE SELEZIONI 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Date e luoghi delle selezioni saranno pubblicate su 
IL PICCOLO 


Niro telefono............ a 


. le porcellane 

. le cristallerie 

. gli articoli casalinghi 

via Carducci 20, tel. 768494 


DAL SINGOLO 
PEZZO... 


..AL SERVIZIO 
COMPLETO 


— facilità di acquisto: 
non solo servizi 
in composizione standard, 
ma anche 
un pezzo per volta 
praticità nella scelta 
garanzia di ; 
completamento in relazione 
alle particolari necessità 
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Sabato, 19 luglio 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


L'OBIETTIVO, MINIMO È RAGGIUNTO 


Un grande Riva 
Israele sconfitto 


Italia-Israele 1100-78 


ISRAELE — Lassof 4, Daniel 4, Gordon 3, Rosenberg 5, Berkowitz 
21, Libin 4, Shefa 8, Gamchi 7, Bird-Cortis 20, Yaacobi 2, N.e. Riclis e 
Steinhouer, 

ITALIA: Premier 5, Costa 2, Magnifico 16, Polesello 9, Brunamonti2, 
Villalta 15, Binelli, Riva 39, Marzorati 10, Sacchetti 2. N.e. Gilardi e 
Dell’Agnello. 

ARBITRI: Mainini (Fra) e Harvey (Usa). 

TIRI LIBERI: 4 su 7 per Israele, 16 su 23 per VItalia. Tiri da tre 
punti: 6 su 16 per Israele (1/3 Gordon, 1/1 Rosenberg, 2/6 Berkowitz, 1/3 
Gamchi); 2 su 5 per l’Italia (2/3 Riva, 0/1 Premier, 0/1 Marzorati). Uscito 
per cinque falli: al 31’53” Gamchi (72-62). 


MADRID — La gerarchia naturale del mondiale è, alla fine, 
rispettata. Forse poteva esserci qualche altra squadra al posto 
del Brasile nella finale per il terzo posto con la Jugoslavia. Ma 
questa squadra non poteva certamente essere l’Italia che si 
impone agevolmente su Israele nella semifinale per i posti dal 
quinto all’ottavo, ma continua a non essere particolarmente 
brillante. i 3 - 

Si comincia come al solitoal piccolo trotto. Bianchini pone 
Brunamonti su Lipin, Riva su Berkowitz, Sacchetti su Gamchi, 
Villalta su Lassof e Magnifico sul nero Cortis. La regia di 
Brunamonti è approssimativa sia in difesa sia in attacco e gli 
subentra sul 6/12 per gli israeliani (al 430”), Marzorati. L’inge; 
gnere rileva la marcatura di Lipin e l’Italia carbura quando 
Polesello entra al posto di Sacchetti. Il pivot romano va su 
Bird-Cortis mentre Magnifico si occupa di Lassof e Riva tiene a 
bada Berkowitz. Proprio il «bombardiere» canturino è l’armain 
più di questa partita. Alla fine segnerà 39 punti, a sole sei 
lunghezze dal record di 45 punti segnati in una partita in 
maglia azzurra da Cappelletti. L'Italia passa in vantaggio 
all’8'15” (19-18) e continuerà sempre a condurre. Villalta non 
brilla in attacco ma è efficace in difesa su Gamchi costringendo 
l'allenatore israeliano Sherf a sostituirlo con Shefa. 

Al 14’ VItalia raggiunge il massimo vantaggio del primo 
tempo (37-28) immediatamente ridotto per un tiro da tre punti 
di Berkowitz che però va in panchina a riprendere fiato e i primi 
20 minuti si chiudono sul 48-43. 

Nella ripresa Bianchini ripropone Marzorati, Riva, Villalta, 
Magnifico e Polesello, Il pivot romano domina la propria area, 
ma commette il quarto fallo al 7’ e al suo posto entra Costa. Nel 
frattempo il c.t. aveva deciso di abbassare la squadra per 
sfruttare meglio la «transition» inserendo Premier al posto di 
Magnifico. Infatti nei primi tre minuti della ripresa gli israeliani 
avevano rosicchiato lo svantaggio arrivando a 50-47. 

Dopo il terzo fallo di Riva su Berkowitz Bianchini inverte le 
marcature con Premier che invece controllava Lassof. La 
mossa ottiene l’effetto sperato anche perché è molto efficace 
Pattacco alla zona israeliana e tra il 9’ e.il 13’ gli italiani fanno 
un parziale di 13-5 che mette al sicuro il risultato. Gli israeliani 
quando devono far riposare Berkowitz perdono gran parte del 
loro potenziale offensivo. Per di più è particolarmente efficace 
la marcatura su di lui che nella ripresa ottiene solamente un 
modesto 3 su 12 al tiro. 

Il livello del confronto tra Italia e Israele è complessiva- 
mente piuttosto basso. L'Italia, comunque, domina sia nella 
percentuale di tiro sia nei rimbalzi. 


Ora per gli azzurri è matematicamente raggiunto l’obietti- 
vo minimo fissato dalla federazione: il sesto posto. Per scalare 
un posto gli azzurri dovranno contenderlo domenica alle 12: ai 


padroni'di casa spagnoli. 


Marco Galdi 


Grecia-Argentina 102-88 (44-38) 
Cina-Cuba 93-78 (51-33) 


Basket: Italia-Spagna domani 


LE AZZURRE GUIDANO LA CLASSIFICA FEMMINILE A SQUADRE 


Contini alla ribalta del Tour 
ma Hoste lo beffa allo sprint 


I mondiali di Bmx 


RICCIONE — La prima giornata dei campionati del mondo 


NIMES — Finalmente un 
italiano alla ribalta, dopo le 
delusioni sui Pirenei. Infatti, 
mentre tutto il Tour si è esal- 
tato per il duello «fratricida» 
fra Hinault e Lemond, la pat- 
tuglia nazionale (divisa în tre 
squadre) si è assottigliata. 

Ma quando già si disperava 
ecco che Contini torna alla 
ribalta sul suo terreno. Attac- 
cante nato, il varesino quan- 
do la salita non è troppo 
dura, ha sfiorato ancora una 
voltala vittoria. Venerdì scor- 
soa Nantes era stato raggiun- 
to a 800 metri dal traguardo, 
ieri è andato ancor più vicino 
al successo. 

‘Purtroppo nella bagarre fi- 
nale ha trovato un belga co- 
me Hoste, urì fiammingo con 
lo sprint nel sangue. E dopo 
aver cercato di resistergli ha 
dovuto lasciarlo passare pri- 
mo sul traguardo, preceden- 
do a sua volta un altro belga; 
Van Holen. 

Itre erano stati gli animato- 
ri degli ultimi diecì chilometri, 
resistendo al gruppo lanciato 
a 60 all’ora. Hoste e Contini 
peraltro erano già saliti alla 
ribalta in una pattuglia di 
attaccanti poco dopo metà 
corsa ma nel gruppetto era 
presente l'olandese Rook, no- 
no in classifica, e la «Vie Clai- 
re» di Hinault e Lemond ieri 
l'uno alla ruota dell'altro) 
non poteva tollerare una fuga 
da... minuti. 

Nel. Tour femminile tutto se- 
condo copione, con la Canins 
sempre în maglia gialla (at- 
tentissima sulle salite) attesa 
oggi al suo nuovo duello con 
l'americana Thompson. 


La bolzanina è prudente, 
non userà le ruote lenticolari 
oggi ma sulle salite farà il 
vuoto come l’anno scorso. La 
formazione azzurra guidata 
da Di Donà è peraltro al pri- 
mo posto nella classifica a 
squadre. 

Ecco l'ordine di arrivo della 
quindicesima tappa del Tour 
de France (Carcassonne 
Nimes) dì km 225,5: 

1) Franch Hoste (Bel) che ha 
impiegato 5 ore 52)31”, alla media 
di 38,381 km/h; 2) Silvano Contini 
(Ita) s.t.; 3) Ronny Van Holen (Bel) 
a 6”; 4) Mathieu Hermans (Ola) a 
8”:5) Acacio Da Silva (Port) s.t.; 6) 
Thierry Marie (Fra) s.t.; 7) Carlo 
Bomans (Bel) s.t.; 8) Eric Vande- 


raerden (Bel) s.t.;9) Federico 
Echave (Spa) s.t.; 10) Inaki Gaston 
(Spa) s.t. 

Ed ecco la classifica generale: 

1) Bernard Hinault (Fra) con 67 
ore 36’10”; 2) Greg Lemond (Usa) a 
34”; 3) Urs Zimmermann (Svi) a 
228”; 4) Robert Millar (Gbr) a 
332”; 5) Pedro Delgado (Spa) a 
7°31”; 6) Andrew Hampsten (Usa) 
a 8726”; 7) Luis Herrera (Col) a 
957”; 8) Niki Ruttimann (Svi) a 
10’25”; 9) Steven Rooks (Ola) 
12’58”; 10) Claude Criquielion 
(Bel) a 13°. 

Ordine d’arrivo della settima 
tappa del Tour de France femmi- 
nile (Gignac-Nimes di 89 chilo- 
metri). 

1) Betsy King (Usa); 2) Connie 
Meijer (Ola) a 7”; 3) Emanuela 
Menuzzo (Ita) s.t. 

Classifica generale: 

1) Maria Canins (Ita) con 14 ore 
42/42”; 2) Inga Thopson (Usa) a 
3/23”; 3) Jeannie Longo (Fra) a 
624”; 4) Valerie Simonnet (Fra) a 
8'52”; 5) Virginie Lafague (Fra) a 
9707”. 


di Bmx è volata via in un mare di batterie: 210. in tutto per le 14 
categorie. Tre prove hanno designato i quattro concorrenti 
ammessi al turno successivo per ogni classe. Una serie intermi- 
nabile di sprint, di volate lungo le dune e le cunette che sono 
state disseminate sul percorso, con le tre curve paraboliche a 
rendere ancora più spettacolare il tutto. ; 

Si sono confermati fortissimi i ragazzi brasiliani, mentre fra 
le ragazze sono emerse le italiane in blocco. Anche fra gli 
‘uomini, maschi, comunque, gli azzurri si sono difesi bene. 

«Il Bmx — dice Agostino Omini, presidente della Federci- 
clismo italiana — rimane uno sport ideale per l'avviamento alla 
pista perché sviluppa le stesse qualità: colpo d’occhio, velocità, 
tattica. E questi ragazzi se poi correranno su strada saranno 
sicuramente più padroni del mezzo, più abili. Per il futuro, noi 
che crediamo in questa disciplina avendo organizzato il primo 
mondiale, auspichiamo che il Bmx entri a far parte di tutte le 
federazioni nazionali. Dopodiché per l’Uci (Unione ciclistica 
internazionale) sarà tutto più semplice, e il movimento troverà 
uno sviluppo veramente mondiale». 


AL TORNEO DI GORIZIA OGGI FINALE ITALIA-JUGOSLAVIA 


Jugoslavia-Tunisia 3-0 


Vollev: azzurrini super 


L'Italia è scesa sul rettango- 
lo convinta di poter giocare 


(15-10, 15-8, 15-6) È 


JUGOSLAVIA: Milutinovie, Dimec, Ritlop, Tanaskovic, Bengur, 
Kobas, Smrke, Radivojevie, Ristic, Josipovic, Milic, Hribar, Mihic, 
Svetozarevic. Allenatore: Viktor Krevsel. 

TUNISIA: Chekili N,, Mahfoudh, Lejmi, Ben Amira, Mrika, Jerbi, 
Ben Krid, Chekili A., Tajouri, Ridene, Ezzedine. Allenatore: Haj-Tajeb 


Hedi. 
Italia-Grecia 3-0 


(15-5, 15-9, 15-2) 

ITALIA: Snidero, Vedovi, Castagnedi, Campana, Michieletto, Bel- 
trame, Da Roit, Nucci, Pezzullo, Di Tora, Bernardi, Romanelli. Allenato- 
re: Adriano Pavlica. Fi 

GRECIA: Bacodimos, Kazazis, Dracovich, Modiotis, Karazin, Kaza- 
muris, Handes, Mitropulos, Anagnostu, Alexiu, Michelachia, Poropulos. 
Allenatore: Antonis Papadopulos. 


GORIZIA — Tutto come da 
copione il finale del terzo tor- 
neo internazionale di pallavo- 
lo maschile juniores «Città di 


si era imposta sulla Tunisia 
per 3-0 (15-10; 15-8; 15-6) e 
successivamente l’Italia ave- 
va superato la Grecia per 3-0 


Gorizia»; questa sera, nella 
palestra dell’Unione ginnasti- 
ca goriziana, Italia e Jugosla- 
via si affronteranno all'ultima 
«martellata». I due sestetti, 
infatti, hanno terminato, ieri 
‘sera, il secondo turno in coa- 
bitazione in vetta alla classi- 
fica. 

La Jugoslavia, in apertura, 


(15-5; 15-9; 15-2). ‘Alle rappre- 
sentative greca e tunisina, di 
fronte questa sera alle 19, re- 
sta la magra consolazione di 
poter conquistare i primi due 
punti. Tra due più che onesti 
sparring-partner è il sestetto 
ellenico comunque ad avere 
più chances di' smuovere la 
propria classifica. 


come il gatto con il topo con- 
tro gli ellenici. Anche gli az- 
zurri di Pavlica, inanellando 
punti su punti, sono caduti in 
difetto di concentrazione. Ne 
fanno fede i quindici servizi 
regalati ai greci i quali hanno 
contraccambiato con soli sei 
errori. 

E così si spiegano anche i 46 
‘minuti che si son resi necessa- 
ri per aver la meglio su un 
avversario «gruviera»: mura- 
te alzate per onor di firma e 
ricezione approssimativa. Il 
sestetto italiano, in verità, è 
composto di implacabili mar- 
tellatori (la bandiera è Riccar- 
do Michieletto) che sanno ri- 
correre intelligentemente an- 
che ai pallonetti. 

Per gli «azzutrini» — facen- 
do i debiti scongiuri — il tro- 
feo è a portata di mano, per la 
seconda volta dopo la marcia 
trionfale del 1984. 


Luigi Turel 


DOMANI SUL LUNGOMARE TRIESTINO LA QUARTA REGATA DELLA STAGIONE 


Canottieri regionali in gara a Barcola 
Il triestino Miccoli andrà ai mondiali 


Domani a Barcola, con ini- 
zio alle ore otto, si svolgerà la 
quarta regata regionale della 
stagione remiera 1986. La ma- 
nifestazione vedrà in lizza in 
particolare gli equipaggi che 
gia hanno conquistato un «ti 
tolo» di campione d’Italia 
1986, oltre agli atleti già pre- 
scelti‘a rappresentare l'Italia 
negli imminenti prossimi in- 
contri internazionali. 

La marcia di avvicinamento 
ai prestigiosi appuntamenti 
dell'annata, si è già iniziata 
domenica scorsa sul Rothsee 
di Lucerna, dove gli azzurri, 
presenti tutti i migliori equi- 
paggi del mondo, hanno con- 
quistato quattro preziosi «ar- 
genti», fra i quali, senza voler 
sminuire la prestazione degli 
Abbagnale, in fase preparato- 
ria, il più importante è, quello 
del «quattro con» dove assie- 
me a Carando, Lanfranconi, 
Bollati, regatava «il triestino 
Giovanni Miccoli del G. S Ra- 
valico. A proposito di questo 
«armo» abbiamo già confer- 
ma che lo stesso rappresente- 
rà l’Italia ai Mondiali di Not- 
tingham. 

Giovanni Miccoli, 23 anni, 
altezza 1.98, kg 105, studente 
universitario, hobby prefeti- 
to: chitarra classica, estrover- 
so, gioviale, ammirato da ami- 
ci e avversari, modesto (quan- 
do libero da impegni di scuola 
o sportivi, accetta di aiutare il 
fratello piccolo impresario 
edile, nelle più umili mansio- 
ni, è nato al «Ravalico» allie- 
vo di uno dei migliori allena- 
tori italiani, Gianfranco Bo- 
sdachin. 

Accetta senza fiatare di far 
parte di qualunque barca, sia 
di punta che di coppia. Atleta 
completo, pratica, nella sta- 
gione di pausa del remo, an- 
che il rugby, dove eccelle. Fa 
parte di quella schiera di atle- 
ti su cui il c.t. nazionale Thor 
Nilsen conta con fiducia, non 
solo per i prossimi campionati 
del mondo di quest'anno e del 
prossimo, ma soprattutto per 
le Olimpiadi di Seul 1988. 

I punti salienti del suo cur- 
riculum: 1981 Campionati Ita- 
liani Lo nell’«8» VV.FF. Rava- 
lico, 1981 Campionati Italiani 
1.0 nell’«2 con» dei VV.FF. 
Ravalico, 1983 Coppa Europa 
Macht des Senior 3.0 nell«8» 
della squadra nazionale, 1984 


Giovanni Miccoli 


Campionato Italiano 1.0. «4 
senza» dei VV.FF. Ravalico, 
1984 Campionato Italiano As- 
sol. 2,0 «4 senza» dei VV.FF. 
Ravalico, 1984 Coppa Europa 
Macht de Senior 1.0 «4 senza» 
della squadra nazionale, 1985 
Campionato Italiano 2.0 nel 
«due con» dei VV.FF. Ravali- 
co, 1985 Campionati del Mon- 
do 2.0 nell’«8» della squadra 
nazionale, 1985 Internaziona- 
le Rothsee. 2.0 nel «4 con» 
della squadra nazionale. 

Parteciperà, quest'anno 
ancora in azzurro: alla Coppa 
Europa «4 con» ad Amburgo e 
ai campionati del mondo «4 
con» a Nottingham. 

Perla Coupe des Jounesse a 
Berna, per equipaggi «junior» 
di seconda schiera, è stato 
selezionato il «doppio» della 
SC. Timavo, formato da Fede- 
rico Pin e Gianluca Miniussi, 
già vincitori a Pusiano; della 
stessa società per la Coppa 
Europa ad Amburgo, farà par- 
te anche Massimo Miniussi, 
che regaterà nel «quattro di 
coppia», assieme a Bellomo, 
Calabrese, Mirri. 

Riccardo Dei Rossi del G.S. 


« Ravalico, farà invece parte 


della compagine azzurra ai 
campionati del mondo junio- 
res che si svolgeranno a 
Roudnice sull’Elba dal 29 lu- 
glio al 3 agosto. 

In settimana saranno sele- 
zionati a Piediluco anche gli 
equipaggi senior B, che rap- 
presenteranno l’Italia alla 
Coppa Europa che si svolgerà. 


sull’Allermòhe presso Ambur- 
go dal 25 al 27 di questo mese 
(a questa selezione sono inte- 
ressati anche atleti del G.S 
Ravalico). 

Nel frattempo gli allena- 
menti nelle nostre varie ca- 
nottiere, si sono notevolmen- 
te intensificati. Alla SC. Net- 
tuno, l’allenatore» Maurizio 
Ustolin, sta pensando di pre- 
sentare ai campionati italiani 
junior, il «doppio femminile» 
già campione d’Italia «ragaz- 
ze» (Metta-Fabro). 

Al ©mm Sauro, Elena Ma- 
tassi, allenata da Pasquale 
Conca, prosegue intensa la 
preparazione e non nasconde 
l'ambizione di puntare al «ti- 
tolo». AI Cc Saturnia, gli alle- 
natori Francesco e Furio Da- 
piran, accarezzano l’idea di 
‘allestire un «8 junior» inclu- 
dendovi anche gli atleti del «4 
senza» campione d’Italia. Alla 
Sc Timavo, l’attività diretta 
dal presidente Sanzin, vede 
giornalmente radunati una 
settantina di atleti giovanissi- 
mi che agli ordini del ing. 
Sanson, escono in mare per i 
primi rudimenti della vogata 
di punta. Dopo tale tirocinio 
vengono istruiti dagli allena- 
tori sociali Gordini, Steffe e 
Loda. 

La Sg Cividin, vincitrice a 
Pusiano nel quattro senza 
maschile juniores (Fabio Ma- 
rassì - Massimiliano Davanzo 
- Gianluca Volterrani - An- 
drea Krizman) è attesa con il 
suo equipaggio, a ulteriore 
conferma domenica a Barco- 
la. Sarà inoltre presente la 
numerosa e forte rappresenta- 
tiva della Ste Adria che sotto 
l'appassionata guida dell’alle- 
natore Gabrovetz, ha notevol- 
mente rafforzato le sue ambi- 
zioni verso quel primato re- 
gionale che tanto sta a cuore 
al presidente Francesco Rizzi. 

‘Anche la Sn Pullino, ristrut- 
turata nel suo apparato diri- 
genziale e tecnico, cercherà di 
piazzare da protagonisti i pro- 
pri atleti specie nei reparti 
promozionali. La Sc Trieste, 
dove opera con energia il pre- 
sidente Rocco e il Dop. Ferr. 
Trieste dove ha ripreso le.re- 
dini il presidente Armando 
Matteini, da qualche tempo 
sempre più attive, sembrano 
rinate a nuova vita. 

Costante Auria 


Canoisti 
in gara domani 
a Grado 


Ha avuto luogo sull'Arno la 
II prova del Gran premio dei 
giovani di canoa olimpica a 
cui hanno partecipato 3 socie- 
tà regionali — Sc Trieste, DIf 
S. Giorgio di Nogaro, Sn Au- 
sonia di Grado — in gara con 
oltre 100 atleti. 

I regionali rientrano a casa 
con un cospicuo bottino su 
cui spicca la conquista di ben 
13 primi posti così ripartiti: 
Se Trieste, 4 ori (Elenia Ska- 


- bar e Ketty Rodela nel K1 e 


nel K2 allieve, Marco Romano 
nel K1 cadetti), DIf S. Giorgio 


i di Nogaro, 5 ori (Francesca 


Piasente e Clara Smilzotti nel 
K1 cadette, Della Valle- 
Piasente nel K2 cadette, 
Smilzotti-Dose- 
Franceschinis-Zanini nel K4 
cadette, Luigi Scarrantino nel 
K1 cadetti), Sn Ausonia, 4 ori 
(Giuseppe Bocchio e Fabio 
Marchesan nel K1 allievi, Fa- 
bio e Massimiliano Marche- 
san nel K2 allievi, Lugnan- 
Giorda-Marocco-Gaddi nel 
K4 allievi). 

Domani sul consueto cam- 
po di gara del canale dei Mo- 
reri avrà luogo a Grado una 
regata regionale di canoa che 
vede iscritte otto società 
regionali oltre 220 atleti; la 
‘manifestazione si presenta 
particolarmente interessante 
per l'approssimarsi dei cam- 
pionati italiani di velocità. 

Paolo Zanon 


Pronostico Totip 


Trotto CESENA 

Lo arrivato 2 22 

2.0 arrivato 12 x 
Trotto ROMA 

l.o arrivato 212 

R.o arrivato x 21 
Trotto TARANTO 

1o arrivato x 1 

2.0 arrivato 1x 
Trotto MONTEGIORGIO 

Lo arrivato 1 x 

2.0 arrivato x 1 
Trotto TRIESTE 

lo arrivato 22 

2.0 arrivato 12 
Trotto FOLLONICA 

lo arrivato 1x 

2.0 arrivato x 1 


er il quinto post 


COPPA DAVIS: SVEZIA-ITALIA 2-0 


Ma Canè ha messo paura 


al grande Mats Wilander 


BAASTAD — Tre ore e 19° 
di tempo sono stati necessari 
allo svedese Mats Wilander 
per piegare la resistenza di 
Paolo Canè e dare alla Svezia 
il primo punto dell'incontro 
dei quarti di finale di Coppa 
Davis che si sta disputando a 
Baastad. Nell'incontro si sono 
contati complessivamente 22 
break di cui 13 a favore di 
Wilander e nove a favore di 
Canè. 


6-8, 6-2, 6-3, 6-4 il risultato 


finale a favore di Wilander. 
«Canè ha giocato bene a 
sprazzi — ha detto il capitano 
degli italiani Adriano Panatta 
— ma ha dimostrato di poter 
competere alla pari con il nu- 
mero due del mondo al quale 
non ha niente da invidiare 
sotto il profilo tecnico. La dif- 
ferenza l’ha fatta sul campo la 
maggiore abitudine dello sve- 
dese a giocare match impor- 
tanti e la sua migliore tenuta 
nervosa. Canè ha dimostrato 
comunque di'‘aver compiuto 
‘progressi notevoli, come testi- 
monia del resto la sua attuale 
posizione nella classifica Atp 


‘(46.0). 


L'incontro ha avuto la svol- 
ta decisiva nel terzo set nel 
quale Canè ha sciupato un'oc- 
casione per portarsi sul 4-2 in 
proprio favore. Persa l’oppor- 
tunità l'azzurro sì è un po' 
demoralizzato subendo una 
‘serie di ben sei games conse- 
cutivi che hanno portato Wi- 
lander sul 2-0 nella quarta 
partita. ; 

Canè ha avuto ancora la 
forza di recuperare due break 
e di andare al servizio sul 4-5 
nella quarta. frazione ma ha 
ceduto al suo avversario dopo 
aver annullato il primo dei 
due match-point che Wilan- 
der si era procurato proiettan- 
dosì a rete. 

«Non ho servito al meglio 
nei momenti importanti — ha 
commentato Canè alla fine 
del match — ma sono conten- 
to lo stesso della mia presta- 
zione complessiva. Ora biso- 
gna pensare al doppio». 

Senza storia il secondo in- 
contro. Joakim Nystrom ha 
conquistato il punto del 2-0 
per la Svezia sull'Italia bat- 
tendo Claudio Panatta per 6/3 
6/3 6/1 nel secondo singolare. 


Sui campi della region 


Luglio di fuoco per il tennis regionale. I tornei si susseguo7 
no intrecciandosi di settimana in settimana. In questo weel& 
end ben cinque sono i tornei che si concluderanno. A San Vito, 
al Tagliamento affiancato alla tappa del SuperBingo vi è anche 


un torneo per C e Ne, sia di singolare che di doppio. Il livello; © 


tecnico è veramente elevato: 68 gli iscritti, 10 C/1, 12 C/2. i 


Fideuram: veterani al C. T. Terni d 


AI Circolo Tennis Terni sono giunti ieri alle semifinali i 
tornei per veterani inseriti nell’ambito del circuito Fideurati 
La manifestazione ha riscosso un grande successo di partecipa- 
zione, segno che a tante racchette la voglia di giocare rimane 
anche sopra i... 35: per il presidente del circolo aziendale 
Gregori e per i suoi collaboratori una grossa soddisfazione! 

L’Over 35 maschile vede nelle semifinali la testa di sere 
numero 1, il milanese Colombo, opposto al triestino Bedrina ell 
triestino Edi Visentini opposto all’israeliano Osiak. i 

Nella categoria Over 45 ì finalisti sono il favorito pordeno* 
nese Radames Pizzolito e l'americano Lachina. Nella gara ove? 
55 maschile si contenderanno la finale Isidori e Benini. -* 


ore. 15. 

OVER 35: quarti di finale: Colombo (Milano) b. Sbisà (TS) 
6/0 6/1; Osiak (Israele) b. Delli Compagni 6/4 6/2; De stradib: 
Bedrinz 6/2, 1/1 p.r.; Visintin b. De Caneva 6/1. 6/2; Semifinali: 
Colombo b. De Stradi 6/1 6/3, Visintini b. Osiak 6/3 2/6 6/4 

OVER 45: quarti di finale: Pizzolito (Pn) b. Di Davide 6/2 
6/3; Struggia b. Orto 6/1 6/2; Iust b. D’Ambrosi 6/2 6/1; Lacchina 
Db. Folegotto 6/0 6/4; Semifinali: Pizzolito b. Struggia 6/3 6/0: 
Lacchina (Usa) b. Iust (Austria) 6/3 2/6 6/3. 

OVER 55: semifinali: Isidori (Fi) b. Monti 6/2 6/1; Benin! 
(Pn) b. Lazzara 7/5 6/4. sO 

DONNE OVER 30: quarti di finale: Biancardi b. Gregorie 
6/0 6/1; Pagani b. Lozar 6/1 6/2; Castro b. Consolari 6/0 6/1; 


Le finali si disputeranno questo pomeriggio con inizio alle 


Vascotto b. Ferrosino p.r. 


Semifinali: Biancardi b. Vascotto 6/1 6/1; Pagani b. Castro 
6/1 17/5. 


Finali giovanili all’A.T. Opicina 
All’Associazione Tennis Opicina si concluderà sabato 19 
luglio il torneo giovanile under 12, under 14 e under 16. Nella 
finale under 12 maschile Raphael D’Abdon che si scontrerà ci 
Marco Gorsa, incontro ormai classico in questa categoria; nel 
torneo femminile si daranno battaglia Michela Ragusin,® 
Alessia Poli; nell’under 14 maschile Simone Visentin si incon- 
trerà con Delise, mentre nel femminile Raffaella Barduccì, 
campionessa regionale troverà la Lissia. Ù 
L’under 16 maschile troverà opposti Robin Ciuk e Paco” 
arrivati in finale senza difficoltà, mentre nell’under 16 femmini- 
le si prevede gran lotta tra la Zeppin e Della Nora ambedue 
giunte in finale lottando in tre set, la prima con la Stolfa, la 
seconda con la Roberta D'Ambrosi. cr: 


Obelisco: finale «Alfa Romeo» n: 


Al Tennis Club Obelisco si concluderà oggi (la finale è ÎD 
programma per le 16,30) il torneo per non classificati inserito 
nel circuito Alfa Romeo. In finale troviamo da una parte 
Godeas, vincitore su Scorcia per 4-6, 6-2, 6-3 e il sorprendente 
Roberto Maracic che ha battuto la testa di serie Del Frate conii 


punteggio di 6-4, 6-0. 


C.G. 


DOMANI AL VILLAGGIO DEL PESCATORE LE TRIESTINE OSPITANO IL SETTIMO TORINESE 


Softball: le Mode Giovani si giocano 
le ultime speranze di restare in «A» 


Ultima partita In casa, do- 
mani, per le Mode Giovani 
che salutano il pubblico ami- 
co con un incontro che vale 
un intero campionato e so- 
prattutto, la salvezza. 

Il quinto posto, e quindi la 
permanenza nella massima 
serie, viene conteso tra il Set- 
timo Torinese e le Mode Gio- 
vani, con le piemontesi, at- 
tualmente, leggermente av- 
vantaggiate e con maggiori 
possibilità di non essere retro- 
cesse. Le Mode Giovani, dal 
canto loro, sperano proprio 
nello scontro diretto per ten- 
tare il colpaccio che, se riu- 
scisse, potrebbe far vivere alle 
ultime della classifica un fine 
campionato al cardiopalmo. 

Dopo lo scontro diretto, in- 
fatti, vi sarà un altro scontro 
tra il Settimo e le Mode Gio- 
vani (sul campo torinese) dato 
che vi è da recuperare una 
partita sospesa per il mal 
tempo. 

Se le triestine dovessero 
vincere in casa entrambe le 
partite si porterebbero alla 
pari con le piemontesi con la 
speranza di vincere anche il 
recupero e di conquistare mo- 
mentaneamente il quinto po- 
sto che potrebbe davvero es- 
sere prezioso; visto che l’ulti- 
mo incontro della stagione le 
Mode Giovani lo affronteran- 
no contro le Lazio Girls e dove 
‘una vittoria nonostante tutto 
possa succedere) è un puro 
sogno. 

Avvantaggiate, invece, le 
ragazze del Settimo che nel- 
l’ultima di campionato avran- 
no di fronte le Steelers. 

Domani, quindi, le Mode 
Giovani affronteranno certa- 
‘mente la partita più difficile e 
delicata dell’intero campiona- 
to e da ciò che sapranno espri- 
mere in campo potrebbe di- 
pendere la loro permanenza 
in serie A; il Settimo è una 
squadra alla portata delle no- 
stre ragazze, ma non si deve 
dimenticare che le ospiti ver- 
ranno seriamente intenziona- 
te a non perdere il quinto 
posto e la matematica salvez- 
za; comunque se le ragazze 
del Villaggio del Pescatore sa- 
pranno ritrovare la loro origi- 
naria grinta ciò che è una 
speranza potrebbe tramutarsi 
in realtà. 

Domenico Musumarra 


[Sui diamanti 


3] 


Ci si avvia verso il rush 
finale nei principali tornei di 
baseball e di softball. Dopo la 
matematica acquisizione del 
diritto a disputare i play-off, 
‘un nuovo scontro esterno at- 
tende i Black Panthers: un 


“ Bolzano senza troppe pretese 


attende i capiclassifica della 
serie B, In Cl i Rangers Dival 
faranno visita all'ultima in 
classifica, mentre in C uno 
scontro di fuoco vedrà di fron- 
te le due capoliste, Alpina e 
Amatori. Turni decisivi anche 
nel softball. È 


BASEBALL 

SERIE B — Acquisita la 
certezza dei play-off, i ragazzi 
di Furlan e Altobelli viaggia- 
no alla volta di Bolzano dove, 
comunque, il solitario coman- 
do della classifica, non dovrà 
far loro perdere la necessaria 
concentrazione. Indisponibile 
Bertossi, prestato ‘alla Nazio- 
nale, il team ronchese dovrà 
comunque impegnarsi a fon- 
do: una vittoria contro i primi 
in classifica fa gola a tutti, e 
per questo sarà meglio non 
sottovalutare gli altoatesini. 


| sportFLASH 


Atletica: mondiali juniores 


ATENE — La terza giornata dei mondiali juniores si è 


aperta con la qualificazione della giavellottista Stefania Gal- 
biati alla finale, in programma oggi. L’azzurra ha lanciato a 
47,90 ottenendo la nona misura tra le partecipanti. Promosso 
alla finale anche il martellista Nicola Sundas autore di un 59,38. 
Assai brillante anche la velocista veneta Donatella Del Bianco 
che si è classificata terza (24”6) nella sua batteria dei 200 ed è 
stata ammessa alle semifinali. : 


Eliminati, invece, nelle batterie dei 110 a ostacoli Mauro Re ‘ 


e Paolo Bertolissi. 

Record mondiale juniores nel giavellotto per merito del 
sovietico Vladimir Sasimovic. Il sovietico incrementa di oltre 
due metri il precedente limite che era stato stabilito proprio qui 
ad Atene, il 5 luglio di quest'anno, con 76,68 dal neozelandese 
Gavin Lovegrove. 

Antonella Bellutti si è classificata quinta, con il tempo di 
13”°62, nella finale dei 100 a ostacoli. L’altra azzurra, la goriziana 
Laura Biagi, non aveva portato a termine la sua semifinale 
incespicando in prossimità del settimo ostacolo. 


A Moser la sei giorni di Bassano 


BASSANO DEL GRAPPA — Il terzetto composto da 
Francesco Moser, Roberto Amadio e Danny Clark ha vinto la 
sei giorni ciclistica internazionale di Bassano del Grappa, che 
Si (i porca la notte scorsa, davanti a Martinello, Rosola e 

yle. 

Prima dell'ultima gara si era ritirato dalla competizione di 
Bassano Moreno Argentin, il più accreditato avversario di 
Moser, accusando dolori, intestinali ma polemizzando anche 
per presunti favoritismi nei confronti di altri ciclisti. Bruno 
Vicini si è classificato al primo posto fra gli Stayers. 


Pallanuoto: Edera-Brescia 


Ultima esibizione casalinga dell’Edera di pallanuoto stase- 
ra che, per il torneo di serie C, ospiterà l’ultima della classe, 
l'Europa di Brescia. ne: 

I rossoneri, raggiunta ormai la salvezza, affronteranno 
l’ultimo appuntamento stagionale alla Bianchi, con l’intento di 
realizzare due punti e salutare così nel modo migliore i tifosi, 


Mantenere il comando, poi, 
significherebbe per le pantere 
conservare un buon margine 
sull’Arsenals, secondo in clas- 
sifica, in vista dello scontro 
diretto nell'ultima di ritorno. 

SERIE C1— L'ultimo posto 
in ‘classifica del Castelfranco 
non tragga in inganno; per gli 
uomini di Bazzarini non sarà 
‘una passeggiata, privi, come 
sono, di due uomini del valore 
di Da Re (sono tre le giornate 
appioppategli. dal. giudice 
sportivo) e Varin, ricoverato e 
operato d'urgenza dopo uno 
sfortunato scontro di gioco. 

Fermo per riposo il Dan- 
plast Buttrio, saranno i Pant- 
hers di Cervignano a sperare 
nell’aggancio. Prima, però, 
dovranno avere la testa del 
Tergeste. I triestini, in questo 
periodo, sono in netta ripresa 
e promettono battaglia: nulla 
di scontato, quindi, per i cer- 
vignanesi. 

SERIE C2 — Nonostante il 
tempo incerto, la temperatu- 
ra è piuttosto elevata sull’al- 
topiano: lo scontro fra le ca- 
poliste Alpina e Amatori Pia- 
ve vale:una stagione. Non ci 
saranno appelli per i perdenti 
ed è comprensibile l’ansia dei 
rispettivi sostenitori in vista 
di un avvenimento sportivo 
che dovrà, comunque, essere 
soprattutto un omaggio a 
questo. bellissimo sport. 


SOFTBALL 

SERIE B — Nonostante l’i- 
nopinata sconfitta interna a 
opera del Porpetto, il Trento 
comanda sempre solitario la 
classifica. Alle sue spalle, Pea- 
nuts e Azzanese incroceranno 
mazze e guantoni in uno scon- 
tro diretto dal quale dipende- 
rà l'assegnazione della secon- 
da poltrona in classifica che, 
se mantenuta, porterà la 
detentrice a lottare per la pro- 
mozione. 

SERIE C1 — Senza eccessi- 
vi problemi di classifica. Ca- 
stionese e Buttrio si appresta- 
no a incontrare rispettiva- 
mente Squirrel e Caronno. Si 
lotta per migliorare i piazza- 
menti in quanto la vetta sem- 
bra piuttosto lontana. 

Renzo Fontana 


Panorama 


ciclistico ‘ 
regionale 


Il terzo week-end del mese di 
luglio ripropone a Trieste un buoN 
appuntamento ciclistico con la di 
sputa del Gran premio Pedalé 
Triestino. La manifestazione giun 
ta ormai alla 6.a edizione ha rag 
giunto una grossa caratura tei 
ca per la presenza di corridori 
extraregionali. NE) 

I giovanissimi disputano a Fiur 
micello il Gran premio mostra ‘del 
Je pesche, la competizione organi? 
zata dal Nucleo giovanile di Ron 
chi dei Legionari è aperta a tutte 1° 
fasce dei miniciclisti; il ritrovo è 
fissato dalle 15 alle 16, la partenz@ 
sarà data alle 16,30. sd 

A Corva sempre perla categorià 
giovanissimi sì rinnova il 5.0 GraW 
premio «Edarredo», la gara org& 
nizzata dal Gs Corva è aperta & 
tutte le fasce dei miniciclisti, 
ritrovo si svolgerà dalle 14 alle 
15.30, il via alle 16. Do 

Gli esordienti disputano a Bal 
nia il 140 trofeo «Guerrino Bis® 
na», la competizione organizzatà 
dal Ge Bannia si snoderà su 
anello locale da ripetersi 12 volte 
per un totale di 42 km. Il ritrovo Î1 
svolgerà dalle 13.30 alle 14.30; il vi? 
sarà dato alle 15. di 

Gli allievi, come accennato ill 
apertura, disputano a Opicina 
Gran premio pedale triestino; 18 
competizione organizzata dal P& 
dale Triestino ricalcherà il perco* 
so delle ultime due edizioni inte 
ressando le strade del Carso tri 
stino e goriziano. Gli spunti mf 
gliori si potranno vivere sulla sal 
ta di Slivia dove i corridori ch 
ambiscono alla vittoria dovrann9 
assolutamente scoprire i loro ass 

Il tracciato si adatta perfetta 
mente per la verifica dello stato 
forma di Edi Rupelli portacolo! 
della Sev Cottur e interessante 
sarà rivedere all'opera Alessandro 
Peressoni della Ricreativa Mors& 
no che su questo tracciato pott' 
centrare il suo tris stagionale. 
ritrovo per la verifica delle licenz? 
si svolgerà sul piazzale retrostan! 
le caserme di Opicina dalle 8 alle 9; 
la partenza sarà alle 9.30. fi 

A San Martino di Campagn? 
sempre per la categoria allievi # 
disputa il 14.0 trofeo dell’Emigralt: 
te, la competizione organizzata dal 
Co Bottecchia si snoderà su UR 
circuito da ripetersi sette volte pei 
un totale di 85 km, Il ritrovo È 
fissato dalle 13 alle 15, la partenz@ 
alle 15.30. b 

Gli juniores rinnovano a Flagd- 
gna il 5.0 Trofeo «Cedolini Gioval 
ni», la competizione organizzat& 
dal Ve Cividale Valnatisone si sn0" 
derà in prima battuta su un cireul: 
to da ripetersi quattro volte. 
ritrovo è fissato dalle 13 alle 14, i! 
via alle 14.30. 4 

I ciclosportivi corrono a Nogar& 
do di Prato il 1.0 trofeo «Latina 
assicurazioni», la manifestazione 
organizzata dall’Uc Poldo si sno 
derà su un percorso pianeggiante 
di 60 km; il ritrovo è fissato dalle 
7.15 alle 8, la partenza alle 8.30. 

Nerio Musizza 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Lo show del Milan apre il tempo dei raduni 


MIGLIAIA DI TIFOSI SOTTO LA PIOGGIA NELLA VECCHIA ARENA DI MILANO 


in elicottero come in «Apocalypse Now»|I campioni del mondo argentini 
scendono i rossoneri e Nils Liedholm venduti a prezzi di liquidazione 


MILANO —. Il Milan ha 
esordito davanti ai suoi tifosi 
alla «Apocalypse Now»: come 
Nelle famose scene di questo 
film sul Vietnam, i giocatori e 
Liedholm sono arrivati all’A- 
Tena a bordo di tre elicotteri 
Mentre gli altoparlanti diffon- 
devano le bellicose note della 
«Cavalcata delle Valchirie». 
Così è iniziato lo show voluto 
dal presidente Berlusconi per 
presentare la squadra al suo 
Pubblico nel giorno del radu- 
no per l’inizio della prepara- 
Zione. 

L'Arena era assiepata da di- 

Verse migliaia di tifosi con 
enormi striscioni rossoneri. Il 
Più grande, quello dei Com- 
Mandos-tigre, portava scritto 
Un «grazie Silvio» di ricono- 
Scenza al nuovo presidente 
Der i miliardi spesi per rinfor- 
Zare la squadra. Nessuno ha 
abbandonato i posti neppure 
Quando è cominciata a cadere 
Una pioggia scrosciante. «Mi- 
lan bagnato Milan fortunato» 
ha commentato il comico 
Massimo Boldi, personaggio 
dei network di Sua Emitten- 
Za, parafrasando il famoso 
Proverbio riguardante la 
Sposa. 


Anche i giocatori e Lied- 
holm hanno fatto fronte stoi- 
Camente alla pioggia, scen- 
Uendo dagli elicotteri per es- 
Sere presentati al pubblico a 
Uno a uno, con il corredo di 
brevi interviste, da Cesare Ca- 
deo, anche lui personaggio 
delle reti berlusconiane non- 
ché consigliere del Milan. 

Presenti anche campioni 
tossoneri del passato come 
Cudicini, Schnellinger e 
(Guarda un po' chi si rivede!) 
Rivera, che hanno avuto la 
loro dose di applausi. Fra i 
Milanisti di oggi ha avuto par- 
ticolare ovazione Donadoni, 
Che sulla elegante divisa blu 
Scura aveva posto il tocco di 
Una sciarpa rossonera. 

«Non mi aspettavo cose del 
Benere — ha detto al microfo- 
No quando è stato il suo turno 

Nuovo portiere Galli — forse 
Perché vengo da una società 
Che non mi aveva mai dato 
‘Simili soddisfazioni». Comun: 
Que simili presentazioni non 

le aveva mai fatte nessuna 
Squadra italiana, non solo la 
Fiorentina. 

Finita la presentazione i 


Milano — Baresi, Virdis, 


giocatori (Liedholm ha prefe- 
rito l'automobile) sono risaliti 
sugli elicotteri che li hanno 
portati alla villa neoclassica 
di Berlusconi, ad Arcore. Qui 
li attendeva il presidente per 
il benvenuto. Berlusconi ha 
voluto fare precisazioni su 
questo show di presentazione: 
«Non si è trattato di voler fare 
un’americanata ma le autori 
tà mi avevano manifestato 
preoccupazioni perché al 
raduno dello scorso anno vi 
erano stati incidenti davanti 
alla sede di via Turati. E que- 
st'anno, con l'entusiasmo di- 
mostrato dai 45 mila abbona- 
menti, si prevedeva ancora 
più gente. Così si è pensato di 
presentare i giocatori, all’Are- 
na dove c’era posto per tutti 
senza pericoli. Gli elicotteri 
possono essere sembrati un 
tocco in più, ma erano il mez- 
zo più comodo e veloce per 
farvi arrivare i giocatori e poi 
portarli ad Arcore». 


Massaro, Filippo Galli e Galderisi pronti allo sbarco 


Il raduno vero e proprio è 
avvenuto con l’incontro con 
Berlusconi: «Ho detto ai gio- 
catori che questo Milan è 
ormai sotto la luce di tutti i 
riflettori e per questo devono 
impegnarsi a far bene. Ho an- 
che sottolineato che essi han- 
no la possibilità di rimanere 
nel nostro gruppo anche dopo 
aver smesso l’attività. Un 
gruppo che è il primo in tanti 
settori, da quello televisivo a 
quello pubblicitario a quello 
edilizio, ma che ora rischia di 
essere giudicato soprattutto 
per quello che farà il Milan. 

«Questa squadra — ha pro- 
seguito Berlusconi — è 
comunque proiettata verso il 
futuro. Ho improntato in que- 
sto senso la nostra campagna 
acquisti e anche le opzioni di 
cinque giocatori di valore che 
abbiamo ottenuto. Potremo 
così fare gli opportuni inseri- 
menti dove l’esperienza della 
stagione che inizia ci indicas- 


LE DATE DEI RADUNI E DEI RITIRI DELLE SQUADRE DI «A» E «B» 


Domani si radunano gli alabardati| Per una settimana a Jesolo il Mundialito 


(Telefoto Ansa) 


se la necessità». Berlusconi 
non ha voluto fare nomi ma si 
sa che tre sono quelli di Bor- 
gonovo, Borghi e Van Basten. 
Come si vede vi sono anche 
due stranieri, ma Liedholm ha 
tenuto a sottolineare di aver 
voluto che rimanessero al Mi- 
lan i due inglesi: «Wilkins è 
sempre stato fra i migliori e 
anche in Messico la nazionale 
inglese ha giocato meglio 
quando c’era lui. Hateley ha 
la possibilità di esprimersi a 
livelli molto più alti: da quan- 
do è in Italia è sempre stato 
fermato da infortuni quando 
stava andando in forma». 
Circa l'impostazione della 
squadra, Liedholm ha detto 
che tornerà alle due punte, 
dopo le tre che (con Rossi) lo 
scorso anno aveva più volte 
mandato in campo. Non ha 
però voluto dire chi saranno i 
due attaccanti titolari, anche 
se appare ovvio che la scelta 
cadrà su Hateley e Galderisi 


mentre Virdis appare destina- 
to alla panchina. «Faremo co- 
munque delle rotazioni», ha 
affermato Liedholm, per sot- 
tolineare che nessuno deve 
sentirsi escluso. 

Galderisi ha affermato che 
non gli importa di rinunciare 
al numero 9 sulla maglia, in 
favore di Hateley: «Due punte 
devono incrociarsi in conti- 
nuazione e il ruolo di partenza 
conta poco. Siamo in molti 
giovani con voglia di emerge- 
re e c'è da guadagnarsi il 
posto. Nel calcio il titolare di 
professione non esiste». 

«Sono consapevole delle re- 
sponsabilità che gravano sul- 
le mie spalle — ha detto Do- 
nadoni — ma sono rassicurato 
dal fatto che trovo un grande 
tecnico e una splendida 
squadra». 


«Con Liedholm come mae- 
stro chi ha voglia di sfondare 
non può fallire», ha aggiunto 
Massaro. Il Milan è indubbia- 
mente la squadra che si è 
maggiormente rafforzata nel- 
la recente campagna acquisti. 
Sono arrivati Galli, Massaro, 
Donadoni, Galderisi, Bonetti, 
e sono partiti Paolo Rossi (al 
Verona), Icardi (all'Atalanta), 
Incocciati (all'Atalanta), Bor- 
tolazzi (al Parma). Il passivo è 
stato di ben 18 miliardi e 800 
milioni. La metà di questa 
cifra è comunque già rientra- 
ta con i 43 mila abbonamenti 
già sottoscritti, 


La rosa dei titolari. 
PORTIERI: Giovanni Galli 
(1958), Nuciari (1960). 
DIFENSORI: Baresi (1960), 
Bonetti (1961), Cimmino 
(1958), Filippo Galli (1963), Lo- 
renzini (1966), Maldini (1968), 
Tassotti (1960). 
CENTROCAMPISTI: Di 
Bartolomei (1955), Donadoni 
(1963), Evani (1963), Manzo 
(1961), Massaro (1961), Wilkins 
(1956), Zanoncelli (1967). 
ATTACCANTI: Galderisi 
(1963), Hateley (1961), Virdis 
(1957). 
-_La squadra è da ieri sera a 
Vipiteno dove il 27 giocherà 
con la squadra locale. Segui- 
ranno partite a Rovereto (31 
luglio), Parma (3 agosto), Reg- 
gio Emilia (5), Cesena (7), San 
Benedetto del Tronto (9), Ge- 
nova (12 e 13 per la Columbus 
Cup), Barcellona (19 e 20 per il 
Torneo Gamper). 


I CLUB SUDAMERICANI IN GRAVE CRISI FINANZIARIA 


BUENOS AIRES — Il difen- 
sore Julio Olarticoechea, una 
delle rivelazioni della nazio- 
nale argentina che ha vinto la 
coppa del mondo în Messico, è 
stato trasferito dal Boca Ju- 
niors di Buenos Aires al club 
francese del Nantes per 450 
mila dollari. In quella squa- 
dra già gioca da un anno un 
altro nazionale argentino, 
Jorge Burruchaga, già gioca- 
tore dell’Independiente, auto- 
re del gol della vittoria bian- 
coceleste nella finale del Mun- 
dial contro la Germania. 

Della somma totale di 450 
dollari che sborserà îl Nantes, 
350 mila andranno al Boca 
Juniors e il resto al giocatore 
e all’intermediario che ha 
portato ‘a termine l’opera- 
zione. 

Con Olarticoechea sono già 
due i giocatori della naziona- 
le argentina campione del 
mondo che sono stati trasferi- 
ti all’estero dopo la conclusio- 
ne del Mundial'in Messico. Nei 
giorni scorsi, infatti, era stato 
ceduto anche l'attaccante del 
Newell's Old Boys di Rosario, 
Sergio Almiron, a un altro 
club francese, il Tours. 

Come si vede, gli argentini 
campioni del mondo vengono 
venduti a prezzi di... liquida- 
zione. Ciò sì deve alla critica 
situazione economica del pae- 
se, che ha le sue gravi riper- 
cussioni anche sulle società 
calcistiche. 

L’unico giocatore della na- 


| zionale argentina a essere 


stato venduto a un prezzo ra- 
gionevole è il giovane attac- 
cante dell’Argentinos Juniors, 
Claudio Daniel Borghi, al 
quale il Milan fa la corte da 
vari mesi, e per la cui cessione 
il club rossonero ha firmato 
un precontratto per la somma 
di 2.100.000 dollari netti. Ma 
Borghi non vuole per il mo- 
‘mento lasciare l'Argentina e 
molto probabilmente il Milan 
lo lascerà in prestito all’Ar- 
gentinos Juniors per un anno. 

Dei ventidue calciatori ar- 
gentini che facevano parte 
della nazionale biancoceleste 
che ha vinto la coppa del 
mondo in Messico, otto già 
giocavano all’estero prima 
del Mundial: Maradona, Pas- 
sarella e Pasculli (Italia), Val- 
dano e Trobbiani (Spagna), 
Burruchaga (Francia), 
Brown (Colombia) e Zelada 


(Messico). 

Brown è in trattative per 
rimanere in Argentina, in pre- 
stito. Il club interessato a in- 
gaggiarlo è il neopromosso 
Racing di Avellaneda. Ma 
l'accordo con il magnate co- 
lombiano al quale appartiene 
îl libero che ha sostituito lo 
sfortunato Passarella nel 
Mundial in Messico, esige una 
somma che il club argentino 
non può pagare. Per cuì sem- 
bra che anche la destinazione 
di Brown sia l’Europa, parti- 
colarmente la Spagna. 

In Argentina frattanto, il 
campionato è già iniziato. 
L’abitudine viene così rotta. 
Sì cerca in sostanza di avvici- 
nare. le date importanti con 
quelle del calcio europeo. Per 
un popolo di eurodipendenti 
anche un calcio che dipende 
dall'Europa. Eurodipendenti 
gli argentini lo sono per que- 
stioni etniche: italiani, spa- 
gnoli, tedeschi e francesi non 
si contano. Partiti sull'onda 
di una fame e di una povertà 
senza speranza, sempre sì so- 
no sentiti legatì alla terra d’o- 
rigine. Un legame affettivo, 
straziante, nevrotico. Pochi si 
sentono argentini e basta. 

Il legame con l'ombelico del 
mondo oggigiorno è ancora 
più forte a causa del dissesto 
finanziario in cui versa il 
grande paese sudamericano. 
Dissesto, inflazione, debiti che 
legano il calcio argentino 
sempre più ai ricchi club del 
Vecchio Continente. Logica 
sembra allora la decisione 
dell’Afa (la Federazione) di 
stare in sintonia con le date 
importanti del calcio euro- 
peo. Si possono avere più con- 
tatti e sì possono trovare an- 
che alcuni îngaggi, senza i 
quali le società argentine 
rischiano di chiudere. 


Eurodipendenti, si diceva, 
degli ‘argentini. Strano quel 
loro destino da hidalgos Cam- 
pionissimi se presi singolar- 
‘mente, hanno vinto il loro pri- 
mo titolo mondiale appena 
nel 1978 e si sono ripetuti în 
Messico. Eppure hanno avuto 
i loro super: Guillermo Stabi- 
le, Monti, Labruna, Cesarini, 
Maschio, Sivori, Angelillo, 
tutti finti in Italia. Il più gran- 
de fu senz'altro Alfredo Di 
Stefano. 

0.B.L. 


OLTRE ALL’ ITALIA, USA, BRASILE, CINA, GIAPPONE E MESSICO 


Sabato prossimo l'Udinese in Austria| E il massimo torneo di calcio femminile 


RADUNO 


RITIRO , 


VICENZA 


SERIE A 

Data Località JE Data Località: 
ASCOLI 24-7 Ascoli 24-7 Colle S. Marco, 
ATALANTA 20-7 Bergamo 20-7/12-8 Roncegno 
AVELLINO 20-7 Norcia 20-7 Norcia 
BRESCIA 21-7 Brescia 23-7 Cavareno 
Como 19-7 Como 19-7/6-8 < Malles (Venosta) 
FIORENTINA | 23-7 Firenze . 24/31-7 Nevegal 
INTER» 25-7 Milano 25-7/10-8 Varese 
JUVENTUS 23-7 Torino 23-7/5-8 Macolin (Svizzera) 
MILAN 18-7 Milano 18-7/1-8 Vipiteno 
NAPOLI 22-7 Mad. di Campiglio 22-7/27-7 Mad. di Campiglio 
ROMA 20-7 Roma 21-7 Brunico 
SAMPDORIA |/ 247 Genova 207: Ciocco 
TORINO 23-7 Torino 23-7/6-8 Pinzolo 
. UDINESE 26-7 Udine 26-7/13-8 | Faakersee (Austria) 
VERONA 227 Verona 27-7 Cavalese! « 


Vicenza 30-7 , Asiago 


- AREZZO 25:7 Arezzo 28-7 Ciocco 

BARI 237. Cornaiano (BZ) 23-7/14-8 Cornaiano (BZ) 

BOLOGNA 227 Bologna 22:7 Sestola 
CAGLIARI 267. Cagliari 26-7 Castel del Piano 
CAMPOBASSO | 19-7 Campobasso 22-7/13-8 Pieve Pelago (MO) 
CATANIA 25-7 | Chiusi della Verna (AR) | 25-7/13-8 | Chiusi della Verna (AR) 
CESENA 21-7 Cesena 21-7 Calalzo 

| CREMONESE | 23-7 Cremona 23-7/12-8 Spiazzo di V. Rendena (TN) 
EMPOLI 24-7 Empoli 24-7/9-8 | Castelnuovo Garfag. 
‘GENOVA 21-7 Genova 21-7 St. Cristophe (AO) 
LAZIO 26-7 Gubbio 26-7/14-8 Gubbio 

LECCE 237 Lecce 23-7/10-8- Reggello (FI) 
MESSINA 21-7 | Città della Pieve (PG) | 21-7/13-8 |. Città della Pieve (PG) 
MODENA 21-7 Modena 28-7/10-8 Tarvisio 
PALERMO 23-7 Sarentino (BZ) 23-7/7-8 Sarentino (BZ) 
PARMA 217 Parma 21-7/13-8 Tizzano 

! PISA 19-7 Abbazia S. Zeno-Pisa 20-7/13-8 |. Volterra 
SAMBENED. | 227 San Benedetto 22-7/6-8 Borgo Pace (PS) 
TARANTO 22.7 Barga (LU) 22-7/15-8 Barga (LU) 
"TRIESTINA. Trieste 21-7/10-8 Canove-Asiago 


JESOLO — Parte oggi a 
Jesolo il Mundialito di calcio 
femminile, le azzurre inaugu- 
reranno il torneo (ore 18) in- 
contrando il Giappone. Perla 
prima volta da quando si è 
‘svolto il primo Mundialito, le 
squadre partecipanti sono sei 
e non più quattro. Oltre all’I- 
talia vi sono il Giappone, Ci- 
na, Messico, Stati Uniti e Bra- 
sile. pi 

Le squadre sono state divi- 
se in due gironi da tre. Il 
primo è composto appunto 
dall'Italia, dal Messico e dal 
Giappone: l’altro da Brasile, 
Cina e Stati Uniti. La finale è 
prevista per il 26 luglio pros- 
simo. 

Al commissario tecnico del- 
la nazionale italiana Ernesto 
Recagni è stato chiesto quale 
possibilità ha la nazionale di 
calcio femminile di raggiun- 
gere la finale ed eventualmen- 
te il titolo. 

«Le possibilità di poter rag- 
giungere la finale — ha detto 
‘Recagni — le abbiamo tutte. 
In quanto abbiamo avuto mo- 
do di fare una preparazione 
accurata e di mettere a punto 
la condizione fisica delle az- 
zurre. È ovvio che bisogna 
giocare con molta determina- 
zione e non lasciarsi aggredì- 
re. Non conosco le giocatrici 
del Giappone che incontrere- 
mo oggi, mentre ho avuto mo- 
do di veder giocare le messi 
cane: ebbene queste ragazze 
giocano con tanta grinta co- 
me se giocasse la nazionale 
maschile. Lo stesso debbo di- 
re per il Brasile che è una 
formazione giovane composta 
tutta da ragazze che si allena- 
no come i grandi dalla matti 
na alla sera sulla spiaggia. 
Ecco, queste.sono le più peri- 
colose avversarie della nostra 
nazionale. Comunque vedre- 
mo come risponderanno le ra- 
gazze al primo impatto con il 
Giappone». 

Questo Mundialito è l’unica 
manifestazione a livello mon- 
diale, dal momento che anco- 
ra non c’è un vero e proprio 
campionato del mondo per il 
calcio giocato dalle ragazze; 
ci sarà, infatti, solamente 
nell’88 in Giappone. 

L'Italia, che si presenta a 
questa quarta edizione (ne ha 
già vinte due: la prima in 


Giappone nell’81, l’altra 
nell’84 a Jesolo, dove sconfis- 
se in una storica finale la Ger- 
mania per 3-1), è ancora capi- 
tanata da Betty Vignotto, 85 
presenze e 88 gol in maglia 
azzurra, 32 anni, centravanti 
che non perdona. 


Per l'ingresso "u finale, la 
prima del gruppo A si batterà 


con la seconda del gruppo B e | 


la prima del gruppo B con la 
seconda del, gruppo A. Sono 
previste le riprese televisive 
della partita d'apertura e del- 
la finale che si svolgerà saba- 
to 26 luglio alle 17, sempre 
allo stadio Picchi di Jesolo. 


Queste le convocate italia- 
ne: portieri: Russo. (Lazio), 
Brenzan (Juve). Difensori: 
D’Orio (Modena), Puntel (Por- 
denone), Cordenons (Porde- 
none), Bonato (Trani), Perin 


(Verona), Furlotti (Lazio). 
Centrocampiste: Mauro 
(Sommavesuviana), Fobbiani 
(Modena), Bontacchio (Trani), 
Bavagnoli (Modena), Pieraz- 
zuoli (Giugliano), Carta (Tra- 
ni), Correra (Sommavesuvia- 
na), Mariotti (Trani). Attac- 
canti: Morace (Trani), Vignot- 
‘to (Pordenone), Golin (Mode- 
na), Tavella (Verona). 

Calendario: 19 luglio, ore 18: 
Italia-Giappone 20 luglio, ore 
21; USA-Cina; 21 luglio, ore 
21: Giappone-Messico; 22 lu- 
glio, ore 21: Brasile-USA; 23 
luglio, ore 21: Messico-Italia; 
24 luglio, ore 21: Cina-Brasile; 
25 luglio, ore 21: prima gruppo 
A-seconda gruppo B; a segui- 
re: prima gruppo B-seconda 
gruppo A; 26 luglio, ore 17; 
finale 1.0 e 2.0 posto; ore 21: 
finale 3.0 e 4.0 posto. 


B. U. 


Betty Vignotto 


| Calcionotizie | 


Carraro alla giunta Coni 


ROMA — Il commissario straordinario della Federcalcio, 
Franco Carraro, ha riferito nel dettaglio alla giunta esecutiva 
del Coni l’avvio della sua gestione alla Figc e il programma di 
lavoro impostato con il vicecommissario Andrea Manzella e il 
comitato dei Sette Saggi. La giunta ha analizzato anche il 
programma di massima del congresso olimpico dello sport 
italiano che dovrebbe svolgersi in novembre. 

E' stata inoltre presa in esame la bozza dell'accordo con la 
Mael per la modifica funzionale delle macchinette del Totocal- 
cio (consentirebbe la convalida di schedine per più concorsi 
‘settimanali e l'aumento dei 13 eventi attualmente previsti). 
L'intera operazione dovrebbe svolgersi prima dell'inizio della 
stagione 1987-88, ma sono in programma degli esperimenti 
anche verso la fine della prossima annata agonistica. 

I termini del contratto con la ditta di computer saranno 
sottoposti al consiglio nazionale del 25 luglio. 


È morto Sir Stanley Rous 


LONDRA — Si è spento oggi, in un ospedale londinese, sir 
Stanley Rous, una delle personalità più prestigiose del calcio 
mondiale. Aveva 91 anni. 

Ex arbitro, e membro fondatore dell’Uefa, aveva influen- 
zato i destini del calcio mondiale rimanendo alla guida della 
Fifa dal 1961 al 1974. 


Rummenigge rinuncia alla nazionale 
BONN — Karl Heinz Rummenigge, capitano della naziona- 
le tedesca di calcio, ha annunciato che non giocherà più nella 
selezione del proprio paese; «Ho trent'anni, sono ancora giova- 
ne e forse potrei farcela ancora per i campionati europei del 
1988, ma con un titolo europeo conquistato sei anni fa, due 
titoli di vicecampione del mondo posso ritirarmi con onore». 
Rummenigge ha aggiunto che non gli interessa battere il 
primato, in fatto di presenze in nazionale, di Franz Becken- 
bauer, il quale in maglia bianca ha disputato 103 incontri. 
L’attatcante dell'Inter ha collezionato 95 presenze. 


Scompare in Svezia calciatore polacco 
__ GOTEBORG — Bogdan Golinski, giovane calciatore 
‘polacco, non è ripartito per la Polonia con la sua squadra il 
Gornik Zabrze, che ha partecipato a un torneo di calcio in 
Svezia. Secondo la polizia di Gòteborg, il diciottenne calciatore 
aveva lasciato la sera prima i suoi compagni affermando di 
andare a recuperare negli spogliatoi degli oggetti personali che 
aveva dimenticato ed è scomparso. 

I dirigenti polacchi hanno subito denunciato il fatto alle 
autorità svedesi. Si presume che il giovane si sia nascosto 
presso i numerosi rifugiati politici polacchi residenti a Gòote- 
borg, prima di chiedere l’asilo politico. 


L’inter acquista Garlini 


MILANO — L’inter ha reso noto di avere concluso con la 
Lazio la trattativa per l'acquisto dell’attaccante Oliviero Garli- 
ni. A parziale conguaglio, la Lazio riceverà in prestito il giovane 
attaccante Paolo Mandelli, cresciuto nelle squadre minori 
dell’Inter. Non è stata rivelata la cifra che andrà alla squadra 
della capitale. 


Sacchella secondo di Bersellini 


FIRENZE — Ulderico Sacchella è il nuovo allenatore in 
seconda della Fiorentina. Ne ha dato notizia la stessa società 
viola in un comunicato nel quale si precisano anche le date 
degli incontri amichevoli Prato-Fiorentina e Reggiana- 
Fiorentina, anticipati rispettivamente dal 7 al 6 agosto e dal 10 
al 9 agosto. 

Ulderico Sacchella è nato a Brescia il 4 gennaio 1939. Ha 
giocato, nel ruolo di attaccante, nel Brescia, nel Bari, nel 
Palermo, nel Monza e nel Lecce. Sacchella ‘è allenatore di 
seconda categoria. Ha guidato il Siracusa per tre anni, il Turris 
il Torre del Greco ed è stato allenatore în seconda al Como con 
Marchioro. 


Aria nuova nel campionato polacco 

VARSAVIA — Una cura di marxismo-leninismo per: il 
calcio polacco malato è stata decisa dai dirigenti federali, 
membri del Partito comunista polacco, per salvaguardare la 
purezza ideologica, cacciar via il mercantilismo e l'egoismo 
presente a tutti i livelli nel calcio nazionale. Nell'ultimo 
campionato infatti si era parlato di corruzioni e di fondi neri 
che avrebbero falsato la classifica finale. Per ridare vitalità al 
campionato prossimo, che inizierà il 3 agosto, sono state 
introdotte diverse novità, che hanno però già dato luogo a 
controversie e riserve. 

Intanto le retrocessioni dalla prima divisione alla seconda, 
passano da due a quattro (il campionato è a sedici squadre) 
delle quali due passano automaticamente, le ultime, e le altre 
due escono fuori dagli scontri diretti fra ie quattro squadre 
piazzate sopra le ultime due. Per favorire, inoltre, il gioco 
d’attacco, alla squadra che vince con tre reti di scarto, vanno 
tre punti e non due. 

Si è pensato anche ai livelli economici. Quelli attuali, si dice, 
non incitano i giocatori e non permettono loro di migliorare il 
loro ardore combattivo e di restare fedeli alla squadra. I 
responsabili della federazione hanno detto che è indispensabile 
reintrodurre l’ideologia nei quadri degli arbitri, dei calciatori e 
dei giovani che si affacciano al mondo del calcio. 


Semifinali di fuoco stasera al trofeo Adviser 


Semifinali infuocate questa 
sera a San Giovanni. A con- 
tendersi il trofeo Adviser sono 
rimaste in lizza solo quattro 
compagini sulle 20 di parten- 
za: Electronia Bonazza, Orefi- 
ceria Stigliani, Birreria alla 
Frana, Carrozzeria G & B. 
Ricordiamo che in caso di 
parità dopo i tempi regola- 
mentari di 30 minuti ciascu- 
no, verranno disputati quelli 
supplementari di 10 minuti 
l'uno. Persistendo la parità si 
passerà ai calci di rigore. 

L’Electronia Bonazza gode i 
favori del pronostico per la 
vittoria finale e la simpatia 
del pubblico triestino. È la 
compagine più tecnica che 
pratica il calcio più bello e 
spettacolare. 

Molto probabilmente que- 
sta sera non sarà in campo 


Le partite di oggi 

Ore 18.30 partita dei Ani: 
Ore 19.30 premiazione*torneo 
Mini Vivai Busà. 

Semifinali: ore 20.15 Elec- 
tronia Bonazza-Oreficeria Sti- 
gliani; ore 21.30 Ristorante 
Birreria alla Frana- 
Carrozzeria G & B. 


con i monfalconesi Massimo 
Brugnolo che contro l’Iret nei 
quarti di finale è dovuto ritor- 
nare anzitempo negli spoglia- 
toi per una distorsione alla 
caviglia che lo ha reso visibil- 
mente zoppicante. 

«Per la finale — assicura il 
giocatore — sarò senz'altro a 
posto». La terapia adottata: 
le mani miracolose della ma- 
ga di Ronchi. Nessuna magia 
vi è stata però nel cammino 
vincente dell’Electronia, pri- 
ma a punteggio pieno nel gi- 
rone E di qualificazione; supe- 
ra quindi per 3-0 il Lokatos 
Serramenti negli ottavi e per 
5-3 l’Iret Elettronica nei quar- 
ti. Adesso dovrà vedersela 
(ore 20.15) con i campioni 
uscenti dell’Oreficeria Sti- 
gliani. 

Gli orafi hanno chiuso al 
secondo posto il concentra- 
mento C con 3 punti. Nel pro- 
sieguo del torneo si sono im- 
posti ai calci di rigore: negli 
ottavi per 7-6 al Vivai Busà 
con tre rigori parati da Rama- 
ni; nei quarti per 6-4 all’Edi 
Mobili con un rigore neutra- 
lizzato da Ramani che si con- 
ferma portiere rigorista. La 
sfida fra questi due ambiziosi 


sette è molto sentita anche 
per il fatto di un certo campa- 
nilismo fra i giocatori-dél San 
Giovanni e del Monfalcone 
che compongono nella mag- 
gior parte queste due compa- 
gini. : 

La terza semifinalista è il 
Ristorante Birreria alla Fra- 
na, uscita dallo scontro, nei 
quarti, con il Cortina Sport 
Sia. È stata una partita molto 
combattuta e tesa: nessuna 
delle due formazioni meritava 
l'eliminazione. La lotteria dei 
rigori ha promosso i birrai. 
Peccato per l'infortunio al gi- 
nocchio capitato ad Abrami 
del Cortina Sport che ha do- 
vuto essere trasportato all’o- 
spedale con l’autolettiga mes- 
sa a disposizione dai Donatori 
di sangue. Niente di grave, 

Nello spogliatoio dei vinci- 
tori, i compagni indicano il 
portiere: Germano Giugovaz 
come migliore in campo: ha 
parato tra l’altro il calcio di 
rigore tirato da Verona dando 
la vittoria alla sua squadra. 
Così commenta la partita: 
«Non ci siamo espressi bene 
nel primo tempo chiuso in 
svantaggio. Nella ripresa ab- 
‘biamo pressato trovando la 


rete del pareggio con Franci- 
ni. Abbiamo dovuto però 
esporci al contropiede avver- 
sario. Il risultato di 1-1 è 
comunque equo. Poi i rigori 
sono una lotteria». 

Il Ristorante Birreria alla 
Frana ha vinto con 6 punti il 
girone C superando in seguito 
negli ottavi per 3-1 il Big Ben 
Club e nei quarti per 6-5 dopo 
i calci di rigore il Cortina 
Sport. Oggi (ore 21.30) dovrà 
incontrare la Carrozzeria G & 
B, l'ultima squadra a essere 
‘approdata alle semifinali bat- 
tendo nei quarti per 3-2 
l’Aprm indebolita di molto 
per l’assenza del lungo Zioda- 
to causa un infortunio alla 
mano destra. «Mancando Zio- 


dato — spiega Mendella — mi 
sono trovato solo in attacco e 
per giunta marcato molto 
stretto. Di buono ho fatto solo 
la rete. Questa squadra è sta- 
ta formata esclusivamente 
con l’intento di ricordare il 
fine benefico del torneo». 


La Carrozzeria G&B è giun- 
ta terza con 2 punti nel grup- 
po C. Negli ottavi è prevalsa 
per 4-2 alla Pizzeria 2002]Fan- 
tina e nei quarti per 3-2 al- 
l’Aprm. Nel Mini Vivai Busà il 
San Giovanni ha sconfitto per 
5-1 il Sant'Andrea (marcatori: 
Sorgo Dan., Bratina, Sorgo 
Dao., Metullio, Zocco C., 
Longo). 

Sergio Mameli 


Le formazioni in campo 

ELECTRONIA BONAZZA: Comelli, Brugnolo M., Cozzi, Degrassi, 
Del Pin, Faccin, Grillo, Iacoviello, Murra, Peressin, Pontel, Severini, 
Visintin, Imperatore, Suzzi. 

OREFICERIA STIGLIANI: Ramani A., Basiaco, Busetti, Coslovaz, 
Colautti, Franco, Helmersen, Mazzaroli; Prestifilippo M., Prestifilippo 
A., Romano, Stigliani, Zocco, Pribaz. 

RISTORANTE BIRRERIA ALLA FRANA: Giugovaz, Catagnoti, 
Campagna, Del Negro, Dibenedetto, Francini N., Fumani F., Fumani A., 
Giuliani, Maranzina, Ruta, Tercovich, Zucca, Crocetti. 

CARROZZERIA G & B: Benvenuti, Apostoli, Belaz, Callegaris, 
ao Granieri, Predonzani, Repa, Sacco, Saia, Saporito, Vengust, 

leraK. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Sabato, 19 luglio 1986 


«DIE DREIMADERLHAUS» DA OGGI AL POLITEAMA 


Il successo di pubblico mise a tacere ogni polemica 


Oggi con inizio alle ore 20.30 al Politeama Rossetti va in 
scena la prima rappresentazione di «La casa delle tre ragazze», 
operetta in due tempi di Willner e Reichert con musiche di 
Franz Schubert elaborate per la scena da Heinrich Berté. 
L'operetta sarà trasmessa anche in diretta da Radiotre. Dirige 
il maestro Guerrino Gruber. Regia e coreografie di Gino Landi. 
Ne sono interpreti: Carlo Bini (Schubert), Aldo Bottion (von 
Schober), Gianni Vanzelli (von Schwind), Antonino Tagliarani, 
Ugo Maria Morosi, Stelia Doz, Fiorella Pediconi, Gabriella 
Bove, Clara Cavallucci, Gianna Galli, Mauro Serio, Roberto 
Fantini, Ariella Reggio, Fulvio Falzarano. Orchestra e coro del 


Teatro Verdi. Maestro del coro Andrea Giorgi. 


La prima dell'operetta «La 
casa delle tre ragazze» si ten- 
ne al Raimund Theater di 
Vienna una sera del gennaio 
1916. Le reazioni furono mol- 
teplici: da quella schietta ed 
immediata del pubblico che 
ne decretò seduta stante il 
successo; all’eco della stampa 
che ne lodò la realizzazione: 
«Fritz Schròdter si è elevato 
su tutti agendo con sponta- 
neità e proprietà, conferendo 
una maschera di autenticità 
allo Schubert, curandone l’a- 
ria trasognata fin nei dettagli 
e; allo stesso tempo, cantando 
con arte perfetta ... Il Gla- 
watsch, specializzato in parti 
di spensierato gaudente, sem- 
pre pronto alle bevute, si è 
assicurato alcuni momenti fra 
i più accattivanti della serata; 
la Rainer è stata una Anha 
piacevole, dalla voce fresca ed 
ammaliatrice .....». 

Si levarono anche alcune 
voci dissenzienti; si disse che i 
librettisti avrebbero potuto 
‘mettere, con maggior aderen- 
za alla realtà, al centro della 
vicenda Teresa Grob, colei 
che in realtà fece per prima 
battere il cuore al timido mu- 
sicista; oppure la contessina 
Esterhazy che fu l’altro gran- 
de amore infelice dello scon- 
solato Schubert. 

Altre ire si addensarono sul- 
l'operazione intrapresa da 
Berté, definita con un eufemi- 
smo «saccheggio», pur tenen- 
do conto che a quel tempo 
non c'erano i rigori filologici e 
le ‘attuali smanie di «pu- 
rezza». 

In breve, il favore del pub- 
blico sommerse ogni contra- 
rietà e l’operetta salpò per un 
viaggio felice attraverso i pal- 
coscenici di tutto il mondo, 
messaggera della musicalissi- 
ma Vienna e riproponendo a 
tutte le latitudini sensibilità 
per la vera grandezza di Schu- 


bert fatta di purezza e di sen- 
timenti. 

In «Dreimaderlhaus» ci 
sono i costumi e l'innocenza 
della Vienna primo- 
ottocento; il cenacolo di amici 
del musicista che ebbe al cen- 
tro Franz von Schober, spirito 
libero ed affascinante dell’ari- 
stocrazia biedermeier, poeta, 
uomo di mondo, attore, edu- 
catore, giurista che finì diplo- 
matico a Weimar. ’ 


Vi appaiono anche i prota- 
gonisti delle varie «schuber- 
tiadi», il baritono alla Hooper, 
Michele Vogt, l’incisore Leo- 
pold Kupelwieser ed il pittore 
Maurizio von Schwind. 

Gli equivoci della vicenda 
scenica che mettono in gelo- 
sia Anna, la maggiore delle 
tre sorelle, contro la celebre 
cantante Grisi, a sua ‘volta in 
sospetto verso Anna, sono su- 
scitati proprio dal barone von 
Schober che è l'amante della 
Grisi. Nasce così l'equivoco 
fra i due amici, tutti e due 
Franz, ed Anna attribuisce al 
tenero e timido musicista tut- 
te le pecche del barone don- 
giovanni. 

Franz Schubert perde la 
partita sul momento, ma la 
sua musica accende la luce 
dell'immortalità coinvolgen- 
do la sua amata città e tutti i 
suoi amici. 


OGGI CONCERTO A.VENZONE 


Ma settantanni or sono |Conera la danza 
sI gridò «al saccheggio» nei secoli cortesi 


Ricostruzione coreografica e musicale 


UDINE —/|Arrivata con suc- 
cesso al giro di boa, la rasse- 
gna «Concerto al Castello» or- 
ganizzata dal Comitato inizia- 
tive castellane con la collabo- 
razione degli enti pubblici del 
Friuli-Venezia Giulia, conti- 
nua con il concerto di oggi a 
Venzone (palazzo municipale, 
ore 21). 

La manifestazione, che si 
svolge nei più bei luoghi forti- 
ficati della regione, ha voluto 
includere nel. suo cartellone 
anche i centri di cui è appena 
stata ultimata la ricostruzio- 
ne (Gemona e appunto Ven- 
zone). , 

Nel concerto di questa sera 
si esibirà il complesso vocale 
e coreutico «Il Ballarino» che 
proporrà un programma 
incentrato sulla «Danza cor- 
tese in Italia nel XV e XVI 
secolo». 

Il complesso si pone come 


scopo la ricostruzione filologi- 
ca e la diffusione delle danze 
tipiche del periodo che va dal- 
la metà del Quattrocento all’i- 
nizio del Settecento. La sua 
attività nasce dalla collabora- 
zione tra Andrea Francalanci, 
direttore dell’ensemble, che si 
occupa della ricostruzione co- 
reografica, e Gian Luca La- 
straioli che cura quella musi- 
cale. 

Andrea Francalanci è diplo- 
mato in danza’ antica alla 
Guild-hall School of Music 
and Drama di Londra. Ha par- 
tecipato a molti festival e se- 
‘minari internazionali dedicati 
alla musica e alla danza anti- 
che. 

Gian Luca Lastraioli è lau- 
reato in discipline della musi- 
ca all’Università di Bologna e 
ha concluso gli studi di liuto 
rinascimentale al Conservato- 
rio di Verona. 


Carmen 


Oggi alle ore 21.30 nel Parco delle Rose di Grado prende avvio 
la tournée estiva della vedette Carmen Russo 


Un «medium» di poesia 


scri 


Il recital di Raf Vallone, straordinario «medium» di poesia, è stato applaudito da un pubblico 
attentissimo che ha affollato la chiesa gotica di S. Giovanni in Tuba per ascoltare questo 
itinerario che si snoda dall’inizio della poesia ai nostri giorni, attraverso le più grandi «voci» 


DAL 25 LUGLIO SU RAIUNO 


Il dramma spagnolo 
cinquant'anni dopo 


ROMA—- A partire da saba- 
to 25 luglio Raiuno metterà in 
onda «Espana» — Guerra ci- 
vile spagnola, un programma 
di Domenico Barnabei e Vale- 
rio Ochetto a cura di Fabrizio 
Truini. Si tratta di cinque 
puntate, ogni sabato .alle 
22.10, che tentano di ricostrui- 
re e interpretare gli avveni- 
menti che cinquant'anni fa 
diedero inizio alla guerra civi- 
le spagnola, confrontandosi 
con essi in forma meno pas- 
sionale e più «storicistica» di 
quanto sinora tentato: lonta- 
ni, insomma, da quel «mito» 
che infiammò gli spiriti e 
appassionò gli intellettuali 
che videro —in quella guerra 
— scontrarsi le ideologie del 
«nostro tempo: fascismo, co- 
munismo, democrazia radi- 
cale». 

Non per niente sono passati 


' cinquant'anni da quell’estate 


del 1936, in cui — con «l’alza- 
miento» dei militari contro il 
legittimo governo repubblica- 
no di coalizione di «Fronte 
popolare» — ha inizio la guer- 
ra. civile spagnola: uno scon- 
tro cruento, destinato a dura- 
te sino al marzo del 1939. 

Convinzione degli autori del 
programma è che l’interesse 
per quegli avvenimenti non si 
sia spento e che, per noi in: 
particolare, rimane vivo (an- 
che e proprio) in virtù del 
ruolo svolto dagli italiani nel 
corso della guerra civile: dalla 
parte repubblicana combatte- 
rono 4.500 antifascisti, soprat- 
tutto nel «Battaglione Gari- 
baldi» delle «Brigate interna- 
zionali»; dalla parte naziona- 
lista un vero e proprio corpo 
di spedizione, inviato in forma 
sempre più massiccia da Mus- 
solini, che raggiunse comples- 
sivamente i 74.327 uomini, di 
cui 44.681 dell'esercito ‘e 
29.646 della milizia. 

Gli autori del programma 
hanno utilizzato un ricchissi- 
mo materiale di repertorio 
storico d’epoca, tratto da vari 
fonti: innanzi tutto quella se- 
Tie inglese della Granada, poi 
dall'Istituto Luce, poi da altri 
archivi politici e privati, fra i 
quali la Filmoteca espanola. 

Dice il regista Domenico 
Bernabei: «E un'inchiesta 
retroattiva, la rivisitazione di 
‘emozioni e idee fatte anche 


con l’esperienza che i testimo- 


ni hanno compiuto e accumu- 
lato in tutti questi anni». E il 
giornalista Valerio Ochetto: 
«Anche se ci sono le battaglie, 
di proposito abbiamo puntato 
di più sui contenuti politici, 


umani e morali di quegli avve- 
nimenti». 

«Con le riprese e le intervi- 
ste appositamente realizzate 
in Spagna, con spagnoli e ita- 
liani, si è cercato di stabilire, 
all’interno del programma, un 
legame fra ieri e oggi, fra la. 
Spagna dilaniata dalla guerra 
civile e la Spagna diventata 
parte dell'Europa democra- 
tica». 


Teatro la Fenice 


Bisson sovrintendente 


VENEZIA — Le funzioni di 
sovrintendente del Teatro La 
Fenice di Venezia sono state 
affidate ieri al vicepresidente 
dell’ente, Giovanni Bisson. La 
decisione è stata presa dal 
sindaco di Venezia Nereo La- 
roni, presidente della Fenice, 
e dal consiglio di amministra- 
zione, in conseguenza delle 
dimissioni del.prof. Lamberto 
Trezzini, operative dal 15 lu- 
glio scorso. 


Il teatrino dei Giuffrè 


| di tutto il mondo. Il recital si replica ancora oggi 


(Foto di Giovanni Montenero) 


a Grado 


(Ansafoto) 


FILM USA ALLA MOSTRA ‘© 


Attesi a Venezia 
I magnifici otto. 


Tra gli altri «Aliens» e «Rutless People? 


ROMA — Se dalla Francia 
‘approderanno al Lido di Ve- 
nezia, per la 43.a Mostra del 
cinema, «Melo» di Alain Re- 
snals, «Rondo de Nuit» di 
Bertrand Tavernier, e «La Pu- 
ritaine» di Jacques Doillon, 
dalla Grecia «L’apicultore» di 
Theo Anghelopulos con Mar- 
cello Mastroianni e dalla Sve- 
zia «Amorosa» di Mai Zetter- 
ling, dall'America sono attesi 
quelli che sono stati già defi- 
niti i magnifici otto. 

Tante saranno infatti le pel- 
licole in rappresnetanza degli 
Usa alla prossima edizione 
della Biennale Cinema, la 
quarta e l’ultima, visto che 
quest’anno scade il mandato, 
diretta da Gian Luigi Rondi. 

Mentre la commissione se- 
lezionatrice continua a visio- 
nare film, aspettando da ol- 
treoceano le risposte definiti: 
ve delle case di produzione, il 


BEN SETTANTANOVE MANIFESTAZIONI DAL 24 AGOSTO AL 24 SETTEMBRE 


Con «Settembre musica» a Torino 


Il 


Non fosse per l’alone di 
mondanità internazionale, 
per il venerando prestigio di 


Karajan o dei Berliner Phil-! 


harmoniker, non fosse per la 
suggestione di un paesaggio 
ameno o di una gloriosa tradi- 
zione, i più celebrati Festivals 
europei dovrebbero cedere il 
primato a Torino, dove negli 
‘ultimi anni l'impegno eccezio- 
nale dell'assessorato per la 
cultura del Comune ha lette- 
ralmente «inventato», con 
«Settembre Musica», una ras- 
segna senza confronti per arti- 
colazione organizzativa ed ar- 
tistica. 

Si tratta del più vistoso 
coinvolgimento artistico pro- 
dotto da una città industriale: 
un mega-festival «per» la cit- 
tà, nel cuore, della città. 

Teatro della manifestazione 
e centro operativo del «Set- 
tembre musicale», la chiesa di 


IÙ gran 


San Filippo, utilizzata con cri- 
teri diversi a seconda del «ge- 
nere» del concerto. 

Se appare straordinario il 
numero degli appuntamenti 
dal 24 agosto al 24 settembre 
(ben 79 manifestazioni!), altis- 
simo si preannuncia il livello 
delle scelte e della program- 
mazione, in equilibrio fra il 
valore dei solisti e dei com- 
plessi, e l'impostazione tema- 
tica delle proposte culturali, 
fra le quali spicca l'omaggio a 
Hans Werner Henze. 


Dopo il successo della ras- 
segna dedicata a Boulez, Tori- 
no ribadisce le enormi possi- 
bilità di risonanza di massa 
che la musica contemporanea 
può trovare in un contesto 
come quello suggerito da 
«Settembre Musica». Intorno 
all’«incontro con il composi- 
tore» ruoterà tutta una serie 
di esecuzioni, tali da costitui- 


«GLI UOMINI PREFERISCONO LE BIONDE» IL 29 LUGLIO AD ATLANTA 


E Morgan Fairchild debutterà 
sulle orme di Marilyn Monroe 


ATLANTA — Morgan Faîr- 
child, la bionda interprete di 
«Flamingo Road», il più popo- 
lare serial televisivo della 
Nbc americana, è in procinto 
di calcare le tavole di un pal- 
coscenico. 

Per il suo esordio teatrale, 
la Fairchild ha scelto un ruo- 
lo estremamente impegnati- 
vo: sarà la fidanzata miope 
del rampollo miliardario di 
«Gli uomini preferiscono le 
bionde», uno spettacolo «re- 
make» del famoso film omoni- 
mo del 1953. 

Calarsi nei panni che furo- 
no della leggendaria Marilyn 
Monroe non sarà facile, nep- 
pure per un'attrice che è stata 
spesso paragonata, per somi- 
glianza fisica e ser appeal, 
alla intramontabile diva degli 
anni °50. Ma la Fairchild, che 
ha già iniziato le prove dello 
spettacolo (la «prima» è pre- 
vista per il 29 luglio ad Atlan- 
ta), non si scompone: «I critici 
non saranno più feroci con 
me — ha detto — di quanto 


Napoli — I fratelli Carlo e Aldo Giuffré durante la registrazio- 
ne dello spettacolo musicale «Sotto le stelle» che va in onda 
alle 20.30 su Raiuno. Nel loro consueto «teatrino» daranno vita 


allo sketch intitolato «I dieci comandamenti» 


(Ansa) 


furono con la Monroe quando 
si accinse ad interpretare il 
ruolo che rese famosa Carol 
Channing». 


Morgan Fairchild, che ulti- 
mamente ha preso parte al 
serial della Cbs «Falcon 
Crest», nei panni dell’avvoca- 


tessa Jordan Roberts, ha ab- 
bandonato questo set televisi- 
vo perché, ha spiegato, «pen- 
so che non sapessero bene 
cosa fare di me». 

Riferendosi poi ad altre sue 
apparizioni in Tv, come quel- 
la in «Flamingo Road», dove 
era la perfida Constance Car- 
lyle, l’attrice americana ha 
avuto parole di fuoco per gli 
sceneggiatori di Soap Ope- 
ras: «In un modo o nell'altro 
— ha detto;.—, mi hanno sem- 
pre cucito addosso ruoli da 
puttana». 

Adesso, però, la Fairchild 
ha deciso di liberarsi di que- 
sto «cliché». In «Sleeping 
Beauty», il film prodotto dalla 
Cannon che ha appena finito 
di girare, è nientemeno che la 
«bella addormentata» della 
fiaba vmonima. Mentre nel 
filri che girerà a settembre 
accanto al cantante Willie 
Nelson, «The Red Headed 
Stranger», interpreterà la 
parte di una gentile e benedu- 
cata, dama di Filadelfig. 


re una sorta di opera-omnia- 
ritratto, culminante nell’ora- 
torio «La zattera della Medu- 
sa», nella storia per voci e 
strumenti «La gatta inglese» 
(al «Carignano») e nel ciclo di 
proposte cinematografiche 
con musiche originali di 
Henze. 

Monumentale la serata 
inaugurale del 28 agosto con 
la London Symphony Orche- 
stra diretta da Maxim Scio- 
stakovic e con Mstilsav Ro- 
stropovich solista del concer- 
to per violoncello ed orche- 
stra di Dvorak. Ma non meno 
clamoroso l'evento musicale 
del 3 settembre, con il concer- 
to beethoveniano della Royal 
Philharmonie Orchestra di- 
retta dell’ottantenne diretto- 
re ungherese Antal Dorati. 


Nel programma di «Settem- 
bre Musica», figurano anche 
le più quotate orchestre da 


de festival del mondo 


camera del mondo: dalla «Pe- 
tite Bande» di Kuijken alla 
«Chamber Orchestra of Euro- 
pe» diretta da Salvatore Ac- 
cardo, con il Gruppo «Musica 
d’oggi» in particolare eviden- 
za, per l'esecuzione della «Hi- 
stoire du soldat» di Stravin- 
sky (voce recitante, Piera de- 
gli Esposti). Fra i solisti, Jorge 
Bolet, Alfred Brendel e l’or- 
mai lanciatissimo Jess Trio 
Wien caro al pubblico del Co- 
munale di Monfalcone. _ 


Quasi al completo l’aristo- 
crazia del canto: Lucia Popp, 
Marilyn Horne, Peter 
Schreier, Lucia Valentini. An- 
che in questo settore non 
mancheranno scelte di illumi- 
nante rivelazione nell'arco 
della lirica da camera con- 
temporanea, come lo stupen- 
do ciclo di Olivier Messiaen 
«Harawi». i 

G. Go 


GIANNA GALLI E ALDO BOTTION OGGI A PALAZZO COSTANZI 


- . 


Il soprano Gianna Galli e il tenore Aldo 
Bottion (nella foto de Rota), una delle «cop- 
pie» più famose della grande e piccola lirica, 
saranno ospiti d'onore oggi alle 12 nella sala 
comunale di Palazzo Costanzi, dove incontre- 
ranno illoro pubblico nell’ambito della mostra 


«Sogno di un valzer». 


Gli artisti accompagneranno il curatore del- 


‘Toquinho 

e Tognazzi 
ospiti 

della «Corrida» 


ROMA — Continua la «Cor- 
rida» condotta da Corrado (in 
onda oggi alle 20,30 su canale 
5), che nella seconda puntata 
è stata seguita da circa otto 
milioni e mezzo di telespetta- 
tori. È 


Oggi sono di turno Ugo To- 
gnazzi e Toquinho. 

Qual è stata la prima «Cor- 
rida» di Ugo Tognazzi? Cosa è 
successo la prima volta che è 
apparso in pubblico? Tognaz- 
zi confessa di essere stato. un 
«monologhista» malato di im- 
provvisa amnesia e ricorda 
una memorabile trasmissio- 
ne, con Corrado presentatore, 
Nilla Pizzi e il maestro 
Fragna. 

Faranno seguito un elettri- 
cista di un officina meccanica 
che si cimenta nell’illusioni- 
smo, un’ex portiera di Mazara 
Del Vallo che aspira a diven- 
tare cantautrice, un operatore 
U.l.a. (una volta si chiamava- 
no portalettere o postini) stu- 
dioso di cose romane e poi un 
idraulico, un’ex infermiera, 
una diplomata in belle arti. 


| Appuntamenti | 


5 5 x È ni 
«Bell’Italia, Italia mia» da Trieste 

Trieste in diretta oggi alla ‘radio. Dalle ore 15 alle 15.30 
infatti, sulla seconda rete radiofonica, il panorama estivo 
cultural-turistico con musiche è divagazioni di «Bell’Italia, 
Italia mia» andrà in onda da Trieste. Conduce in studio Elena 
Ramacciotti. La puntata odierna è dedicata al «naturismo». 
Partecipano Pierluigi Sabatti, Gino D’Eliso e Riccardo Luccio. 


«Arrampicate triestine» su Raitre 

Questa sera verso le ore 23.25 su Raitre andrà in onda il 
documentario «Arrampicate triestine» di Guido Pipolo, segna- 
lato al 34.mo Festival internazionale del cinema di montagna di 


“Trento. 


Cocciante al Castello di San Giusto 


Lunedì prossimo 21 luglio alle ore 21.30 nel teatro all'aperto 
del cortile delle milizie del: Castello di San Giusto è in 
programma un recital del cantautore Riccardo Cocciante, che 
proporrà al pubblico un'antologia tratta dal suo repertorio di 


vecchi e nuovi successi. 


Trieste in cucina a 


«Nazioni vicine» 


Martedì 22 luglio alle ore 14 il settimanale radiofonico 
«Nazioni. vicine», a cura di Liliana Ulessi ed Euro Metelli, 
presenterà il «Simposio Internazionale di scultura Alpe Adria» 
a Sistiana e, nella seconda parte di «C’era una volta Trieste in 
cucina», la curiosa storia di una trattoria sulla breccia da 
centovent’anni, grazie a cinque numeri usciti‘ad una lotteria 


sulla ruota di Vienna. 


«Coppia» famosa in 


la mostra Gianni Gori, che terrà una visita 
guidata attraverso l'elegante e prezioso itine- 
rario progettato da Emanuela Marassi con la 
consulenza di Adriano Dugulin. 

La manifestazione, promossa dall’Azienda 
di soggiorno insieme al Civico Museo Teatrale 


*C. Schmidl» di Trieste, resterà aperta fino al 


14 agosto. 


cartellone «made in Usa» alli: 
nea intanto quattro titoli Si. 
curi, «Legal Eagles» di Iva | 
Reittman, con Robert Red: 
ford e Debra Winger, versione » 
riveduta e corretta della com: © 
media romantica anni ‘40; 
ambientata a New York. è — 
Il regista di «Ghostbusters È 
mette la Winger e Redfdgrd 
appassionatamente l'uno. 
contro l’altro, rispettivamen 
te nei panni di una giovane 


avvocatessa e di un procufa: nl : 


tore distrettuale. È 
Arriva poi dallo spazio la 
stronave Nostromo di 
«Aliens», seguito del film (di 
Ridley Scott, ancora con St 
gourney Weaver, ma questa 
volta diretto da James Came 
ron, il regista di «Term 
nator». % 
E ancora «Rutless People», 
comicità demenziale firmata 
dal trio Jerry e David Zucke! 
e Jim Abrahams e «Heat 
burns» commedia a sfondo 
psicologico sociale di Mike Ni 


chols, con Meryl Streep'e | 


Jack Nicholson, tratto dal di 
bro di Nora Ephron, ex moglie 
di Bob Woodward, prestigiosa 
firma della «Washingtol 
Post». H{ 


Messaggio 
di Johh 
Lennon 

dall’aldilà 


LONDRA — «Lasciate per 
dere gli stupefacenti, non s& 
pete il male che possono fa 
Te». Secondo una medium inr 
glese questo è il messaggio 
che l’ex-beatle John Lenno 
vuole inviare dall’aldilà ai gio 
vani di oggi. x 

La donna, Rosemary 
Brown, sostiene di essere pil 
vilegiata dai personaggi {a 
mosi dell’oltretomba e affé 
ma tra l’altro di avere prodot 
to opere ispirate direttamente 
da compositori come Lise 
Chopin e Beethoven e.di serit- 
tori come George Barnaid 
Shaw e Bertrand Russel. * 

Nella sua autobiografi? 
uscita in Gran Bretagna, 14 
medium afferma di avere avi 
to numerosi contatti col 
John Lennon. «Un tempo, alt 
che lui pensava che certi stu 
pefacenti non facessero male 
ma ora ha capito che son0 
molto pericolosi e chel© 
‘meglio non toccarli affatto»; 
ha dichiarato. 2 

Sempre secondo Rosemary 
Brown, John Lennon non sé!" 
ba rancore a Mark Chapma 
l’uomo che lo assassinò a NeW 
York sei anni fa. «Sa che è Ul! 
pazzo, la sua morte invete gli 
ha provocato un sentimento 
di grande compassione perde 
sofferenze che la sua scompal” 
sa ha provocato a molte pet" 
sone, in special modo la mo 

glie Yoko Ono e il figliolett0 
Sean», ha detto. 
SAVER Da 


A Pola proiettati 


Ù ' 
verso l'Arena d'oro 

POLA — Il 330 Festival 
cinematografico di Pola si © 
aperto con il film «La mela 
d’oro» del regista Nikola St0 
Janovic. 

Sono stati proiettati, tt 
l’altro, con un ottimo succes 
so di critica, i film «Felice 
anno nuovo 1949» del regist@ 
macedone Stole Popov e «ba 
terra promessa» di Veljko BI 
lajich. s 

‘La premiazione avverrà il 23 
luglio e il vincitore ricevef 
«Arena d’oro», il più impo!” 
tante riconoscimento. della @& 
nematografia jugoslava. 


UNA «FESTA» IN OMAGGIO A LISZT, MARCELLO, PERGOLESI E RESPIGHI i 


Grande musica nelle chiese di Assisi 


anche se l’eco ne disturba l’ascolto 


ASSISI — La «Festa Musi- 
ca Pro» ’86, organizzata ad 
Assisi dall'Accademia musi- 
cale «Ottorino Respighi» con 
l’intento di celebrare degna- 
mente le ricorrenze di nascita 
o morte di illustri musicisti 
(Liszt in primo luogo, ma an- 
che Marcello, Pergolesi e lo 
stesso Respighi) non solo con 
un nutritissimo festival con- 
certistico ma anche con mo- 
stre, ‘seminari, corsi, conve- 
gni, ha aperto i battenti con 
un omaggio alla memoria del 
maestro Franco Ferrara, che 
fu presidente dell’Accademia 
e responsabile dei corsi di di- 
rezione d’orchestra. 

Il «Requiem» di Verdi, nella 
splendida cornice della Chie- 
sa superiore di San France- 
sco, con esecutori di alto valo- 
Te, coro e orchestra Mav di 
Budapest, ottimi solisti (To- 
maszewska, Komlosi, Costan- 
zo e Kovats) diretti dal mae- 
stro Arpad Joo, ha costituito 
un avvenimento di grande va- 

«lore spettacolare forse più che 
musicale. z 
Interpretazione vibrante 


ma acusticamente sfasata per 
la ridondanza d’eco dell’am- 
biente che, sovrapponendo 
voci e strumenti, creava effet- 
ti drammaticamente esaspe- 
rati (come nel «Diesis irae» e 
nel «Libera me»), ma anche 
un’innegabile suggestione le- 
gata alle strutture gotiche e 
alle tonalità policrome dello 
scenario (soprattutto gli affre- 
schi di Giotto illuminati a 
giorno). 


Eccezionalmente interes- 
sante anche il concerto nel 
Duomo di S. Rufino per la 
‘prima esecuzione italiana del- 
la trascrizione orchestrale di 
«S. Francesco predica agli uc- 
celli>, riscoperta nel 1983, che 
certi musicologi ritengono an- 
teriore alla versione lisztiana. 


Effettivamente essa brilla 
di luce propria per la radiosa 
vitalità impressionistica 
scandita da trilli, arpeggi, vo- 
late di scale e la complessità 
timbrica dell’insieme (tanto 
da farci richiamare gli «Uccel- 
li» di Respighi). 


Un altro volo ideale, e nol 
casuale, da Liszt a Respighi 
con il «Trittico botticelliano?; 
di finissima cesellatura nelle 
tavolozza sonora. che corì 
prende: «Primavera», «Naso 
ta di Venere» e «Adorazione 
dei Magi». 4 


Un flash su due strumenti 
sti d’eccezione: la clavicera 
balista svizzera Christiane 
Joccottet, che da Rameau # 
Bach ha fatto «tremare vene 
e i polsi» per l'emozione 
pubblico, e l'australiano Bu 
ry Tuckwell, cornistà di pré 
stigio mondiale, che si è esibt 
to nel concerto mozartiano if 
Mi bem K 447. ' 


Il festival di Assisi prosegue 
fino al 10 agosto. © b 
Liliana BamboscheckÈ 
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Sabato, 19 luglio 1986 i 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


11.15 Televideo. 


® 13.00 «Voglia di musica». Orchestra sinfonica della Rai di Torino 


diretta da Garcia Navarro. Regia di Renato Zanetto. Musiche di 


Saint Saéns e di Brahms. 
13.30 Telegiornale. 


13.45 Pomeriggio al cinema: «L'UOMO INVISIBILE» (1933), regia di 


James Whale, con Claude Rains, Gloria Stuart. 


14.55 Sabato sport. Lido di 


Camaiore: 


Ciclismo GP Camaiore. 


Eurovisione - Grecia: Atene, Atletica leggera. Campionati del 


mondo S.R: 
16.30 Speciale Parlamento. 


17,00 Speciale de «Il sabato dello Zecchino», presenta Gianfranco 


Scancarello. 
18.05. Estrazioni del Lotto. 


18.10 Le ragioni della speranza, riflessioni sul Vangelo di don Oreste 


Benzi. 
118.20 Prossimamente. 


118,40 Guglielmo il conquistatore Ba e ultima): «La corona d’Inghil- 
terra» con Herve Bellou, John Terry. 
‘19.40 Almanacco del giorno dopo. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 Edwige Fenech presenta: «Sotto le stelle», il varietà dell'estate, 
con Aldo e Carlo Giuffrè, con la «All stars orchestra» di Luis 
Enriquez, regia di Lino Procacci (2). 


21.50 Telegiornale. 


22.00 In diretta dal Teatro greco di Taormina: «Una festa per il 
cinema», Nastri d'argento 1986. Conduce Pippo Baudo, regia di 


Gianni Vaiano. 


0.35 Tg 1 Notte - Che tempo fa. 


12.15 Giorni d'Europa, a cura di G. Colletta. 


12.45 Prossimamente. 
13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.30 Bella Italia, a cura di C. Lavazza e M. Meloni. 


13.55 Estrazioni del Lotto. 


14.00 Eurovisione - Svezia, Baastd: tennis, Coppa Davis Svezia-Italia: 


doppio. 


16.50 Lo schermo in casa: Il dramma e l'avventura (8): «CAMPO DE‘ 
FIORI» (1943), regia di Mario Bonnard, con Aldo Fabrizi, 
Caterina Boratto, Peppino De Filippo, Anna Magnani. 


18.20 Tg 2 Sportsera. 


18.30 Un caso per due, telefilm: «Undici anni dopo», con Gunter 
Strack e Claus Theo Gartner, regia di Michael Meyer. 


‘19.40 Meteo 2. 
19.45 Tg 2. 
20,20 Tg 2 Lo sport. 


rt, 
20.30 «RAGAZZI DI PROVINCIA» (1969), regia di Robert Mulligan. 
Con Tony Curtis, Debbie Reynolds. 


22.15 Tg 2 Stasera. 


22.25 |l cappello sulle ventitré, di F. Montarduini, R. Morales, P. 
Mosca. Coreografie di Rosa Fumetto; regia di Raul Morales, 
23.15 Notte sport, a cura della redazione sport del Tg 2 - Eurovisione 
da Atene, Grecia: Atletica leggera - Pugilato: Limatola-Farid; 


Bottiglieri-McDonald. 
24,00 Tg 2 Stanotte. 


‘11.45 Televideo. di 


18.45 Prossimamente. 


19.00 Tg 3. 19-19.10 nazionale, 19.10-19.20 Tg regionali - Intervallo: 


Laurel e Hardy. 


19.25 La macchina del tempo n.-21, Rubrica di Stefano Munafò. In 
collaborazione con «Storia Illustrata», Arnoldo Mondadori 


editore. Cura ‘e realizzazione di Sergio Valzania, 


20.00 Dse: scuola aperta, Un programma di Alessandro Meliciani: 
«Cuoco è bello». Regia di Gigi De Santis. 

20.30 Raitre lirica: «Opera buffa» di G. Rossini, Con N. Monti, M. 
Cortis, A. Pastori, E. Panerti. Direttore Carlo Maria Giulini. 


Presenta Angelo Foletto. 


23.00 Tg 3. - Intervallo: Laurel e Hardy. 


23.25 Arrampicate triestine di Guido Pipolo, 


adi 


[88 CANALE 5 | 


® RETEQUATTRO | 


| telefriuli 


ia 


ANTENATI | 


8.30 Telefilm Mary Tyler Moore: 
«Buon viso a cattivo giocon. 

9.00 Telefilm: «Alice». 

9.30 Film: «GIOVANI AMANTI», 
con Odile Versois, David 
Knight. Regia di Anthony 
Asquith (1955) commedia. 

11.30 Telefilm Love Boat: «Il pro- 
cesso continua». 

12.30 Telefilm Lou Grant: «Il ‘re- 
duce». 

‘13.30 Film Sabato italiano: «STRA- 

 ZIAMI MA DI BACI SAZIA- 
Mi», con Nino Manfredi, Pa- 
mela Tiffin. Regia di Dino 
Risi. (1968) commedia. 

15.30 Film: «POVERI MILIONARI», 
con Lorella De Luca, Mauri- 
zio Arena. Regia di Dino Risi. 
(1959) commedia, 

17.30 Telefilm: «Il mio amico Ric- 
ky» n. 102. 

18.00 Telefilm: «L'albero delle me- 
le» n, 213. 

18,30 Telefilm Dalle nove alle cin- 
que: «La terribile Sala- 
mandra». 

19.00 Telefilm: «Arcibaldo» n, 118, 

19.30 Telefilm Kojak: «Muori pri- 

max MA che si sveglino». 

29.38 Spettacolo: La corrida - Con- 
duce-Corrado:- Regia di Ste- 
fano Vicario. 

23.00 «Parlamento ‘inv - Rubrica 
parlamentare condotta da 
Enzo Bottesini. 

23.45 Telefilm Fifty fifty: «Bigodini 
e ricatti», 

0.45 Telefilm Sceriffo a New 
York: «Una donna in fuga». 


8.00 Vetrina in tv. 

8.30 Sì o no, con Pippo Franco e 
Piera Bassino. 

12,00 Vetrina in tv. 

14.00 Vetrina in tv. 

17.00 Telefilm. 

18.00 Vetrina in tv. 

20.00 «GUNGADIN», film. 

22.00 Vetrina in tv. 

24.00 «Combact», telefilm. 


EURI TELEPADOVA 


8.30 Telefilm Strega per amore: 
«Il caso del cucciolo di por- 
cellana». 

9.00 Novela: «Marina» (replica). 

9.40 Telefilm Lucy show: «Un 
commesso affascinante», 

10,00 Film-tvi «SPLENDORE NEL- 
L'ERBA» con Melissa Gil- 
bert, Eve Marie Saint. Regia 
di Richard C. Sarafian (1981) 
commedia. 

11.45 Telefilm Switch: «Rapina 
aerea». 

12.45 Ciao ciao, Cartone animato: 
Josie and the pussicats. Car- 
tone animato: Don Chisciot- 
te della Mancia. Cartone ani- 
mato: Dastardly e Muttley. 
Cartone animato: She-Ra, la 
principessa del potere. 

14.15 Novela: «Marina» con Ru- 
bens De Falco e Suzana Viei- 
ra (90.a puntata). 

‘15.00 Telefilm Con affetto Sidney: 
«Un violinista sotto il tetto». 

15,30 Telefilm Charleston: «Mada- 
me Zu-Zu», 

15.50 «Retequattro per voi». Ante- 
prima dei programmi della 
‘settimana condotta da Cinzia 
Lenzi. 

18.10 Film-tv: «LA. VENDETTA» 
con Shelley Winters, Stewart 
Whitman. Regia di Jud Tay- 
lor (1971) thriller. 

17,50 Telefilm Lucy show (replica). 

‘18.20 Sceneggiato: Ai confini della 
notte. 

18.50 Sceneggiato: | Ryan. 

19.30 Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more», 

20.30 Film | classici: «L'ULTIMO 
URRÀ», con Spencer Tracy, 
Jeffrey Hunter, Regia di 
John Ford (1958) dramma- 
tico, 

22.45 «Retequattro per voi». Ante- 
prima dei programmi della 
settimana condotta da Cinzia 


Lenzi. 

23.00 Telefilm Cassie e co: «Dis- 
solvenza», 

23.50 Telefilm Vicini troppo vicini: 
«La nipote». 


0.20 Telefilm | Ropers: 
mamma di troppo», 
0,50 Film: «LA PREDA UMANA», 
con Richard Widmark, Tre- 
vor Howar. Regia di Roy 
Boulting. (1956) avventura. 


«Una 


10.00 Film. 

11.30 «Anche i ricchi piangono», 
telenovela. 

12.00 La .buona tavola, rubrica. 

12.30 Il Leonardo, rubrica. 

13.00 Uomo tigre, cartoni animati, 

13.30 Angie girl, cartoni animati. 

14.00 Rombo tv. 

15.00 Film. 

16.30 «Viaggio în fondo al mare», 
telefilm. 

17.30 Kimba, cartoni animati. 

‘18.00 Moby Dick, cartoni animati, 

18.30 Uomo tigre, cartoni animati, 

19,00 Mademoiselle Anne, cartoni 
animati. 

19.30 Super Kid, cartoni animati. 

20.00 Jane e Micci, cartoni. ani- 


mati. 

20.30 «KILLER KOMMANDO - PER 
UN PUGNO DI DIAMANTI», 
film. Regia di Wal Guest, con 
Telly.Savalas e Peter Fonda, 
avventura. 

22.30 Campionato del mondo fem- 
minile. di catch. 

23.30 «L'ITALIA S'E ROTTA», film. 

1.00 «Nero Wolfen, telefilm. 


1.00 Videomusic non stop. 

14.00 «Euro chart», classifica eu- 
tropea. 

15.00 Special. 

16.00 Video musicali non stop. 

18.00 Rock Report. 

19.00 «Top Ten», classifica italiana 
dei diecì video più votati. 

20.00 Videomusic non stop. 

23.00 «Videopremiere», novità 
Video della settimana. 

24.00 «U.K. Chart» classifica in- 


glese; 
1.00 Video rotation. 


Tr rorpenone 


| 8.25 Accendi un'amica - Proposte 


commerciali. 5 
13.00 Il prezzo della settimana - 
Rassegna di tappeti orien- 


tali. 
13.30. Tre cuori in affitto», telefilm. 
14.00 La rosa dei venti: Il volo del 
condor (oceano, deserto, 
aria pura), docum. 
15.00 Ciclismo: Tour .de France. 
Cronaca diretta. 
17.10 «Simon & Simon», telefilm. 
18.00 Telegiornale. È 
18.05: Scacciapensieri, disegni ani- 


mati. 
18,35 Speciale Regione. 
19.00 «Tre cuori in affitto», tele- 


film. 
19.30 Cronache F.V.G. 
Soon Telegiornale. 
0.30 «IL RE DI POGGIOREALE», 
film con Ivonne Sanson e 
Lino ‘Ventura. 
‘25 Telegiornale, 
‘35 Sabato sport. 
33-55 Telegiornale. 
4.00 «VITA PRIVATA DI SHER- 
LOCK HOLMES», film. 


—} rraLia 1 


8.30 Telefilm: Daniel Boone; «Il 
ribelle». È 
9.30 Film: «SFIDA NELLA CITTA 
MORTA», con Robert Taylor, 
Richard Widmark. Regia di 
John Sturges, (1958) we- 


stern, 

11.00 Telefilm: «Sanford and 
son», 

11.30 Telefilm Lobo: «Orly ex 
press». 


12.30 Telefilm Due onesti fuorileg- 
ge: «La foto di Clementine», 


. 13.30 Telefilm T.J. Hooker: «Sbor- 


nia mortale». 

14.15 Sport. Sport spettacolo. 

15.00 Telefilm Fantasilandia« «L'i- 
sola dell'amore - Le sorelle». 

16.00 Bim bum bam - Cartone ani- 
mato Lalabel: «Viaggio all'e- 
stero», Cartone animato C'e- 
ra una volta... Pollon: «Le 
lacrime di chimera», Cartone 
animato: Holly e Benji due 
fuoriclasse - «La grande sfi- 
da» (primo episodio). Carto- 
ne animato: Lo specchio ma- 
gico - «Il nonno senza pas- 
sato». 

18.00 Musicale: Musica è. A cura 
di Maurizio Seymandi, 
19,00 Gli eroi di Italia 1, Telefilm 

Streethawk: «Un testimone 


scomodo». 
20,00 Cartone animato: Occhi di 
gatto - «ll concorso di bel- 


lezza». 

20,30 Telefilm A.team: «Terrore in 
fabbrica». 

21,25 Telefilm Dimensione Alfa: 
«Paradiso infernale». 

22.20 Telefilm Hardcastle and 
McCormick: «Una batosta 
da 750,000 dollari». 

23.15 Sport: Grand prix - Settima- 
nale televisivo pista/strada/ 
rally. 3 

0.15 Musicale: Deejay television- 
A cura della Deejay gang. 


TELEMERCATO 


7.00 Televideoinformazioni no 
stop: notizie, mercato, infor 
mazione. 

‘13.00 Monfalcone oggi. Telegior- 
nale settimanale (r.). 


16.00 Film: «AVVENTURE DI RE- 
MIGIO». 

17.20 Presentazione promozionale 
pelle. 

17.50 Cartoni animati. 

19,30 Tvm notizie. 

19,50 Documentario. 

20.15 Cartoni animati. 

20.30 Telefilm: «Investigatori». 

21.20 New sound con Penelope. 

22.20 Tvm notizie. 

22.40 Film: «RAGAZZA VO- 

GLIOSA». 


9.00 Sì o no Italia, con Pippo 
* Franco e Piera Bassino. 

12.00 Si o no. 

13.25 Buongiorno Friuli. 

113,28 News dal mondo. 

13,30 L'uomo e la città. 

14.30 Cartoni animati. 

15.30 GTX music. 

18.30 Le meraviglie della natura, 
documentario, 

19.00 ERIRinera ‘and sisters», tele- 

im. 

‘19,30 Telefriuli sera. 

20,00 Willkommen în Friaul, noti-. 
ziario. 

20.40 «Yhe bold ones», telefilm. 

22.00 Mundial: Belgio-Russia, 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Il tappeto orientale. 

24.00 News dal mondo. 


| TELECAPODISTRIA 


14.55 Coppa Davis: Jugoslavia- 
Cecoslovacchia (doppio). 

18.00 «Tra l'amore e il potere», 
telenovela. 

18.55/Tg Notizie. 

19,00 «Colonel March», telefilm. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Start:. muoversi come e 
perché. 

20,30 «Falstaff», opera in tre atti di 
Giuseppe Verdi con Sesto 
Bruscantini, ‘Raina Kabai- 
wanska e Leo Nuca. Ojche- 
stra e coro.del Teatro di San 
Carlo a Napoli. Dirige Daniel 
Oren. = 

22.45 Tg Tuttoggi. 

22.55 Pallanuoto: Zagabria- Cam- 
pionato jugoslavo. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti (replica). 


12.00 Cartoni animati. 

13:45 Rubrica religiosa «Appunta- 
mento con la parola» a cura 
di don Silvano Latin. 

14.00 «Kronos», telefilm. 

15.00 Sport show, avvenimenti 
Sportivi în diretta. 

17.40 «Mamma Vittoria», teleno» 
vela. 

18.30 Silenzio si ride. 

19.45 «Happy end», telenovela. 

19.30 Tme news. ; 

19.45 Cine Montecarlo: «TUTTI IN- 
SIEME SEPARATAMENTE», 
‘con Mike Farrel, Susan Saint 
James. 

21.30 Cine club: «UOMINI», con 
Marlon Brando e Teresa 
Wright. 

23.00 Sport news. 

23.10 Tme sport - Ciclismo Tour de 
France - Tennis: Coppa Da-, 
vis Svezia-Italia, sintesi, 
commento: Lea Pericoli. 

24.00 «Gli intoccabili», telefilm. 


% VIDEOFRIULI 


8.25 Accendi un'amica. Proposte 
commerciali: n 
‘13.00 li prezzo della settimana. 

Rassegna di tappeti orien- 
tali. 
13.30 Accendi un'amica. Proposte 


commerciali. È 
14.00 «LA MIA DONNA E UN 
ANGELO»; film. 
15.30 «IN DUE È UN'ALTRA 
COSA», film. 


17.00 nil GRANDE PECCATO», 


ilm. 3 

18.30 Gatchman Il e Fighter, carto- 
ni animati. 4 

19.20 Dal corpo allo spirito, rubrica 
religiosa. 

19,30 Cronache F.-V.G. 

20.00 «ALLARME ROSSO», film. 

21,30 «Natalie», telenovela. 

23.15 «IL PUGNALE MISTERIO- 
SO», film. 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23, Onda verde viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7,57, 9.57, 
11.57, 12.57, 16,57, 18.57, 22,57. 
Notiziario del Gr1 in collaborazione 
con il 4212 dell'Aci. Onda verde 
uno: 6.03, 6.58, 7.58, 9.57, 11.57, 
12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20,57, 
22.57. 6.45: leri al Parlamento; 
7.40: Onda verde mare; 7,30: Quo- 
tidiano del Gr1; 10.15: Black-out 
week-end, varietà radiofonico; 
10.15: La grande mela; 11.10:Or- 
nella Vanoni presenta: Incontri mu- 
sicali del mio tipo; 11.45: La lanter- 
na magica; 12.30: | personaggi del- 
la storia Lucia, Catullo in «Carolina 
delle lacrime», ovvero «Mito e real- 
tà di Carolina Invernizio», regia di 
Lucio Romeo (2); 13.05: Estrazioni 
del lotto; 13.20: Anteprima stereo- 
big parade. 13.56: Onda verde Eu- 
ropa; 14: «Summertime» la breve 
stagione di Janis Joplin (10), regia 
di R. Ferrante; 14.35: Lp musica; 
15: Sotto\il sole, sopra la luna; 
16.30: Doppio gioco; 17.30; Alla 
ricerca del Sud perduto; 18: Obiet- 
tivo Europa; 18,30: Musicalmente 
volley; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Onda verde mare; 19,23: 
Asterisco musicale; 19.30: Il pasto- 
ne; 20: La commedia impossibile, 
di C. Novelli; 20.30: Girovacanze; 
21; «S» come salute; 21.30: Giallo 
‘sera; 22: Stasera a...; 22.27: Teatri 
no: La pelle dell'America, di R. 
Costa; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Sterobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gri in breve, onda 
verde notizie; 18.58, 22.57: Onda 
verde uno; 19.15, 23,59: Stereodro- 
me; 23: Gr1 ultima edizione; 23.10, 
23.59: Piano bar. i 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7,30, 8.30, 
9,30, 11,30, 12,30, 13.30, 1430, 
16.30, 17.30, 18.55, 19.30, 20.35, 
Onda verde due: 6.27, 7.26, 9,27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 
18.27, 19.26, 22.57. 6: Leggera ma 
bello; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 8: Dse: Il 
bambino e l'infanzia; 8.1 dio- 
due presenta: Sintesi quotidiana 
dei programmi: 8.45: Mille e una 
canzone; 9.32: Bell'Italia, Italia mia; 
10: Speciale Gr2 estate; 11: Long 
Playing hit; 12.10;-14: Trasmissioni 
regionali, Onda verde e Gr regiona- 


li; 12.45-13.30: Hit parade; 15: Bel-.- 


l’Italia, Italia mia; 15.30: Gr2 parla- 
mento europeo, Bollettino del ma- 
re, 17.37: Hit parade; 16.32: Estra- 
zioni del lotto; 16.37: Mille e una 
canzone; 17.30-18.32: Bell'Italia, 
Italia mia; 19,50: Eccetera Cetra; 
21: Stagione sinfonica pubblica 
1985-86, Direttore: Gianluigi Cer- 
retti; 22.30: Bollettino del mare; 
22.40: Scende la notte nei giardini 
dell'Occidente. 

STEREODUE 

15: Studiodue în diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 18,05: Hit 
parade 2 ovvero i, dischi caldi; 
19.26, 22.27: Onda verde due; 
19.30: Radiosera; 19.50, 20,20: 
Long playing hit; 21.30: Disconovi- 
tà; 22.30: Le ultime notizie del gr2; 
23.59: Fm musica; chiusura. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23,53. Onda verde tre: 7,25, 9,45, 
11.43. 6: Preludio; 7, 8.30, 10.30: 
Concerto del mattino; 7,30: Prima 
pagina; 10: Il mondo dell'econo- 
mia; 13.55: Dirige Georges Pretre; 
15.30: Folkconcerto; 16.30; L'arte 
in questione; 17, 19; Spaziotre; 
20,25: «La casa delle tre ragazze» 
direttore Guerrino Gruber. Nell'in- 
tervallo 21,20: Cronache e com- 
menti di Gianni Gori; 23: Il jazz. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Îl giornale dall'Italia; 
23,31: Costellazioni: la protezione 
civile a cura di M. Burzuchechi; 24: 
Il giornale della mezzanotte, onda 
verde, musica e notizie; 0.36: Intor- 
no al giradischi; 1.06: Lirica e sinfo- 
nica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: | 
cantautori: 2.36: Applausi a...; 
3.06: Dedicato a tre; 3.36: La vita in 
Algeria; 4.06: Fonografo italiano; 
4,36: Solisti celebri; 5.06: La fine- 
stra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45; Il giornale dall'Italia. 


RADIO. REGIONALE 

7.30, 7.54: Giornale radio; 11,30; 
Summertime; 12.35, 12,56: Giorna- 
le radio; 14.45, 14.57: Giornale ra- 
dio; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.30, 18.56: Giornale radio. 


Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione dedicata agli italiani 
d'oltre frontiera - Almanacco - Noti- 
zie dall'Italia e dall'estero - Crona- 
che locali - Notizie sportive; 15.45, 
16.15: Giorgio Mainerio; 16.15, 
16.30: Quindici minuti con... 


Programma in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20, 8: Il 
nostro buongiorno: Calendarietto, 
Musica popolare; 8: Gr e cronaca 
regionale; 8.10: Avvenimenti cultu- 
rali (repl.); 8.40, 10: Almanacco 
musicale - | parte; 9; Letteratura tra 
fantasia e fantascienza (repl.); 
Gr e rassegna della stampa; 1 
Concerto al Cankarjev dom di Lu- 
biana: orchestra sinfonica e coro 
della Radiotelevisione di Zagabria 
diretti da Vladimir Kranj evi; 
soprani Radmila Bakotevié, Darija 
Hreljanovié e Nada Ruzdjak, tenore 
Branko, Robinsek, baritono Vladi- 
mir Ruzdjak. Georg Friedrich Haen- 
del: «L'Allegro, il Penseroso e il 
Moderato»; 11,45, 13: Almanacco 
musicale - Il parte; 12: Appunta- 
mento alle 12: In vacanzal; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20; Musica 
a richiesta; 14: Gr e cronaca regio- 
nale; 14.10: Mosaico estivo - | par- 
te: L'amico libro; 16: L'annotazio- 
ne; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 1 
ne teatrale: Marko Sosi 
della baia di Sistiana». Sceneggiato 
radiofonico in 8 puntate. Regia di 
Marko Sosit. Produzione: Radio 
Trieste A. ll puntata; 18.40: Mosai- 
co estivo - ultima parte; 19: Segna- 
le orario - Gr e, Programmidomani. 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


POLITEAMA ROSSETTI. Festi-. 
val dell’Operetta Estate 1986. Oggi 
alle 20,30 prima de «La casa delle 
tre ragazze» di Schubert-Berté. 
Direttore Guerrino Gruber, regia 
di Gino Landi. Domani alle 18 
seconda, martedì alle 20.30 terza. 
Biglietteria Centrale Galleria 
Protti. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO. Lu- 
nedì prossimo 21 luglio, alle ore 
21.30, recital di Riccardo Coccian- 


' te. Prevendita Utat di galleria 


Protti 2. 

«UN AMBIENTE DI PACE» — 
Festa provinciale de L'Unità e del 
Delo in Sacchetta. Apertura ore 
18. Ore 21 intrattenimento musica- 
le con i «Pomlad». Ristoranti e 
bevande. 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di luci e suoni. Ore 21.30 nell’e- 
dizione tedesca; ore 22.45 nell’edi- 
zione italiana. 


ARISTON, Vedi estivi. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Canarie, 
isola del piacere». Formidabile lu- 
ce rossa. Solo per adulti. È 
SALA EXCELSIOR. Chiusa. Aper- 
ta sala azzurra. 

SALA AZZURRA. Ore 18.30, 20.15, 
22: «La seduzione del potere» con 
Meryl Streep, l'affascinante prota- 
gonista de «La mia Africa» in una 
nuova magistrale interpretazione. 
FENICE. 18.30, 20.20, 22.15: Anno 
2019: la più grande invenzione è 
diventata la più grande minaccia: 
«Blade runner» con Harrison 
Ford, lo stupendo interprete di 
«Predatori dell’arca perduta» e 
«Indiana Jones». 
GRATTACIELO, 18, 20,22.15: Ste- 
ven Spielberg presenta «Ritorno 
al futuro», diretto da Robert Ze- 
meckis, con Michael Fox, Lea 
Thompson. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Spose- 
tò Simon Le Bon. Confessioni di 
una sedicenne innamorata persa 


Arena ARISTON | 


Rassegna «Oscar... non Oscar» 
Jack Nicholson, Kathleen Turner, 


Anjelica Huston 


L'ONORE DEI PRIZZI 


di John Huston 


dei Duran-Duran». Un film giova- 
ne, divertente, scanzonato, con 
una colonna sonora favolosa in 
dolby-stereo. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15. 
‘Rassegna film orrore: «Phenome- 
na» in superdolby-stereo. V. m. 14. 
NAZIONALE 2. 15.45, 17.20, 18.55, 
20.30, 22.15: «Sacco a pelo a 3 
piazze». Risate a non finire con il 
film più divertente dell’anno! 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 6.0 mese. 
CAPITOL, 17, 18.40, 20,20, 22. Non 
è facile dimenticare un personag- 
gio come «Fletch» (Chevy Chase): 
simpatico, imprevedibile, gran fi- 
glio di buona donna ma anche 
‘abilissimo detective nella sua pri- 
ma avventura «thrilling»: «Un col 
po in prima pagina». Colori. Veder- 
lo dall'inizio. 

VITTORIO VENETO. Chiuso per 
lavori e ferie. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
18, 20, 22: The Great Rock'n'roll 
Swindle (G.B. 1980) di Julian Tem- 
ple. I «Sex Pistols» (John Lydon 
detto Johnny Rotten voce, John 
Bever Ley detto Sid Vicious basso, 
Paul Cook batteria, Steve Jones 
chitarra) spiegano in dieci lezioni 
come si truffa l'industria discogra- 
fica. Un film assolutamente unico 
e inimitabile. 

ALCIONE (tel. 304832), 16, 18, 20, 
22.10: Arnold Schwarzenegger in 
«Commando». Un film spettacola- 
re, una eccezionale avventura che 
coinvolge lo spettatore dal princi- 
pio alla fine. 


RADIO. 15.30, ult. 21,30: «The de- 
vil in miss Jones» con Giorgina 
Spelvin, Samanta Fox, Joanna 
Storm. Premio Oscar festival di 
New York. Luce rossa. Viet. sev. 
min. anni 18. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON, 21.15: (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna «Oscar... non Oscar»: 
«L'onore dei Prizzi» di John Hu- 
ston, con Jack Nicholson, Kath- 
leen Turner, Anjelica Huston (Pre- 
mio Oscar per la migliore attrice 
non protagonista). Premio Oscar 
alla carriera al compositore della 
colonna sonora Alex North. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Scuola guida» il più pazzo, 
divertente, irresistibile film mai 
portato sullo schermo. 


MONFALCONE 
‘TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 
RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20; «Intimi racconti della mo- 


glie». 
PALMANOVA 


GARIBALDI.. 20: «Profumo del 
peccato». 

ITALIA. 20: «Sotto il vestito nien- 
te». V.m, 14 anni. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Nove settimane e 
mezzo». Vietato ai min. 14 anni. 
CORSO, Chiuso per ferie. 
VITTORIA, 17.30. 22: «Sofoca- 
tion», v.m. 18 anni. Colori. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30, 22.30: «Bersa- 
glio mobile» con Roger Moore. 


Debbie Reynolds e Tony Curtis in una scena del film «Ragazzi di provincia» 


«Sport»: su Raiuno, in «Sa- 
bato sport», dalle 14,55 alle 
16,30: da Lido. di Camaiore, 
gran premio di ciclismo di 
Camaiore. Al termine, in euro- 
visione da Atene, campionato 
del mondo juniores di atletica 
leggera. Su Raidue, alle 14, in 
eurovisione da Baastd, Sve- 
zia, tennis: coppa Davis, Ita- 
lia-Svezia, doppio. Sempre su 
Raidue, alle 23,15, la «Notte 
sport», a cura della redazione 
sportiva del Tg2. 

* * 


«Cinema»; la serata cine- 
matografica della Rai ha un 
solo titolo:«Ragazzi di Pro- 
vincia» (Raidue, ore 20,30), 
commediola sentimentale 
con qualche punta drammati- 
ca, ambientata nella New 
York degli anni 60, dove i 
«provinciali» giungono da 
tutta l'America alla ricerca 
del successo, come succede ai 
due protagonisti di questo 
film. La regia è di Robert 
Mulligan, gli interpreti sono 
Tony Curtis e Debbie Rey- 
nolds. 

x * 

Da centralinista di casa Ar- 
bore in «Quelli della notte», 
Simona Marchini sì trasforma 
in manicure di Edwige Fe- 
nech per il pubblico della ter- 
za puntata di Sotto le stelle», 
in onda oggi alle 20,30 su 
Raiuno. 

Le caratteristiche del perso- 
naggio che hanno portato al 
successo la Marchini con Ar- 
bore comunque non cambia- 
no. Anche con Edwige Fenech 
infatti, Simona Marchini in- 
terpreta il ruolo di una madre 


di famiglia sedotta dal mondo. 


dello spettacolo così come 
viene presentato da alcuni 
settimanali popolari. 

I testi di «Sotto le stelle» 
sono di Leo Chiosso e Sergio 
D'Ottavi. La regia è di Lino 
Procacci. Le coreografie sono 
di Gabriella Rachele Panenti 
e le scenografie di Antonio 
Capuano, Il programma è a 
cura di Francesco Macchia. 


Oggi sul piccolo schermo. 


«Ragazzi di provincia» 


Da oggi al 23 agosto; ogni 
sabato, alle ore 20.30 su Rai- 
tre, grande musica lirica: per 
la prima volta, dopo trent’an- 
ni, torneranno alla ribalta te- 
levisiva alcuni preziosi filmati 
di opere liriche degli anni Cin- 
quanta, filmati sinora gelosa- 
mente conservati negli archi- 
vi storici della Rai. I telespet- 
tatori amanti della grande 
musica, ed in particolare gli 
appassionati di lirica, potran- 
no godere di singolari testi- 
monianze del melodramma 
televisivo degli anni storici 
della Tv. 


Prosegue così la tradizione 
di Raitre che, dopo il lusin- 
ghiero successo ed il grande 
consenso riscosso con «La Bo- 
héme», trasmessa la settima- 


di Mulligan 


(Ansa Foto) 


na scorsa‘da Pechino, ha va- 
rato un altro progetto di in- 
dubbio interesse storico. 

Le opere in programma sa- 
ranno precedute da presenta- 
zioni del critico musicale An- 
gelo Foletto, che ospiterà in 
studio alcuni dei protagonisti 
di quelle «storiche» imprese 
televisive. 

Il cartellone prevede, per 
prima, questa sera «il barbie- 
re di Siviglia» di Rossini 
(opera che segnò il debutto 
assoluto della lirica in Tv il 23 
aprile del lontano 1954), diret- 


‘ to da Carlo Maria Giulini con 


Nicola Monti, Antonietta Pa- 
stori, Marcello Cortis e Fran- 

- co Calabrese a far da corona 
al «Figaro» di Rolando Pane- 
rai. La regia è di Franco Enri- 
quez. 5 


NELL'AMBITO DEL «PROGETTO DIONISO» 


«Erodiade» a Montalcino 
protagonista l’Innocenti 


MONTALCINO — Adriana 
Innocenti sarà la protagoni- 
sta della serata di domani, al 
VII Studio internazionale del- 
lo spettacolo di Montalcino. 
L'attrice ripropone, nel qua- 
dro del «Progetto Dioniso 86», 
«L’Erodiade» di Testori. 


Il debutto di questo lavoro 
teatrale avvenne il 22 ottobre 
del 1984, al Teatro «Porta ro- 
mana» di Milano. 


La presenza di questa mes- 
sinscena a Montalcino — l’u- 
nica che non sia novità asso- 
luta — è data dal suo signifi- 
cato specifico, in rapporto al 
tema della manifestazione. 


«Credo che ”’L’Erodiade” — 
ha scritto Testori — sia piut- 
tosto una battaglia. Sembra 
sortire un mormorio forse si- 
mile al niente, ma invece l’ur- 


da 


LA GROLLA 


Riva Grumula 2. Tel. 305122. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 
Aperto tutti i giorni. Festivi dalle 15.30 alle 19. 


19 portate 22.000. 225216 Prosecco. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


RISTORANTE AI TRE ALBERI 


Pranzi e cene in giardino, via Romagna 8. Tel. 631714. 


Valentinis Garden Club Monfalcone 
Questa sera ballo liscio con l'orchestra I BATIDAS. Disco-musie 
con i migliori D.J. Tel. 0481/790443. 


lo che questa lotta produce è 
quello dell’’anti Cristo” che 
Viene assalito ed abitato dal 
Cristo». 

Tl testo è un’interpretazione 
della vicenda biblica che, in 
teatro, ha un precedente illu- 
stre nella «Salomè» di Oscar 
Wilde. Testori inizia là dove 
Wilde concludeva il suo rac- 
conto: cioé la decollazione del 
Battista. 

Erodiade ripercorre, in un 
pensoso soliloquio, i motivi 
che l'hanno spinta a suggerire 
alla figlia Salomè la richiesta 
della testa di Giovanni Batti- 
sta. Non fu vendetta per rifiu- 
to d'amore, ma un disegno più 
orgoglioso: essere strumento 
del desiderio di martirio del- 
lapostolo. 

«È un testo — ha scritto 
ancora Giovanni Testori — 
che in modo ultimativo ed 
estremo afferma come il tea- 
tro sia il luogo in cui si gioca 
la partita ultima dell’esi- 
stenza». 

‘ «Erodiade», dopo Montalci- 
no, concluderà una specie di 
viaggio ideale con una serie di 
recite a Parigi: verrà rappre- 
sentata al Beaubourg in occa- 
sione di una mnostra dedicata 
a Testori. 


ToosE 


L’AUTORADIO 
IN PIÙ 

MONTAGGIO 

GRATIS 


CAR STEREO 
Via Machiavelli 3.- Trieste 


Van Wood 


Non siate tesi 
per degli impre- 
visti che verran- 
no, tutto. sarà 


ARIETE i 


risolto. 


In casa o in fa- 
miglia si parlerà 
di un lascito o 
cose simili. Evi- 
tate la testardaggine. 


TORO. 


Una persona a 
voi vicina vi de- 
luderà un po’. 

5 Impegnatevi di 
più in prima persona. 


Curate i contat- 
ti umani e le 
pubbliche rela- 
zioni oggi. 


Un invito per 
una serata mon- 
dana vi metterà 
in uno statò di 
agitazione o forse imba- 
razzo. 


LEONE 


Organizzatevi, 
vista la posizio- 
ne eliacale posi- 
tiva. Week-end 
al mare. 


OROSCOPO DI OGGI 
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BILANCIA L’arrivo ina- 
dc spettato di una 
persona da lon- 
tano vi procure- 
rà un improvviso cambia- 
mento di programma. 
Riceverete delle r333ramone 
piccole gioie ma 
che dentro di 
voi procureran- 
no forti emozioni. Tentate la 
fortuna al gioco. 
Finanziaria- 
mente le cose 
andranno abba- 
stanza bene. 


Guardatevi attorno, potre- 
ste avere delle sorprese. 


Oggi potrete fi- 
nalmente risol 
vere un proble- 
ma che vi preoc- 
cupa da un po’ di tempo. 


SAGITTARIO, 


Buon giorno se 
volete iniziare 
cure, massaggi 
o diete, fatele a 
base di erbe. 


Oggi le stelle in- [Fesci 


dicano possibile |, — 


flirt o un nuovo 
amore. 


anche 
nel tuo 
rione 


ROIANO - LARGO PETAZZI 1 


‘da «Nuova Enigmistica Tascablie» 


REBUS: frase (4, 11) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Picco Loca PO L avo rostro M bazza T ori PetutaMeNte 
Piccolo capolavoro strombazzato ripetutamente i 


ORIZZONTALI: 1, Racca- 
pricciante, orrido - 7. Notizia 
recente - 14. Il nome del diret- 
tore d'orchestra Maazei - 16. 
Localizzattore di oggetti - 17. 
Wanda della rivista - 19. La 
regista di «Portiere di notte» - 
21. Circuito automobilistico - 
22. imbottito è più buono! - 
23. A te- 24. Figlio di Anchise - 
25. Concittadino di Epami- 
nonda - 26. Il nome di Ham- 
merskjòld, che fu segretario 
generale dell'Onu - 27. Sigla 
della nostra televisione - 28. 
Località dell’Eritrea - 29. 
Inganni - 30. Simbolo del ni- 
chel - 31. Sono presenti gradi- 
ti! - 32, Gente di malavita - 33. 
Bevanda effervescente - 34. 
Tomas del cinema - 35. Istrui- 
ta - 37. Stretta valle fluviale - 
38. Il nome della scrittrice 
Fallaci - 39. Si usa per fare 
iniezioni. 


VERTICALI: 2. Venti tropi- 
cali - 3. Tutt'altro che lunga - 
4. È viziata in molti ambienti - 
5. Non lo concedeva mai Pa- 
ganini - 6. Ramon Novarro - 8. 
Grande. porto algerino - 9. 
Una stanza... inutile - 10. Fu- 


ma 


rono fatali a Cesare quelle di 


è mestiere nostro 


ll «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

far riposare la gente nel modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi 
materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


marzo - 11. In fin di vita - 12. 
Artista per mestiere - 13. Cele- 
bre astronomo polacco - 15. 
Corsi d’acqua artificiali - 18. 
Mosè Vi ricevette il Decalogo - 
19. L’arte di predire il futuro 
attraverso i numeri - 20. In- 
Vecchiano in cantina - 22. Mi- 
tico cavallo alato - 23. Grosso 
topo - 25. Lo stato con Lomè - 
26. La droga dell’atleta - 28. 
Adriano, bravo telecronista 
sportivo - 29. Alain del cinema 
francese.- 31. Parte di un pa- 
gamento - 32. Recipienti in 
cui si pigia l’uva - 33. Articolo 
per uomini - 34. Morto... in 
Palestina! - 36. Ottorino Re- 
spighi - 37. Particella prono- 
minale. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


[c|a[rja[=[vla]r]a[nfo(a]n{x{t] 
[T[n]a|m[r|o[Nja[Lp[a[t|u]c/z] 
[Tjo[=[B]a|c|A|rT[a[c]a]r{r]o] 
[a[a[r]a|w{T[c|z[a[P[o|1{r[o{7] 
[a|s[A[3|B|t[e]e|v{r{n{c{x{a]T] 
Lrla[c]a]ojw[r{T[rv[e[s|a{r{o] 


Parcheggio interno riservato 


PRETE 


IT] 


IL PICCOLO 


Sabato, 19 luglio 1986 Ì 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 - MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA; Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049- ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
OFFRESI collaboratrice dome- 


stica a ore da destinarsi. Tel. 
(0481) 44332. 11 


Le) 


Lavoro pers, servizio 
Offerte 


CERCASI baby-sitter pratica 
neonato periodo luglio agosto. 
Telefonare 200566. 354/2 


(5) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


GIOVANE diplomata «operato- 
re commerciale» e «contabili- 
ta d’azienda» conoscenza 
inglese francese, esperta ste- 
nodattilografa, offresi anche 
part-time. Tel. 768716. 59018/3 

MILITESENTE patentato li- 
bretto pesca e matricola cerca 
qualsiasi impiego. Tel. 273204 
ore 14-17. 58917/3 

RAGAZZO 16 anni massima se- 
rietà e onestà volonteroso e 
capace cerca lavoro come 
meccanico d’auto. Tel. 273064. 

58555/3 


4 Impiego e lavoro 


Offerte 


A tempo libero cercasi persona- 
le per vendita accessori d’ab- 
bigliamento. Tel.(030) 9120962 
-9121847. 19963/4 


analogo in grado di gestire con 
responsabilità sia rapporti 
interpersonali che merci, fina- 
lizzati al raggiungimento degli 
obiettivi economici. Manoscri- 
vere dettagliato curriculum a 
Publied cassetta n. 35 T, 34100 
Trieste. 3676/4 
— CERCASI gelataio urgente. Tel. 
(0431) 80271, ore 8-10. 14 
IDROTERMOSANITARIA con- 
dizionamento assume operai 
specializzati per lavori in Trie- 
ste. Tel. (02) 606672 - 6884986. 
Ù 58940/4 
CUOCO cameriere per ristoran- 
te cercasi. Tel. 224189. 3693/4 
IMPIEGATA perfetta cono- 
scenza registrazioni contabili 
con esperienza ‘computer cer- 
casi. Assunzione immediata. 
Astenersi senza requisiti ri- 
chiesti. Scrivere a Publied 
cassetta n. 30 T, 34100 Trieste. 
3659/4 


IMPORTANTE PROFUMERIA 
CERCA PER SETTORE CO- 
SMETICA persona 22-25 anni 
con esperienza documentabi- 
le, bella presenza, conoscenza 
slavo. Offresì condizioni di si- 
curo interesse in ambiente 
moderno e dinamico. Mano- 
scrivere curriculum a Publied 
cassetta 36 T, 34100 Trieste. 

3676/4 

PROFESSIONISTI della vendi- 
ta con esperienza nel ramo 
beni strumentali tecnologica- 
mente avanzati cercansi per 
previo UD, PN, TS, GO. Te- 
lefonare per appuntamento al- 


o (0432) 297893. + 3677/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI rappresentante per 
Trieste già inserito generi ali- 
mentari e fas food. Tel. (0481) 
489080. 1/5 


Centi Galà” 
COMPERA ORO 
‘CORSO ITALIA 28 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
PELLICCERIA esegue ripara- 


Zioni pellicce montoni, model- 
li su misura. Tel. 68581. 59017/6 


TROVA 


l'occasione giusta 


USATO «Doc» 


® JAGUAR SOVEREIGN 4.200 
full optional 1983 

® LANCIA DELTA GT 1600 
‘ ottime condizioni 1984 

è SUZUKI GSX 1.100 EF 
ottime condizioni 
km 7.000 1984 


AUTOSANDRA sn 


VIA FLAVIA - TRIESTE 
TEL, 040-829777 


Istruzione 


(-.) 


INSEGNANTE ripete matema- 
tica fisica elettrotecnica ingle- 
se, modici. Tel. 825765 sera. 


10 È Acquisti 
d'occasione 


ABITI arredi soprammobili cor- 
redi antichi acquistano 
FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI. Interpellateci 
3057094 abitazione 941093. 

VENDESI banco e retro 4 metri 
1/2 frighi seminuovi, L. 
3.000.000, Tel. (0431) 80271. 1/10 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI, 
STUICEE polizze. CORSO 
TTALIA 28 primo piano. 


GIULIO Bernardi numismatico 


mo piano. 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 3630/14 

A 112 iunior uniproprietario 
1978 garanzia perfetta 
2.600.000 Intercar ratealmente 
vende. Muggia, via S. Barbara 
56/1, Tel. 272774. 58993/14 

ALFETTA 2000 accessoriata 
bella occasione all’Autocar, 
Forti 4/1. 828655. 358/14 

ALFETTA 2000L 79 condiziona- 
tore uniproprietario 70.000 
km, 4.500.000 Intercar rateal- 
mente vende. Muggia Via S. 
Barbara 55/1. Tel. 272774. 

58993/14 

BMW 316 uniproprietario metal- 

lizzata 1978 ottime condizioni 


4.100.000 Intercar ratealmente 


vende. Muggia, via S. Barbara 
+ 55/1. tel. 272774. 58993/14 
GARAGE Regina. BMW esposi- 
zione vendita assistenza ri 
cambi, Ritiro usato max valu- 
tazione. 318 i, 320 i S pronta 


compra oro. Via Roma 3, pri- consegna. Raffineria 6. Tel. 
050003/12 (040) 725345. 3542/14 
FOA 


Box 
3 


PER VISITE SUL POSTO 
sabato - domenica - lunedì 
orario 9-12. 

Via Marconi - Palazzo Marconi 


CS N 


rtl. hi \ 
\/ 
in centro ce 


Imm. Sas 


Trieste - Via Valdirivo 36 - Tel. 040/64266 


mu AgipP. 


etrollii 


. Unostile italiano. 


CONCESSIONARIA SAAB GI. 
ROMETTA, AUTORIZZATO 
SEAT. Saab 9000 iniezione, 
9000 turbo pronta consegna. 
Occasioni: Saab 900 turbo 5 p, 
900 iniezione, Golf GLS, Peu- 
geot 205 GTI, Delta 1.3 FL, 
Beta HPE executive, R 5 Alpi- 
ne turbo, 5 GTL, 5 TS Lecar, 5 
TL, Volvo Diesel familiare, 
126, 127, Panda 45 S, A112 E, 
Mini 90, Alfasud 1.2. Via Fran- 
ca 4/2. Tel. 304893. 3698/14 


REGISTRATORI HI-FI 


REGISTRATORI A DOPPIA CASSETTA 


| sese 250,000 
UNIVERSALTECNICA 


GIULIETTA 1.6 accessoriata 
anno 85 vendo. Tel. 0481/ 
‘791046 ore pasti. 1/14 

GOLF Cabriolet perfetta vende 
Autocar via Forti 4/1 tel. 
828655. 358/14 

MERCEDES occasioni 190 83, 
BMW 3201 83, Porsche 944 83. 
‘Pronta consegna nuovo 190 
accessoriata, 190 diesel, 300 
SE. Prenotazioni tutta gam- 
ma a breve termine Concessio- 
naria Mercedes Nascimben 
via Flavia Noghere. Tel. 


SIRaTI: 3690/14 


PANDA 308 1983 nera, Ritmo 60 
CL 5 porte perfetta vende Au- 
tocar Forti 4/1 828655. 358/14 


PEUGEOT GTI grigio scuro me- 
tallizzato tetto apribile 1985 
vende Autocar Forti 4/1 
828655. 358/14 

RENAULT 9 TSE 1985 vendesi. 
Telefonare ore serali al 0481/ 

+ 72950. 1/14 


VENDESI Golf1100 GLS perfet- 
te condizioni 275369 lunedì 
mattino sig. Damjan. 59001/14 


15° Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER Exodus 6 posti letto 
we cucina vendo. Tel. 771168. 


DIVERSE occasioni motori 
Johnson ed altri dal 6 ai 25 HP 
privati vendono. In visione 
presso l’automotonautica Pie- 
ro Ostuni via Machiavelli 28. 
Tel. 65381. 11/15 

GOMMONIdiverse occasioni da 
m 3.20 a m 4.20 privati vendo- 
no. Telefonare Ulisse Ostuni 


Grignano 224417. 11/15 
17 ‘È Stanzee pensioni 
. Offerte 


AFFITTASI a persona referen- 
ziata stanza centralissima an- 
che periodo transitorio. Tel. 
ore pasti 69364. 59002/17 


CAMERE 1.2 letti uso bagno e 
cucina affittasi. Tel. 775030 8- 
12. Ù 3694/17 


DINGONTI 


18 Appartamenti elocali 


Richieste affitto 


I 
DOCENTE universitario resi- 
dente cerca appartamento 
| vuoto oppure ammobiliato 2/3 
stanze inintermediari. Telefo- 
nare ore pasti 305828. 356/18 
GIOVANE coppia referenziata 
non residente cerca in affitto 
appartamento non ammobi- 
- liato 2-3 stanze. Tel. 0434. 
688034. 58964/18 
STUDENTI cercano apparta- 
mento Trieste 2 stanze, cuci. 
na, bagno, ammobiliato zona 
centrale dintorni, Telefonare 
ore. pasti 0431-93257. 1/18 


20 Capitali 
Aziende 


A.A. CONCEDIAMO prestiti fi- 
duciari anche solo una firma 
ogni categoria (anche prote- 
stati) erogazioni veloci, serie- 
tà. Interpellateci 0422/670996 
Sarfin. 3535/20 

A TUTTI improtestati prestiti 
convenienti rapido discreti 
Trieste. Telefono 62998. 

3635/20 

VENDESI pizzeria ristorante 
paninoteca affare. Tel. 730049 
ore 11-14 e 18-02. 517009/20 


RR I 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 
SAI Sir 
AMULIA RESIDENCE MARI. 
NA MUJA palazzine in costru- 
zione appartamenti signorili 
Vista golfo vende impresa. Te- 
lefonare 773978 mattino. 
PRIVATO vende camera cucina 
bagno ammobiliato 
25.000.000. Tel. 765364. 


AQUILEIA in casa padronale 
centralissima con giardino ap- 
partamento da ristrutturare 
200 ma grande terrazza pog- 
gioletto grande soffitta ottimo 

rezzo vende ALABARDA 
1440/768821. "3702/22 


ZANON 
‘Impianti elettrici 
Riparazioni - Collaudi 
(Aut. ACEGA) Via Parini 6 
Tel. 727312 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABANO MONTEGROTTO 
TERME VACANZE PER LA 
SALUTE. Hotel Millepini tel. 
049/793766 grande parco. Pi- 
scine tennis bocce scelta me- 
nu diete dimagranti cure in 
albergo fanghi massaggi inala- 

. zioni artrosi reumatismi scia- 
tiche nevralgie. Convenziona- 
to Usl Pensione completa da 
47.000. È 41445/23 


ABBRUZZO AL MAKE. Pro- 
mozione 1986 Hotel President 
moderna ‘costruzione, parco 
curatissimo (20 mila mq) 
splendida spiaggia privata 
senza strade intermedie fra 
Hotel ed il mare limpidissimo, 
camere con balconi sul mare, 
aria condizionata, telefono, 
immersi nel parco piscine, ten- 
nis, bocce, bar, parco giochi 
bimbi, scelta menù specialità 
abruzzesi. Informazioni preno- 
tazioni: Hotel President 64029 
Silvi Marina (Teramo). Telefo- 
nare 085-933641. 111/23 

MANSARDA affittasi Dobbiaco 
due stanze 4 letti agosto- 
settembre. Telefono 421291 
‘oppure 418396. 58983/23 


26 Matrimoniali 


A TRIESTE c'è uno dei centri 
per la ricerca computerizzata 
del pariner più seri e moderni 
d'Italia: sì chiama tandem, il 

, suo telefono è 040/574090. 

GIOVANILE appartamento vil- 
Ja conoscerebbe trentenne se- 
Tia, snella. Patente 5801 Fer- 
mo Posta Gorizia. 2/26 

SOLITUDINE! Desiderate risol 
verla felicemente con amici 
zia, seria unione matrimonio? 
Rivolgetevi all’unica prima 
uniziativa nazionale «Anag» 
Trieste 577315 Udine 650245 
Pozzuolo 669674 Cervignano 
34299 Monfalcone 72019. 


27 Diversi 


ANZIANO solo disponendo. 2 
stanze con wc offre ospitalità 
scopo compagnia. Telefonare 
12-13.al n. 76116. 1/27 


ORARIO FERROVIARIO | | 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO: 
GNA - ROMA - REGGIO CAL-- 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L. Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. + 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca T0: 
rino solo il venerdì dal 8! 
al #26.9.85) (°) 

6.22 L. Portogruaro (soppresso 
giorni festivi) (1) Ù 

6.48, D Venezia S.L. - Roma (Mi? 
Venezia S.L.) - (WLAB MO 
sca - Roma) (2); Tel È 
Zagabria - Venezia; cuedEi 
te Îl cl, - Varsavia - Romal 
- Budapest - Roma (6). 

8.06 Ex Venezia S.L. n 

9.00 Ex Venezia Express - Veneti? 

S.L 

Venezia S.L. *) 

Roma Tini (via Mestre) ( 

12.37 Ex Venezia S.L. 

L Portogruaro 

14,45 Ex ITriveneto - Venezia S.l: 
Bologna - Firenze S.A 
Roma. Tib. - Napoli Gt 
Catania - Siracusa - Paler 
mo - Reggio C. (cuccette l 2 
Il cl. - Catania - PalerM0, 
cuccette Il cl. Reggio C. © 
dal 25.7 al 7.9.86 anche pe 
Siracusa). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano ©. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna I 
Bari - Lecce (cuccette Il ©! 


nei 


Lecce) 
17.25 L. Venezia S.L. 
18.22 R_ Venezia S.L. (8) (3) 
18.42 L Venezia S.L. 
19.25 L 


Portogruaro (autocorsa) 
7. 


le 

19,38 Ex Simplon Express - V. Me- 

Stre - Roma - Milano Lamb: 

- Domodossola - Parig' 

(cuccette | e Il cl. Trieste * 

Parigi; cuccette Il cl. Belgra: 

do - Parigi; WLAB Zagabria 

- Parigi) 

Venezia S.L. 

21.30 D' Venezia S.L. - Milano GC 
Torino P.N. - Genova P.P.- 
Ventimiglia (cuccette Il cl 
Trieste - Torino; WLAB © 
cuccette Il cl. Trieste - Ve: 
timiglia). 

23.00 Ex V. Mestre - Bologna - Rom? 
(WLA e WLAB e cuccette l'& 
Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.32 D Venezia S.L. 
6.11 (Arccda (autocorsa) (4) 


L 
6.56 L 
7.28 D 


Portogruaro. 

Ventimiglia - Genova P.P.- 
Torino - Milano - Venezia 
(WLAB e cuccette Il cl. Ven: 
fimiglia - Trieste; cuccette 
cl. Torino - Trieste) 

Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA WLAB e cuccette le ! 
cl. Roma - Trieste). _. 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb, - V. Mestre (cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste: 


7.40 E: 


x 


cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB Parigi - Zaga- 
bria). 


9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna © 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 

Venezia S.L. (8) (3) 
Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15,20 D Venezia S.L. 


cusa - Catania - Reggio C. 
Napoli ,C.F. - Roma Tib. 
Firenze C.! Bologna i 
Venezia S.L. (cuccette | e 


cl. Palermo - Trieste e Cata” 
nia - Trieste; cuccette di 

cli «Siracusa - Trieste da! 
26.7 all’8.9.86; cuccette Ilcl: 
Reggio Calabria - Trieste): 


19.00 D Menedo Express - Venezi? 
19.40 L. Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.54R_ Roma (via Mestre) (*) 
21.42 R_ Tergeste - Torino - Milano 


(via Ve, Mestre) WLAB Tort” 
no - Mosca (solo il sabato 
dal 7.6 al 27.9.86) (°) 

23.06 L. Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L, WLAF 
Roma - Mosca (escluso ! 
sabato); cuccette II cl. RO: 
ma - Budapest (giorni i 
funedì, giovedì e sabato d@ 
5.6; cuccette Il cl, Roma= 
Varsavia (giorni di martedì 
giovedì e domenica dal 6.07 

È Î e Il cl, Venezia - Zagabria” 
0,40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di le Il classe con suppl®* 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. | 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave d@ 
2.6 al 14.6, dal 15.9/86; soppress0 
nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 

(3) Soppresso il 15/8/86 a: 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola il lunedì, giovedì e sabato 


dal 5/6/86 al 25/9/86. di 
(6) Circola il. mercoledì, venerdì £ 
domenica dal 4/6 al 24/9/86 
(7) Si effettua dall’1/6 al 27/9/86. 
\ (8) Si effettua dal 2/6 al 27/9/88. 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 


Partenze 
Per Trieste: 0.03, 0.17, 5.35 
6.17, 17.15 (D), 7.47, 8.25 (D), 9.29 
(D); 10.40 (R), 10.46, 13.44 (DÌ 
14.26, 16.03 (D), 16.55, 18.29, 19,02 
(E), 20.13, 21.55 (D), 22.33. 


Per Udine: 0.04, 6.04, 6.49 


(D), 13.16 (D), 14.12, 14.39 (D), 
15.25, 17.45, 18.15 (R), 18.28 
(), 19.03, 20.02 (D), 20.58; 
21.18, 21.43 (D). 


Arrivi 
Da Trieste: 0.01, 6.02, 6.47 
(D), 7.03, 8.00 (D), 11.12, 13.14 
(D), 14.10, 14.38 (D), 15.23, 
17.42, 18.14 (R), 18.27 (D); 
18.58, 20.00 (D), 20.57, 21.19; 
21.42 (D). 


Da Udine: 0.02, 0.16, 5.33; 
6.15, 7.14 (D), 7.45, 8.24 (Dì 
9.28 (D), 10.34, 10.39 (R), 13.42 
(D), 14.25, 16.02 (D), 16.54 
18.25, 19.00 (E), 20.23, 21.53 
(D), 22.31. 


(D) diretto; (E) espresso; (R) 12 
pido. a 


Telefono 281444 


(D), 7.04, 8.02 (D), 11.13, 13.00. 


I 


nr ITARIMMSONDIOOILIAI III NADIA NIIITATTIION: Ron 


